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Uanto grande ‘ſia fiato' il gra

- dimento degi’ Eruditi' -', col

, quale è stata ricevuta Ì’Istru

210M Pratica ſopra l’amministTa-Zlo

nç`del Sagramento della Penitenza

d_1`Monſignor Terzago già Veſcovo

di Narni , vi ſarà‘bàstantemente noto

benigno Lettme, poichè per ſoddisfare

al deſiderio de’ Veſcovi, Parrochi, e

Confeſſori , è stato neceſſario farla.

ristampare più, e più Volte. Eſſendo

mi per tanto stato inſinuato con pre

mura dal Reverendiſs. Monſig. Mar

cuèci vigilantiſſxmo Vice-Gerente di

Roma, e 'da molti altri ‘ìnſigni , e

dotti Prelati di fare un’ aggiunìa.

d’ una Seconda Parte -ſugl’ [mpedimen- È

ti Matrimoniali, col metodo di chie

dere, e mettere in- eſecuzione le diſ

penſe, che ſi accordano dalia S. Sede,

ed inoltre l’ lstruzionefatta alliCon

feſſori da S. *Carlo Borromeo ; ho

A z ben



ben volentieri condiſceſo a questa

loro pia , e giusta brama . lo ho

fatto per tan’to ` ,ciò c'olla ‘ »mag

gior brevità, e chiarezza, sì per ob

edire ai ſuddetti riſpettabili Prelatí,

come per giovareal Pubblico, ç_ par

ticolaxmentc ai Parrochí, e Confeſñ.

fori Novelli , Per utilità dei quali

non ha mancato Monſignor Niccolò

Tel-:ago mio Ziov d’impiegare iJuoi

talenti . Ricevete perciò quefla mia

,piççioia qualunque“ ſuſi fatìóa , _che

zçome mi giovſa .ſperare 5 incontrerà,

4191120! gradimentg.
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z CONTINUAZIONE DELL’ESAMÈ

7 CHE PUO'FARS}

15A UN ESAMLNATOR

f ì SINODALE

'i o u o ñ i' \

Circa l’aáth à neceſſarm m un Sacerdote ,

; the flafi fre/amata per le conſçſſooni.

,.

~ Vendo nella prima Para

te trattato intorno ana

K... ' fedele amminiſtrazio—

` ne del Sagramento dela
` ~› - ‘ì la Penitenza , a tenore

del Rítuale Romano ;.'ſe‘mbrami neceſſario

per- proſeguíke il noſh'o eſame, che oraìn

esta ſeconda parte trattiamo degl’ impe

ímenti matrimoniali, del metododìotte

nerne tanto della Penitenziexia , che Da

teria le Grazie di diſpenſa, e della eſen—

zione delle medeſime‘, onde~ non dubitan.

do punto che VÎ-S.- non ſiaſi per diporrar

con il med'eſim’o ſpirito, e chiarezza nella

ſpiegarſi, come ſi è diportato di ſopra ,- mi

dica _qual coſa mai s’ intende' per queſto’
nome d’ [mpedimentoí’ - >'ì

Conſ. Giacchè V.-S. Reven ha tanta carità'.

nell’aſcolt'armi , riſponderò che col nome

d’ impedimento s'intende qualche coſa di

reeſiiìente, che rende i! Matrímqnìo nulñ

o, ed invalido, oppure iklecit‘o , ol’uno,

e l’altro ancora. ~/ ` v t

Eſam. Mì dìczîffííuänt( ſorte ſono gli

., ,A 3 ~ impe
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4 [ſh-”zione pratica

mpedimenti, e ſe ſia diſede, chela Chie

ſa abbia potéstà di ſtabilire gli, impedi

menti? 4 - -~ —

Conf. Gli impedimenti del Matrimonio

ñſono’di due ſorti: alcuni {i chiamanoìm

pedimenti dirimenti , poichè irritano , ed

annullano il Matrimonio; altri poi fidi

cono impedienti, e questi rendono ilMa—

trimonio illecito , ma non invalido , o

nullo. . , ` - 7

E’ di ſede poi che la Chieſa abbia la

potellà di ſlabilire gl" impedimenti tanto

dirimenti , che impedientir, mentre così ha

definito il Concilio di Trento ſcſs. 24..

can. 4. “ ſi quis dixerit Ecclefiam non p0_

,, turſle constituere impedimenta Mam

,, mooium dirimemia , vel in iis confli

,, tucndis erraſſe anathema ſit , e nel Cams.

,, ſi quis dixerit eos tantum conſanguinita—

,, tis, 8( affinitatis gradus, qui in Levití

,, co exprimuntur, poſſe impedire Matri—

, monium contrahendum , &dirimere con

,, traé’tum: Nec poſſe Eccleſìam in non—

,, nullis eorum diſpenſare', ‘aut conſütue

,, re, ut plures impediant, 8c dimittant,

anatherna fit”.

Eſt-m. Mi numeri adeſſo quanti ſono

gli impedimenti dirimenti , e quanti gli

impedienti , aggiungendo ancor di più ſe

ualunque impedimento dirimente, cheſi

accia noto dopo iL Matrimonio contrat

to, e conſumato diſciolga il Matrimonio

medeſimo.

Conf. Gli impedimenti dirimenti ſono

quattordici,- e vengono eſpreſſi` ne'leguen-`

tr verſi. , _ Er



Per ì Confeſſori . i ’ 5 z

.Error , copditíç ,votum , cognatio , crimon,

Cultu: diſparate”, 'vis, ardo ‘, ligamm,

. hang/las. ‘ ‘

Affini: , raptor , fl clandeflínu: , ('9' ìmpos.

HM facíenda wlan: connubìa, fab—ia re

ndi—iam. `

Gli impedienti poi, ſecondo la preſen

te diſciplina della Chieſa , ſono cinque

contenuti ne’ſeguenti verſi:

Eccleſia 'vatítum nec non temPusfeÎ-íatum .

.Atque Categhíſmus , Sponſalìa jungìto

*votum

Impedìunt jim' , ?HMI-tti?" íunffíz teneri .

i Circa la questione proposta poi egli è

ſuor di dubbio, che ualunqueìmpedimen

to dirimente, il qua e ſopravvenga al ma

trimonio già contratto, e conſumato non

diſcioglie mai il matrimonio , ancorchè

fóſſe l’ impotenza d’ alcun de’ coniugi .

' x Eſam. Mi ſpieghi dunque con la mag

gior brevità, e chiarezza gli impedimen

ti dirimemi, il primo de’ quali è l’impe

dimento dell’errore. _ ,

_Cm-[f. Per l’ intelligenza dl questoimpe

dimento eÒnVien prima notareVche è di

due ſoni l’errore : cioè Antecedente , e

Conc-omirante'.

‘L’antecedeme è quello il quale è ca-_v

gione d’uniarto talmente che, ſe on _ci‘

foffe {lato un cale errore_, 'l’atto uo ía- i

rebbe ſeguito; e però i"G1urifl3chian3aino

quello errore, quando vada unito all m~`

, A gan- `
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6 Iflruzr'one pmi”

Sanno: Dolum damem Can/am Contraëîuí"

L‘ errore concomitanteèquelio che non

muove ad operare, ma accom'p'agnaf i’jzrto

in tal modo, che ſeanche_ non‘ ci. foſſe

fiato l’atto ſarebbe nuUameno ſeguito. On’d’
è che dai Giuriiiivien chiamato: prior írrì

cìdens, dal” conſunffus, dal”: ina-ideas.

Eſam. Nel matrimonio vi può egli eſ

ſere errore --intorno alla‘ perſona , ed alla

quaiítà della perſona, ovvero intorno 31,-»

.la di ieiGondizione? ' ‘ 7‘ ' ’ . `. 4"'

Conſ. Nei Matrimonio‘ vi p’uö; eſſere er.
r-ore intorno‘alla Perſona`,ìÎedììa_ll`a quali’

tà della Perſona , ed encore gli'aî‘di. lei
condizione. ' ì '- " "

Efirm. Mi faccia dunque conoſcere come

fi distingue l’errore-rel'ativo alia perſona .e

Conf. L’errore intorno alla Pe’rſonaſë,

?nando uno dei qontraenti enr'z neiizrper-`

ona, colla quale' intende di ‘contrarre il"

Matrimonio :- Cioè credendo per errore eſ.

ſere un’ altra perſonzqueila- con Ia quale

contrae, dachi ella è in fatti. v.g.P.tet’ro~

vuoi contrar matrimonio con Agata, ed in=

luogo di Agata per errore contrae con Ro_

a; oppure Roſa-intende, e vuole per ma

.rito Pietro* ed in iuogo di Pietro per era

:ore contrae matrimonio con Paolo _, uestoñ

errore intorno alla perſona ſecondo i ienjó

timento di tutti i Teologi -anpulia-iima.

trimonio iure natura: , con tutto che' t’ er

rore non’ſia congiunto con álcuningànnd

(ſun dei due, e‘ciò ſia antecedente, dan

do motivo al contratto, o concomitante ,,

cioè rmidens nel contratto medeſimo .Ogm

~ tutto

_ 3.…—óñ.- --~-~‘



Per' i Pbzzſéflorì. 7

tutto che l’ errore mcgdem* non caglomaſ
ſolutamente , e* poſirivamentev m-uohmta.`

’ rmm, fa nondimeno che nel tempo del

—ñ—-—7--.

‘l

i `"gigi-.ora nella perſorî,

contratto non vi ſia poſitivamente iiatoil

conſenſo volontario nella perſona, ch’ era

ignorata ,. ed incognita . Ora, Jaremtu-l

m richiedeſi il- conſenſo poſitivo ,ñ e però

quando viene ſostituita una Perſona all’

altra , per mancanza di eſſo il matrimo

nio è nullo. i - : ,

.E am. Checoſaè l’errore cagionato dal**

v orrnna?

Conf.- L’errore cagionato dalla fortuna ſi~

dice quello per cui ſi erra nella qualità

della Perſona: v.- g.- credeſi eſſere nobile _

chiñ è ignobile, o ricco, chi è povero , e'

queſto errore ordinariamente, oſia antece

dente ,"0 concomitante_ non- diſirugge il

matrimonio, ſe non abbia anneſſo l’errore

della Perſona, e come parlanpiCanonifii

redundet in perſonam.- Poichè quando l’er

rore è ſolamente intornoalla ualirà della

perſona ,ñ non toglie il conſen matrimo

niale, mentre che` tale qualità non è ad

alſo neceſſaria, nè entra nell' eſſenza dd

contratto .. Questo errore laſcia un ſoffi.

_niente volontario oſſia i'l conſenſo intorno

_all‘eſſenz-iale del contratto ,' e però non

l'0 può rendere involontario per mancan

za del conſenſo neceſſario.- _

Eſam. Se l’erroreimpediſſe il conſenſo

ancora nella Perſona ,~ mi dica annulla

rebbe il manfimonioP i

.Conf. Se l’ errore impediſſe' iloonſenſo

ſaunadubbio annui‘

x *i*
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latebbe il matrimonio, non come errore

d:lla Qua!irà,ma come errore della Perſo

7m , o ridondante nella perſona .S. Toma

ſo nella 4. Sent. distinfl. 30. qu. t. art.z.

ad 5. Spiega questo coll’ eſempio d‘un_ Prin

ciPe a cui venga offerta in Matrimonio‘ una

Giovane primogenita,ed erede del Regno.

Queſia luminoſa_ Zualitàè quella, che tal

mente muove il rincipe ad unirſi con la

Giovane, che ſe in lei non foſſe tal qua—

lità , egli giammai non vorrebbe tal MaT

trimonio. Or, datoſi che in quello caſo vr

ſia l’errore, e che la Giovine non ſia ve

ramente erede del Regno, il Matrimonio

ſarà pur nullo, eſſendochè questo èerrore

della Perſona .

‘ Eſam. Quando accadauo ſomigliantica—

ſi come potranno riſolverſi?

Cmſ. Converrà diligentemente indaga.

re, quale ſia fiato l’ oggetto del conſenſo,

cioè ſe ſia liato direttamente ſulla perſona

ſenza verun riguardo della tale, otal qua

lità: oppure ſulla Perſona omara di ’tal

qualità, che in mancanza di eſſala parte

non avrebbe dato il conſenſo. Nel Primo

Caſo l’ errore della qualità non invalida i!

Matrimonio, ma nel ſecondo l'- errore deſ

la qualità ridondando nella perſona ’reti-’

de nullo il matrimonio. Peraltro ſiccome

il matrimonio è un contratto di natura ſua…

indiffol‘ubile , e *di gran rilievo , perciò non

eosi facilmente deeſi preſumere che-i Con

traenti abbiano voluto che il conſenſo di

penda daîgualehe qualità-accidentale,- epc.

lb oggi giorno non ſi ”ſciolgono immi

mo



Per i Con/'affari'. 9

. mon} ſul rifleffo dell’errore di qualità, c

' molto ,più debbono astenerſi i Confeſſori,

ed i Parrochi dal giudicare ſimili caſi :

ma èiopporruno che rimettano tutto alv

Giudizio del Veſcovo, al quale appartie.

ne il decidere ſu tali Cauſe.

Dell’ Impadimeñto della Condizione …

rflm. Vendo ſpiegato V.S. con molta

A mia ſoddisfazione l’ impedi

mento dell' errore, mi dica qualcoſa s’in

çenda pel nome di Condizione, che vien

pofio fra gl’ impedimenti delmarrimonio,

e mi aggiunga , ſe il ſervo poſſa contrar

matrimonio ſenza laputa, o contravoglia

del Padrone? …., ›\ _

Conf: Per il noíne di Condizione, che

vien posto Fra gl’ impedimenti del matrimo

nio , intendcſi la condizione l'ervile ;ma per

meglio ſpiegarla convien ſupporre eſſere

doppia la ſervitù . La rima èquando uno

è talmente _nella pore à del Padrone che

conñogni diritto lo poſſa vendere come ſi

vende il frumento., _un_ Campo , un Caval

lo &c- ’La ſeconda‘è , qnando alcunoè ſot

.zo la. iurisdizione altrui,comeil Figlio è

ſotto i governo de’Genirori, od un ſervo

ſorto il overno economico, ovveroè in

dario da la mer'cede ad eſercitare gli Uffizi

iù vili della famiglia . A°li aſhertida que—

a ſeconda ſheqie di ſervuù, è cerro che

la loi- Condizione ,nonimpediſceilcoutrar

liberamente il matrimonio , godendo effi

la piena libertà. Al preſente noi‘ parliamo
ñ ' ’ſi A“ 6 della



to Istruzione pratica‘

della prima ſpeciedi ſervitù, la qua'e-c’om

flituiſce la~condizione ſervile ,_ e i‘impedí-.

mento del matrimonio; e perciò quando‘

un Uomo libero contrae matrinÎOnio con

una credutz libera, ma che in realtà,,edi

fatto è ſerva, un tal matrimonioètmiio.`

In Cap. Ad noſiram 4. de Conjugio Servo

rumn Che ſe poi l’ uomo aveſse prima ſapu

te , che la donna non era libera , e nondime

no aveſse con eſîa contratto il matrimonio 3

questo matrimonio ſarebbe lecito , e valido :

ex Can._Si quis liber Cauſa”. :Lì-.25( ’èx*

Alex. _IIL Tir. ’de Cònjug. Servorum c. I.

S. Tommaſo ſuppi. quarst. 52. art.1.ad'u.

Che il Servo inoltre poſsa‘contrar Metri..

monio ſenza ſapura ,..e contra voglia anno::

del Padrone è chiaro perla ragione; che’—

ne dà S. Tommaſo .nel` ſappi. quest'. 52.

art. 2. in Cap. di:endo ,,_Jnspoſitivum pro

,, greditur a iure naturali *, 8t. ideo ſervi*

, tus, quz eli de jure ſitivo nonpotest

,, prejudicare his , quae unt dejure natu

,, rali: ſicut autem app'etitus natura: estnd

,, eonſervationem individui, itaest’ admn—

,, ſervationem ſpecieiper generationem:

,,kunde ſicut ſervus-non-ita ſubditur Do

,, mino, qnin libere poffit comedere , 8c

,, dormire, &alia hujuſmodi facere,~ uz

,_, ad neceſiitatem corporiepertinent me

,, quibus natura conſervati non potests‘itá

,, non ſubditur ei »quantum ad hot. quod

,, non poſiitiibere matrimoniutnscontra

,, here etiam domino. neſcien‘te, ,aut con-
,, tradicente, .. ~ ` `_ è ì

xja-n, Se áíervo poteſseccontrartnatria

- * ` ' mo

U



i, ~ Per-i Confiffnìz, , nce'.- _
manie _ſenza ſaputa,e quel che è-ìpiù ;com

travogli'a del Padrone ,biſognerebbe direu

che ei poteſſe-eſſere uſurpatorezpetèhè eſ

ſendole'gli- .di *îprOpri’etä del Padrone ,com’è `

áppnmoii‘Cavälio , ii 'Campo Sec. coi-da re z

nel ñ Matrimonio í'una' - piena’ Potestà -del' ſuo `

corpo'ñ'alia moglie, .ven-ebbe a‘darle quel-ñ i

lb) che non è-'ſuo, ecOsÌ-:uſüfierebbeidieñ

fitti dei :pl-Òprio ‘Padrone .’. ' '-7 ` ñ

~ - _Cwfx ‘ Riſponderò‘ all’ addòtfa ó .queſtionari~

”YM eii'coflMa‘estro r in Reſp’. ad zÒ'ervusñ:

enim", .~ dice `egli`)‘,*',‘;,est~res Domini , .quem-r

,zittim‘ vadi-ea
namralibu‘s-ſgperaddùn— ~

” ſu! i ,ſed quantum ad natura'lia omnes-z.
,,.fi‘unt "times-r u'n'de‘ -in -his , I:qu:e—. -adì-aéfue,

,,, naturales- ñ‘pertinenr ,‘ ſervns paiest alter!, ~

,,, invito Domino , ſui eorp’oriá proteflarem--ñ

,,. per matrimoniumprjrzbere',,ìk~ne osta l’oba

bedienza :dè-"vm 'dal › Servo Rai- Padrone;

poichè Continua ilS. Dottore ,z ad ~2. Servus'"`

,,ñſuo; Den-rincÎ-tenenu` ob'edire in hisguae.

n Dominus‘ Ii‘cir'e potest mcipere ‘: irene:
,çìaurem liéite nonrporei’c Dominus‘pnrcu.

,, «Pere ſervo , quod~~non 'comeda-t vel "dora v

fl miat ,* ita ;etiam nec.quod—~a~amammo-:

,,…nio comrahendo abilineat.

Peraltro non-è ‘fiato ſempre lecito ai Se”

vi- di'rammogliarſi contro il ;volere dei-loro"

,Radiant . ‘Poichè appreſſo iñRo'mani ‘e'ì‘añ.

proibito ai Sérv-i'_ di c‘ontrar matrimonio vſe_n- ›

za -il_ñ Îóonſenſo de’ Padroni I... …14.: dame”

nuperarum; alla’ qual legge la Chieſa sÎlae—-ññ

comodo' er'molti ſecoli, cioè‘fino aitemi»

pjdi A riano IV. .il quale _ſuilprimaìçnhné

conſultato ~ ’das- ‘Ammeſcoveosdfisd

”sb-uh
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lisburgp intorno all’anno rigo. ſu" di‘- un',

ſimil matrimonio riſpoſe ,,-in Cap. I. extr;

,,› de ‘Conjugio Servorumç, Sane juxta-ver'

,, bum, Apoſtoli ſiqusinñClariſio Jeſu neque

,, liber, negue- ſervuS‘ eſl »a Sacramenti;

,z Eccleſia romovendus; _ita-’nec 'interiſqrz

,, vos matrimonia debentulla-eenusprohi- _

,,,tberi e.tſx..çontradicenribastü.c> I. ‘sz., A::

,, invitis contraéia ſuerinñt ,gnul IW”—

,, ſunt propter hoc diflolgendaizdebitata

,, men , 8c conſueta ſervttiarnonjminusdb:

,, bent ,propriis- Domir-is,- exhibere z, , [4]'

-Eſam, Queſto impedimentohazſqrſe ſuor,

ho in ogni ‘Nazioneb‘ v zu; 4_ j J,

Conf. Questo, impedimento-nonna [nego`

pè jn Italia, nè in Fiandre , nè nelle Gal

lie ,'-nè ’in-,tant’altre Provinci’er; lie-ìqpali

non ~limitrofi” qſq-questa ſervitùſclae, dai.

Cime-Conſulti vien definìtaçgnstùm‘íoñfui-ísj

Gemíum , 7m, quiLDominoalreno comm @ag/.z

turamſubiiqìturziAnziſe ualjcqedun vjenſi ,

condotto dal Padrone dall’v "meriça‘ìn. _,ran;`

cia, appena‘ che_eg,li. hameſſo il ptodeiç

terra :diventa liberoìe così anoora ’li-uſa_

in molt’altre'Proviucie_.- , ._ »ñ— `

_ … › f _

- ~ :'- Dcllîlmpedìzmento tie-(Vote.

..z _7' le

Eſami.. Afl’ando ora allÎ-impedirqento,,

A ~ ' ì ñ che .dieeſizzçlel VW). miſpíeäffi

qual coſa è iLVQ‘to ,pedjinñohe e lì‘eonſista? ~

-Cmzfl [lr, Votoèuna promeſſa ibera fatta

" a Dio .d’ un ,miglior bene. Diceſi promeſ

ſa y immrocchè con‘ que-ſia l’ uomo (r._0bbli-

3“” *LW: MAW!? coſa-.1 ze. ,fi Wing‘?M

~ *4521 m*
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l ſemplice propoſito, con cui

Per i Can/MM. i;

` uno ſiabiliſck

ſolamente di operare. Si dice libera per—

chè fatta coi-pieno uſo ~della ragione , e

della libertà. Diceſi fatta a Dioperdistin—

guerl-a dalla promeſſa ’che ſi‘ſa all’uomo' la

quale propriamente 'parlando‘ , non' può

chiamarſi voto; imperciocchè` ii `votoè un

‘atto di Religione , ed appartiene al’culto

di Latr-ia, che ha per oggetto' ſolamente

l’Ente ſupremo-.~ Finalmente aggiungeſì

d’ un miglior bene ,- Poichè noi‘iaccihmo

voro a Dio'di c‘iò, che è megliorfare che

ommetcereſ così ilcontrarremat'rimonio .è

coſa buona,- ma è migliore peröl’aſieneu

ſene per darſi tutto ai ſervizio di Dio è

0nd’ è che la promeſſa di Continenza

meritamente tra; Voti “s’ annumera . `>²
Eſam, Di quanté‘ſOrti vè il Voto? ì

Cav-f. ll Voto è di due farti,v ſemplice

e ſoienne: Il ſemplice‘ è una promeſſa ſat-j'
ta -a Diod’un miglior benev ſenzaſ’olenn'rñ'

tà, o accettazione d’eila' Chieſa, equesto

come diremo in appreſſoè ſoltantoun im

pedimento impedieme: Il voto pOi ſolen

ne,—é una promeſſa fatta a Dioin ſacciaal—

la ‘Chieſa , che ſi fa 'nella Profeſſione Rcii;

gioſá .approvata dalla S.Sede, o nel ricevi-;ñ

mento ‘dei Suddiaconato, come ha definito-

Bonifacio VHL nel lib. ó. delle Decrera'li

cap. de Voto, 8c Vociredem tione',, Ill‘ud

,,ñ ſolun debere dici vorum oiemnefludd

,, ſole nnizatum eli per ſuſceptiorrem'ſacr't

,a Ordinis, aut Per proſeffionemé-,, E que

i' ' flO- Voto ſolenne eoſìituiſce li impedimen—

_I co’vdirimente,,eñQuantum'ad’- poſt contar

3-:. -am»‘ Ì: _› -~ - ó .p- ”t
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14; Iflmzîom- Pratico ,

&um matrimonium dirimendum. ,, Ed

li Concilio Tridentino ſefl. 24. can. 9. ,,

,, Si quis dixerjt, `(lieti-cuoio ſacris Ordi.

,. nibus Conflitutos, vel regularesñcastita,

,,- tem-ſolemniter profeſſospoffe matrimo;

,5; niumL contra’herç, ,-contraéiumque vali

7, dum `eſſe , non obstante lege Ecciefiaiti

,, ca, vel Votu.--_&.oppoſitum nihil aliud

3) eſſe quam damnare `mariimoruum , poſ

z’ omnes _Qnm-here. matrimoníum ,z
”Ani avnì ſentina *çaflixatis ,Buamſi-eam

a Voyejlnt, ſe ha ere-l domini,- anathema

5, zſrtzs.» .Deus ád- ſedie, »parent-thus. v_non

,. defleger ,r-…nec partner, nos ſupra 1d -,

,, q `d poſsumus, tentari,,..ñ . ` -

v -~.,E 4m.. Vi è akanfl-,difſhrenzſhtrailvot

ſolenne, dell’Ordine [hero ,- e il voro ſo—

. [enne,v della Proſeffione_ ‘Religiaſaì.

z La differenza conſiſte in A ,_

ehe il ,votg {degne-delli? Ordine Éfflfléj., e‘

ſolamente :lmkedmfflſeëdirtmeme ;riguar

dotaixmatrimoniade contratti ; .ma non*

annulla. il matrimoniogià rato ,.benzhèmon

fia. fiato conſumare ,ñ come. Ha definitoGiofl

"MLXXZLL nella Extrflvrflmrgmde vo*

H - ,IL ,voto- ſqlenne pero- della P~roíefflon_e~*

Religioſe, non-è ſolamente impedimento”

nmeflte {Sguardo ’ai matrimonio da e01}

tfflá ,z ma 2 annulla…ancom ~ il matrimonio

mou-Archi non. fratture-www a 173’

‘ÉÎÒ- *Genefflſiîxsſsamemedefimto nel Conci

lto di Trento’ ſeſs. _24:Îdeamlrmmz ;atr- 6..

a:. …Sl quis,dix,erit , .matt-'Wa iam rerum_ non

nrçenſurnatumwflper;,ſoiemnçxu ;Kelis-louis

mlmfcffifflem ;altun‘ug-Qonjusum; ,non-,dn

*dkîèzzpnnathetm 1c… Dell‘,

i

. i

- r L

~1
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7 Peri Corſe/jan'. ry

De’ſl’jmpedimmto “della Pdl‘flſflddñ.;

’ Sſen‘db l’ impedimento :della Pa;

ñ ~ rentela uno :de dirimenti , ‘mi,

dica,.di quante ,ſorti E la Pakntela?v

Gonf. Ella è di _tre ſorti, Carnale'cioè'

ehiarrtarta` Conſanîmmtn, Spirituale detta.

Computemìr” ,.e egale nominata’ Adapn'a..

› ſam. vCoſa mai s’ intende per 'Confini‘

SDÌUÎTÀÎP' ‘ ó "z‘ ' ` - . " »i

coflgfî_ Ciò-che ſi“ dice Conſanguìnità— .ſiî

prende *qui per‘ *quel vincolo di più‘ Perſo—

ne , le—q‘uall diſcendono dann comunrcepa '

po , o ſia ’ſi-'i‘pit‘e~,* mediante-la p'ropag‘azio--ñ‘

ne della ſpade. ' ' ì ~ ñ

Eſam. Defidererei» una maggior chiarez

' fia intorno alla; ſpiegazione di queſto im--.

pedimento' proveniente dalla’ Conſanguì— ,

nità. ñ: 7

‘Confi, Perinte-ndere tutto ciò

' i'

’, che imam

f no a ' taleirnpedimemo hanno determinato-~

‘ pere i

i

i

l

l

i

l
I

i

i canoni , e le leggi; ſi déblzon prima ſa»

gradi della Ccnſangurnita .z e‘ ſicco-ñ

ma deſidero di * ſpiegarmi nellamigliorma-l

niera ,.c'osì‘~ stimo ‘opportuno ’incomincia-rei'

dall’ intelligenza delleìîpuole; delle quali

LçJ-.e‘ìggiſi-ferwaez :per-ì' arrivare- poiñ a corn-”i

prenderne~ il vero ſenſo ,,*Îìl nomiiìàpparte-ñ

. nenti alla conſapguinicàſonó questi ;Pda-y. ,‘l

, Miriam-Filiale ,Film , ‘Fiacffiiëxvſ’àm cioè?

Fratello' ,di ſolo Padre‘, To: Fratello conſan—

dg',

oined-.ñ Hammam”; , ciòè'Frat’ell’o di ſo.: n

. a Madre, Fffltei* -jg'ç‘rmanms, clie‘è ilE-rañv

~ nella eli-Padre@ &Maare .LWSvrër-*e’ìfflëstaz

i ' z -L,
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16 Iflruziìone preti” ñ. i_

di ſolo Padre , o di ſola Madre, come ſiè

dettodel Fratello. Aour,-l'.Avo, oſizfl

Nonno , A'vu: Patermza` . Il Padre del Padre

_ .Amis Wien-ar , il Padre della madre . Api::

la Nonnafl, Pron-vm, Padre del Nonno, o

Biſavolo.-Pmauía,‘ Madre della Nonna.

.Atina-ur il trinonno. Abflw'a tetta Nonna,`

Arno”: Avola delBiſavolo.Ata-va Avola

della Biſavola , Nepi-S figliuolo del ſigliuolo

o. figlia;Nept_ì.r-exfilio_, figliuola dei figiiuo

lo. Nrptìsexfilíafigiiuoh della figliuola .

Pi‘onePos, fialiuo‘lo del N[pote. Prime ris,

figliuola della. Nipotez Abs-54m, il ſi` iuoñ

.lo del pronipote . Abe-ep”; , la figliuola

della pronipote. Part-uu: magna: fratello

del Nonno.Pr0 Pamms ſratEllo del biſnon- '

no. Atnmculus il fratello della Madre .

.Avant-11m* magma , fratello del Nonno' della

Madre . Amir:: ſorellazdel Padre , Mita-ma..

gno , ſorella del_ Nonno , o della Nonna pa

terna. Pro Amm, ſorella del Biſnonno,0

della Biſnonna paterna. Mammaſiorella

della Madre: Matertera magna,la ſorella

del Nonno, o della Nonna materna .Pro

maremra, la ſorella del Biſnonno, odel

.la Biſnonna materna .; Parma/es, i figliuoli ,

o' figliugle di due fratelli, Conſhófl'ní, E’?

Conſob-mx). figlruoli , o. figliuoledi ‘due ſo

’relle, Ammm, (3' Amman!, cioèv figliuolí

e figl‘iuole della Zia, o Zio-.~5'oárínì,‘tík

Sabrina: -i Naposi 3 e le Nipotidjdue ſorelle .›

i Eſam. Doro di avere ſpiegare le voeiap’

partenenti a la Conlanguinità , .favoriſca

dl ſpiegar quelle ſpettanti alla affinità . ›

»fc gfl. Le vom. ſpettanti.. allîaffinìxà ſono

J ‘ Sa_
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Per ì Conflfforì. 17“

Saver, ch'èii Padre , odel marito,o del..

là ‘Moglie ,‘.S'òz‘rus ,- Offiaia Madre del M3-

rito , 0 della moglie . Con/om il fratello del:

Padre della moglie, odetmaritoçProſour,

o Sòcer magma’, il Padre del Soceroo Non**

no del marito, o della‘moglic. Soçruymañ

gna , o Profim-us , laNonna della moglie , o

dei marito. Gen”, il marito della figl'mo-_f

la. Congen”, il marito d’un. altra figlioo—

la, Progmer; il genero del figliuolo ,z o`
figlioo‘la .ñ Narni-ì, la moglie del fi-glium.

lo. 'Connurxu,'la moglied’un altro figliuo

lo .' Pronurus, ,la nuora “d’un altrolo , o figlioola. Levir ,- il fratelloedel

i marito', o della moglie'. G]O.i`,‘ia ſorella

del marito, 0- della moglie. Fratrìa , la.

moglie‘ del fratello ;Morar-im , . il marito

della ſorella. Janmices,'le mogli di due_

fratelli. Vittima‘, l’ altro marito della ma

dre. Novenaf—l’altrarmoglie del padre .;

Provignm , ii figliuolo. del marito della

prima moglie.,` *Prw’ignm la figliuola del

marito della prima mo'gl'ie. , - ‘ ,

Eſam. Enunciati oramai, ed indicatizi

ſignificati di queſte voci, ſpieghi adeſſo ciò

che s' intende per Linea ‘di diſcendenza,

e per evado. ~ .

Confî Per la voce Linea intendeſi una ſe..

rie di perſone le quali‘ ſono_ partecipi d’un

ìsteſſo ſangue: Il Grado poiè, la diſianza,

de’ conſanguinei fra loro: o piuttostoè una

diſpoſizione delle perſone diſianti colla qua

le ſi conoſce la distanza , o la vicinanza

ache vi'hà tra due, o più perſone. r

L Eſam. Di _uante ſorte è, questa Linea,

comune divi cſi?, (ro-af.
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307!". La Linea è - idueſorn , cioè Ret;

(4".: Colla'teralc‘, o Traſverſale : la Ret

zzxèqueila , ſecondo la-quaie_ diſcendono

più perſone da Ill ceppo., ostlpite media

re, oì immediate per mezzo della genom

zione, come ſarebbe il figliuolodaiPadre,

il! nipote dal figltuolo &2c- Divideſi queſ’ta

linea in diſcendenti, ed aſcendenti ~ Im

perciocchè con tutto che in realtàlſa una

fleſſa. linea , nondimeno con ragione noi

- la distiugniamo, chiamandoſi iinea aſcen

dentale quella per cui dai generati ſalghiamo

ai progenitori cercando in'qneili lo flipite ,

e*v nnmerando il Padre , 'il Nonno,îl Biſi-ro

no 8m. la Linea poi de‘ diſcendentidiceñ

guella per la quale dal Progenitoridiſcen_

iamo ai generati ; come dal Padre al

Figliuolo,‘da'l Ni ote, al Pronípore &c.

Eſam. Mi ſpie 1 ora checoſa è Linea`

Collaterale, o Trnfverſalell, ~ . ‘

` Conf. Queſta Lineatè formata da quelle

perſone che hanno dell’ attenenza tra loro,

ma i’ una non diſcende‘ dall’ altra , come

appunto due fratelli ſono tra. loro uniti

per Linea Coilateraie, ſiccome diſcendenw

ti da un medeſimo Padre». o i >

Eſam. Mi dica di quante forti è la Li.

nea Coliaterale? ' ñ .

Conf. La Linea Coliateraieèdidue ſor

ti una uguale', che è tra perſone egual.mente distantt dal ‘commune flipite ,- vl"

altra diſuguale , che è tra perſone diſu

gualm‘ente dal com-un flipite difianti. Fra

due Fratelli è linea ugualeçpoichè ambe—

due ugualmente ſono distami dal com’une

` Ripi.
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flipite loro Padre . il Fratello e Nipqte gno

nella linea diſuguale; poiche .ſono in di..

Verſa diſtanza dal comune flipxte., _

ì' ’ film. Come: ſi conoſcei , “in Malgrado

tra loro fieno i Conſangul-neiì. ; z

Conf. Tre ſon le regole ſiabilite dai Ca

nonìfii , una delle quali ſerve alla’ linea

retta, e due_ per la linea Collaterale. La.

regola ſpettante alla linea retta tanto aſcen-t
ì dentale, quanto diſcendentale è,che uan.

, te ſono ie perſone, toltone una , a cret

r tanti ,ſono ígradi. Prendiamozpervcſempio

l

i

la Genealogia‘di Criſhr ”Abramo generò

'Iſacco , ` [ſacco genero Giacobbe: Giacobbe

genero Giuda :*-Giuda genero Jai-es 8a:.

` Poeſia è la linea retta tanto 'degli` aſcen

‘ enti', che diſcendenti, ſe principla moda

Abramofino a Phares, questa è la linea

de’ diſcendenti .

Eſqm. Quanti gradi ſono tra 'Abramo,

‘ev Fares ..3

‘Conf. Quattro ſoli, perchè levato lo fli

$ite,ch’è Abramo,rimangono ſoli quattro:

un que Abramo, e Farc@ ſono congiunti

‘ nel quarto grado; Abramo, e Giuda nel

terzo; _Abramo , e Giacobbe nel ſecondo , e

` -Abramo, ed Iſacco nel primo: ſicché il

'glio costituiſce il_ primo grado, il Nipote ‘*

il ſecondo, ilñPronipote il terzo, el'Abiñ.

' nipote il quarto . ,

Eſam. Intornoalla linea-Collarerale ugua

l le z qual regola debbo oſscrvarſri'

ep

Confl Quanti ſono i gradi , i quali s’ allonT

tanano dal comune ſliptte, per altrettanfl

xra loro differiſcono; e perciòtfigliucìli da‘

~ ' ra
. .,
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fratelli ſono nel ſecon’dmgrado ; poichè

per due gradi dal Nonno comune ‘ſlipite

ſi ſcostano : e così per eſempio Adamo

genero Caino , e' Seth ; Cainogenerò

Enoch.; Enoch genero Irad; lrad generò

Maviaelötc. Seth genero Enos ‘z Enos ge~

nero Cainam , Cainam genero Malaleel

8a. dalla preſcritta regola neſegue , che

‘Caino , e Seth ſono nel primo grado 5

Enoch, ed Enos nel ſecondo ; Irad , e

Caínam nel terzo ; Maviael, e`Malaleei nel

quarto, perchè tanti gradi appunto vſi al

lontanano dal comune flipitech‘èA amo.

Eſam. In qual grado ſon poi ſra lorole

perſone nella linea Coilaterale ineguale ,

Conf’. Nella‘iinea Collaterale ineguale , l-e

perſone fra loro ſono in quel grado, che

appunto ſarà la perſona più remota: ma

per facilitare più l’ intelligenza di queſta

regola cantinuarò l" eſempio addotto d’ Ada.

mo . Maujael , e Malaleel , come-ſic det..

to,›ſono conſanguinei nel quarto grado ,

' poichè‘ da Adamo comune stipite tanti grz..

di“-li ſeparano.- ſe poicreſcaſi da un lato la

linea de'rdiſcendenti:Mauyaeel genero Mat.

-wſae'l, allora ſaranno nel quinto grado .

-“Imp<=rciocchè Malaleel dal detto fin’ora,

èjneliquarto grado da Adamo; Mattulael

*poi è‘ nel quinto :dunque Malaleel , e .Mat

tuſael ſaranno congiunti nel quinto grado.

‘AVverto ps-röjche le regole aſſegnate Per

computare l grani nella linea Collaterale,

ſervono ſoltanto per le materie Canoniche ,~

' ma non perle Leggi Civili~ Poichè ſecon..

olo_ il dritto-Civile .s‘ ollewa la ſteſſa regola

p , vnella
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'nella linea collaterale tanto uguale , che

diſuguale , che vieneaſſegnata da7Canonì

per linea retta , perchè‘.tantiſonoi gradi,

quante ſono le perſone , ‘finchè- _s’ arrivi al

comune ſiipite, il' Qu’aleſi tralaſcia: e per..

ciò ſecondo la computazione Civile ancora

nella linea Collaterale ciaſcheduna perſona

a un grado , e però due fratelli ſecondoil

computo civile ſono n‘el ſecondo grado -

oichè computato il comune stipite cioè ii

Padre ſono 'tre perſone, levato il_Padre ri

mangono due perſone.\Secondo il compu

to Canonico ſono però-nei primo grado,

-mentre ambedue d’un ſolo-*grado ſono di

‘,ſia’ntiî-'dal comune flipite, cioè dal Padre.

Tſam. Quando queſia diverſità di con

tare i gradi è stata introdotta?

Conf. Queſio è afiatto incerto r perchè

nell’undecimo ſecolo era-gia in uſo, come

dalla Epiſ’tola d’ Aleſſandro ll. ricavati ap

’îpreſi'o Graziano cauſ. 35. can; Ad Sedem

ApÒſlolicam queſt. 4. nella quale riprende

alcuni, che pretendevano ancora ſecondoi

Canoni doverſi contare igradi nella ma

niera preſcritta dalle Leggi Civili: Aſſeri

ſce poi. ,, Qrueflionem diſcuffam in Latera

,, ncnſi Con iſioiio ~conv0catis ad hoc-opus

,, Epiſcopis, 8c C ericis , atque -Judìcìbus

,,diverſarum Provinciarum ~; denique diu

4,, ventilatis Legi’bus,‘& ſacris Canonibus di

,, stinéìe, inveniſle ob aliam cauſam alte

,, ram Legumi-ieri, alteram Canonum com

,, putationem . . . Hac igitur de Cauſa, quia

,, haeredira‘tes n‘equeunt .deſerti-miſi de una

,, ad alteram ‘perſonam ,* idcircocuravit 1x

. 'f ,1 cu
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,z cularls Imperator in ſingulis perlbnis ſin..

z., gulos praefigere gradus . Quia veto nuptiq:

., -ſinefduabus non‘ valent fieri perſonis ,

,,, ideo _ſacri Canonesduas in uno( grad

--,~, constltuere perſonas “ . Può leo rſi di

-questo punto ancoraun‘altra Epísto dell‘

ilieſſo Pontefice alClero di Napoli , la qua.

.le eſiste nel Tomo 9. de‘ Cone. General.

-col. 1134. e l’ opuſcolo ottavo di S. Pier

Damiano de parentela: gradibus.

Elkm. Preſuppoſie questenotizieſi, .mi di

- ed ſe laconſanguinità in qualunque grado

edella linea retta ſia dal diritto di natura ;pl

*impedimento dirimente dal Matrimonio.

- con]] Dico I. che la Conſangulultà un

qual-rn ue grado della linea retta , tanto

negli a' endemi, che diſcendenti è per dt'

ritto di natura un impedimento dirimente

`:il Matrimonio. Queſ’ta verità è inſegnata

dalla Natura a tutti gliuomini, e perciò .in

:qualunque et‘a, e nazioneun talconcubita

è {lato riguardato ſempre come fut-pe , e

neſando: ,,Tnter eas perſonas, ( dice Nic

z, eolò I.,che viſſe nel o. Secolo nelle riſ

,, poste ai Bulgari cap. 39.) quazparentum

,, liberorumque locum inter ſe obtinent.

-,, nuptiae conti-ahi non poſſuntvelut inter

,, Patrem,"& Filiam, &~Avum,& Neptem,

1 ,,~ Mareem,& Filium, Aviam,& Nepotem,

~‘,, &uſque ad infinitum “. 2. Parimente la

- Conſanguinità nel primo grado della linea

Collaterale ſecondo il diritto della Natura è

un impedimento dirimente. Queſta verità

,azien ſuggeritadall‘isteſſa _natura , come n_e

É-flestimonianza S. Agoíhnozlib. 5. de; Cr

Vit.
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“Vit. cap. to..., Cum igitur genus humanum

,, poſt primam copulamflvirifazíii ex pulve

,, re, ëc coniugis eiusrex viti latere ma

,, rium ſceminarum .- quwconiunétione opus

,, haberet, ut gignendo multiplicaretur ,

,, nec eſſent ulli hommes, niſi qui ex illis

,, duobus nati ſurſſent 5 viri ſorores ſuas

,, coniuges acceperunt .- -quod proſeCt'o

,, ~uan-to eſl antiquius compellente neceſ

,, Pirate, tanto poiiea faéìum eli damnabi—

,, lius Religione prohibente,.. quod huma

,, no genere creſcente , 8c mu'ltiplícaro ,

,, etiam inter impios deorum -multorum

.,, ſalſorumque cultores ſic obſervari cerni

,-, musz ut etiam .ſi perverſis legibus per,

-,, `mittantur fraterna coniugia, melior ta

.,, men conſuetudo ipſam mali exhorrere

,, licentiam: 3c cum .l'orores accipere in

,, matrimonium_ primis' humani generis

,, temporibus omnino licuerit, ſic -averſe

,, tur quaſi nunquam licere potuerit ,,.~I-.Îſam. E -nel ſecondo, ed altri gradi ſuſ—

.ſeguenti della linea collaterale, il matri

monio da chi viene proibito? `z

Conf; Queſlo vien proibito ſoltanto dal.

.la Chieſa , e ciò ſuppone appunto lnnocen

zo Ill. nelle Extrav. de Divortiís cap. 8.

Dove dice chiaramente, che gl’ lnſedeli ,i

quali-nel ſecondo, o terzo grado di con

.J'angujnità ſi ſmo congiunti., qualor ſi con

vertano alla Fede, non ſidebbonoſepara

re’:,, E0‘ quod in przemillisgradibus a Pa- `

,, gan-is quoad eos, matrimonium licite ſit

3, contraátum, qui conflit'utionibus Cano

,, nicis non ar&antur: quid enim ad 'eos,

;Lat-"“- ñò ”
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,,. inquit, ſecondum A’poſtolum ,ide iis qnî .

,. loris ſunt indicare ,,-a-nzi anticamente

“tali .matrimoni erano",non ,- ſolamente idal

Îdiritto Civile de"'Romuni , ma‘ancorardal

*diritto Canonico nella Chieſa permeſſi ,

",, Experti ſumus , dice S. Agoſi.de Civic.

-‘,, lib. 15. çap.16.,, inconnubiis-çonſobri

',, narnm , etiam nollris temporibus propter

',, gradum propinquitatis fraterno ſgradui

3, proximum, quam raro per mores fiebat

',, quod fieri- per le'geslicebat, quia ‘ñid nec

r” divina rohibuit , 8: nondum’prohibue—

, rat lex umana ,,. Colle qual-iparole al

iude il S, Dottore alla Leggeſatta da Teo

-doſio Seniore, di cui parla '-S, ‘Ambrogio

` iib; 8- Epist. 66, ,,ì Nam Theodoſius Impe

` ,, ‘rator etiam patrueles ſratres., 8c conſo.

,, »brinos -vetuitq inter ſe coniugiiconvenire

² ,, nomine, &ſeveriffimam-Poenam statuit,

.;,.ſi_*quis ſe temerare au'ſus ellet ſtatrum
'MAP‘ ho” 9;- i .

' E am, Quello impedimento della con

;ſanguinità ‘nella' linèa'çoltlaterañleè egli ſia

'to mai più ,esteſoi’

Gflnf, Quelloantiçamente s’- estendeva

‘lino alñ' ſettimo grado , il che coſtañdalla

Epist, di S, Gregoricf²ilGrande ſcritta a Fc.

liçe Veſcovodi Méſſma; come apparitce

dal tclìimonio di S,rlſidoro Cam-delia

-conſanguinità'3 di-Niccolò l—I, eidal-'Îre

ſcritto di'Aleſſandro Il,- x ’ _ #4**

Eſam, Secondo la preſente diſciplina del

› la Chieſa il Matrimonio ſra lepcrſone con.
~" lſſaneuinee nella linea collaterale ſino al

L_

nuano gradoinflluſivamenm èeslìvalìdo?

001d;

7-.…La o ‘A‘ 1-1.—- -
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.Con/l Seeoxzdo lp preſente diſciphna del

h Chieſaeèzmvqhdopn cal mammonioz

avendoycasì'ſhblllto il Concilio Latera

nenſe. IV. ſotto Inpocenzo ſl L ,, Probi

,,,-bìuo copulx Comugalis ( dice il Cano

,, ne 50..) qmnum `tmnſan‘guimtatis -, ö:

,, affinitatis grado”) dç cancro non excedat ;

,v, quoniam in nltcflqnbus gradibusflm non_

,, potest abſquegçavn diſpendio, humſmodi

î ,, prohibítio con) alisflopula: ſit restriaa ;

`- ñ,, cam *ich-elſe v0 nmus perpetuam ,~ non

' ,,, obstantibus Constítu‘tionibus ſuper hoc

' ,, ,dudum-cditis, vel ab aliis, vel anobis

J

,,- _nt ſi -qui contra pnohíbìtíonem hujuſmo

-,,.ñ di. preſumpſcrint `copularí , *nulla imagin

ñ-,,,»quìfne deſendantur annorum , cum din

,, 'turnìtas-temporum non minuat pecca

,, tum, ſed angeat , »tanto ue grzvìora ſiac
,, crimina, quanto .dimiusq'ſſnfeh'cem ani

.,, mam detinent alligatam” e queſto De

-ueto è inviolabilmente viſa-vato in ‘tut

ta --la Chieſa Latina.

,'Efirm. -Mí additi <il motivo .per `cui h

'Chieſa ‘ha -stabilito *queſto -fimpcdimenco

-della >wpſflnguinità i’

»Corzfl Sant’Ambrogio ’nell’ Epist. a Pa.

terno . S.,Agost.~líb. 15. de Civit.Dei c. 16.,

-e S. Tom. 2. 2. quxst. 454.311”. inCorp. ne

»aſſegnano ue ; la prima lì delume della ri

verenza. dovuta a‘ parenti, ed altri conſanñ‘

'guìnei, "alla quale è 'pmpeuſal’ Meſſa Na

tura 5 la ſeconda dalla Carità , che da" lega

mi delle moltiplicare parentela creſce e più

-distintamente ſi dtffonde ; ‘lam-za daÌIane

- -ceflìtà -dì . ſdffstnare la -concppiſccnza , alla

., B 2 gua
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quale ſi darebbe occaſione ,'ſe &permetteſ

-.ero i‘ndiſcretamente tali matñ’mom ,men

tre per eſſere conſanguìnei neceſſariamente

debbono inſieme abitare. ~

Eſam. Vi è alcun duÌÎ-bio che il quarto

grado debbaſi. Prendere ſecondo la maniera

preſcritta da’ Canoni i‘ ` - " r

Confl Non vi è alcun dubbio; perchè

Gregorio IX. lo deciſe in Cap. ſin. Excrav.

i de conſangu—initate, che” Vrr quia stiñpite

',-, quarto gradu, 8c mulier, quae- ‘ex alio

5,, intere diílat quinto , ſecundum rè'g'u‘lam

- ,,* approbatam , qua dicitur: Queto g‘r-adu

*1” remotior dilsert a ſtipite , &aq‘uolt’bat

,r per aliam lineatn deſcendentiumnab eo—

',, dem ,* licite poſsunt matrimonìálrter GO

',,‘ pulari. t ’ ' " ›

Della Parentela Legale.

Eſam. - Enendo ora all' impedimento

della Parentela Legale , mi

ldica qual coſa ſza mai questa-Parentela .

t Confi La ‘Parentela Legale e una vi

cinanza delle perſone che,ſaſli- per l’ado

zione .

Eſam. Che coſa è .l'AdozioneP

Con/Z Ella è un’ accettazione gratuita

ad' una perſona ſiraniera in figliuolo , od ere

' de, e da quella adozione appunto naſce

'la parentela legale , 'vera, elegittima ', e
ccsì ~è chiamata nella L. 4.A.z.ìff. gradi

bus , poichè l’ adozione s’appoggia alla ſola

Leg-ze , e l'atto è puramente Civile.

hſsendoſi poi per quella cagionedintro

Of*
'.

,z
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dotíazlìadozione , Per .cui chi per". natîxra

non era _figlitmlozv lol-diventaſse per Legge ‘I

o per_ cm_ piuttoſto la potellàdella. Legge .

íuppliſse- ingualché maniera` a'lla natura ; ’

conſeguentemente è ſembratomon conve

nire;_che tra loro-doveſse elsere alcunats

tro_v1ncolo, avendogli— già la legge.colle—-

gattzme’diantfl l’adozione . ;E perciò fin

dagli atitiçhi tempi abpreſsn i Romani 3-—

quefla «Vil yarentelainduceva itmpedimzen— ì

to ;nel matrimoniot‘ra l’ Adottante-, e l? Azz-s

dettato~,-e generalmente tra tutte le er-(x

one ,,chemediant’e l’ adozione erat'to in uo—20 de Parenti , e ciò s' oſservava ancox die

ſdolta l’adozione,'ed ottenuta la libertà . »

L 1.7-55., ff. de Ritu Nuptiarum. *

Eſam. Dunquela Chieſa ha fatto c0

mezfuo- proprio' qnesto impedimento intro

dotto dalla autorità- della Legge?

Confi Non ve ne ha dubbio, e di que- _

flo ne fa menzione GrazianoCan.6.cauſ..30.

quell. 2. e nel-cap. unico Extrav. de Cogna

tione Legali ,. ove Niccolò l. ad una Cpn

ſultazione de’ Bulgari riſpoſe ,, Si qua per

,, adoptìonem mihi form' eſse czperit que-m

,, diu çlurat- adoptio inter me 8( iplam‘

,7 nuptiae confifìere non- poſsunt…

Eſam.. Per facilitar più: l’ intelligenza di

questo impedimento, mi diſlingua quante

ſorti` di parentela- Legale vi’ ſono'?

-Can . Tre ſorti ve ne ſonozcioèla Pañ

terni? ,. la Fraternità , el’ Affinità Legale ..

.‘Eſam. Mi ſpieghi -che coſa è la Pater

nità Legale, ed-.ì-n che linea induce l’ im-ñ

-...

-o

a

Padirnento nel matrimonio? 4 _

3; Conf.



- medio ,, ancorchè

28*- ` lflmníoner :in ‘ _v i

Conflr La Patcrnità. male è una‘pàrflñ‘- ‘

al*a, _che cagiona- impedimento: nel matri-L

monio nellalinea retta traël" adottame

Padre, e* i- diſcendenti-‘fino al quarto grañ‘

do. Verità certa -per le leggi-?addette

{fama Quella parentela fino a‘ quanto,

‘tempo dura P‘

Cod? Duraſem * Kundalini-.Metri.i”lîdnzione` ſia ‘diſciolta ,I

ſia vacuum libertà' ,, o'emnncipmone , 90-

meñ‘apwiſce. dai citati lu hi; elarragto- -

ne è , perchè la "parentela‘ egaie ?cagiona

una congiunzione ſimile-alla-'mmmie, eJ

di più. fra tali parenti naſce . [arrivétenu

dovuta agi’ iffeffi. naturali parenti , _e -pe r…

cid- perſev’era ancor dOPOl tl-diſèloglnnentofl
dell" adozione .. \ ì

EfiMc ~Mi ſpieghi ora chercoſa‘* è la Fra-v*

'ternità Legale, çó-con chi* prodtniel’impeu

mentol- v … A . — r

Cor/f: L‘a fraternità` Legale-‘duna paren

tela nella linea traſverſale-3 che produce-ima

edimento fra í~ figliuoli naturali legittimi

ell’adottante, e- adottato, come ſratel:li,,

e ſorelle legali ( arg..-cap.. ſi‘quis-r.` de co

gnat` leg… e~› L. in adoptionem fil/da adop.

Eſam., Quella. parentela ancora: :dura

ſerlnpaw , come quellafldellaz paternitàxle-ñ

ga e - ' ‘

Conf.. Ella«~’celſa affattm diſoiolta- che fia

l’ adozione. Ig, Per adoptloriemx 17. flí'de

ritu nupttar. Për adopcionem-,, quarſita iſra

,, term'tas eoñ‘ulqueimpedit n.uptlas,,donec.

,, manetadoptio ;, ide ue eam, quam Pa

u, ter {neus adoptavit, ,emancipavlrgporó

…in
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,, mo uxorem habere , mque ac ſi me eman—

.., cipaxo iliam in potestate recinueric!,boó~.

,, tenimus' ”mgi matrimonio” e l’isteſſo -

ha definite‘ Niccolò I. nel lungo citato di

[ops-L. ² ` › i . _

E/Ìngr. Mi f íeghi finalmenceflhe coſa’ è‘
lììaffinuà_ lega e, e‘ ſe ella“ duri amati-di-,

ſciolta -l’adoziorieìì _ _ ~ -

Confi L’affinizà legaleè-una p'axemelaç.ì

fm i’ adoxtante, e la moglie-dell’ adottm.,e\

quam Parentela dura’ ancora‘ diſcioln l’ adazx

Ihnen,…Adopt'ivus filius ſi ematici-perni. ,

,, earn quae‘ adoptivi Panis uxor eſt ,‘- dacci-'av,
~, non-potefi, quia nov-:rcìaelocum habec,,,,

i.. adopuyus 14.- ffis dan` rituzñnupt. e -ia raſiq _

gione»_h è ; perchè l’affinìtàf tra: ſeco‘ _mag-

gior rivarenza fra i parenti , che. nella liñ:

”a ,traſvçrfaleh v p‘atent’ela,.e'però diſciolx

u"… Bovini-Jong‘ iii-queſta; ceſſa la .proibizio-z

ne di‘v contrarre‘ il matrlmonio‘.- _Z _ .

i ſam;~.La~zpar_enirela legale che din‘m’eil .

matrimonio , v'ſ è' ella‘ amc'oraivforſe`~ fra gl’
ifleſſt figliu‘oli adottivi ,- ſe‘ da— pìüì d? uno

fiano anfott‘atié*` _ _ ,

Confl-No;.ond'e‘poſſ0`no validamente' con-

trai-lo. S.v Agoflino 2. parte“ tic. 1.- c‘ap. 13'.

Gloſſa in cap. Si qui t. de Cognac. legJ’ox-ó

chè tra‘ figliuoko, re figliuola ſpiritp’alc dell’~

isteſſo Padre' ſpirituale ,ñ non' vi è impediñ.

mento: dunque molto-meno fradue adot
vtivi; arg. cap.- [ta diligere I.c*.ai.iſ.-3o.'-.q-t 3';

Parimen-te non viè im‘pedimentodirimen

te il matrimonio ſra’l’ adottato , cola figlìuo‘

lìa illegittima dell’ adottante ; e ne anche fra“

La- figliuolz illegittima dell’- adottatm,,~_ E'

LI', B 4.- ` ,ädmí
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adottante ; o ſra ilegittim—i ſuoi’figliüàli

n>turali, e neppure ſono ſotto la'~"patrl'a

potelià ff. ſi adverſus tz. Instit. demüpt.;

e ceſſand‘o una tal potestà ceſſa con-ſeguen

ttemente ancora l’ adozione, e la parentela

legale. Similmente non vièimpedimento

dirimente fra l’ adottante, e parenti deli?

adottato, poichè ciò non è da alcun dirit

to proibito S. Tommaſo in 4.dil’t. 42-.q.›r.

art. 2.a: 1.8. Antoninoffiparatit. r.cap. 3.'

ene anco tra le figliuole di due fratelli ados., ~

tati, e ne meno ſrai figliuoli legittimi,e›

naturali del Padre adottante , e- figliuoliñ

adotti vi ,- poichè , come dicono icit‘aeíÎSaI-ñ

ti, noi non dobbiamo estendere quefia pa:~

rentela legale fuori de’ termini preſcrittte

dalle leggi,

Eſam. _Su di-ciö i'Sommi Ponteficifld*

i Concili hanno eglino mai ,mutata veru-.

_ na coſa?

Conf. Dai tempi di Niccolò Lclre viſſe

nel rx. Secolo fino al preſente nonè lla-i

ta fatta la‘minima variazione,ecosì tutto'

è rimaſto 'negli llelli conflniallora stabiliti..

Delle Parenteſi! s‘pr'rituale-ſi

Eſam.. Enendo all’ impedimento della

' Parentela `Spirituale, .mi- dica?

a norma di qual parentela èlhta iſiitui

t-a, e- qual'ſorza debbe avere per annulla.)

re ilmatrímonio contratto', oda corrtrarli-F`

Confi La Parentela Spiritualeè lieta illi

tuita a norma della parentela Legale ,-e

l' nieffa forza debbe avere per annullare il.

. ma.



, Ferzi-Òzçzenfiflbri ,- l‘

matrimonio contratto, oda conti-arti, edi

questa parla così Niccolò Lnelle ſue riſpo

ste; ai Bulgari cap. 2..,, [ta dilige're debet'

,, homo eum', qui ſe iuſcipitex ſacro ſon—

,, _ te , iicut Pattern z quinimmo quanto prx- '
,,_stantipr‘ell ſpiritus carne ...- tanto magisv

,,ñſpiritualis Parer in omnibus estſa ſpiri

,,.tuali filio diligendus....nulla vero inter‘

,,,eos., 8c. filios conſangnìnitas eli). , quo

,,,niam ſpiritus ea, quae ſanguints ſunt ,,

,, neſcitt... est tamen alia inter eos gratui--_

,,zta.,_&. l'anëka communi0,,quz non est_

,,,dicenda- conſanguinitas , ſed potius_ haó

,,,benda ſpiritualis proximitas: undemter"

,,. eos‘non arbitramur elle quodlibet poſſe

,, coniugale connuoium , quandoquidetrz`
,,,nec inter eos__qu1_ natura i, 8( eos›,Aquxì

,, adopttone filtr_ ſunt venerandgez humgv’

,, na: leges rnatrimonium cotrahl perrmt

” mm ” - .

Eſam. La Parentela ſpirituale come ſ1

può dedurre 'da quello_ telioſ

Confi Ella ſi deduce facilmente 3‘ eſſendo-

che ella è una- congiunzione, ovicinanza.

delle Pffrſone, che naſce, dalla ſpirituale'

nffizio cieflíientda` uu0`all’ altro eſibitcr

nell’ amministrazione del Batteſimo , e della‘

çreſima .~ Gli antiçhi~ Pádri', epSinodi fanññ

no ſolamente' .ritenzione_d’e’l`(Blitteſimópoichè in' ambedue-quelli Sacramenti unx'

isteffa‘ virtù di rigenerareſ _,iritualmente riñ‘

conoſcevano; e îerciö il' at't‘cſimo‘ della

vſpirituale nativit' ſarebbe'il principio ,` é;

la Conſermazion’é dell'ì ilì'eſſa'. _il .compiz.

ment0,,e la perfezione'… _Cgsr‘patlav‘ang
… “unì“ .Pa-ñ*



‘ del' Battefi

u

o ,ti 1 ,l‘azione/P'Patl‘cds" .

l’adrijdel onciliodi Láófflceanë cam 48;_

,3… Op0rt’ejt‘eçs'qnt illuminantur-post-Baptiſ;

, , ma intrngt ſuper-caſelli: Chriſtian-te , &Î’

elſe regniChflſh pagt‘rcrpes .('e S.Clpriañ…

no ) .~ parnm est’n eopliytis- manumzim‘po--n

nere' ad. accipiendum. ſpiritumſané’rùm a.;

niſizaCcipiant, 8e— Ecclellaz Baptiſmum t:

tune enim piene ſanékíficati", 8t &ffégFllüt

,,_ Dei poſſunt ,t ſacramento, utroque nañ_

,,. ſcantur ,, ._ Epiſl., 72._ Parlando.» dunque- -

della perfetta ſpirituale Natività intendeva-t

no,di.,compredere ambedue- i‘ Sacramenti;

_o ,, e della, Confermaz—ione: .;.

Eſa'm:. , nque-piùzd’. unozſonoi Sacrañ…

menti ,_ dallf‘ammintſirazione dei' quali ne.»

U
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naſce. lafltſpiri'ruaL parentela ?è

cmfi ,Siî ;jlB’artenmo z e. la Ctmfe‘rmazio-ñ

le; perchè-“quelli , _ cheſono patrini de’bató…

te’L'Landl ,e confermati” incutalche, modo;

gli, danno ,la ſpirituale. rigenerazione ed in;

quella» guiſa‘ ,i che - dalla. carnale - generazioñ.

neñ naſce; la_ carnal parentela_- , così' dalla,

ſpirituale rigenerazione, ne riſulta la ſpiriñ.

mal; parentela . ,, i Si ergo ,. (1 dice ilIÒdato`

,a Pontefice-ì- Niccolò I‘î.n_el,luogoclíato~, >4

,ñ iure:- eos': nom; ccnttahttut‘ matrimoniunrz

,L quos* adoprtoz magre. ;,: quanto:. a..

,, attuali.. opprtet.: inter ſe ;number-nio cet.,

, ;ſardó quo: per' Sácramnrumfl res.

enäerarioñSa"SpìrittlSzVÌncitz,ij" ‘4 ’

Bflrm'- Conflitestl due; uffi‘zjñ-z da'mhi fi;

@uffa ;la ſpirituale parentela?
Cçfl fſſ, Solaznentepda, fllîtliſ, i qpali ſonno

tired” tenuti atlete-'gm della Chieſa ;a [ma.

› [crocchfë la,ñ;ſ1$_lkima‘lë parentela-è una, impara.

‘dl'm’ene ñ



Pèr’í'Cònfe’ oil.. ~
dimentò‘ inn-od tro'- dallſièccleſiastico-SÎL

mm.- , . ‘ ~

" Eſam; Dong" gf obbliga; ſolamçnteqnelli

ilqu‘aji ſono` ottopostiñ alle Leggi- della:

Chieſa…? ‘ ‘ - ’

Confll Apyunto;~ e' da* ciòjne ſegue. , che'

gi’lnſedeli, e Carecumeni',.i quali nel cas'

ſo- di‘ neceſſità., battezzano ,~ non contraggo-ñ

no: queſta parentela ›,. menti’e non ſono nel-,

la. Chieſa .ñ A _ , , '

. Eſam..Gli Erotici irquali amministrano*

ilÎ Batteiimo , e la Confqrmuione ;sfonell’L

uno , ont-il’- altro-Sagrammtqſhno padrini. ”ritraggono forſequesta: paifegtela ',. ;mi

dìinentol‘ ` M ~ ' ` ' " ’7

Confl. Non: vi‘v ha* dubbiok ſli—'Ciò *, poichè" '

quanmnque per la loro perfidiaſiano-ſcomz

municati , e fuori‘della Chieſa, pure ſiçço,
me. hanno nel Batteſimo riçevutÒÎlCàra'tLſſ

tore , il`qua]a‘indel'ebzlrì1e11teineffi rimane ,.

Ferciò’ non ſono eſenti dalla giurisdizionìç

della: Chieſa* ,.2 ma. ſono »ſudditi ſempre ,a

qpella.. ' i‘ _ `

Hama-*IT cattolici dunqueî ſempre’ con;

traggono questa parentela ,. e l’impedimeng

to ,, con :uno che-battezzinoria- caſo dii

neceſſiràè. ` A ~

Con/I Sicuramente z perchè' i canoni non, ›

fanno ;Luana eccezione .ñ Si ' eccettua- erb

il:ffl'0~, nel ‘quaièñ‘ alcuno coſìrextkr alla,

Wàèliìtàiz backend,- i1-- gropyio '531111910‘, ſa-—

pendoiióe che: int-;al . circostanza ii marito näonf

y'ſçomraefflarçncclà-eollapromia miglia ; lo* ,

,dig-ha definito—Grovagpi -\[lll_,caut.'v 30,11.]. -

wgflq,Grazia” ,, Sgſupraqidqs genitoh‘.,
' n _Î ”ÎdP'ì .

`\
\

/
l
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,, dice quel Pontefice, filiumſuum corpo

,, te_ morientem aſpiciens, ne animam per.

,, pertu-ja morte pereuntem dimitteret,ſacr’i

unda baptiſm’at‘ts lavit, bene ſeciſſe

,, laudatur; &.idcirco ſax uxori libi jam

3, legitime ſociat‘ae', impune, quamdiu vi

,, xerit,')udicamus manere coniunétum ,

,, nec ob hoc aliquatenus ſepararidebere ,,"

oſſervinfi quelle parole ,, Suae uxori ſibi’

,, jam legitime ſociatae” : perchè da quelle‘

deduco',_che ſe' il Padre battezzaſse il ſuo.

figliuolo avuto _daillegittìmo concubito ,

contrarrebbe con' 'la madre ſornicaria la pa

rentela; da nOn poterli più validamente
congiungere in matrimonio. ‘ c' '

.Eſam. Un Eretico', o infedele converti

-zzo alla Fede pub egli-lecitarnenteffivali.

(lamenta congiungerſi in Matrimonio con

una perſona da eſſo battezzata?

‘Conf.v Si , che l’ Infedele può lecitamen

`te , ’e validamente unirſi in matrimonio

colla Parſona da lui battezzata , o li conver

ta alla Fede , o nb, e l’ il’telſo può dirli‘an

cora del Catectime’no ,i ma nonè così dell’

Eretico quando‘ ritorna alla unità della

Chieſa, poichè dowà ſepararlî ‘dalla mo

glie da lui battezzata ;o di cui lia lìato

patrino nel Batteſimo. "ÈÎ.

Eſam. Quello che tiene_"al ſacro fonte_

per mezzo d’un altro ln'c'reatura ,1 contra: ›

egli la arentela’, ovvero il ’Procuratore z

a cui ci è llato commeſſo?

Conf. Quello. ſolo contrae la'Parentela-z

che tiene al ſacro fonte ,' ſebben per mez

zo d’un altro z eſſendo così ſtato deciſo

dalla ſacra Congregazione . Eſam
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Eſam. Nella preſente”diſciplina ciglia.

Chieſa ,- tra" nali-perſone ſicontraelaſpiq

,itual- parente a? ~ ñ ‘ >

Conſ. Ella ſi contrae Lira il Pacrino, e.

Mattina col battez‘zato,col›Padt-e, e Ma

dl-e del battezzato, z. fra ilfbattezzantee

battezzato, 3; fra ilbattezzante, eMadrez

del battezzato . Nella -Conferma‘zione però

ella ha luogo ſoltanto fra il‘patyino,.ela.r

mattina, e-il confermato; e~fra² il Padre,
e la Madre del confermato. i ' ` ì‘.

Eſam‘. Vi ſono altre parentaleſpiritua-`

li oltre le dette! .- ‘

Conf. Non ve ne ſono più, eſſendo ſiate'

.onninamente tolte le altre dalS.Contilicx

di Trento i'eſſ.z4.de Reform. Matrim.cap.2.

,, Docet eXperientia , dicono i Padridb

,, quello , propter ñmultitudinem-prohibi

,, tionum multories in‘ caſibus prohibitisf,

,, ignoranter contrahi martin-ſonia,… quibus;

n. vel‘ non ſine magno Peccato perſevera-o

,, ‘tur, ñvel ea non ſine‘magno ſcandalo dvi-ñ

,P rimuntur : volens itaque Sanfla, Sync-4

,, dus huic incommodo providere , a

,, cog-nationis ſpirito; is impedimento rn

,, ciplens , statuit , t- unusrtanmmfives

,, vir , five mulier juxta-ſacrorum canonum

,, inliituta, vel ad ſummum›.unus*,'Î-& una

,, baptizatum de baptiſmo fui'eipiant ;‘in-ì

,, ter quos, 8c baptizatum ipſum, &illius

,i patrem,8c matrem nec non-inter lia-pru

z, Zantem , 8c baptizatum, oaptizattque

a‘ pan-'am ac mat-rem tantum ſpirituali-s co

,‘, guaio contrahatur ea quoquecogna

~‘,, tlo , quar air-confirmation; twitter-;MuraL

. ...a n can‘.
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,.-éónfirmantem, 8L conflímatum* , iliíuſ-l

,,, qu:. parato.. 8c_ matrem., ,.acztenenrem

,,. non egrediatur, omnîbus inter alias- per

” ſona:: h'ujus ſpixicualis cognatiouisî impeñ—

,, dimentásñomnino fuhlaxisf‘;

'Eſam.. DaiquestoiDec-rem» dunque' mi:

fembfazohe-ne ſegaa,.che ſiañ la, ſpiritual—
le parentela-di diritto-Ecclſieſiasticozfl Ci-ñ

mile, e,- non. Divinozfes Nàturale}

Couſ. Ognun- che: loñlflgge coaqſce, pie-

namema. una.. tal. vgmà- .._

'De/1,’-`ImècdimehioJdelíDQÌÌÌW ` v..

BſùmV’ Ehendó. orá- aa parlàr dcIÎ Dea

' . lit:o.-, _che-Foſa è“egliimzì ,,

e: VE* ne hanno. eglmoz Plù- ſom E. - ,

Cnnfl. IhDfllitto- die ſua'. natura- è` un; 1411-

ped'tmknmñ. dirimeme ',, e - confidèraxpñ nella“

Rxeſm-tecircnstànzag ha: per-oggetto L’. ami-ñ

cidiv-,.‘e L‘. aduherio .-. egli è. benvemmrò' ,,

ahe.- ſecondo.. i; cano’n'r_ no‘n: ſemprä: elfi'. di;

ſciolá;on0;-ih‘mauimanio 5., ma; Mamme:: ig.
eertiì caſi , i: quali‘ flyiegetòì- brevememè ' ..

Il PçimmCaſaadunque, è ‘, , quandoz- l’ una…

de’ toaurgìhmmaeeh'ina[mlammtes all‘. 'altro ›

dona; canmcstns un: adultmo: aifin - 'difcon,-~

tra? matrimonio col cwmpíice dell’ ad,ult.eriq›

fleſſo ;ed-1 in; dalv caſa’ non può contrarliñ cal,

matrìmmíoflflcsì ha dflfimm Aleffándtolll:

capgſugerfl hnc.:. Extra da.” ,, qui-dum;

in: manímonium- -, ,qçamv polluix, per" adfl 1,., ›

Nrìüm . .,5.,Tíbbreíppndamus\3 &HRÌHSQQSÎÎ

n [A ;adxzlçan eli ..m- umrtemxqxqxlsf alçqmds

n, Mansafivesñdflm deäu -zfiveflnqn p

ñ-'ñ t* x. . ».quodó' J
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a”. ?nod’ ea. ‘defunfl’az hanc _aſſet * :firäixrus 9.

,,~ ecuudum; canm'ies` al» eiusconſoruoproñ

,,,hibeturt '8c haec… prohibirio perpetuo est.
,,,ſerva-ndìa .. ‘ ‘ o

Eſam.. Siñ richiede egli-che ambedue ſic

no- d’› accordo ~,. o basta; unañ parte. ſola ſen- A

za la. ſaputa.-dell"altra.pv -

Canfl_ Non fi’ richiede in ambedue-que…

sta-ñ ſcienza ,‘: mas. egliè bem neceſſario ,,r

cheil complice adulrero‘rſia vera cagione- .

o Fíſica , 0 Morale-della morte; del-17‘151

nocente ,e non bastandodaſola approvazio—

new’Cap. Si quiszvivenre~5.4caui`. ;I.q.r._

cap- ſi‘gnificastis 6. .de eo Sac. Di più ſi ricerca

che la morteda rale macchinazione ſeguac

realmente,`ediin effettoze che ſia‘ (kata…

‘fatta con animo di contrarre. il matrimonio*

con la Parte adulte”. arg. cir..cap.- Lan-

dabilem r. de-Converſlinfidelium… =

Eſa'm. Mi ſpieghi. ora. il fecondo uſo‘

nel‘ quale i ,Canoni- permettono . che: ſ1 diñ.
ſcioiga il'mau‘imonioì?” , ~` › ñ'

Canfl. Eſſo .accade quando ,. ſen-zar " e:

wnri’vÒ adulterio , alcuno.; ha ucciſo cun che ñ

can;ugaroñ per macchir’r-aZZQne_deLcÒniuge ſ0- .

RXAVVÉven—te, ii? quale’:- vuole unirſi: in: ma…

trimonio con lìucciſore.,La deciſione-è di;

Cèlestinolll. Cern` Laudabilermlîxtra .- de ~
Cori"yen-homeL infiöeli’um a `,’,zlritírrrogastiì-in..

”q qun--reSaraceni-sz qui dum in capçivita-l

,.z le; eſſent- ,, quarumdemñ, Chriſtianarumzñ

n… viros , _earurnfl mſidiis *, v81- machinationi

-,,J_›’us~occiderum ;. urrum Alli." poflea per:

Lrpſas ad fidemChnsti-'anam oonverſi ſunt:

,geax dé ;are-poffinraecipm in muore”

' e' ”’V ‘
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i” vel ſi’-rduxuint,. conyugium ?teneat- eo*

,,- zumdem? Hicz Triburienſis Coni-ihi- re-

,,. gun-1 'contenti -ſumus, afferentes, quod?

,, fl in mortem ipſomm malirioſezſuerinc:

,,-manh’inarxz iicerearum fludioad fidemz

,,ñ acceſſerint ,e tamen n'ec--eis adhaerere de-ó

,, bent , nec ſunt , ſi adhzſsrincl, tolerandi“..

E/ämaAcciocchè un tale omicidio ſenza.

l’ adulter'zo _cagioni l’ impedimento -;.;quali,.;

-a .quante condizioni v.riflzhieggonſi .2 z

ConfioTt-e ‘condiziobi richiedono', La:.

prima . che ambedue i contraenti-Hana*:

{taxi ragione-vera‘ della morte dell’ innpzñz

cent: ," là ſeconda; che la, morteſiaſeguir

tar: fa terza, che -la macchinazione‘della.

morte ſiafiata fatta con animo di congiun

’gerſi-dopo la morte in matrimonio z lo

ohe è ohm-o er i— iuoghi citati di. ſopcg..

Eſam. ›Mi pieghi il terzo caſo nel qua-_

le i- canoni* permettono che ſi. diſciolga-.il

matrimonio b -. `
Coni’. Il terzo caſoìèî, quando, ſi commet-ñ

te’l‘a‘dulterio con vicendevole.promeſſa di’

contx-aueil matrimonio dopola morte del,

Conjuge vivente . Così hanno definirei Pa

dri _del Concilio Tribux-icnſe nell’ anno 895..

Canone 40. ,, Audìvimus , dicono em‘,

,, rem execmbilemz,_qnemdam neſario for-_

,. nizeationis opere ,,alícujus uóx'orem\_Î_iyen-,`

,, te eo commaculaffe , ö( in augmentum.,

,, iniquiratis juramento cqnfirmaſſenſi Io

,, gitimum-ſupervjxíflënt- àmbo.mamum,'_

,, ut: …o fornicatorhilla adulceram adul-k

,, `cel-io pollutam -ſibi aſſociare: thorq, ,8g

,, legicimo matrimonio .r. «ziale çonnubjnm’ '

**.4 ,.1 311?’
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, anatlrematìzamus .-: nonelìcet ergo ,~ nec!,

” Chiiſha—natfielígipni ’oponetyutñullus». z

,, amateur-immammomo, cum-qu pol.

,,-;lmns nl’: :adulteriio: arg. Gap. Relatums

,,ñestmt, cahſ. .-312 q.*.r. cap. :propoſimm.

,,. rs'Cgp-E-Îcrhtterzrumeäflap. -ſignificastis-l

,, ſ. 6. 8c cap. veniens *eo-fl“ . . _

-JEſam, Ma, ~acciocchè un taleeadnlterio,

con promeſſa del vfuturo matrimoaio .pro-ñz’

duca l’impedimento dirimente , quante L

erñqu‘ali condizioni; ſono-neceſſarie? y

-Canſ, None ſon che quattro, cioè le ſe-,ñ`

guanti r. chè-lx promeſſa -ſiax ſeria-,ed ao-.ññ

cercata dañambe le par-ri, :per àltro non im-z.

porta., ſe tal. promeſſa faeciaſi avanti , o;

dopo l’adulterio. *22. che la promeſſa , e

l’ adulterio fieno fatti eſſendo per anche’ in.

vira il coniuge, mentre dopo la morte di:.

elſo non cagiona impedimento. 3; che amñ;

bedue gliaduiteri ſappiano di commettere,

un adulterio. 4. che lÎ’adulterio fia perſet—.Î -

to; é conſumato,` e ciò appariſce; dai-luce;

ghi' citati di. ſopra.,

Eſame Se l’ adolterio ſarà commeſſo

avanti la morte della parte-innocente , ſen

zo-macchinazione di morte, e ſenza pro-.

meſſa del futuro matrimonio , è- ſorſe anche:

in tal caſo-un impedimento dirimente ?

Canf.. Nb che quello monte impedimento.

dirimente , avendo ciò stabilito Benedet-l

to XIV. Constit. 1-12. Redditx 5. n..

Eſam. Mi ſpieghi finalmente il quarto,

e l’ultimo caſo, nel quale i Canoni per

mettono che ſi ſciolga il matrimonio”

Conf. L’ ultimo cal'oè, quandoalcuno ,,

i Vive
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vivente ancora la legittima Conſone,con~

"ze, econſuma con un’ aina flmátrîmo

nio z' did: che ne. ſegue', che com quefìa` non.

ad' contrarre matrimonio ne anchtdo

a mette delia leg~iflimzmoglimCosi Aleſ

ſandro [Li. cap…:exdinenzmn r Exac- z‘

de eo- qui duxit: _ i ñ

Eſám- Un- tale, adnlten'o acciocchè pro

ducañi’ impedimento quali condizioni ſi ria
chiedono—I ‘ ~ ‘ › ’ì v r ›

çonfl Che il matrimonio con la prima…,

moglie ſiaJv-alîdo, e che .un t-flislmfl'imſh

nio‘zſia a notizia-*deliz- feconda; coma-fi':

vede dai‘ [unit-iii‘ citqti'z e come deoifesIn--J

nocenzo‘ìll. capavement. ‘

Î Eſam.- L’ impedimento. proveniente-da;

delitto, è stato' introdotto dallaleg‘ge-nz-ñ

finale-5 ’e divina-4 evi/ero dali diritto- Ec—

cieſi‘afficoèìſ- r ' ;‘L Î " _,/ "` ’z

’- Co‘nfl- Ii‘ſolo 'fÌi`kll~tOÌ-_E60Îeſiaffi00›10 hz

flá‘bilitffi'e perciò ſe- dub-infedeli. aveſſeroe

commeſſo un- taL delitto prima deiiá- lo”

converſione alla Fede potrebbona valida;

mente contrarre il 'matrimonio dopo d"

averla abbracciata .i Sez poi i" un de’ due

foffe infedele, e l’ altro fedele‘, alloranon

potrebbero-congiungerfi in-` nínu- modo inz

mi matrimonio arg. cap."Laudabilem I;

de Converſe. Infidelium.. .

‘Dell’
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,D'efl' lrnpedímcnto della! dÌſÌMrl'nì :z

nel. Culto . i ;. -,

Eſa”. i ' Ení'amoñ ora-` duff-diſparità'

del Culto; e :premetrainranw

ro in - ual- ſenſo ſi prenda quivi* la. diſpa.,

rità… de 'Cu1r0?:` * , . . . ,

*Con/L La diſparità‘ cuſcewqui ‘nonñfip

prende' per. qualuhqnezdiſpanrà ;nella Reſi…

gione ; vcome ſe, ſ1- :dom-:ſiero tenere perdi(

pari nei culto quei, che proſeſfanonnañdifl

verſa-ñ Religiohev. gala. Cattolica `*la Cab

viriistica--,_.{oñ Latemar@ma fiparl-a‘wdi ;qqeiz z

ſoli de’qùali uno èvalidamcmebatcenato

e L’altro. nb. ; -quanrunque ambedue profe ~ ñ

ſaſſero *la: Religione Carcalicaxod uno foſſe. _

validamente battezzato;- HDMI…) - poi foſſe;

{damcacefcarèomneno Sezpoi; ambedue

ſono.”andante-rire*` battemrij-,ç con intro-.g

che proſeſſaſſero diverſe. Religioni-.n non.,

vi. ſarebbe* ſraì:. loro ,- ſecondo-;ih volgare

modo di; rlare, diſparitàdi culto., 7

~ Eſam.; a- diſparir‘a d't culto. è stata‘ſem.

pre conſiderata per un impedimento P

‘ Conf- Tutti onvengono, eſſere {lato in

cognito per‘molr, ſecoli questo- impedimen…

to ;z e~ne.’ tempi antichi* ancorarrai diſpari

di culto ”rick ſenſo! in: cui. preſencemenre

parliamo… ſono stati veri* matrimoni-J co--_
me ‘acteflasì. Agostino :1 Lib*- 9,cap..9.4 del—

la ſuaxîó- Mad-@Monaca ,. la ;ya/aloe” mau…

ritua conÎParri-zionomo gentile, /nè Eſſo»

l'o- diſſaprova. S. Clotildecon Clodoveo

Re de Franchi Malati-1;_ S` Anastaſiè. com

. {L
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Publio parimentevldolatra, e così {noltî

altri ,-i‘quali ſono fiati-.congiuntijn

matrimonio con peribne d‘idivarſo Culto,

e Religione .

p ‘ ‘Perchè mai-i matrimoni di'tal ſor
trfſoìno státi negl’ultimi tempi tenuti per

invalidi , ed anche di. preſente lo ſono?

Confl Questa mutazione none provenu

ta* nè, dal' diritto naótur. I-e , nè dal divino,

mi dal ſuo teſo-4 e conſuetudine della Chieſa.;

Eſam… 'Dunque la -Conſuetudine può in.

dutíe im e‘dimenti?" , : _

Confi ppu-nto: e-eiò vìene-eſprefl‘o nel

eap. .I. Extrav. ele-Cognizione ſpirituali..

ove Aleſſandro III. riſponde : che fra certe

perſone ivi eſpreſſe poſſa eſſervi il matrimo

nio:,, Nifi conſuetuçio— Eee-leſia: que ſcan—

., *datum generet, aliteif ſe hgbear” .~ ,.

Î-Eſam. Mi- :non quali eagtoni abbia-or,…

indotta l'a Chieſto determinare queſ’uoim.

Piedimonte'? ’ ‘ ` , -

‘Canfi Non ‘fi può negare che pengiuſh'ſî-'r

ſime cagioni la— Chieſa abbia ammeſſo quali"

impedimento; perchè 'le è ſempre ſembra

to, che tali matrimoni foſſero ſottoposti ad‘.

infiniti incommodi, i quali disteſamente ,.

ed- elegantemente deſcriſſe Tettullianor

lib. 2-. ad uxorem capa z. eſſendocoſaindw

gna l’ unite le membra di Cristo con le

membra del Demanio .5- di piùilmatsriczzo-ñ-v

nio non debbe eſſere preſo da’Cristian-i ſee?

non` come Sagl-amante di cui ſonoincapaci

quelli ,i quali non ſono-per anchebattezñ

zati. Siccome poi i'dubb) che purtroppo

accadono intorno almauimonioxzdebbonſii

‘ glu
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giudicare-dal Tribunale Eccleſiaſhco, ciò

non potrebbe farſi , mentre i non battezzati

non ſono ſotto la poteliá della…,Cbieſaco

'me inſegna l’ Apoſtolo . Finalmente per

sfuggire ilv pericolo della perverſione, che

potrebbe luccedere nella parte_ fedele, o nella

prole da naſcere. Conveniva poi ancor ,

che ave-lle luogonellaChieiaCa{tolica l’edit

to emanato da Dio alla Sinagoga ,col‘gua-le

aveva proibiti` agl’ lidraeliri, che non 1 me

ſcolaffero co’Gentili nel contrar‘nozzeiîzod.

cap. tg. ,, Ne ioeas paéìum-cumſhominlbus

,, illarum Regionum .. neo uit-mem_ de .filia

,, bus eoru-m `accipiesfiliits,tuis,ne›1›oſ’t quam

,, .ipfie ſuerantfornicata:a—.›fornicariñ{aciang,

,, &fiìios tuos,s.in‘Deps-ſuos.),.-JE l’Ap ñ

RiolocaP Cori-ati .1., capa-(54x, .14.” Noli@

;5, qugumd-írcere _cum--inſide'çibuèj gu‘ae‘en m

L5. parricipztio infuria; ,çum iniquitate 8005,,

: Eſam- I matrimoni-deiCatzolici_ copgli

Ererici appreſſo i Greci, e quegliApprçſ

ſo iLatinierano eglino nella medeſima-im.

niera illeciti-P _ 4;", A l - ….ñi.,

Confl’Tali matrimqn) appreſſo iLGreei,

eranonon {Neil iti, ,ma ancora invalidi::

come` coilaflal camqz. del Concilio quini

.ſerio tenuto nell’anno 692. Riguardo poi

ai Latini i matrimoni ſono illecirimanon

invalidi, e così ha definito il Conciliodi

. Trento ſeſſ. 24. can: 5.” Si quis dixerrt

., propter htereſim.. dtſsolvi poſse matt-zi

v`,, moni) vinculum ; anathema -lit;,,:, .,,,

Eſam. E’ella quella diſciplina da praricaríi

coſiantemente ancma ne’ luoghi neîguali

i Cattolici‘ vi‘vouoall‘ariuffiî ‘981’,E,‘.5!èlcí›

Cl
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‘cioè che non' ~poſsano -contrar …fra- .di (Loro

-matrimoñí ſenza licenza della Chieſa P

* ~ Co” .~Non~vièdubbio ſu ciò , giacchè-così

"lia dic iarato‘Clem.- XL adì .16. Giug. 17m.
“ì'ìBſa-mflll dare *tali diſpenſea vchi appar.

-"1iene ,re quante ſono `le hcagioní della di

eſpmſa? ' ' ’

‘ “Gan/Z' Il dare tali diſpenſe appartiene or

=eliiiafriamente.al Papa :come >ſi può vedere

"nel lib. vm. cap-5. Îñde ?Synodo Bimceil di

'BenedettO'XYV.-ìe,tali matrimoni ,quando

'vſ’ſiano ragioni-ragionevoli , ſono -leCl‘ti ,

“iL-"quelle Grigioni' poſson- ridurſi a tre.

` La?“ fluid-,l’utilità -ſpirituale, cioè ſe. la

j r parte’? reti-ca promette di farſi Cattolica ,o

'ai-thenmvi 'lia-ì un-'ſondamento da poterlo

‘ ‘-ſpiérare-;Mppurejaeconverſione ;Ezra-96mm

“ìmiîe'ro , _11a -protezkme de'Cnñ‘mdmzlo ?la

:fiſſazione :delle :perſecuzioni.. "La xfflçeonda

{una qualche :morale neceſſità ,-pamcolar

'irièritè‘riegli ’Stati, ne’quali governanorì

'Monarchi Etnici, e non così facilmente :Yi

` ritrova per-ſona Cattolica della -ſua tondi-zio.

…e‘ , -e qu“aluà‘, eoliaquale »oneſtamente

"poſsa accaſar-ſ-. _La :urzaffietuenmrequal

che graVe -danno , come ?ſarebbelil-p-eflcolo

1d’- eſsère-diſcfeditato, proſcrittaſi'özc. la ro

'viva di ?turca `la 'famiglia~,oche tutta l’ere

²aità ‘ ſi-devolverebbe agl’fEretici. Inqueffi, e

'ſimili c'àſi ſi permettono-ì matrimoni cogli

Er'e’tici ', "purchè `ſi conſulti ſempre ozilrRo

mano-Pontefice,-0‘;l`0rdina~rio-; o vi ’ſia

'una triſti-legittima conſuetudine-'nel Paeſe ,

“nome d’íce'ii e’ſserevi inmól‘ti luoghi dellaGer—

Mama , -nè— vi -ſia Pericolo di perverſione,

. - - _ag_
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aggiuntayila condizione ehe-I, figli, che

naſceranno, debbano eſſer Cattolici, 7

3 Eſem.-Eppme io sò,chein tali matrimo

' .nj—ſiſanno alcuni parrl,eioè che urta ar
~re de’ figli ,-ofiglie,ſienoçatſiroliciì l’a tra

‘ -jE-rerici 3 -or che ne dice di tali Par'rí? ‘

' Co'nf. -Alramence diſapprovq quelli patti

vfatti in rali mar-rimonjfflerc è'ſono del tutto

contrari al diritto Divino‘, ed Eccleſiafiico .

Eſam. Secondo qual rito debbonſi cele

brare tali matrimoni?~ -

Conf. Secondo il`ritmCarcolico. _ -

, Eſam., .Se di due. inſedçlizſ‘congiqnri lia

matrimonio uno, ſi, converriſle alla( Fede',

--_e l’altro, av,viſarq,,ñe pregarqnon ”leſſe

convertirli , nè occhi-tare 0,01 fedele' ,-cl‘íe

Î ‘dov'ebbeſi ſare} . .h . a . i . _

‘ Con/l Allora ‘il -mtrÎMOnloîfidîſcwglie,

Î -benchè ſia fiato çonſumaro; ed il',l~`q‘dele

' può conrrar nuovpsmarrirjnonio con’ un' al;

tra perſona fedele avanti ,a qualunqim ’ſen
tenZa ;‘ e quello deduceſi ìdalla prima-Bpm.

-rdi S; Paolo 'a’Corjmicapfldove dice-”Quqd

.,5 ſi -infidelis diſcèdit, diſcedat; non enim

,, ſerviturì ( cioè al legame comugalejhſup

,, ”Sins eſì {racer , au*: ſoror in hmuſmodl “

e' nel cap. Si infidelis 2. cauſ. 28,3; 2. Sile;

…ge ,, Contumeçlia - quippez ;Ceeareris [ſalì/lt

',, ;us matrimonii-çirça ñumrlq irè in 'f

;5, turzinfide‘lis autgmdilfedggsx_ HDSL

. ,5 peccar, &,in niarçimonium,ínec.estèì

*,,ñ fides ſervanda conjugil ,-vf‘.. E nelfcap.

quanto _7.-de- divortiis rGloſſa _verb- Con

rumelia, è ſpegaca la (lella dottrina .

Eſam. E ſe l’ infedele continqalle a coa

bitare con il Fedele? Cod/Z'

`\ -.
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’ ‘ Conf. Non dovrebbe: allora ſcioglierej

matrimonio .- onde lo {ieſso S. Paolo ai C0.

tinti cap.7., Si qu-isrſrater uxorem habe-t in
1,, v’fidel‘em, gt haec conſentit habitare cum’ il

,, lo ;non dimittat -illam , & ſi qua-r mutier

,x vìi’u'm habet infidelem , 8c hic conſentit
,ì habitare cum illa , non dimittat illum ,,.

parimenti non_ *ſi diſciolgie il matrimonio

' uando uno de ccnjugi cadeſse nell’ ÎEreſia ,

o ſi ſaceſse Gentile . Ca . -cit. quanto de di_

vortiis. ,Sivero alrergdelidmconjugum ,

r vel la' atut’in Hazreſim, vel tranleat ad

.34, Gmtilitatis'erroremflton/cred'imus , 'quod

5,; in‘_ hoc _caſo , ‘ls , -qui relinquitur-vivente

*,,` altere“; ‘pdffit ëd ſe’cnndásîNuptias convo

',', lare',,ed il Cóflciliodí Trentoìha definì

ñ-to :feſs' 7.4. can.ó. che , ,, Si’quis dixerit ptc-‘

',, pt'er' eereſim'flut’molestam coabitatio

,' nem aìc‘omuge‘poſsè diſsolvi matrimo

"5 nii èincùinm, _anathema~fit-,,.5a' -'_²›bell’›1inpadímçntò della Violenzq, ì 'Q

”Er/'MSA Vendo' fin”qpi v‘padrino -dell’ im.

" “ì" ~ 'fedirHento di diſparità ,Z con

;f‘viene or trattate della violenza :' per il che

mi ſpieghi‘eome da eſsa‘ ne‘naſca "impe
o

'drmento ?~ ñ ~ ñ

“. Confl Lai-violenza genera'il rimoreì,iltí

'more poi ’non può stsre con il conſenſo vo

"lo‘ntario pieno , e rſetto richiesto nel‘con

*tratto matrimonia e ; mon che il timore-aa

.gi0nl aſsó’lutáment’e I’ involomario., 'Poichè

ancora quello , che opera moſso-da timore,

*agiſce volontariamente ; ma unicamente in

adatto dal- deliderio di ſcampare quelgmle
’ , J . ñ c e v

a.. .’
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«che ei teme. Come per eſempio aeCade al

Negoziante, che per timore ‘dinauſragare

get-ta ie ſue_ merci nel Mare , facendo

questo' gettito con piena“ ‘elezione g .ed

a-v-verren‘za‘della ragione ,e deliberazione

delia volontà… Ma nondimeooècerto,che

nell’ azione `fatta per timore vi -ſi trova

l' involontario“; contrario -allalibertà ‘, men

{reche non avrebbe operato quello , ſe

non vi foſse flatoilpericoloimminente del

male-e dazcui ?fu moſso a fare ciò, che di

propria elezione non Avrebbe mai ſarto .7

che ſe il male imminente foſsedi -tal natura ,

da muovere ancora”un‘nomo prudente , ed

accorto adoperare in tal guiſa , ſidice allo

ra che rale operazione ſarebbe lieta fatta con

timor grave .. , Cadens in v—imm Conſtan

,, ~rem. in cap. 4. Exit-av. de›his , quae vr. 8c

,, cap. 45. e 28. Extrav. de ſponial-ibus ,,.

Che ſe poi_ il male imminente foſse così

i ier‘o, o il ‘di‘ .lui pericolo così remoto,

o sr poco veriſimile, da non'1muovere un

uomo prudente, e costanre afare quello ,

che è fiato fatto,,diceſi fatto da timore' leg

iero, e vano, e di questo le Leggi non

anno verun conto.. E però ſcrive il Giure

vconſulto in ,, L. 6. ff. Quod vi, met-uſve

.5, cauſa'geſium erit. Metum autem non

:,,‘ vani homznis , ſed .qui merito , 8t in

1,,»hominem coi-ianufiìmum‘cadat, ad hoc

:,,iediéium pertinere dicemus,, . CioèdclPre-r

-tue,dal quale nella… L.r.ffieod. ſi dice ,, quod

,, metus cauſa gestum erir., rat-um non ha-.

,,, beo ,, e però nella L. 7. ff. eo'd. fi 'legge

,, Proinde ll qus metmulolus rem nullm‘t

P”. Il. C ,, -ſru—

p
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.,, iruſha timuerit ,per »hoc ediéìum non re

?, ſtituixuró: queniam neque vi., neque metus

~ cauſa geiium eſt?, ñ… Parimenti’. nel citaz

to cap. 18, riiPondeilPapaz, De illato me—ſ

,,, _tu :ſi cum .diligentia inquirendum '-,i 8;;

u ‘ſtralis metos-inveníatùr illatusqui .p0.

,, potuit cadere. in ceniìamtemyirum , eru'nt

ñ ,,.non immeritoaudiendi” e con ciòdà ad

intendere , che per il timore leggiero, e vano

non debbono udirſi le quereie, eperò dice

beniſſimo Covarruvias_ de matrimonio pari-.2

ff. 4.num. r.,,Virum interpretor prudemem

,, qui ſciat eli-gere minus malum .ob majo

,,, ris mali Periculum -evitandnm ñ. Non eſse

., maium .cadenjem in' vixum eónstammz

,, ueç excuſare, ſi quis etiam ad evitam—

,, dam morxem eligerer peccare mortalitef z

,, imprudens enim-eíèetomnino, ’quimal.

,z lçtſmortalite‘rſpîcëure , quam mortem

, i am cor ris` u ire… r »i ~; z_- ,

’ Lììrm. Giaîfhè VS. ha preſu-ppoſl: que..

fle ;zgxjrà appreſso turticommuni, çhein.

feriſce ella _mai da eſse? . z emo.;

Conf, inſeriſco, ch’ il timor grave'.'eióè

.Quello , che caderebbe in .un uomo pru

dente 7,’ e collante :non ſolo ſottopone

alla _Legge dellgrel’ciſione'ilcontratto ma—

trimoniale, ma è.da annullarſi dall’auto

rità del Giudice il matrimonio , ſiëcome

`llabiliicon le Le gi in contratti fatti con

, ta-l vtimore; anzi di ſua-natura} nullo,…e

- **così non con` leggi arbitrario, ma’daliapre.

\ 'i “iſcrizione dell’ illeſsa natura hanno derermi.

’ nato iSornmi Poncdficl _con AleſsandFOllſ.

rap. cumloçum.: Extra; fleſpmſalibusöç

_ ñ .. .ma



Per i Cauſe/ſari., 4.9

matrimonio: ed è da norarſi, 'che icicati

Pontefici non inducono im edimentodiri—

mente 5 ma riſolvono Temp‘ icemente , che

tali‘ mari-immy ‘farti per iimme'ſono invali

di, e perciò ?ſuppongo'no 'l’impediment0.

Imperciocch'è il contratto matrimoniale ha

.la *preferenza sù tutti gli altri contratti ,

-eſsendonnazcongìunzione -di vicendevole

amore, *e perciò richiede una maggiorlió

bertà , ed abborriſce la"coazione ,- eſseñndo di

`tal, natura, che fatta una volta valido Se;

perfetto, è indiſsolubileyquando glia tri

contratti i' poſisono ſciogliere. .

"Eſam. `on ,quali -condizíoni quello: tl

"more 'debber circoſcrivere ., aceiocchè nel \

fatto annul l -il matrimonio?

-Confl ;Acciodnè in fatto annìjlliil matri

>-monio, 1. richiedeſi , --cheíqueflo -rimore'venga da una 'cagioneesterna.: e però fe .

alcuno. ’per non 'perdere 'la'ſanirà col-confi

vglio de’.Medicicontraeſse matrimonio que

llo ‘ſarebbe 'valido, :poichè -un 'tal timore;

~0rigínatò dalla 'cagione intrinſeca.. .1.-che

ingiuſtamente “ſia cagionato un ralumoreè

*poichè/ſe vien intimorito giullamenre per

-otrenere il -ſuo conſenſo, non gliſi fa in

giuria; e 'però validamente contrae il ma.

`(rimonio .quello , il quale -dal Giudice con

-le -minaccie delle peneaſflittive viene inci

-rä'ro a prendere per moglie la `vergine da

vel‘so-{l.u[›1-ara.'ll che facilmente's’imende,

‘ andoîìriflettaſi ,-che ‘tali nozze ’con tutto

e e ſienoinvonlonrarienell’ atto, ‘furono

:nondimenovólontarie nella cauſa ,* imper

ñciocchèîliberamente violò-vla-vérginel, econí '

‘ ' C ’2 ` que
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questo peccato merito d’eſsere c'oſìretto a

tpoſarla . q. Che il timore venga cauſato per

Ottenere il conſenſo nel matrimonio dper;

chè li ſaccran le none : e perciòſéi-Paten

‘tſii, o cOnſanguinei d‘ una fanciulla , tro_

vando nel fatto l’invaſore della di lei pu

'dici-Lia lo voleſsero truddare; ed egli per

mitigare i loro 'animi ſi offeriſse di ſpoſar.

la , le nozze avr'ebbetoil Ior `valore.; im

erciocchè i Parentiirritati lo volewno uc-~

cidere per vendicarſi deli’afſronto ſarto al

la fanciulla , non per cllorcereil‘ conſenſo

nel matrimonio, eſsendo questa una’` po

teilà appartenente al Giudice ſolo.

Eſam. Eſsmdo {atti tali ricorſi al Giudi

ce per lo ſcoglime’ntovdel matrimonio con
tratto er timore, oviolenza; come dſſebñ.

be, il iudice regolatſi? 4

Canf’. ln tal caſo debbe il Giudice con

`prudente moderazroneconſidetare la quali

t‘a delle perſone, e riflettere ellaídiverſirà

del ſeſso , mentre può accadere, che 'un

‘,isteſso timore in uno ſia leggiero, e nell’

altro grave , o al contrario , particolarmente
nelle donne. Colla prudenza adunque deb-ſi

be il Giudice bilanciare quello , cheſareb.

be una donna ſavia e costante , e ſeconi

do quello giudicare’. " ` ` `

Eſam. Ordinariamenre

tali cali? ` q . ,j

Conf. Tali caſi, ordinariamente naſcono

’ dalla inavvertenza tlc-"Parochì , iqnali non

adempiono ai doveri preſcritti nel Rituale:

mentre in eſso ſuordina , che “non con..

giungano in matrimonio nè donne ,` nè

' ’ no

da che naſcono_
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uomini ſenza avergli prima ſeparatamente

eſaminati intorno aJutti i punti de' loro

doveri, ed impedimenti, e ſe volontaria

mente, e coli' animo libero,non intìmoó

rito, o violentato dalle minaccie de’ Paren

ti, o coſmtri dagl’ amici vogliono contrar

re il matrimonio.Sei Par-ochi mctteſſero

in pratica con tutta la diligenza queſte co

ſe, non vi ſarebbero più dubbj,o riccorſr

da ſciolgere per tal mozivo imatrimonj .

Dell' Impedimmtò dell’ Ordine .

Aſſando ora all’ impedimento dell'

Ordine Sacro, mi dica ſe queſio

impedimento ſia uno de’dirimenti?

Canfl E’ certo dalle antiche Leggi della

Chieſa, che l’Ordine Sacro èun impedi

mento dirimente il matrimonio , ed inſi

{lendo ſu tal diſciplina il Sacro Concilio

di Trento nella ſeſſ. 24. can.9.definì che

,, Si quis dixerit,Clericos in Sactis ordi

`,, nibus constitutos, vel Regularescaſltta—

tem ſolemnirtr proſeſſos oſſe matrimo~

nìum contrahere, contra umque vali

dum eſſe, non obstante Lege Eccleſiastiñ

ca, vel voto,- 8c oppoſitum nihilalìud

,, eſſe , quam damnare matrimonium,, 'anathEma ſit ,,. ‘

Eſam. Perchè mai la Chieſa ha proibito

'a ſuoi Chierici il matrimonio?

Conf. Riſpondo , eſſere ſiato così ordi

nato; acciocchè iChierici non foſſero nel

le ſollecitudini delle coſe temporali, ede

ſidîl’j carualiintrigati , e ſi distogl'eſſer così

C 3 dal

Eſam.

I’

Uu

d

` ` i

,I i;
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dal culto di Di0,eda’mìnisterj della’Chie

ſa .- A’ Chierici ?principalmente appartiene

la ſentenza dell"Apostolo-r ,, Volo vos ſine

`,, i’ollicitudine- eſſe .* qui' -ſine- uxore 'efi ,

,, ſollicitus-est’,`quz Domini ſunt , quo

,, modo plrcea’t Deo :z qui autem cum uxo

,, re; est, ſollicirus. est quae ſunt mundi , quo—

,, modo placear uxori, 8c diviſus est ,, r.. ‘

ai Corinti. cap. 7.

- Ancora i Chierici Greci .coílituiti ne“

maggiori Ordini non poſſonoñ più valida

meutècoritrarre il m irrimonìo, contu’tto che

poſſano ,dopo contratto il'matrimoniopren—

` dere gli OrdiniSacri :e continuare a vi.

vere- cOn; la moglie ,fcon cui prima s'eraT

nouniti', il che vien con-ſermato da’coilu.

mi ,.p ed‘ uſi de’ Greciaré. cap. ,, Cum olim.
,, deſiClericis coniugatis cap.…ſi’quis eo'…

5,, rumxvdist‘. 32. ,3 ~ .

r Eſam. L"'Ordine—ñ adunque è un impedì-o

mento dirimente , dlañ quel' cheñmi accor

go , riguardo aLmatrimOniozr 'dañ- contrari}

unicamente'? i. ' › ñ! .î-;ñ

Confl_ L’ Ordine Sacre—appunto è un im ~

pedimento dirimente riguardo al-matrimo

nio da contrarſi ; ma non annulla- il ma

trimonio. già contratto-di prima, come lo.

diſcioglie il voto» ſolenneñdellaprofeſiione

Religioia. _ i _ . -

Eſam.. Il Chierico cofiituitonegFOrdini:

Sacri contraendo il‘ma’trimonio… incorrè~

rebbe in- alcuna pena? , I `

Confi, Il Chierico coflituitoz negl’Ordini i

7 Sacri, ‘contraendo il matrimonio incorre i
ipſoìfaíéìo. nella Scomun’ica; maggior-gn e,
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diventa irregolare , ed il matrimonio è zur.

lo cap. ,, 'Sr-Quì Clerioorurn‘ t. de Clerici:

,f coniugatis, Clement-ulrffidesonſan

,, gni'nit. ,38( affinitÌ-Cle‘riçoszz/dicezil Port:

tefioe ~,’, in² Sacri; Ordini-‘ms ct‘mllituros ma—

,,- trim'onìumcontrahenres‘... Excommuni_

,‘. cationis ſententice ipſo ſacro ſnbÌacére ile

,,. cernimus ,,Î. Inoltre' il Conc.- Neoèeſalñ

\-rienſe‘ in cap.. ,, Presbyter c7; diflinëhzB: ñ., -

, comanda, che ſia‘ìdeposto,~eìl’a Gloſlí 11a

ì’ interpreta 'della-depoſizione‘ dall' ufficio",

come oſserVa ?ancora Pian'à’t;²ì`t. ²TomÎ ò.
Conſult, 63‘- num._ ;ií- di-plìrdelibeì-elſer’e

privato‘ ancora del b‘en’efiîio‘Eccle'ſia'stieo,
‘Càpit.,,‘Decern‘imusì, 2. distiné‘l.` 28'.. De,

,,, cernimus, ut hi T qui in' Ordine Subdla'

’3, conatus‘,,&-ſupra ,1 u‘xores’ dnxerint0,', Officío ,Î~atque Baneficio Eccleſiastlcdca

ñ” Jurgen?? (Oncordàl ?il cap‘a‘ſi' qui'Clerico

~ _ ‘mſn cap. *Q1104* á“ìeñ gode Clerieis’con—

.jugat'isv’ñ'ſ- ~"~‘~~',-’ ~-" 3-". *fl ì '_ 1m lEflſiM’ſi Un'Chieríco,zablsandonata l'a Cod

‘ſorte , -›`dopo“— lunga"bënitenza `, evita lode-

, -vole potrà _egli__mai—ſperare d"eſſcre {im-17 *

- ñſum, e-'diſpenſato, ed eſſere réstltulto- a’

«ſuoijuffiizi *dal-Proprio' Veſcovo?" ' `
ó r 'çbnfî, Sì’ che‘ lo; puòî ì ſperare 'menti-Hab

-biàrpo-:CirflGldrkentS unica' ,', de“ conſang.

›;,\&. affinità:` e’r:lrpàv Si 'qui" Glericorum‘ “le

-,-; eo”;- Sade &addome-14.: de‘ Clerieis'

,,' com‘u`garié‘.--Post 'longam poen‘icemiam- ,

,, 8c vitam laudabilemxcontinentes‘ offieio
z, ſnc’ re'stirui’ pote'runt’ìz 8c ex indulgen

zmtia‘- ſuí*<ÎE’Piſc`opi²ejdsñ executidnem* l'là-v`

lſi’q .LT ’a '.ſilſ" e L . ‘ l’ ' i

ai TAC“ 4:‘ '2143211‘
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Impedìmentoèdelr Legame _ Î in

EſamrBRamerei ora :ſapere da VS. _qu-at

coſa ſia queſlo impedimento-del

Legame? › ~
Con . Il Legame è il vincolo indiſſolubi

le de matrimonio, mediante il quale ſono

tal-mente congiunti inſieme , che neffima

parte può validamente contrarre, con altra

erſonail matrimonio , finchè uivmo i con

iugi. Impercìocchè’ con queflo-vincoloçqua

lunqne altro matrimonio dal diritto natura

Îe , e divino vien'ann‘ullato ;eſſendo iltma

Stimonio rato, e conſumato di- natura ſua

_mdiſſo ubile . . j r

y Efron. Sarà dunque proibita la Poligamia’

A, Conſ. La Poligamia è -proibitanon ſo o

dal dritto ,Ecclelìaſìiço, ma ancore -Divi

no ,mine abbiamoçzçſpreſſo in S. Matt”.

Márè. ro. , eLuc. 16, E perdi Santi Padri,

.liv-wai nell’antico Teflamemo avevanepiù

'mogli le hanno preſe— perjrivelaziori—ege

ſar-Lione divina ,L emoſſr dalla ;uccelli

tà di` moltiplicare-i _fedeli . COSì i Santi Dot

tori ,- argóàcitz.,, Qua-.domus Jude diyortiig”

,etmetitamente per: A èlCgnciL iii—Tian

g-to ha definito nella ſeſſ. 34,15de5acr. ñ

-Uimonîì v can.. 2-”; ÌMÌS. (limit, licere

',, .,Cb‘rstianis ;plufes ſimo} Where-uuotegg,

…Se hoc nulla ego dtvme eſſeprohibyum

1” anfflhema film-….

ſi a

`. Eſa-rn. Dunque da tuttocib-chçWS-ha

detto, ’neſeguiràhclìe a neflunotleficónz

jugati ſarà lecito, n potrà'permctterſidi

paíîare alle ſeconde nozze? _ 07 .
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Com’: Appunto; a neſſuno de’Mflrirati

ſarà lec'-to,.e potrà permetterſi di paſſare

alle ſeconde Nozze, ſe prima non s’abbia

una certezza morale della morte dell’ altro

i coniuge, -ilche è chiaramente eſpreſſo nel

cap. ,,ln prgſentia,19.-de ſponſalibus, 8(

cap- Dominus 2. de ſecuniis Nuptiis,,.

, Eſam. Mi ſpieghi quando ſiha la certez—

l za morale? , ‘

Cauf. Sì ha questa certezza,quando viè

l’atteſtato legittimo del Paroco;oqualche

“altra pubblica , ed autentica iedefatta dal

Magiſlrflt’o pubblico, o ſia Eccieſiastico,o

Civile ',.- o di qualche altro pubblico Mini

ſtro, o Notare; o di due Testimoni di vi.;`

ſia . Per altro in tali circoſtanze: debbeſi

.- eſattamente oſſervare l’ iſiruzione emanata.

o dalla ſuprema Congregazione del~ Sant' Uſ

i fizio, la quale conſervaſi nelle Cancelle

r rie de’ Veſc --vi, e ſi trova appreſſo il Mo

, o nacelli :_,, Tom.3›.in Append. ad formu

| larium Inſiruäì. ó.,, ' .,.

Eſam. Se una perſona ſenza la certezza

morale della morte dell’ altra conſortepaſ.

ſaſie alle ſeconde Nozze, contrarrebbe va..

lidamente le Nozze? . ` `
Con]] .Ella contrarrebbe illecitamente ,ì

ma“ validamente,ſe la rima Conſorte foſſe

morta nel tempo che 'ſi ſpoſa coll'altrq, ,*

perchèin quel tempo in realtà non v’et‘a

.il legame ,~, ’arg. ‘cap.,Dominus i.. de’ſecuu

- dis N-uptiis,,‘. Se la morte poi-dell’ altra

.foſſe dubbia, _e faceſſe le Nozze con un’al

tra di buona fede. ſarebbe tenutoa duc—

,ſia di ſoddisfare al debito , chiedere per

`C_5’ altro

~.

I
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alt:o.`non lo_ potrebbe'. Tefloeſpre’ſh nel?

,,c.it._cap. Dominus 2. de ſecundis;Nuptiis,,._

Se poi—prudentemente deponeſie il dubbio ,,

otrebbe ancora. chiedere: ne’cit; luoghi ,4.

{ſendo ’poi ambedue iConſorti dubbioſi ,ff

’ neſsum ’può nè chiedere ,flnè dare-'ilz debiñ.

to finchè abbiano prudentemente deposto' il-`

dubbio : lîÎ’cit.._luoghi . Sedopo il- matrimoñ_

nio ancor da ambedue con buona` ſede con

tratto , _costaſie che il"Conſorte creduto mcr-

to viveſse , debbonſi‘ſeparare , e quello che

,contraſſe il Matrimonio, debbericornare_

al conſorzio- del primo Matrimonio. *

Eſam.. E ſe il’ primo .Conſortefoſſestat-oñ

'vivo quando ſu contrattoil ſecondo~Matri-`.

monio , madopo morì',,come.— ſi debbono.
regolare? . "- ‘ ì

' Conf. lstrtai.C3ſo.qUCfli-debb0nfi- ſepa-,

rare ì, perchè"il ſecondo.. Matrimonio ſu_

invalido'._' ` `- Eſirmr Ma- ſez-queſiiîveleſscroxcontinuk…

re_a vivere-,uniti-, qual'ìrimediovi ſarebñ.

’be‘ñ per* ottener- ciò ?r ‘

’Confl Dovrebbero di nuovo.,contrarreil

matrimonio,çh‘eſe non voleſsero eſſi di nuo

vocontrarlo- , non iipocrebber‘o costringere .

Peraltro __ il' Paroco ‘dovrà~~ con ſig’liarli 'per

per- isfuggire- molteóbrigh'eñ, che-;di nuovo .

‘gontra'ggano ‘il . matrimonio 2

' Efizm. Iricaſo` maivche questi non -v`oléſ-.

'ſero, di nuovo contrarre-il matrimonio , 'e'.

vi ſoſser figliuoli ,come ſaranno reputati?

Cpnf.; Se questo matrimonio ſu contratto.

. ſecondo il rito dellaChieſa , `i figliuoli- nati.

‘fi reputano. legittimi -,. "così ſono deciſique

- i i.
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&i; calinefluoghi cit., e cap. ,, lnqui trio-

~ni %.de,ſent.ſſExcom. Reg. 18. iuris‘ in

q grz-Tg. Lerlagum-est SÌqui fili} ſint legitimi,,.ñ

. Däffilmfldiäae{monde/14;’Qndhi ‘Mbk/im ..5‘

Èſam; _Ramerei pure adeſso che V. S.
.ſpiegaſsaj che coſa-s’ intendav

per i edimento ,della pubblica onestà?

, _"CM vSi _intende‘una certa affinità, ed

` …Hat talcquale parentela_ indotta dal'Gius Ci;

vi e, e Canonico ,. la qual deriva dagli

ſpoìilali-` validi z ed inſieme dal matrimonio

rato_ e noncoulumaio ,. eſsendb aſsai decen-~
ce ‘che‘ tra perſone fra. ſe unitel’nón ſiìcorë-L

traggavil matrimonio... lmpercrócchè' Ecco-"

lme- i Sacri Canoni hannoproibiro, che not]

ſl, .Contragga il-matrimonio tra il figliuolo

_ adottato~,…e `la`figliuola dell’adottante an`~~

cora diſciolta'che fia l’ adozione ,ſembra'nſi

Sio-;unafcoſa turrpe, che_ fiale perſone le'

?Dalilera'tiof in luogo de’farentì z eìfiglinoliy

.oſse poi in'apprelso il matrimonio; cosìèt .

parſo coſajinonella , che‘ ilfigliuolo prendeſñ;

ſez’per'moglie la donnaëlaquale prima dal`

ſuo Padreſoſse ſtata ſpoſata ;ñ o ~ ſe un uomo 7

contraeſsè il matrimonio con la ſorella della ‘

ſua conſorte , _ la ?nale ſóſsemorta avanti la‘

conſùmazìone de tnhrimonio, co'n‘tutto*

' che ;neſsurra‘ copula minale ſiaintervenuta,.

e` perciò neanche la-vera conſanguìnità…

nondimeno perchè per ‘il matrimonio» la**

donna è ſtata… fatta vera conſorte del-marie

to ,` e per-gli ſponſali l’ uomo , _ela donna *

,.almeno imperfettanente ſi ſono tra-Into*

' ` ’ C1 6- con—‘

ſ
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congiunti; eſsendo gli ſponſali'uuìpreamó*L

bolo, oprincipio; e peròèſlatoſtimatoin‘

quaithe modo contrario alla riveren‘za et"

alla vergogna; ſe ll marito colle conſanñ’

guinee-della ſua moglie; benchènon per‘

anc‘o carnalmente conoſciuta, o lo Spoſo

colle conſanguinee della ſua Spoſa con#

traeſse le nozze ,' queſl’iileíso 'ſentimento

è sta'o dall‘isteſsa natura illituito , im

perciocchè queſlo impedimento~ non ſola

mente dai Canoni de’Concili,‘-‘o d’á’i De

creti dc’Pontefici;,.ma ancora dalle Lem"v

r Civili e fla‘to introdotto.” Nè dig-;eri

ib. 27. tit. 'zflde ritu Nuptiarum~,, leg

«geſiu Inter me `8c ſponſam patrieme‘r
‘ nuptise contrahi non poſsiin't *‘,ì‘i’q'uamñ'

uam noverca mea non proprie_ dicatur t

ed 8( per CÒntrarium ſponſa mea _5:4
,'L trimeo nuberenoupoterit, _quamws _ì _F

3; rus non proprie dicatur , -ì

* ſam. Quello impedimento. della pubblil

ca oneflà'avanti il Concilio Lateranenſe
IV. tenuto nel tits. mi ſembra` -chſſe ſi

estendeſse , quanto l’impedjmento dellìistefì

« ſa‘conſanguinità; e però ſino al’ſettimìo

grado; miſpieghi ora fino 'a che gtad‘njt

e da quale Concilio è stato riſtretto’…
ſi' Càñf. _L’ impedimento della_ pubbſìtàv

oneſtà’, unitamente all’ impedimento del”—
l'a‘conſang-uìnità, èv (lato ristretto dal mei

deli ma Conci‘lioîgfiho al, quarto grado_ in

cluſi vamente .“1 _ p_

‘Eſam. Convi ne chemegli'oſezcon ma 1:

gior chiarezza r ſpieghi ,p a cazione dell-t

que'llone inſorta‘fin dal ‘rompo del' Cona
ciliodi Trento.“ i

p

a)

II
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Cpnf’. l"*flÌ` ſciogliere -la quistîofle‘ cori-ie

ne dìflinguere- ſe ſi parli di ſponſali dei

ſum'tó’ Màtr'míònio, e quefl-"imped'Îm-:nto

non ſorpzſſa il pë-ìmo- grado` ſelf.. 221. cap. 3.

,È’Publ'rcáe-ìhonesta‘tis' impedimenmm, ubi

,, ſpdnſffla -qfiaéu‘mqne rati‘oñeìf’, V validÌz'

non foerínt’, Sanáìá vSyn'odus 'prorſus

,Tffolſh't' ubi-;utenti valida-ffùeriut-,~ pri

"mum grzdum noryexçedam ; duotüam

,z‘iri fnlttnffidbns’gradibus iam'non poteſh

,, hujuſmodj ?tohibìtiofl‘ç‘fqùç diſhendìo.
ì " öſérvarí“ . "- ſſ- ì* “T‘

Ne poi' 1* impedimento’ddla bubbſica" one
ng' ſia nato‘î’da} ma’ìrim'onìo~rá_to,- m3. non*

conſumato , ſetondó ſa p‘reìë’n’c'e diſciplinjt-,Î

s”éstende quanto s’ era’èffeſo avanti il Con

cñiö'di_ Tr‘ ntd .-;ìimpercioc'ëhè in questä

parte nòr} h’ ,mùtato niente ,f è così s”esteu-ñ

&etoméptîmmfi‘no 'ak quarto’ gtadóíñcſhé

Îffizamëtite a'nzi‘fhi 'hfljhorífi-attq il mai‘

tígffioffiö Ìdflì'Roſa' "fe móìlſſe avanti di

conſun‘m’floffipm Wirenñzdirpmfl conf
tí‘ar ` con' ím"a'ltſirà²,f ka *qu ale ‘fia‘ conſanguiì

nea a Rqſa fino ak' qüaftq gflado.- ueflo

ſi hà dal' decreto'dç'ilGönlfffio‘í* 'c'é etìfa

da S.
V4’Coflst; Ad'Rómanum,à’nJjóS.

pçr ;ogîíëkeíogn't-dulib'ror ,i‘Tenóre pr::

Èptiümëdc'c‘la'mfnhs* Bc'ìdèfinìnfls-dècre

,, film C‘o’ncî "híiñffmod't bmflinp-irì'relfi- ‘

'3P gçnjpm ç e _, &,prró edçre fn’ſpödfflî—
,'busj ge' ſukuroìdùmtá _ af,.’n`ſſoìf ‘alùf‘ètñ in

,-,1 macrymnnio ſicnt_ prxfe'r‘tuFſſ cöntrafl‘o ;

,, ſeájxri ed' durare a'dhu‘cì impedìmentum

,, omnibus ìll‘js fèafi-bus'lz 8c `gradibus, qpi

,, bu; da* ame" ‘veteri‘an'cq çr-:diéhrá‘çgnñ

v n

\
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,,,ciliií decretum. intro u&u_m. erat”.- _

' Eſqm… Un tale- _impedimento "cella egli;

per. cauſa, dimette ,‘ .o dclE‘,i;zgrefl9,LQ_PFo,,;

ſfflìbüflîin unaordinezregoiareëſ ._ " ' `

Conflflflöffiche‘ n n ce]ſi`:i;,,,<)r1‘d’_.‘è‘che}1 fé
Andrea 'far gli. ſgouſPali pubblici. conRoſa';

ed. eſſo muore avantiîi "tem `.,del’. M214;

trimon‘io ,, iîietro; fratello-.dini. nq ;Puo

contra‘:` ‘matrimonio-;con R‘ ape: ta e i’m-'

nedimenro, .ì ,,. cario Sr qualudeſpçorrſaverit;
».cauſ- 27--auaestſ ;dì-@ñ - u “

Eſam. Quando. le perſone'- ool: vicende!

vole conſenſofldqpo- dì ayer’c, contratti gli`

(gonfalil ,. diſcìózixeiîms i; ’inganna ,z rjó

. manchi”forſe:L'iiruqexzlimentoi.;` i. '.Fpyfll Si- che rimarrebbein tuttoil_ il_ El**

gpſeguffio impedimento.. Ccà-ha] 1c l

rato Aleſſandro. VIL to.,dislLugl-iç›róìë:.

, _enflqſllimpgdimento ènellgarlzitgodg 7;'

Éliièſa ,L e 'hQflfflfliLfl-i poteſtà: de contrae”,

ci ‘fidi, più ».-2 ls: ans-.mv il’, PdÌÉrEÒÒſeÃa~

Rica men- laz. ”ſent-Imi iſfflWlieſſeñ’ eu.

_Îponſaln validi ,z ſempre; rimarrelíbe-:l’ñ iui,

Ledifnento., …Fagnanoi‘n cap.- Ad 'audien

,341, Î num.“ 28.; de; &enſalibus‘flz

È E q': Se’- Pſiätroa zeàr‘kîii’e;’ricrrztraítltſo.con*

en, i: n 15,13;‘, potgnave eſce-ñ

,Icbraëièanxfgi’afí con:Î Rpſa; ſorella di ~ ,Beñ’afl

potrebbe: egli {validamente -cònrrarñ matti-—

,Humor-conſfierta .s , ñ … ‘

ñ. ~,Con,,‘î. Non vi… ha .dubbio_-,,,chez- potrebbe.

Îeo’ritrarre… validamenk`eÎ,`… im'p'erocchè- (i ſej.

ñcondi, ,ſppnſali ſumo… nulli . a.. cagione: dell’ ‘

b impedimento dellav 'pubblica onestàf, come:

ancora’ ſe aveſſe .contratto. EQRdfſillgÎae‘

Uh
'AZÙ U
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trimonio., perchè ſarebbenullo per l‘ilieffat

cagione.. . / . : o ,a

Eſam. ’Ma ſe Pietroñavefl’e-conrratto iL

matrimonio con Roſa . 'e l’ aveſſe conſuma

to ,. potrebbe egli allora contrarreil ma~

trimonio con. Berta? .

Conf.` ln' tal caſo non gli ſarebbe mai

lecito ſar ciò a motivo della, ſeguita c0...

pula, che~~induce l’ impedimentod’ Affini

tà , e~perciò non potrebbe averenè l’ una;

nè l’ altra. ‘ ' i

Eſam. Gli ſponſali condizionariìnomine

duoono l’. impedimento. della pubblica.

oneliàP~ .

Conf. -Gli ſponſalië condizionati non in-ñ

ducon’o'l’ impedimento della pubblica. one

lìà, ſe non adempiutavche ſiala condizioñ…

i ne, arg. S. ,, Sub conditions l'nll. de verb.

- ,,.oblig. L. unìic. JLſifl’ autem cod. de ca

,, ducitatibuss'tollendis “*› che ſe qual

cheduno- contraeffeÎ-'ſponſali aſſoluti-2 con

uit-"altra.~ della.; prima conſánguimaxlovreöa .

{e rimanere- conuqnesta-ñ .ſeconda .‘ Così,

Boniſ._Vlll. (,deaſponſaí. ) per altrola

condizione debbe~elſere_-“contingente , ed

onelìamente- futura , che ſe foſſe del pre

ſente,zo d’un evento neceſſario, alloraſi

terre-bb: per alſolnta;_ſe poi~ foſſe d‘una

coſa. turpe ,_o.imp0ſſ1bile , lì conſiderando.

-be pen non appoſta.. , .~ i

Iſam.~ ñ L’. impedimento-s della" pubblica.

onestèflnaſce egli‘ ſorſe ancora, dal. matri-`

monio rato“, enon conſumato, 0 valid”

o. invalido?

cui. $“r,che naſce ancora dal-matrimonio

. 7 , _Araz



  

óz Iflmzíone pratica

rato, e non conſumato, o valido, o in

valido, purchè però non ſia invalido per

mancanza di ,conſenſo . z

Eſamt,Questo impedimento della-rpub—.

blica oneſìà, dopo `ilConcilioſſ‘liTrento ,

V. S. mi ha detto di ſopra, che ſiestenie

ſino al quarto grado incluſive, non avendo

eſſo mutato niente della diſciplina antica

di tale matrimonio .- dunque ſeil matrimo

nio è fiatoinvalido V.G. *a cagione dell’

impedimento del voto, legame, conſart

guinità , affinità…, delittojöcc. l' impedimen

to ‘ſuddetto ſuffisterà fino al quarto .grado

incluſivamente? ~~ - 1

‘Co .* Appunto, ſuffllieràque‘ſìo imxaedi

`-mento della pubblica onestà fino alquarto

grado incîuſivamente* , come ha ſtabili-to

Boniſ.VIll.`cap.unic._( de_ ſponſalibus) ;

ma poi' ſe ſoſſe llato ‘invalido, il matrimo

nio Lrato , e non conſumato, per difetto

del conſenſo, come ſarebbe ſe ſoſſeJìato

lì‘etrore'nella ?Perſona , ignoranza della

qualità ſervèlez *per timore grave, ed inñ_

giulio, in tali‘caſi non ſi contrarrebbe 1’

impedimento della pubblica oneſtà.

Eſam. Dal matrimonioclandestino naſce

il’ impedimento dellav pubblica oneſtà-.9, -~

ñ-Canf. Q‘estolmpedimento della pubbli

cav oneſlà 'ancora‘ ‘naſce dal matriinonio

clandestino; non eſſendo queſto per la man—

scanza di conſenſo, maper i’ omiffionetdelle

ſolennità ordinate dalla Chieſa , le quali

Ldrm no il conſenſo illegittimo, ma non nullo .

‘ Eſt-nn. Tizio promette di ſpoſare una del

Îl'e treiigliuoleífli Pietrofeflhfl’kö ſa fſp_c_m

.2 M ai
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{ali incerti: domando ma le quali l produñ.

Wa Paimpedimemodeilaipiibbliqa onestà'î

` Cav/f; Gli ſponſali‘incmi non producono

L’i-mpedimenm dellapubblica onefi‘àñ; ci;

cap.,( de ſponſ. .) anzi alcuni pretendono

che tali ſponſaliindetermſhadſianor'nulli..

-~ Eſam. Gli ſponſali :miocchè abbiano la

loro forza, come debbono eſſere-ſani?

Omnſ.` Come a puntç un contratto puzbblí.

,co avvami iTe imonr., e Notaro,-oppure

in' façcía~alia Chieſa , ne'lu ghi -dov-e fia..

l’uſo‘ ch’ il. Paroco gli bene "ca .L ~ i. '
ſiEſum. Coſa mai *neleguegiafl’ eſſere ſh

.to ,introdotto quefl’ impedimento zdeſh

Chieſa? wm- - .

conf. Che i Gentiii, gli Ebrei, einon

Battezzati , avanti la converſiome alla Fede,

non hanno contratto un talimpedimento.

…í'-`-. . "L 'TT › ì-“lz , -

o * ' Dell‘lmfedimntavdcll’- Affinità. .‘›

a* ,r- ..un I :'-iéìx ,' c; 1'.- - **

-Eſhma Efflcndm ſadàisfat ` dicib ,cheſip

*'ſj’ 1 . ' = *qnlzéabbiam d .to~, mi .ſpieghi

adeſſò qual coſa lia l’Affinicàr, eperehèſi

chiami con tal nome? _

z conf.- -L’Affinità-ſeccmdo i Canoni, è una .

Vicino-zu' delle 'per e.proveniante da":

cop’ula carnale‘pxiva’ da .ogniparenteia ;'ſi: ch'

c: flAffiniràaen ”congiunzione delle di.

verſe ſandgliezmediahte l’un-ione .canale

lecita‘, Ò, 'Meana, *e -pflò dicgſi provtnien

te dalla copula carnaie per l’atto matrimo

ſ-niaie, o ,delia forflicaz-ionc; o~aduitekio .

i c ,If-am. La ”pula debbc ~~eſſet perfetta ,

ner‘conti'auezlëzaffinilàìñ . .‘- ‘ ‘ a;

…ax _' -fl Conſ
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conf :I -S‘r , che .debbe- effcrperſettapdic'm»

-do-S. .T .'ommaſor”Quantumqu‘e a-iiquis clau

g,~_z~ſira*~pudor›s intraòat. ,velr frangat ;ilniſi

.,","CQD`..1}'!ÎÌXE10 ~ſeinmum Equaturr‘, nonz‘coti;

3,- tmhitur ex:hoc *affinitas in754pxdist, 4t,

.,,ì un. xuoic.v a-rt.'.rorquaeſi. 4'., ad z‘. ſka-zu)

a; ,Col matrimonio tato'ſ, e non-.con

ſumato ,ſi contrae l’ñaffinità'? 2*.: *i :r: L

»1' C-'mçſ-,NÒ z mmmhèda‘queüolùcveu

ga… 'l’ impedimento.dellazxpiuhblicarmneflà..z.

;ez perciò zneiiaz deſiniaidflbfflo datt’cnfflriv‘a

d’ogni parenoelzz- perchè la *conſanguinità

di per {c‘era-hf? convieno'i aki’ affinità; ſeisbe—

M‘queli'tsxiheîìſono affini ,alpoflmolcſſere

` ancorconſanguinei, 7 'f’' ſam. Quali’ ſono-.ifgradi dell? affinita P

Canf. -LT iaffinirà . 'prÒPria’meme i non ha

gradi., *con-lie;- dice‘ all-Giura @eſulta in

E L. 4A. riadus ff. de- gradibus") poichè

dagli. nëmon vi-:-ſouozie-gmehíioniz t

* così non poſſono‘ eſſerviligradi parlando

Trapriaaáençerçî .metti-el _ièmndo‘le generi
.zioniîſonorirgradin matdella affinità im-ì

Lpropriamente Lgt’adi— ſi prendono della con—
ſanguinitàv ,o e così quegli che almarito è

..conſanguine'o 'nella-;linea retta .deg‘lj’ aſcen

;death oddio-:udenti: nell’ iſlèſia- lineaxè affi

.- ne della-moglie? ;agi-:110mm gradoid’ affi

-Îr'iità‘ſín-cuiz `egli~è` deli—marito pei-iconſangui

rhità‘z e"*l’ i-fiz'etſo è.della linea* collatemle.`

-rs' Efron:: Qziaìnti’generi-di: affinità. arie-no

-Insticamenteî' "v … i v ‘ñ ñ “io-.f

. › -Com‘lrAnticamenteV'eranotre<generi d"

affinità, come ſpiega 'l'a‘ Gloſſa- ai- c‘ap. 8.

Extravr( de- conſaflgùinitare‘ü… …i ma;
l .y.- ì’ Eſam.
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Eſam. Me gli' eſponga brevemente ‘con

eſempio? - i ‘- , ,, ;

Conſ- Obbediſco: la moglie dunque del

mio ſratelloè a me , ed ai miei-'conſangui

bei. affine ne‘l primoge‘nere d" Affinità‘: do.;

po la morredel mio_ fratelloz‘ſ’e ellarpren.

de un altro ì marito ,‘ queſto ſëGÒndomarito

farà ame. ed ai miei 'conſanguine’i‘ affine

nel ſecondo genere d’ Affinità :‘ſe poi mor;

ta la rr'roglie` del mio fratello ,’ queſto ſe

condo. marito-prenderà un’ altra moglie ,,

queſia ſarà a me ,,'eìl agl’ialtrìmieítonſan

guimi nel terzo‘ ‘genered? Affinità’: reque

fli- ſonoé'i tre generi’ d"-àffinltà~", ehe-"terap

-no imPed-ìme’nti del matrimonio; ' ~'" u

Eſfl’m.. Chi ha riliretto questi tre generi

d’ Affinità al ſolo primo genere , e per

quaLmótìvo ’gli ha riſtretti?~ 'n

ì' Confl’ll Concilio Lateranet‘iſ'e{Vie11a.` ri,

ſtretto,` l’ Affinità“ 'al ſolo primo* ?genere ,2 nel. '

facendo~~,~ e- terzo; ha; laſciato al frutti‘ una

piena. 'libertà di potere‘ohrrar’re il'matrimo

nio ,_ a ‘motivo- , che er'ahoi'troppo *eſteſi ,,

eñ cagionavanm infinitedifficoltà`,.e ſerviva

:xo-d?” occaſione- di peccato. ,, ‘Constitutiones `
,, -ſuperlioc editag,(ſidicono i_PadIri nel c.8.,)~

,,` Sacri approbatione-ÎCormlii. renovantas

*,,z prxſent'r constitutionel‘decernimhstz' ~ ut ‘ſrc:

,,,contrahentesr de— czterocopul‘emq‘fçf_ z l

` Eſam.. Secondo la preſente- diſctphna ,`
"dlafihî- ſi contrae l’Affinir-à~_›> :z

Conflî Dal! maritox co"conſangirinei della.

moglie ," ‘e‘- vicendevolhrent‘ead‘allaz mogliex -

coi- conſanguine‘i’ del marito.. ì` :' ›

’ Eſamr. I conſanguinelédel marito-,je della

t. mo‘
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moglie: ſta di loro ,~ ſecondo la preſente
66

diſciplina , contraggono l’ Affinità 9

‘ Canſ.- Secondo la’preſenre diſciplina l’

Affinità non ficontrae ſtai conſanguinei d?

ambedue: vtga Pietrozprende per moglie

Berta-;i conſanguinei di Berta diventano

’affini_ di Pietro , ,e parimente i conſanguiç

nei di Pietro diventano affini di Berta :i -ma

i conſanguineidil’ietro, ed i conſanguineî

di Berta fra loro non diventano affini . Così

,è flat-o definito da [nuoc- .lll. cap. ,, Quocl

,, ſuper id… Extr. de conſanguinitate , 8c

,, aſkinitat’t:.` ‘Super eoigitur (dice), quod

~,. -patetñ, filiuscum matte, & filia , 8c duo

,, cognathcum duabus cognatis , avuncu

,, ius , 8t. nepos cum duabus ſororibus ,con

3, trahunt matrimonialiter; tibi duxìmus

,, reſpondendum, quod li_c_et omnes con

,Î, ſanguinei_ BXOUS im: viria_ffine"s ; inter

”ſcogfanguineos tamen uxorrs , 8c viri ,

”.1 exçogumdem, ſcrlicet vr_rl_, 8c uxoris

”con fl granulla protſus aſhnitas‘ est con;~

,, rr a., ñpro etrquam _inter eos matri

,~,v monium de eat ”tipe-dui“ .

‘zz Eſam. L’ affinitàſra gli aſcendenti , e

diſcendenti in qualunque grado della linea

.retta impediſce ella ſorſe , _ed annulla il

matrimonio? e daqual diritto vien egli

ciò ſtabilito? _ . › , …
:cm-;fl Non; Vl è dubbio-che l' affinità

egualmente c _l\a` conſanguinità nelladi—

ñmanda addottwiice , ed annulla; il

-matrimonim il che ſembra (labilitp dall'

iſieſſo diritto della natura. Epero le gen

timoriacnte hanno ſempre-abboni@ tali

'ii * m*

l .
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inceſiuoſe corièiunzioni . ,, Auditur inter

,, vos fornicatio(dice~$. Paolo nella 1-. ai

,, Corint. cap. 5… )‘ 8: ialis fornirario,qna.

,, lis nec interg'enres' ;I ita ut u‘xorem pa

,, tris lui aliquis liabeat”. ` - _ 7

Eſam.-L` Affinità proveniente’dalla copuy la lecita nella linea collaterale-,fino aqual

grado impediſce , ed annulla il matrimonio?

Conf. Fino al quarto gradoincluſivamen

te , e così è flabilito nel can. ( Non de.

bet. Extrav.d'e conſ--Ìnguinitace, &affini

tate, perciò l’uomo non può dopo la mor

te della: ſua moglie preridt‘fe una di lei

conſanguinea ſenza la. diſpenſa ;dovendo

ſi dir lo (laſſo della moglie riguardo ai

conſanguinei del marito.

E am. _Se alcunaropprelſa dal vino,ed

. anc‘ e dormendo veniſſe violentata, con

trari-ebbe ’ella ſcuſe affinirà col violentatore?

""Conſ. Sl , e non’viè di: ciò‘ dubbio come

nppariſce chiaramente dal cap? ( *diſcrec‘ìo

-nem ó. deeo Qui ~tognovit conſahguineam ).

› E/arm L‘ affinità proveniente dalla’copu—

la illecita‘ , fino a qual grado annulla il

matrimonio? ‘
Confl Finoìal ſecondo rado , come ha

determinato il Concilio dëTrenro-ſelñ, 24.

de Reformar. Marrimonii capap-Pr'me

rea (‘dicono i Padri ) , eiſdem &diagra

viſlimis defcauſisíadduéìa S. Synodus' ,

impedirriemum , qu<>d propter affinirare‘m

ex fornicatione conuaélam inducii-ur , 8c

,, matrimonium polìea ſaéìum dirimir, ad

,, ‘eos tantum , qui in primo 8c lecundo_

,, grado comungumurî., Peſirìn-gÌt-z in una

‘ ,5 no

I,

>7

’I

Il

D’
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ñ,, ñribñbiié vvero gradibus; ſiatuithujuſmodi

,5; affinitanemñ matrimonium p‘oflea ,ñconZ p

,z‘traäium'non dirimere ,5. s“- ` -

»Qual ſarà.- la `regola ~per, ‘ſapere i

:gradi -dell’affinicàn ~ . b

Conf. 'La *regoia poi per ſapere i gradi

deli’ affinità… è- l’~isteſſa appunto aſſegnata

»di ſopra- per conoſcere i gradi della con

-ſanguíuitſi Cauſ. qs. “quaſi. 5.

` . Dell‘ impariamo del ?Ratto .

-Enendo ora -all’- impedimento

, -del Ratto, *di quante :ſpecie .,

iè egliz mai? .r
Conſ. Il diritto Canonico , -e Civile am

imette due ſpecie di ratto , .cioè `il ratto

«commeſſo nella donna.,~’alla quale .vien fat

ìta violenza_~, ed *il ratto verſoi parenti‘del

la donna ,ñcomro il ‘V016JÌdë-çüìlh, con.

ſen-tendo eſſa-peròwierr condotta via i. ,,Vio—

.,, lenxia(dice3. Tommiſn),~a.lz. n.134

5, art. 6.;quan'doquc:infertur‘tam `ip-ſi vir

.,, gini, -quam *patri ….- quau'doque inſertur

,, patri , ſed non virgini ,pura {um .ipſa

.,, conſentit,-u-t v.per violentiam da“ domo

o ,,. atri: .abſh’aìhaturñ.qualitercumque vio

ñ… mia adſit,'ſal.vatur raptus ra,tioñ,,-.

~ Eſam. ?Sebbene ’gl’amichi-…Canonh --e’le

, Leggi ‘Civi‘i iembrinaconfondereambedue

…le ſpecie, ed-'uguaimenre :in -eſse ricorre

;ſcauo :l’impedirmento alle nozze ;nondime

moqual dei ñdue-cita piùal matrimonio

*Confi E’ certo c*e più osta al matrimo

.mio il diſtenſo ‘della donna ,v che quello de

< pa

ſai”.
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parenti , perchè `più principalmente‘: dalla

volonlra-deſcontraenti, come è 1t- ato de

terminato@ dirende, ”‘S. W* ſe‘cu‘ndtim

,i -Lesés "(514199. il Caneva; _ſduszePÉ *un con:.

:n {antes-.:de que-rum ‘EPDWPEÎ‘T'LPS. agi-i

N rur‘ñ‘ e-però molti-:9m LLC: elſa pre

tendono ,aſſolutamente che v,non Lariano;

quando ,la donnaacconſent’e. z _ z .

. firm, Mi Inzaghi, ci); ;chè ilratto?,

_ [mf, [1 “…rà ,un Violonço .:rapimento

d’una -donna, per conti-ar con-dla il-ma,

trimonio.; t …ñ ~, n ,

Eſme. La violenzañaffinchè {-'ndqca l’i'mz

` ped.imen`t9,-dee ella'elſerefi cñ‘ffio morale?
Cpnfi ;La violenza _npn olamenteáèbbſie

eſſere fiſica , ;ma ;ancora Inox-ale. ,r perchè

cagiom un timore tale , quale caderebbe

in un uomo eostanteyezperòlflomeabbia

mo ora detto ,jzla violenza" fattaallazdon‘

na. induce- ;l’ impedimento.; gettone-lla fa!,

ma."Parentîñoîptotì.ñ~M -ñzſſar’n. Se…,laîdonna èzconſepziente alla

?Meazza-naſce… rimediare-trota , rr*:

à Conf. Se la donna è conſenziente alla

violenza non naſce impedimento: menta-e

the il Concilio di Trento .nonqha preteſo

,altro , ,che teneriontanp incrociò, :bepp

rrebbc; impedire la i libertà delzmattimonio,

la quale non' vien-.l’età qualorzlado anon

lenre, npnñ oſhnte la fonttzatiegàñgzeî‘ Pa

renti ,’ eſſendo. validiiìimo :iz-matrimonio

contratto ancora contro la loroz volontà ,

ſelf. :Ande reform. _matrimonii ca p.’r_. ,, Eos

,, ſeneca Synodns anathemate (lemon...

.,, qui falſo, affirnaanr,matrimoniazhaëfiliis

x c 37 a’
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,;‘ familia i"s ſ ne 'conſenſo parentum contra—
,~,' aa ,.-ìirrita eſſe, 8c par‘entes ea rata , vel

;finita flace‘re poſſe‘i . Dj più 'l’ isteſſo con_
a.

cilìo' dee! 'eta ,che ?impedimento del ratto
ceſſa ,"ſel a ſeſſrrîmin’ſ. ,,-Sit ſeparata a 'raptoñ` r

~~ ,, re, 8c inlof'otutóac'liberocönflituta' ‘-‘

e non che ſ1 reſtituiſca ai 'Parenti {ed in que-ñ .`

{lo ha ſeguito lo Statuto di ‘Luciollí. cap;

,, cum caiuſam 6. de raptoribus . [lie ‘raptor

(tv/g, dici no-.n debet,_cum habuerit muliétis

i ,, aſſenſum, 8c ptius eam deſponſaverit ,

,,, quam cognoverit, licet parentes reclta;

,,` ment', ‘a quibus eam dicitur 'rapu‘iſſe “.

Eſafn. Non mi' potrà negare‘, che non

v' intervenga i-l ratto della'ſe’conda’ſpecie,

giacchè, Come_ Ella diſſe di ſopra, il rat

‘to -è‘di‘ due ſpecie il` - ”

ì "Goa/‘,- Non nego, che non v’ intervenga

-il ratto "della ſeconda ſpecie ;z-ma preten

do‘ che ſecondo l‘a preſente diſciplina non

coſſituiſca l’ impedimento *del matrimonio,

è molto‘ menoſat’à impedimento,qu’ando

non ſi faccia iiigiu’ria “ai parenti) e urto

-ri‘, e 'queſti non reclamino ,~ oppure anco-`

ra' quando 'ſianö’îareceduti `'gli ſponſal-i col

*loro aſſenſo ; edella femmina, benchè al

‘Yora ~ diffenzìente ſenza _giuſ’ra- cazione di

tiñat't'azlóne di ſP‘OnſalLÌ altrimenti ‘man

“darebbe" i~l diíl’ei conſenſo _libero neceſſa

‘iio al-f‘ma‘trirnbnio ,z e per' tai ratto non

ſarebbe-invalido il matrimonio-.ñ a- ñ

Eſm. Se uno per isſbgar puramente la

una paſſione ,î enon periſpoſarſi , rap‘l-ffe lina

*donna , contrarrebbe 'l’impedimentoè , _

ìì Co‘nf. Riſpondo di nb , con tutto che dcó_

‘ ~. ’ PO l

l
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p0 qualche tempo la ſpoſaſse,perchè così

ha riſoluto la S. Congregazione del Con.

cilio 23. Gennaro 1586. ed il S. Conci

lio non ha preteſo altro col ſuo decreto

che di favorite, e proteggere la libertà del

’_ matrimonio.

Eſam. Mi ſpieghi ora quale impedimen

to induce nel matrimonio il ratto?

Conf. SenZa alcun dubbio dirimente, con

tutto che la femminaratta non ſia vergine,

ma ſia vedova, coniugata, diſonelia, ed

. anche meretrice, oichè il Concilio non ha

È oſservate le qualit della donna,ſe ſia ver.

' `gine , o nb , e erciò ſerveſi appostata—

l mente della. paro Mali”; ma ſolamente

i la libertà della ſeſrrmina riguardo al ma.

' trimonio, e parla univerſalmente, ed in

_ distintamente della rapita, edove non di

': (Kingue la Legge , neppur noi dobbiamo

L. distinguere ,, L. de pretio, ff. de pubbliciana

’ in rem aëiione . Cap. quia circa zzflde

priVileg. arg. L. Ideo, ff. de Legibus.

Eſam. Se una donna poi rapiſse un uomo,

contrarrebbe ella l’ imped‘mento del ratto?

Conf. Non vi ſarebbe allora l’impedi

‘ mento; poichè il Concilio parla ſoltanto

del rapitore, e non della rapitrice eſsen

do dunque questo decreto penale, ed odio

ſo' non 'debbeſi estendere fuori del preciſo

caſo inteſo dalla`Leggc ,, arg. cap. odia

zz. cap. vQua: a_1ure 2.8. 8c cap. in poe

nis 49. de reg. iuris in 6.” — `

Eſam. Come è eſpreſso l’ impedimento

del ratto dal Concilio?

Confl L’ impedimento del ratto con le

’ Par. 11. D ſue

‘W'ñ-Rn
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ſue pene è così eſpreſso nella ſe‘ſs. 24.‘de

reform. matrimoni cap. 6. ,, Decernitſan'.

,, &21 Syr-odus inter raptorem, 8t raptam,

,,, quamdiu ipſa in 'potezlate raptoris man.

,, ſerit , nullum poſse ſubſiſlere matrimo

,, nium; quod ſr rapta a raptore ſeparata,

,, 8t. in loco'tuto , ac libero conflitutail.

lum in virum habere conſenſerit , earn

raptor in uxorem habeat, 8c nihilomi.

nus raptor ipſe , ac omnesilli conſilium

auxilium , 8t ſavorem prcebentes , ñ‘ſint

ipſo iure excommunicati , ac perpetuo

inſames , omniumque dignitatum inca

paces; 8( ſi Clerici ſu rint, de proprio

3, gradu decidant. ,Teneatur praterea’rap.

,, tor mulierem raptam ,‘ ſive eam uxo

,,,rrem duxerit, ſive non duxerit, decen—

z,‘ ter arbitrio ]udicis dotare-,,.

Eſizm. Oltre diqueſle pene che V. S, ha

eſpreſse del Concilio, ve ne ſono altre ?

Canfì Si vene ſono dell’altre,come chei

rapitori, o quelli chehanno loro preſſato

aiuto ſe ſon laici ,vengan puniti anCOrflol

la pena capitale 8M… Sin autem per vim In’

{linda public-indio eL.,r.Cod.de raptu vìrg.,,

Eſam. Mi dica finalmenteì ſela ſeomu,

nica s’incorra ipſo facto; e le ſia riſerva’

ta; come ancora ſe i Chierici incorranOÎ

nella ſoſpenſione, o depoſizione dai loro

uffizi avanti la ſentenza del Giudice?

Conſ. La ſcommunica s’incorre ipſo ſaab”

I cap. raptor, cap, ſlaſutum 27. q_. z. cap.

?Los cap. raptores ,, . Queſia ſcomumca però

non è riſerazata, eiChiericinon incorrorro

la ſoſpenſione, o depoſizione da’loro ‘uffizz `

avan- ‘
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I avanti la ſentenza del Giudice.” Urſaja

r Insttt. crim. lib. z. tit. 7. num. 246. ,.

Dell’ Imprdimenta del Matrimonio

Clandeflino .

Eſam. Eniamo adeſso' al matrimo

nio clandeſhno , e m1 dica ,

come ſi`conttae?

Canſ. ‘H matrimonio è Clandestino quan.

doſi contrae in ſegreto ſenza testimonj,v

,dal che ne ſegue , che nel foro della Chie

ſa non pu‘ö provarſi, ovvero quandoſi con

.trae in preſenza de’teſ’timonj , ma ſenza

le ſolennità preſcritte dalla Chieſa, ocon—

ſuetudine, come ſarebbero le denunzie ,

e la preſenza dal Sacerdote aſlrſiente , o

benedicente. ~

Eſam. La Chieſa ha ella ſempre de

teſiati e prorbiti queſli matrimoni?

. Confî Questi tali matrimoni ſono fiati

ſempre detestati, e proibiti dalla S. Chie

ſa; come attestano Tertull. *lib. r.de pu

dic. ~cap.4.S. Ambr. Epist.r9. a Virgilio Ve

ſcovo, il Cone. di Frejus ſorto Adriano l.

1’ anno 791. can. _3. il Concilio Lanteranen_

ſe Iv. can. 15. dove ſi legge . ,, Prazdeceffo

.M -rum-noſìrorum inhzerendo vestigiis ,clanó‘

,,\deflina coniugia penitus lnhibgmus ,

ñ.” prohibentes’ etiam, ne quis Sacerdos ta—

” libus intereſſe przſumat” e i Principi

,ſecolari ancora con le loro Leggi hanno

convalidato queſta diſciplina . ‘

Eſam. Mi ſpieghi quali ſiano lecagionì` ñſſ di tali proihizioni P

Conſ.
²/

…ffifih

e. n.
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~ Con/I Graviſiime', e la prima tì‘i` effeè

per impedire la pluralità delle mogli, o

quella de’ mariti. lmperciocchè tali naſco

sti matrimoni non ſi potevano in neſſun fo

ro, o Civile , 0 Eccleſiastico provare, e

ſpeſſo accadeva, che ivizioſi conjugatirot

ta‘la fede del primo matrimonio , contrae

vano nuove nozze , e così vivevano in per

petuo adulterio . z. accadeva , o poteva ac

cadere, che dopo contratto Il matrimonio

clandeſtino , gli Eccleſiaſlici riteneſſero an

' cora ammogliatii Benefizjg. per il dil'prez

zo del Sagramento, ſenza veruna benedi.

zione ſacerdotale congiungendoſi , e vi

vendo in tali matrimoni. 4… Per impedire

le congiunzioni incefluoſe, le quali‘ ſi ‘ſa

rebbero fatte ovvie ſe fofie {lato permeſlo

a chiunque di congiungerſi naſcostamente

a ſuo genio . Per tali giufliffimi otivì~

adunque meritamente ſono {latiitttgZdetti

tali matrimoni dalle antiche Leggi,ed ac

ciocchè foſſero oſſervate , il Concilio di

Trento gli ha aggiunto di più la nullitrë

ſell. 24. dc reform. matrim.cap. 1.,,Qu

,, alit’er quam pra-lente Parochoz velalio'

,, Sacerdote, de i ſius Parochi , leu Ordi

,, narii licentia, duobus vel tribus te—

., flibus matrimonium contrahere attenta

,, bum, eos S. Synodus ad (ic. contrahen

,, dum omnino inhabiles reddit, &huzuſ

, modi conttaéìns irritos , ö: nullos e_ſſe

,, decernit, prout ecs preſenti decreto”

,, ritos facit 8c annullat”.

`Eſam. Sotto il nome di Paroeo, midi.

ca, quali perſone ſono compreſe?

u

_J 4.4… - .—— 4.!...- -. _
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Con/Z Sotto il nome di Paroco [ono

compreſi il Papa per tutto il Mondo , i *

Legati a Latere , ed i Nunzi nelle loro

Provincie, e i Veſcovi, ed i VicarjGe

nerali nelle loro dioceſi , gl‘ Arciveſcovi

quando attualmente viſitano le Dioceſi de’ .

loro Snffraganei, oppure ſia ſatto ad eſſi

l'appello dai loro Suffraganei; il Vicario

Capitolare nella Sede vacante , gl’Abbati

delle Chieſe a neſſun Veſcovo ſoggette ,

e tutti i Sacerdoti, o Secolari , o Rego

lari delegati.

Eſam. Il proprio Paroco benchè non ſia

per anco Sacerdote può egli affistere leci

tamente al matrimonio, e concedere tal

facoltà a chi non ſia Sacerdote?

Confî ll proprio Paroco benchè non ſia

per anco Sacerdote può allisterelecitamen

b te al matrimonio: ma però non può_ de

legare nno che non 'fia Sacerdote

Eſam. Basta il Paroco proprio d'uno de'

contraenti, ovver ſi richiede quello di una

delle parti determinate? -

Confl Basta il Paroco proprio d’uno de’

contraenti, non vi eſſendo ſu ciò regola

particolare .

Eſam. Tal ‘Paroco può egli aſſrstere al

matrimonio ancora fuori della ſua patrol':-`

chia, ed anche fuori della dioceſi?

Conf: Sì che lo può, èciò stato più vol—

te deciſo dalle S. Congregazioni , e tali ,de

ciſioni ſono ſiate approvate dal Sommo

Pontefice , come ne ſa ſede Fagnano in cap.

Quod nobis'z. de clandeſi. deſponſat. n, 53.

abolendo la antiche, econtraric deciſiom .

v 3 Eſam.
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Eſam. Qual’è il proprio Paroco,quello

del domicilio, o quello dell’ origine per

aſlistere validamente al matrimonio?

Conf’. Il. proprio Paroco èſempre quello

del domicilio, e non quello dell origine,

ed affiste validamente al matrimonio con

tutto che ſia patativo, ed ancorchè la di

lui elezione foſſe stata nullaamotivo della.

nullità del concorſo per il difetto degli Eſa

minatori Sinodali , e ſarebbe ancor valido

benchè foſſe irregolare, ſoſpeſo, interdet.

to, ſcomunicato vitando , purchè riteneſſe

er allora il poſſeſſo del Benefizi0,enorr

oſſe attualmente depoſlo. -

Eſam. De’ vagabondi chi 'è il proprio

Parroco? 4

Cmif. ll proprio Paroco de’ vagabondi è

?nello del luogo ove ſi trovano, ancorchè

oſſero venuti in quel luogo coll’intenzio

ne di congiungerſì più presto,nell`abbando~ .

nare il proprio domicilio ; purchè non ſab

biano ſatto con animo finto, nè aquello

intendano di ritornare preſſo-5 mentre' la

frode della mutazione del domicilio .non

oſſa alla validità del matrimonio; queſti

caſi ſono’ finti deciſi così dalla &Congrega

zione del Concilio.,, QuodſiAſquilgxana:

4, manſeritſaltem per tempus unius men—

.,, ſis , danda eſldeciſio Pro validitate , alias

,, de novo referendum in Congregatione n

e perciò non è da dubitarſi, dice il Fagna

no, della validità del matrimoniocontrat

10 dopo la dimora di quattro meſi in qual

che luogo, come ha riſpoſto, lîisteſſa Con

gregauone nella_ cauſa di 'due‘, i quali ſi

7. por.
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portarono apposta in Roma per diſcutere

una tal cauſa . '

L‘ſam. Con tutto che iParochiaſſiſiano

validamente ai matrimoni de’ vagabondi,

ſenza la precedente inquiſizione del loro

fiato libero, poſſono eglino però farlo le

citamente?

Conf. I Parochi non poſſono leciramen

re affistere ſenza la previa diligente perqui

ſizione, ed ottenuta licenza del Veſcovo ,

perchè così ha ordinato il Concilio di Tren

to ſeſs.24.cap. 7. de reform. matrimonii .

,, Multi ſunt quivagantur,&incertas ha.

,, bent ſedes , &intimprobi ſunt ingenii

, prima uxore rellt‘la . aliam 8c plerumquc

,, plures, illa vivente diverſis ~m locis du

,, cunt, cui morbo cupiens Sanéia Syno

,, dus occurrere, omnes, ad quos ſpeéìat

,, paterne monet, ne hoc genus hominum

.,, vagantium ad matrimonium facile reci

,, piant ,' Magistratus etiam Szculares hor—

,, tatur, ut eos ſevere coerceant, Parochis

,, autem przcipit , neillorum matrimoni”

,, interſint, mſi prius diligentem inquiſí

tionem ſecerint , 8c re ad Ordinarium

,, delara_, ab eo licentiam id ſaciendiob—

,, tinuerrnr ,,.

Eſa-m. Non oſſervando i Parochiquesto

decreto , oltre il peccato ,~ incorrono in al

cuna pena?

Con/'- Non vi e! pena determinata , ma è

rimeſſo tutto all’ autorità Veſcovile

`L'ſam. Il Paroco delleCarceri- può aſſi—

ſiete al matrimonio di quello, ch è stato

. D 4. con

“1___A_A'
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condannato a tempo , oppure perpetua

, mente alla prigione?

‘. Cof/fl Può egli ſenza meno affiflere a tali

' matrimOnj ,purchè però alcun de'contraenti

non ſia ritenuto in carcere per ſicurezza ,

e per correzione, perchè allora non po.

a ”ebbe al dilui matrimonio affillere ed aſ

i ~ fillendovi,il matrimonio ſarebbe nullo.Così

ha definito la `Sacra Congregazione del Con

cilio in Furſen. matrim. 26. di Marzo 1707.

Eſam Se il matrimonio ſi contraeſſe avan

ti il Capellano degli Oſpedali tanto d’in

ſermi, che di Proietti ſarebbe egli valido?

Coni; Sarebbe affatto nullo giuria la de

term nazione della S. Congregazione ap

preſſo il Pignat. Conſult. 396. tom. t.

Eſam. Il matrimonio contratto dalla

‘Educanda alle grate del Monaſtero nella

preſenza del Paroco, eteſ’timon), benchè

sì l’uno‘, che gli altri chiamati con altro

fine, ſarà egli valido P _

Conf. Egli ſarebbe pur validiſſimo , e

così fiſsò la S. Congregazmne del Con

cilio in Turi-it. 19. Decembre 1648.

Eſam. La preſenza del Paroco .,- e’ `de’

Tellimoni è di per ſe ſola ſufficiente al

valore del matrimonio?

Confl Sì che eſſa ſola ſufficiente ſarebbe

al valore del matrimonio, ancorchè acci

dentale, cauſale, non ricercata , ed anco

i contraenti fi preſentaſſero avanti di loro

di paſſaggio per la ſirada, diſcorrendo aſ

ſieme, mangiando alla menſa, onell’atto

della celebrazione della Meſſa s’ accostaffe

ro
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ro all’ Altare Bce. giaîíhè altro non i7i9ri

cerca, inſuor che il Paroco, ed i testimo

n) intendano il conſenſo de’ contraenti ,

così ha riſposto più volte la S. Congregazio~

ne; onde in qualunque modo ſi ſoddisfa

al fine del Concilio_ con la preſenza del

Paroco, e teſtimoni, mentreidetti eſſen-z

do nella maniera preſcritta preſenti, poſſo

no teiiificare del matrimonio contratto, e

conſeguentemente impedire , che alcuno

de’ contraenti poſſa contrar nuove nozze

arg, L. ad fidem 11. fſ. ,, de testibus ad fldem

,, rei geſta: ſaciendam etiam non rogatus

,, tefiisintelligitur” e così appunto u ri

ſoluto il caſo agitato nel 1753. nella S. Con

gregazione , ed avanti al Sommo Pontefi

ce Benedetto XIV. da cui è narrato nel

lib. r3. de Synodo Dioeceſana cap.7 25.'

num. to. e n.nel quale ſi dimanda ;ſe un

matrimonio chetera stato contratto avanti

al Parocco nella ſua propria abitazione ,

dove all’improvviſo ſi erano preſentati i

contraenti co‘ teſiimòni, nel quale però il

Paroco vide l’ uomo, ed inteſe le di lui

parole; ma non volle mai oiiinatamente .

nè vedere, nè udire la donna,era valido,

ſu riſpoiio di sì, ed ecco le parole del cita—

to Pontefice… ltaque pronunriatum ſuit

,, (S. CongreO. Concilii die 22. Sep.` 175;.

,, Affimative pro validitate matrimoniiat

,, tentis iaéìi circumstantii; in caſu , de

,, ,quo agitur) nobiſque annuentibus ſen

,, tentia prodit pro matrimoni validitate‘,, .

Eſam. Qual è la ragione canonica , per

cui il Concilio di Trento non ricerca alii,

. S V"
. ’ ì O
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validità del matrimonio ìl`confenſo del‘ `

~ParocoPv _ v

~Canſ. La ragione principale- e canonica

ella, è ,f per non riſhiingere la libertà del

matrimonio, ed acciocchè non foffe in ſuo

Potere! l”impedire a- ſuo arbitrio la celebraz

zione del matrimonio.. Si riehed‘e poi laDx`

fola preſenza come d’ una pubblica perſona

della Chieſa per togliere la-clandestinità‘ ', e

,perciò ſe il- Paro'co è preſente, repugni ,.

prot-esti, oñ ſugga, non importa ,. perchè

doVrà nondimeno ſempre attestare, che i;

acuti-acuti hanno avuto ilîvicend‘evolcon

ſenſo. del matrimonio nella ſua preſenza ,_

il che balia. per il pieno adempimento del.

decreto del Concilio, er così appunto han-.

no - imeſo-ildecrero circa, lapreſeniadel Pa

rocola S. Rora ai g. di Luguflò.. e la S..

Congregazion‘ del Concilio 27. di Marzo

1751., e finalmen’re; il; citetòSommo‘ Fon..

tefice Benedetto XIV. 1 ‘5 ~

Efam. Perchè' il çoncili'o diTremo ai

valore dei» Sacramento delMatrimoniool_

tre la preſenza del Pa'mco richiede anco

na due testimoni? ~
Conf.. Per facilitar- 'ſempre' più ancor conñ

quello me'zzo la- liberrà-/dèlmatrimonim e

perciò non preſcrive neſſuna ualificazìone

neceſſaria in effi, potendo el`er testimoni—

gli uomini,` le dònne,,gl’impuberi icon-.

ſanguinei ,,i domestici ,_ i- Religioſi-,gu

fcomunicatii, gl"in-fami ,, gli Eretici , ed al.

tri inabili ſecondo le Leggi afar restimoñ.

manza, e tutti in ſomma quelli che hanno.v ‘

P abilita Qi diſcernimento, e- L‘uſo-s della,

i l ‘-4 LP :..J ſi
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ragione, purchè la loro preſenza ſia fiſica ,.

reale, morale; ragionevole , umana , e

che questi testimonj- intendano gli ſpoſi ed

il loro conſenſo, e tale è stato ſempreiir

ſentimento d:lla S, Congregxzione del Con~

cilio, interprete della ſua mente‘.

Eſam. La preſenza poi del Parroco,- e

de’testimonj debbav ella eſſer ſucceſſiva ,

o contemporanea al contratto?

Conf. Ella non debbe eſſere ſucceſſi” ,.

ma contemporanea, acciocclrè unanimen—

re poſſano conteſtare il ſeguito‘ contratto

matrimoniale, e non è neceſſario ., come

abbiamo di ſopra oſſervato’, che ſiauofla—

ci invitati, or pregati a tal- fine.

Eſam.'Qt_iesta preſenza del Paroco', e

d-e’testìmon) è neceſſaria in ogni luogo

alla- validità del matrimonio?

Conf. Queſta preſenza poi del Pàroco ,i

e‘ deitestim’oni non èneceſſaria alla validi~,

tà‘ del matrimonio ne’luoghi ,› ne’ quali il.

Cancilio di Trento non èstafo‘ ubblicat):

così 1a- S. Congreg.;ond-e ſec ‘animo’ di

ſpoſarſi ſenza Fàìroeo,›e‘testimon) trasfe

riſſero la—loro abitazione iti-tali luoghi ;nono

dinamo-ſarebbe valido il' matrimonio .
-L‘ſarm Se questi non mataſſero abita‘zíoſi

ne-,y ma ſolamente’ andaſſero in detti luo~

ghi-r per contrarre il matrimonio ſenta' la:

preſenza del Paroeo, e' testimo’nj ‘, ſal-eb*

be aliora validoil m-atrimonio? W

'Cqnf, Allora eſſendo ciò 'fatto per frode‘

ſe rebbe nullo il matrimonio' . Concil. “4. Ser-y

term 1626. e-q-.uesta deciſione è stata appro,

ima- daZUtbano>VllI.-nel ſuorBreve dit-ecs, .

. 1) 5- f w
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to all’Arciveſcovo di Colonia~ il di 14.

Agoſlo 1627.

Eſam. Ml dica , ne’ luoghi poidegl’Ere

tici ne’ quali è (lara promulgata la Legge

del Concilio di Trento , ſe non ſi pub

avere nè Veſcovo, nè Paroco, oqualche

Sacerdote da loro deputato al valore Ìel

matrimonio, come in tal caſo ſi dovran

contenere i contraenti?

Confl ln tal caſo per lavalídità del con

-tratto ſi richiedono i due testimonj ,i qua.

.z li facilmente ſi poſſan trovare. S. Congr.

‘ Concil. 19. Gen. 1605. nelle riſposte al

Veſcovo Tricaricenſe. ‘

Dell’ 1mpedimento dell’ Impotenza .

Eſam. Enendo per _ultimo all’impedi—

_ ,mentodell’ impotenza , la qua

le impediſce l' _uffizio_ del matrimonio, di

qual genere d’ impedimenti è egli , e da

qual diritto vien egli costitgitoè

Confì Qualor ?impotenza ſia Vera,per
petua, ed abbia precedute le nozze ,ì per

diritto di natura è un impedimento diri

mente, come la ragione (leſſaconvince ;.

ed, ècostituito dal diritto Canonico , eCi

vile, dall’impotenza ſeguendone neceſſa

riamente 'la nullità del matrimonio . ,,zlm

,, poſſibilmm enim nulla est‘ Îobligatio ,

,, leg. ſmpoffibilium 185.. de Regali: iu

,, ris ex C. Accepisti ì:. cap. Quod Se

,, dem 2- cap- Ex littens'gmap. Laudabi

,, lem 5. ca tſraçernitatis 6.8: cap.Litte

z, :ae 7. de rigidls, 8c maleficians.

Efim.
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Eſam. Se tal imporenzaſopravveniſſe al

matrimonio già contratto, ſidiſciogliereb

be allora?

Conſ. Tal impotenza non lo diſcioglie

rebbe , perchè l’ impotenza antecedente ſol

tanto annulla il matrimonio .,, Quamvis

,, aéius carnalis copula: non ſit de eſſentia

,, matrimonii 3 tamen potentia ad hoc est

,, de elſentia eius,,.S. Tommaſo in 4. di

,, stin. 34. q. unic. art. 2. ad. t.nè la parte

contraria conſapevole dell’ impotenza può

rinunziare al ſuo diritto ,* imperciocchè

tal ceſſione è contraria alla ſostanza del

matrimonio: ſiccome ancora non poſſono

rinunziare alla indiſſolubilità di quello .

Così ha definito Sisto V. Constir.cum ſte

quenter. '

Eſam. Da questa costituzione di Sisto V.

ne ſegue alcuna coſa?

Conf., Che gli Eunuchí , e chiunque è

perpetuamente impotente, non pub con

trar matrimonio .

Eſam. E quando non ſi sà, ſe l’impo

tenza perpetua ſia preceduta , o ſeguita

dopo il matrimonio, che [idee preſumere?

_Confl In tal caſo, riſpondonoiCanonió

ſi! , che ſe l’impotenZaè natura-le,ed &ſirin

ſeca, ſi preſume. che ſia stata anteriore a].

matrimonio; arg. cap. Litterae 7. deſrigi

dis: ſe poi` l’impotenza ſoſse accidentale, .

ed eſiti-inſeca come proveniente da qualche

malefizio, o mutilazione, e la parte po

tente dopo lungo tempo, ne reclamaſſe , nel

foto esterno ſipreſume, che taleimpotenaa

av venuta dopocontratto-ii matrimonio .‘

Eſum.*

/
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Fſm. L’irnpotenza temporale annulla

il matrimonio?

Conf. E’ fuor di dubbio, che non L’ an-ñ `

nulla. v ` -

Eſam- Nel dubbio ſe i’ impotenza' ſia

tempo-rale ,,o- perpetua., coſa. concedono

le Leggi? , '

Conf. Tre interi anni di ſperimenta -

ln cap. Laudabilem 5. 8t cap; littera 7.

de ſrigidis, 8: maleficiatis.

Eſam. Un tale triennio , quando incoñ

mincia è"

Can/1 Dal giorno dell’attentata copula,

e non dal giorno del contratto ‘matrimo

Diflierfl

Eſam. Fatto che ſia un tale ſperimento;

ſe ambedue i contraenti nel ſoro este‘rno

conſeſſaſſero-che vi è'l' impotenza perpetua

dalla parte’ d’uno de’dne, può ſubito an

nullarfi il matrimonio,` ſenza che ſia fatta

altra prova? ~ , .

Con/È Dopo-loſperimento,vv non pnò an‘

nullarſi'il matrimonio nè da loro , nè dal

Giudice; ſe prima non ſiaſi fatta la legitti

{na provocazione- a tenore‘ de’ Canoni arg..

cap. Accepisti_1.de ſrigidisr, e come ſi può

leggfl'e‘ nelle due Coſtituzioni emanate da

Benedetto XIV. nel ſecondo-anno del ſuo

l’ontificato ſopra il Giudizio-ddlavalidirà

de'matrimonìe, nellequali ſra le altre co—

ſe. , ordina , .e- comanda, che -l.’Ordinario ſia:

Giudice privativamente ,.0 il Veſcovopiù

vicino ,ed in mancanza d'ambedne , il?

Vicario , col conſiglio .del Capiloioelegga

un delegato anal fine ...inoltrecomandar

..4‘
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;che viſia il difenſore delià validìtärdel ,Ja-…

trimonio per fare gl’ opportuni appelli , er

che affilta a tutti gli atri

ſotto pena di nullità; preſîsrive inoltre il

modo di tali proceſſi, ed appelli Sco.

Eſame. I Sacri Canoni richiedono altroin-r

fuor del giuramento d’ ambedueiconjugi?

,Confl Eſſr richiedono oltre il giuramen

to d’ ambedue i coniugi, d’ aver uſato cioè

tutte le diligenze per conſumare il mn—

trimonio, la testimonianza di ſette vicini , ,

o parenti, sì dell’una` parte che -dali’ al

tra ,i quali giurino di credere , che icon

jugi dicano la verità. t

Eſam. Se una parte nega-(ſe' l’ impotenzg

perpetua, la parte contraria quanti teſh

moni dovrebbe produrre a ſuo favore?

Confî Soli ſette restimonj ſon ſufficienti.

Eſam. Se paſſatoil triennio l’ uomo dub

. bioſamente impotente negaſſed’ avere avu

ta' copula perfetta ,* ela femmina lowaſſem

riſſe; e di più non* compariffero ſegni m-~

dubitati- dell’ impotenza , ma ſolamente

ambigui, a chi* dei due- ſ1, dovrebbe cre

dere E —' ›

* Conflln tal caſo ſidovrebbe credere alla

femmina che afferma; e così pronunziare

in favor della- validità-r del matrimonio.

EſflmrSe poi’al contrario la donnane

gafl‘ed’aver avuta copulá pei-ſerra -,, e l”

uomo dubbioſamente affermaſſe , e non vi‘,

foſſerñ ſegni certi, ma dubbioſi , a chi dei.

due dovrebbe crederſia’
Casfi Allora dovrebbe crederſiì’all’üomm

che- e-Ìerma »;' eeosì pronunz'me er la)

vahciità- del matrimonio; EÎW

che ſi ſanno-5_
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Eſam. Se i ſegni, e poi le prove ſoſſer

tali da ſare una prova morale dell’ impo

tenza, e vi foſſer dipiù i testimoni sì pa

renti, che amici., ſi potrebbe dichiarare

nullo il matrimonio prima d’ aſpettare il

triennale ſperimento?

Conf. In tali circostanze non vi èdubbio

che potrebbeſi beniſſimo dichiarare nullo il

"matrimonio ancor ſenza aſpettare che paſſi

il triennio determinato perloſperimento.

Eſam. Se poi foſſe dubbio , qual coſa

dovrebbeſi fare? ;

Confi Sarebbe peceſſario l’ aſpettare tut—

to il triennio avanti di dare la ſentenza ,

così ne’ citati Capitoli. Laudabilem.Ac

cepiſii. Fraternitatis. Litterx &c.

Eſam. Se la donna nel primo,meſe, o

ſecondo dopo l’unione matrimoniale recla

maſſe al Veſcovo, o ſuo delegato per di

chiarare nullo il matrimonio, ſipotrebbe

cgli annullare ſenza altro P

Conf. Qualor l’accuſa data al marito ſuſ

ſisteſse, e come dicono iLegiſliunitamen.

ta ai Teologi ,, per iuilum judicium proba

retur,, il matrimonio pot-rebbe annullarſi .

Eſam. E ſe poi dopo due meſi la donna

reclamaſſe al Veſcovo per nonaverconſu—

mato il matrimonio , ed ilmarito aſſeriſſe

il contrario a chi dei due dovrebbe crederſi?

_ſConfi Al `marito che afferma , ed aſſe

ri ce .

Fſam. E ſe ccnveniſſe_ ordinare l' iſpe

zione, da chi dipenderebbe?

. Conf. Ciò aſſolutamente dipenderebbe

dalle prove, e circoſtanze delle perſone

. Eſam.
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Efam. Nel caſo che foſſe paſſato ii trien.

nio per ſperimentare l’impedimenm dell’ ’

impotenza, e fecondo il roceſſo fateci

Giudice aveſſe dichiarato o ſcioglimento

del matrimonio , .e la parte impotente aveſ

ſe già contrarre noove nozze con un’altra,

per eſempio., con cui aveſſe confumaroan

1 cora il matrimonio, eper hl mezzo_ ſifoffe

t {coperto l’ errore, che dovrebbe mal farſi?

Confl Dovrebbeſi ſciogliere onninameme

questo ſecondo manu-nonum e ”integrare

il primo. Can. Laudabllem. Ca . Fraternl.

' tatis, e S. Tommaſo lo ſpiega c. iaramente

nel ſuppl. q. 5. 8. a”. dicendo:,, Unde ſi~Ecñ

* ,, cleſia _ſe deceptam invenìat , per hoc quod

,, ille, m quo erat impedimentum invení.

î ,, tur carnaiem cqpulam cum eadem, vel

V” cum alla perfeclſſe, redlntegrat præce

w ,, dens matrimonium
', 8c dinmit fecun

,, dum, quamvis de eyus licentia faéìum ,, .

Della qual coſa ne dà poi ia ragione il

Sommo Pontefice Benedetto XI V. nella ſua

costìtuz. Dei miſerazione con díxe: ,,Sal

,, vo ſemper &firmo remanentejure, ſeu

,, privilegio cauſarum matrimonialium ,

,, quæ ob cujuſcumque tempoçis lapſum

nunquam tranſeunt in rem 1ndicaram.

,, Sed fi nova res, quæ non deduéìa, vel

,, ignorata fuerit detegatur ,' reſumi poſ

,, ſunt, 8c rurius in judicialem controver

,, ſiam revocari ( ed il citato S. Tommaſo

,, art. had 5.) dicendum quod non poteft

eſſe perpetuum impedimenrum naturale

viro reſpeflu unius perſona: , 8: non re

ſpeéìu alterius: Sed G non pomt imple.a
v

/
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re carnalem aéium _cum virgine, 8c ta.`

men poſſit cum corrupta, tunc medici

naliter aliquo iflrumento poſſunt clau

stra pudoris ſrangi , 8C eicomungi. Nec

effet. hot: contra -naturam : quia .non

a, fieret ad deleflarionem, ſed ad medica.

,, mentum . Abominatio_ autem mulieris

p 9, non est cauſa naturalis, ſed cauſa acci

,, dentalis excrinſeca , 8c ideo de ea eſt

,, judicium idem, quod de maleficio“ .

.Eſam. Quando 1’ impotenza ſia nell’ uo.

mo riguardo alla donna , o nella donna

riguardo :all’ uomo , e che uſate tutte le

f‘.

I’

w

~ diligenze , e tutti i rimedi leciti dentr0fl

un tempo congruo aſſegnato dal Giudicè

.per veder di toglier tale imporenza, e

tutto ſia fiato vano ; una tal impotenza

come_ dovrà confiderarſi?

Con/Z nando vi ſiano tutte queſle con

dizioni , el apotrà eſſer riputata perpetua,

- ed il matrimonio ſarà nullo, con tutto che

la donna riſpetto ad un altro uomo , e l’ no

.mo riſpetto ad un’ altra donna foſſero atti,

zeproporízionati ;imperocchè effendo il ma—

trimOnio fra queste due determinare perſo

ne, non è ſufficiente la potenza in genere

.di poter ſare l’uffizioconjugale, maè ne

.ceſiario che queſte due perſone. ſra loro

poſſano conſumare il matrimonio .

Eſam. Quando poi la donna poteſſe ren

derſi abile mediante una pericoloſa, inciſio

~ne, o per la copnla fuori de} matrimonio,

-în tal caſo l’ impedimento dell’ impoten

,za come dovrebbe conſiderarſi?

Canf. Con tutto questo dovrebbe tenerſi

.. per"'_Q
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;per perpetuo , e perciò ſarebbe nullo il

,matrimomm ,, Impedimentum quodcum.

,, que, quod non potest revocari niſi per—

,, aliquod illicitum , aut mortis pericolo

,, líeirís remediistolli, ſemper perpetuum

,, judicatur“~. S. Antonino 3. part; tir,…

I. cap. 12. _ ' -

Canfl I vecchi potranno contrar matti-ñ

monioi’ , _` ' ñ `

Confl Lo potranno contrarre quando ſia

;no _in iſiato di poter eſercitare gli attí‘

:coniugaii , in modo atto ala genera-zio..

zne, ma quando ſiano impotenti ,. il ma.:

acrimonia ſarà nullo; e * * -

,. Eſam.- I moribondi

validamente Ì

.r

z -Conf, Non ‘ve n’èdubbio; anzi alcune -›volte ſono ancora obbligati, quando ſpe..

.oralmente lo richiede l’onore della concuñ

bma, ola legittimazione della prole, .poi-`

ciò il matrimonio è valido.

- ſarî. Che coſa debbe ‘di'rſiìdeiì’impe-a `

dimento proveniente dal ma‘lefizio? ’

Conſ- S. Tommaſo nel ſuppl. q. 58. art. z. .

dice primieramente, che il negar di darſi i

malefizi procede dalla radice d’inſedeltà ‘, on

d’ incredulità , poichè ,, Angelos de carlo ce— ~

,,“cidiffe, Be Dmotres eſſe credimus , 8c‘

z ,,~ ex ſubtilitate ma natura; `muira~ poſſe

,, qua: nos non poſſu'mus: 8c illiqul eos»

,, ad ſaciendnm talia‘~inducunt-;`, malefic'r

,, vocantur . Et ideo distinguendum est .`

,, ffiuìa impotentia coenndi ex maleficio-aue:

,, e perpetua , 8t tune matrimoniumji-ñ

i ,,,l’h

_ſi poſſono' ſpoſare;

‘chè la loro impotenzaètempoi‘ale;` e per**
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,, rimit: aut_ non eli perpetua , 8t tune

,, non dirimit . Et ad hoc experieudum

,, eodem modo Eccleſia tempus triennii '

,, prazfixit, ſicut 8c de ſrigiditate diéìum

,, est .. Tamen haec dafferentia est inter

,, maleficium, 8L ſrigiditatem, quod qui

,, propter ſrigiditatetn est impotens, ita

,, eſlrmpotens ad unam, ſicut ad aliam:

,, 8c idee-quando matrimonium d_irimitur,

,, non datur licentia ei , ut cot'uungaturv

,, alteri: Sed ex maleficio homo potest eſſe

,, impotens ad unam, 8c non ad aliam:

,, Et ideo quando judicio Eccleſiz matri

,, monium dirimitur, utrique datur licen

,, tia ut alteram copulam quarat, ›

Eſam. Coſa è il malefizio, per il quale

vengono impediti i matrimoni?

Cogſ. Il malefizio ,- ‘per il quale vengono

ímPe itiimatrimon), un affaſcinamento,

omalìa, per dir così, colla quale ſa che i

coniugati non poſſano congiungerſì: diciò

appunto parlò Ovidio llb. 3. Eleg. Vll.

quando diſſe : Qui: -vem , C9* mgicm

”er-uo: tor e” per artem?

Eſam. idica, ſe al demonio ſia coſa

facile di cagionare il malefizio , e come

lo cagioni?

Conf. Al demonio è coſa molto facile;

cagionando un freddoloſo torpore nelle

membra. Ma non vi ſia però chi creda,

che per queſlo l' opera del demonio ſia più

ſorte dell’ opera di Dio z imperocchè riſ

ponde S. Tommaſo nel luogo ci_t. al 2.

,, Quod opus Dei potest opere diaboli im

,, pedm divina permiſſione. “

Eſhm.
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Eſam. Quando questi malefizy .non. ſi

“ poſſano togliere colle orazioni, dlgtjum ,

penitenze , ed eſorciſmi nello ſpazro di

tre anni, quzl giudizio ſi formerà di que

ſia impotenza? *

Con/Z Ella ſi giu-dicherà perpetua, ed il

matrimonio ſarà nullo ; nè mancherebbe

d’efler perpetua le non ſi poteſietogüete

ſe non mediante un altro malefizio,lo che

eſſendo di per ſe una coſa illecita, viene

perciò ad eſſer peccato.

Eſam. Ma ſe rale impotenza’ foſſedub~

bioſa, coſa dovrebbe giudicarſi del matri

monio?

Conſ. Che ei ſoſſe valido fuor d’

dubbio, e ſuſiìſiente.

L‘ſam. Vi ſon egiino regole da offer

varſi per chi preſiede in qualità díGiudi

ce ſul ſarto deli’imporenza?

Cori/Z Benedetto XIV. nelle citate C'Î

flituzioni avvilà in iſpecia] maniera tali

Giudici ad uſar prudenza grandiflìma per

indagare gli animi de’ coniugati, dalle cat—

tive interne dilpoſizioni de’ quali molte

volte dipendono sì fatte impotenze. Que

lii‘debbono inoltre ſeriamente ainmomre i

:onjugi steſſi, ed istruitglí della grandezza

Ìell' affare che trattaſi, nè debbono riſpar

ninſi dallo studiare intorno ai riſpettivi

:aſi , ſuiqualídovran decidere, conſuiran

io anche iperiti dell’ arte medica per co

ioſcere. ſe mai poſſono eſſere i pregiudizi

Ie’çonjugí , ole loro ideali, o fiſiche ma

ame quelle, che cagionano ad eſſi 1’ im

flotenza . E perciò che riguarda [PecÎIL-n :n

te

ogni

a
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*te l’ impotenza proveniente da malefizío,

"ſono da eſaminarſr bene le potenti forze

della fantaſia , che ordinariamcnteè la ſo

la cagione di tale ideale, echimericaim-Î

potenza, come tanti, e tanti Medici ,edi

t antichi, .e moderni ciafficurano con ſatti

ì più incontrastabili , d’ aver pienamente

conoſciuto.

’ Eſam. Ma la Chieſa per la ſuapoteſlà

potrà diſpenſare dall’ ,impedimento 'dell’

impotenza? - `

` Conf. Nocertamente, perchè tale impe

dimentoècontrario, anzi opposto del tuſ

to alla natura , e ſoſlanza del matrimonio.

Eſam. Perchè vle Leggi non ſan men.

zione dell’impediment—o della Pazzia, di

cui pur parlano alcuni Canon‘ſli?

' Conſ. Perchè è fiato lor ſufficienteil

preſcrivere quello, che ſi richiede di ne

ceſſità al contratto matrimoniale , cioè

`che non poſſa farſi 'ſenza l’uſo della ragio

ne, ed una’perfetta libertà z del che ſon

privi appunto i pazzi.

. Eſa-“m. Ma ſe questiavefferoalcune volte

dei lucidi `intervalli , ed 'il piano uſo della

lìberlà , potn‘bbero _eglino in quei 'frattem

pi' contrar matrimonio.)

Conf. ?i , chepotrebber contra-rlobenchë

la famiglia , od altri ſacelſero-istanza al Pa

roco , perchè l’ impediffe . Per altro tali ma

trimoni non ſon mai da conſigliarſi pel

mio… fun'eſii effetti., che ne poſſon venire‘

`;particolarmentecirca la buona diſciplim

`ffi-et l'educazione de’fig’li., che non ſembri

&per-abile in sì fatticaíi, e però iParoch
o ’avan—ì
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avanti d’affiflere a ta i matrimoni debbo

rio eſporre lo ſiam della coſa al Veſcovo,

e regolarſi ſecondo i ſuoi ordini per. non

eſporſi a molti' gravi incommodi faciliad

incontrarſi . j i

Eſam. Dall' impedimento dell’ età chi

può diſpenſare?

Con . li ſolo Romano Pontefice *ha la

facolta di diſpenſare gl’Impuberi , perchè

contraggano il matrimonio, ſebbene in età

tale da non poter eſſer a-*ri ai coniugalí

uffizj , purchè conoſcano la-ſorza, ela na

tura del matrimonio medeſimo ; mentre

per la validità di eſſo non ricercafi—meno

ſecondo il diritto naturale l’uſo della ra—

gione, di quello che l’ attual potenza ſe

condo il gius poſitivo canonico . Per lo

che eſſendo il Romano Pontefice ,, Supra_

,, jus _canonicum , 8c quilibet Epiſcopus

,, eo iure inſerior , proino‘e illius legibus

,, derogare nequi-t “ e ne viene per con,

ſeguenza, che a lui ſolo ſpetta il diſpen

ſare in tal caſo. Benedetto XlV. Constit.

51. tom. 2- I Veſcovi però `han facoltà

di decider del fatto , cioè ſe la malizia

ſuppliſca all' età, o nò ; ed in tal caſo

poſſon concederne eſſi la facoità ſenza ri

correre alla SedeApoſiolica ,, Niſi maiori

,, aéius ſolemnitate, 8c ne de contraé’tus

,, matrimonii bujuſmodi, validitare propter

,, minor-em :kt-’item haeſìtari contingat Sec.“

Benedetto. XlV. Conflit. 59. tom. 2.

u

, -r "L‘

.a . DW* -
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Degli Impedìmenti imPedienti.

Eſam.G Ll impedimenti impedienti che

Ella mi ha detto fino dal bel

principio che ſon cinque, e ſi contengono

nei citati verſi-.Eutelia 'veritum &c. Sono

{lati ſempre gli ſleſſi ancor di numero?

Confl Gliimpedimenti i uali impediſ.

ſcono, ma ,non diſciolgono matrimonio

anticamente erano in gran numero ; im

perciocchè tutti i delitti, ai quali era an

neſſa. la pubblica penitenza impedivano ,

almeno nel tempo della penitenza,il po

ter contrar matrimonio . Concioſſiachè ia

Chieſanon ſiimava bene il permettere le

nozze a quelli, i quali in pena delîeloro

ſcelleratezze erano fiati da Lei condanna

ti ai pianti, ed alle macerazioni; ma in

oggi gli impedimenti cagionati dai delitti

ſono quaſi del tutto aboliti..

Della proibizione della Chieſa.

Eſam. Ual coſa mai s’ intende pel no

me di proibizione‘, eachi ap

partiene il determinare la di

lazione delle nozze?

ConflPer proibtzionem divieto della Chie—

ſa s’ intende quella intimazione :fatta dal

legittimo Giudice agli ſpoſi di non contrar

matrimonio per ſoſpetto , che vi .ſia qtialclif

imperi-mento. ll determinar poi la dilazro

vrie deile nozze, fino a tanto che non ſia

«diſcuſſo il dubbio, appartiene al Veicovlo,

3 a
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al Paroeosìño a qualunque altro Giudice -'

che ſe l centraentinoq offefvaſſero un tal

comando; e preſumelſero contro l' ordine

del Superiore di eontrar matrimonio , pec

cherebhero gravemente contro l’ubbidienza,

e dovrebbero eſſer gastigati ſecondola gra*

vez-La del delitto, peratrovil matrimonio

ſarebbe valido, purchè non aveſſe trovata

per altra parte il Superiore Eccleſialìico

qualche impedimento dirimente. Così hl

flichiarato Aleſsandro [ll. lib.4.decr. tir. 16.

De matrimonio contraffa contra interdiffum

Eccleſia: ,, Licetením(inquít de quadam

Puel'la , qua? deſponſata uni viro , nupſe

rat alteti pofl prohibitionem Aichiepiſcoñ

pi Cantuarienlís ) contra interdi

&um Eccleſiaz ad ſecunda vota tranſire

non debuerit, non esttamen conveniens

, ut ob id ſolum, Sacramentum coniugii

,, dilſolvatur: alia tamen pamitentia eis

,, debeb'it impo'ni , quia contra prohibitio

,, nem Eccleſire hoc ſecerunt ,,.

Eſam. Se il Veſcovo, oancora il Sinodo

Veſcovile , o Provinciale interdicelſe ad

alcuno il matrimonio con formale inter-det

to, e queſto ciò non ostante loco’nttaeſse

un tal matrimonio ſarebbe egliinvalido!

Conf. Illecíto ſicuramente, ma giammai

invalida, e la ragioneècerta appreſso tut

ti, poichè fecondo la moderna diſciplina.

neſsuno Può indurre un impedimento diri

menre. i ,

Eſam. Perchè nell' anticadifciplina deL

la Chieſa-era ſrequentíffima la pena per chi

aveva commeſsoz qualche grave delitto, di

Parfll. › E non

,I

ì)
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rvn [orer contrar matrimono per-tuttoíl

tempo della ſua Vita.) _

Conf. Affinché ſi toglieſſtn loro ognimozj_

rio di vivere delicatamente, e dauna stir

He infetta non riaſcellero figli dello steſſo

peccato ſoſpetti, come rilevaſi dal Conci

lio -Eliberta-nqzl.ze,dialcuni né fa menzio

ne Grazianonel-c’an. zo. cauſ. 3 . q l. enel

. “p.55 extr. de eo qui cognovit conſangui—

neam , uxoris ſunt.” lnceílus cum ſua Pri

vigna-, ſive filia uxoris in* alìo matrimo
’l'

w nio .i. Seu cum duabus lororibus, au ſi

,x qua cum duobus ſratnbns, ſeu cum pa

, tre 8c filio, ſ1 quis reliíiam ſracris , ſi

,, quis neptem, aut novercam , aut nu

,, rum, aut conſobrinam, aut filiam avun

,, culi, aut eius reliéiam , aut privignam

,, polluerit, eos disjungi , &ulterius num

\_,. quam coniugio copulari pr-.rcipimuc.

,,` Can. 22.\Adulterarn numquam,etiamſi

,,.,nìortuus ſuerit vir eius: omnibus tam—en

,, diebus vitx ſize acerrimzepznitentite la

” ment:- perſclvat, Can. 8. cauſ. 32. q. I.

., Ucciſori uxorisſuce prohihemus uxorem

,, numquam ducere ; can. 5.Nicol. I. Intero..

,,ſeëiores ſuarum conigum ſine judicio ....

,, Quid aiiud habendi ſum ,p.quam hom ci

,, dre, ac per hoc ad pacnitentiam redigen

,, di P Quibns penitus comugium denega

,, tur . ,, Rifletrendo a queſia diſciplina

Mendozza -de confirm… Concil. ‘Eliberit .

Concil.-’I`oletano IV. can. 8. ſoggiunge.

1,3,, Quod &ì’houie obſ‘ervatur im iis -, qui

ob crimen violata’, Religionis. ab, Inquili-v

,, roribns- haereticx pravitatis perpetua pir
,, mtentia puniuntut”, ſi Eſam

o
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Fſam. Vi~ ha neſſun luogo deve queist

impedimenti provenienti dal delitto, ſia

no più in uſo? - ~

Conſ- Nelle Ga-llie, edin altre parti del

Mondo, non è molto che erano in uſo*

ma adeſſo appena ve'n’è un ombra.`

Del Tempo Farina‘. `

Eſam. Ual’ è mai il tempo feriato , che

è la .ſeconda-‘coſa, che induce

mpedím m0.) _ -

Conſ. ll tempo ſeriato, comprendei gior

ni conſacrati alla penitenza, ed al lutto,

e ſiccome anticamente ai penítentinon ſi

permetteva di poter ſar le nozze ,' così'nep

pure era permeſſo nc’giorni di penitenza

generalmente a tutti i Fedeli di violargli

con ie allegrezze delle nozze ,- _veroèche

non eſſendo il matrimon'ioſecondo il dirit

to naturale, e divino’ristrevtd a’ determi

'nati giorni, così que-ſia proibizione deriva

ſolamente dal decreto poſitiv o della Chieſa.

Eſam. Queſia diſciplina del tempo fe

riaro è antica? .

Confl Antichiffima anzi, come ſi rileva

’dal Concil. Laodiceno celebrato nel Iv. Se.

c010 della C'hieſa can. 52. che dice . ,, Non

,, oportet in Quadrageſimaaut’nuptias , vel

,, quazlibetnatalitia celebrare (ed—il Con

,, cilio llderenië can. r'o. ) Non opOÌ'ter a

,, Septuageſima uſque in oäìavas Paſchi”,

,, 8t tribus hebdonzadibus ante ſestivitatem

,, Sanëii ~Toannis Baptiſiz , 8t ab Aventu

,, Domini uſque :É Ep phauiam nuprias

2 ” ce*
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,, celebrare . Quod ſi ſaéium ſuerit ſepa- -

,, rentur ,,.

Eſam. Mi

ſio Canone. i
- z_ Con/Z Convien ſapere, che ne’ tempian-ì

fichi vi era una quareſima di tre ſettimane

avanti la ſeria di S. Gio: Battista,eperò in

queste tre ſettimane erano interdette le

nozze; e ſiccome quella ſp zie diquareſi

ma più non eſiſle, per queſio nel cap.4.

extrav. de Feriis il Pontefice riſponde, che

in quello punto delle ſerie, ciaſcheduno ſe

gua la conſuetudine della Chieſa ove ſi

ritrova . . ‘

Eſam. Ptr la varietà della diſciplina delle

diverſe Chieſe in ordine ai tempi del divin—

.no ne' quali erano ancor proibite le n02' e ,

coſa ha determinato il Concilio di Trento P

Can/L Egli l’ ha ridotta ad una diſciplina

univerſale, e come nella ſeſſJ 24. de Re',

ſorm. matrimz c. ro. , con queſie parole.

,, Ab adventu Domini Noflri Jeſu Chriſìi

ſpieghi ciò che vuol dir que

_,. uſque in diem Epiphania‘: , 8c a ſeria quar

,, ta Cinerum uſque in oflavam Paſchatis

,, incluſive ,antiquas ſolemnium nuptiarum’

,, prchibitiones diligenter ab, omnibus ol:

,5 ſervati S. Synodus pra‘cipit: in aliis ve—

,, ro temporibus nuptias ſolemniter cele—

,, brari permittit,,.

Eſflm., Vi è condanna per chi rigettaſſe

queſia proibizione della Chieſa come ſu

perſiizioſa?

Corzſ. Sì lo ſieſſo S,.Concilio nella ſeſſio

rie citata can. ”.contro perſone sì temere

rie ha pronunziata la [comunica dicendo

,,_St
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,, Si quis dixerit prohrbirionem folemtritg

,, tis nuptiarum, ab Ethnicorum ſuperſh

,, tione profeéìam, anathema ſir…

Eſam. Il S. Concilio ha egli ſorſe col

fuo decretto indotto una nuova prorbizio

ne, ovvero ha rinnovato l’antica‘?

Canſ. Egli non ha fatto checu’mndare

a tutti la diligente oiìèrvanza delle anti

che Eccleſiastiche determinazioni, e per

ciò convien ricorrere ad eſſe perintende

re quello ſuo decreto.

` Estm. Che coſa hanno inteſo

canoni per ſolemnes nupxias?

Conf. Ciò viene ſpiegato egregiamente

fra gli altri Teologi, e Canonisti da Pro

ſpero Fagnano, che al cap. Cappellanos

Extr. de feri‘s num'.5.dice:,, Conveniunt

,, omnes, his temporibus prohibitas eſſe

,, nuptiarum Benediéiiones de quibus ha

” betur can. lìcet. Cauſ. 30.quz.’ì. 5.ibi:

,, Sacerdotaliter ut mos est cum precibusa

,, 8c oblationibusaSacerdote benedicetur ,

,, &il Concil.Trid.cap. I. Benediflionem

,, in Tempio ſuſcipiendam num.7.dice .

,, Simiiìter nupiialia convivia his tempori

,, bus ſeriarum prohiberi fatis consta't ex

gli antichi

fl can ._ Nec uxorem cauſ. 35*. quaIſM 4. nec ‘

,, convivia facere. Num. 7. Sed 8c tradu

,Îdufl‘mnem uxoris ad domum viri his tem

,, poribus eſſe interdiéìam ſatis liquet ex

,, diéìo can. nec uxorem ; .nam verbailla

,, nec uxorem ducère, communirerexp”

I ,, nuntur idest traducere . Ratìonem reddit

,, D. Thomas in iv. Sen. ììiſtin.gz. q.z.

,, art. 5. q. 4. quia quando novae fponfæ

l

E 3 ,,
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traducuntur , animus coniugum magis ex

ipſa, novitate ad curam carnalinm occu

pntur , 8c ideo in nuptiis conſueverunt

ſigna multa laetitia: diſſolute oſiendi, ,8c

pr `»,rter hoc illis temporibus in quibus ho

,, mines prcecipue debent , ſe ad ſpiritualia

,, elevare, prohìbitum eſl nuptias celebra

,, ri ,, e non ſolamente ſostiene che ſia

*uuev»ou-*uo

proibita ( tradué’tionem , quae fit cum ſoó`

lemnitate ) , ma ancora (quamcumque tra

duéiionem ) della ſpoſaa caſa dello ſpoſo.

Eſam. E tutto ciò, ſu qual fondamento

vien proibito? , ~

Conf. Principalmente ſul fondamentoche

in tali tempi era vietata la conſumazrone

del matrimonio , il cheè provato da lui di.

ſicſamente coll’ autorità' di molti Autori.

Eſam. Come dunque conchiude- egli di

queſta proibizione? ~ b

Conf‘; Conchiude così . ,, Ex quibus pañ_

,, tet hanc eſſe unanimem canonistarum

,, ſententiam, quam etiam tenuerunt ex

,, Theologis Petrus de Palude,Cardinalis

,, Cajetanus, S. Antoninus ,8calii relatia

,, Sanchez , eamque probans S_. Congreg.

,, Conc. cenſuit poſſe contrahi matrimo

,, nium quocumque tempore, ſed tem-po

,, ribus comprehenſisin cap. io. ſeff. 24. de

,, Reform. matrim. nuptiarum ſolemnitates

d

,, traduëiione ad, domum, &carnalem co— ‘

,, pulam prohiberi,,.. _ _

i. Eſami. Nel conſiderare la rigoroſa manie?

:a d’ eſprimerſi degli antichi Canoni , mi

folle aſſai differente della noſlra preſente .

. Corr/È

di quei tempi
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r Conf. Certamente, _che la diſciplina di

_ quei tempi era aſſai differente dalla noflra

preſente, e percib diceva Criſilmo Lupo

tom. 4. Stoliorum tn canone pag. 43.” Quod

,,contraflum‘ extra tempera coniugium

,, ſuer'ztolim ſubſiantialiter nullum , ſateor

,, cum_ ſanc’ìo Petro Damiani,,dal che ſi

deduce -quanto poſſa intorno agli impedi

menti la conſuetudine, mutando un im

pedimento dirimente, in un impediente .

› Eſam. Fuor dell’ Italia , vi rimane anco

ra qualche reſiduo della diſciplina antica 7

Conf. Non più nel ſuo rigore , ma per

la connivenza eſacilitàgrande de’ Veſcovi

nel diſpenſare questo precetto della Chieſa

È il-ii‘iretto quello obbligo in un puro con

ig io.

Eſam. Sarebbe opportunochei Parochi

quando parlano nelle loroistruzionial po

polo, lo iſiruiſſero di questi antichi modi~

della Chieſa?

Conf. Anzi opportuniſſimo l’ inſisterc con

prudenza al mantenimento della diſciplina

Eccleſiaſlicaî; ed inculcare l’ eſatta oſscrñ

vanza delle Leggi della Chieſa principal~

mente poi di quelle appartenenti alla criñ

ſìiana mortificazione per attendere,come

dice S. Paolo, con maggior fervore di ſpi

rito all’Orazione, ed eſercizi della pietà

Evangeli:a. '

E 4,; De]
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Del Catechiſmo . l -

174m. A {ſiamo all’ impedimento del Ca- '

techiſmo, e mi dica coſaè mai

queſlo Catechiſmo, che induce ÎmPEdÎ

mento? p

COÎI/Î Tra le varie cerimonie ſolite di

premetterſi alla ſolenne amminiſlrazione

del Batteſimo, anticamente vi era ancora_

il Catechiſmo , o illruzione del battezzan

do, la quale ſacevaſi avanti le porte della."

Chieſa, prima di procedere al Batpeſimo:

che ſe foſſe mai accaduto di dover battez

zare l’inſante incaſa,acagi0ne dell’immi

nente pericolo della morte, ed in appreſſo

portatolo alla Chieſa per ſupplire le ſolenni

ceñenwnie della Chieſa, tra l’isteſso infan

. te, e quello, che lo avea tenuto nel Cate

chiſmo, naſceva una ſpiritual parentela .

ñOra una tale affinità nell’antico uſo della

Chieſa impediva di ’poter fra loro contrarre

il matrimonio .’a`rg..cap. Contraéìo 5. de Co

gnatione ſpirituali, 8t. cap. per catechiſ

mum zſicod. in ó. Di preſente però que

llo impedimento ſembra levato 'dal Concil.

di Trento ſeſſ.z4. de Reſotmmatrimmapa.

mentre dopo d’aver eſso dichiarato tutte le

parentale ſpírimali, di queſla non ſa v..

runa menzione ,* ſoggiungendo . ,, Omnibus

,, inter alias perſonas hujus ſpiritualis co

” gnationis impedimentis omnino ſubla—

,, tis ,, il che vien conſermato da una di

chiarazione-di S. Pio V., da un’ altra del’a

è'. Congregazione , e la pratica della Chîe—

ſa univerſale oggidi è tale. Degli
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Degli Sponſahſi .

Eſam.SOtto tal nome ,› s’intende-egli

forſe che quando ſono fiati con

tratti gli ſponſqlì conqualc heduno, cche

non ono ipſo ;nre diſciolti, 0 dalla ſen

tenza del Giudice Ecclefiastico , apportano

impedimentò al matrimonio da; contrarſi

con altra perſona? `

Conf. Onnìnamente ciò; ma egli 'è dal

`zo'ſſervarſi, che quantunqne non fiano {lato

diſáìolti gliſpOnſali , ſe alcuno ha contratto

matrimonio, con altra perſona, quelli non

lo annullano; imperocchè è più ſorte il

vincolo delle nozze di quello degli ſponſali .

Eſa-m. Come ſi definiſcono gli l’ponſali?

Conf. Gli ſponfali vengono definiti can. 3.

cauſ. 30. quxst. 5…, fucuram ngptiarum.

promiſſlo” e neìla L. I. ff..de ſhonſalibus

,, mentio‘ , 8L repromilììo nuptîarum ſutura

rum ,, dal che ſi comprende che gliſpon

ſali‘ differistonodalle nozze `t*amo,quam›

differiſce la ſperanza dipoſſedere uña coſa

dal poſſederla. Apprcffo i Romani quaſi

ſempre gli ſponſali precedevano le noz'Le J

cor-ne alſeriſce ilGiurc Conſulte nel lil); z…

fl'. de ſponſalìbus ,,‘Sponſalia diEÌa ſunt a

‘ ,, ſpendendo, nam ln more fuit veteribusì

lli ulari 8t ſpendere lìbl uxores fumi-as”.

E am.’Questo coſtume degli ſponl‘ali è

ſlam ſempre in vigore? _

?lan/L Quello collumeë antichiffimo ap

pre ſn i Chrìíjiani ., come fi vede ne‘lihri del

diritto Canonico, arl-ſendo quelliflpreamlìgo

ì 5 . x
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ii delle future nozze ,e moi-ii Rituali anco

ra al preſente istruilcono i Parochi come

deboanoaſſistere agli ſponſali , etra gl’altrí

quello di Malines dice ,, _Matrimonii Sacra

,, mer-tum jullas 0b caulas ex Eccleſia’ con

,, ſuetudiue , prazcedere debent ſponſalia ,, .

Eſam. Nel Rituale Romano di questi

ſponſaîi non ho mailetto, che ſe ne faccia

,alcuna menzione, onde mi ſpieghi il Perchè?

Conf; Per non eſsere univerſale l’ uſo di

premettere al matrimonio gli ſponſalicon

ceremonic. Onde il Sinodo di Malines di.

ce . ,, Cum rponſalia de futuro a Sacro Con

,,\cilio Tridentino ſincreliéìa iniaäia, at

.,,, que ita relié’ra in terminis , &diſpoſitio

,, nc iuris comunis, pra-terquamquod per

,, copuìam carnalem non tranſeantin ma

” trimonium , certum. est ,. ea eſse valida ,

,, 8c ſerva”debere,etiamſicoram Parocho

,, 8c Teſlibuscontrafla non ſuerint”.

Eſam. Mi dica ora qualcoſa biſogni oſ

ſervare tuttora per giudicare della validità,

ed obbligazione degli ſponſali?

Conf. ll diritto-comune , perchè queſiti ſi

pone nel numero degli altri contratti per

la validità de’ quali ſi ricerca ſolamente il

conſenſo delle parti eſiemamente, eſuffi

c—ientemente-eſpreflo con ſegni, fatti , o

parole, per le quali nelle occorrenti circo

ſis-nze ſecondo la comune intelligenza , uſo ,

e conſuetudine degli uomini il conſenſo iri

terno della volontà ſi ſuole eſprimere,anñ

corchè ſia privo del conſenſo, interno a Dio

ſolo cognito, e del quale la ſocietàſuma

na ne’contratzi non ſa conto—vetrina.. .

, Eſam..
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Eſam. Secondo il diritto comme gli ſpon

ſali degl’impuberi, ſono validi?

Conſ. Sicuramente , avendoſi ciò eſpreſſo

(intoto Titulo cap. Ex litteris de deſponſa

tione impuberum ), perchè balia alla loro

validità i’ eta di 7. anni, e ſe l' uſo del

la ragione previene un tal tempo,polſono

contrargliancor prima, eniuno può diſob~

bligarſi avanti gl’anni della pubertà , che

nelle femmine ſuoleſier di dodici anni , e

ne’ maſchi quattordici . cap. cum contin—

gat. qó. de ufficio Judicis delegati. ,

Eſam. Se un pubere, poi contraeffe gli

ſponſali con un impubere, potrebbe diſo

bligarſi P *

Ccnf. Nb ſicuramente; ma all’ opposto

l’ impubere pervenuto che foſſe alla puber—

tà ben Topotrebbecap.deillis 7. 6. Mulier.

Eſci”. Ma ſe lr’ impnbere arrivando alla`

pubertà ſubito non ſi diſobbligaſſe , porrebbe

dopo qualche tempo diſobbligarſi?

Conf. Non lo porrebbe più ſarc- dopon i

tempo congruo, mentre ſi terrebbe , ch:

tacitamente aveſſe rarificati gli ſponlflli ,

particolarmente ſevi foſſero paíſati de’ re

gali , ed altre corriſpondenze. Covar.nel

11b. 4. Decret. part. I. cap. 5. › I

Eſm”. Queſio diſcioglimento di ‘ſpenſali

ha egli luodo ancora nel foro della co

ſcienza? - ’

Conf. Purchè~ tali lponſalinon ſiano fiati

accompagnati dal giuramento, la lor ſolu

zione vale ancora nel ſpro della coſcienza .

e_x_cap. Ex litteris t. de ſponſalibus.” Qui

,, ;uravit cum aliqua contrahere , ſi non

.‘ E 6 i ,, l'u
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,, ſubeſlimpedimentum perlcenſuram 'Ec

,, cleſiaſlicam , contrahere compellitur,, .

E/izm. Se gl’impuberi ave-‘ſero contrat-o

nullamente il matrimonio mi dica , ſe il ma

trimonio pafſer.bbe in ſorza di ſponſalí

-ſuturi , ovvero ſe un matrimonio nullo per

mancanza eſſenziale del Paroco, o de’te

ſìimonj , non ſi riſolverebbe in obbliga

zione di ſponſal P i‘

- Conf. Nel primo vcaſonon vi ha dubbio

ene un tal matrimonio palſerebbe in forza

di ſponſali futuri; ſe poi ‘eſſo foſſe nullo I

per mancanza eſſenziale del Paroco i, .07
de’ testimonj, non vſi riſolverobbein obblt~

gazione di ſponſali.

Eſam. Se i Parenti contraeſſero perifif

figli impuberi opreſenti, o aſſenti, giun

ti alla,.pub;—rta, ſe eſſi non gli ratificano,

oppure ſe gli diſpprovono contraddicendo

farebber validi?

Corzf. Eſſi ſarebbero affatto nulli, ein

validi, come ancora ſono nulliquandoper

grave timore, che chiamaſi cade”; in con—

flmtem *virum , de’ parenti i figli contraelſe

ro gli ſponſali. Nel cit. cap. Ex litteris .

Eſam- Per la validità degli ſponſali e

neceſſaria la preſenza ‘del Paroco , e te

ſiimonjì‘ t

Com": Non vi è talv biſogno, e neppur

fi richiede il conſenſo de’ Genitori” Suf

,, ſiciat eorum- conſenſus de qu0‘um» con

,‘,’ runéiiooibus agitur,, arg., cap. Sufficiat

a. eauſ. 27. quanti., z. ` i

Lſu”. Gli ſponſ-ili ancorchè` ſiano (lati

occultt , e contratti col ſolo conſenſodel.

e
\
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le pani; obbligan eglîſholbrtorpcccàto mor

tale all’ adempimento della promeſsa , ed a

contrarre nel tempo congruo il matrimonio?

Conf. Ciò èſenza dubbio certiffimO-ì MS*

‘3P— Prxterea 2-. de ſponſalibus : ove ll Pon

tefice stabililcer,,\Practerea_ hi 91_11 ma…Î

n momo contrahendo pure , 8L (me 0mm

,, conditione fldem dedernnt, commonevn

:i dl lun!, &'omnibus modi; induie'ndi ,

,, ur fidern prcestiram obſervent,, enel cap.

Ex litceris, comanda che ancora col cen

ſure s'indncano a mantenerlí la fede data.

,, Mandamus quaxenus ,eum inoneas ,

” &lì nv0n~acquieveric .moniti , hccleſizi-~

n llícis cenſuris compellas, ut ipſam ( n…

a, ſalionabilis cauſa oblliterìc ) in “Korem

” l'ecìpiat,v öc maritali affeflione perm

n &etn- E nel tap. x7. Extrav.eodem,

ne da il—temperamemo da tenerſi; pOlC

ellendo staro interrogato Luciolll. ,, Qua

,, cenſura mulier compelli debea’r .› ‘lux

” ;urìszurandi religione negle’áìa nubere

’A, renuu, cui ſe nuptiarum- interpoſim 1“’

,, ramenro firmavir ,, rilpoſe ,._. (2,1104 Qnm

,, l bera dël-‘Rank eſs.- matrimomä'kfläëdfflld*

,, est porixis quam coge‘flda, cum C56; 1°'

,, nes difficiles ſoleanr exims îÎÌQ‘ìefi‘er

,, haben?” e ſe fiprevedonolicigh “…Pop

die, od) , ed altri ſimili inconvenienti › a

le cenlure a contra: matrimonio. Oil a

giudicato la Sagra Congregazione_ 1. Se!,

WWF“- l7M-- in Senogall. ſponlalmm.

Elan-'1.‘ La parte innocemc in tal caſälîub

`
l z
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eila pretendere alcuna ſoddisfazione almen

pecuniaria? _

Conf. No che non la può pretendere,e

la ragione è data da S. Tommaſo 4. dist.24.

q. x. a”. 2.214.. ,',Quia matrimoni-1 debent

,, eiie libera, tabs condicio non flat, nec

,5 poreſi ex'g‘i pxna eb eo, qui non vuit

,, mauimouium complete ,…

Eſam. E. ſe nel conti-ar bli ſponſali ſi

foſſe fiſiato il tempo delle nozze , ſi do

vrebbe Queſto oſſervare?

Conf. Sì ,. che deve inviolabilmente oſ

ſervarlì, ancorchè l’altra parte non ſolle

citaiſe. Poichè ,, dies ſtatura pro domino

,, intel-palla! “ cap. P'oruit 4. de Locato . Se

poi vi folle un mmiVQ ragionevole didif.

ferire' le nozze, allora la parte contraria

non debbè eflere oflinataín arrenderſi per

promuovere la pace, e l’unione caritate

vole fra loro, il che è troppo neceffario

nel matrimonio; ma la S. COngreg. infi

nua ai Panoçhi , çonſeſi'orí, e Giudici che

,, Monendi innciponſi, ut faéìisſponſali

,, bus, quam primum contrahant matri—

,, monium. per verba de prxſenzi comm

,, Parocbo, 8c teíiibus, ne ;ſponſze stupri

,, periculum ſub:ant“,

Eſam. (iii ſponſali , che ſono _fiati fatti

càl ſolo vicendevoLconſenſo delle parti ,

porranno eglino ſorſe con lo ſieiſo vicen—

devol conſenſo ~ diſcioglierſi P

Covf. Sì , che POſlono ſenza dubbio diſcio

glieríi ſecondo il voigaro principio nam..

rale, che ciaſcheduna coſa. può diſciogiierii

con {nel modo ,` con cui è staia unica,

L. 35.
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L35. ſſ.de Regulisjurìs, il che vale an

corchè il patto foſſe fiato congiunto al

poichè questo non muta la

natura de’ contratti ,come ſi ha nel cap. 2.

Extrav. de ſponſalibus, ove coli’ eſempio

della ſocietà, confermata col giuramento

il Pontefice ha ’deciſo chiarameme anco

il noiiro caſo. ~ “ñ _ i

` Ejàm. Falliſce ella maíquesta regolam—

gli ſp-onſali degl’ impuberi E

Conf". Non ha questa regola luogo negli

ſponſali. di quegi’impuberi , i quali dal-a.

diſpoſizione poſitiva ‘del diritto , ancom

~ con io ſcambievole con-ſenſo non poſſono

dii'cioglieili,, ſe’ non dopo che ſiano arri

vati agl’anni della pubertà cap. 8-. cxrravñ.

de delponçjmpubcmm. E …uo ciòè sta

to ſtabilito per l’incoítanza , eleggîçrezza

Sie’ ‘383125, Affinché quoridianamente non

contraeſſero nuovi ſponſali.

Eſam. Agli ſponſalì de’ puberí con tu'to

che ſiano ſtati da principio validi, poffono

mai ſopravvenir motivi per diſciogiierli 2

Confl Sì ,che poſſono ſopravvsnire motivi

pçr_diiciogl.iere taliJ‘ponſali benchè .in Prin-`

clplO validi, ecom‘ermati con giuramento

mentre così riſpoſe all’ArcivelhovudiGenofl

va Inqocenzo III. in cap. 23. cia-,iure iui-an;

do ”.ÌQÌVÌ-huìuſmodi ſponſalia- , Ji ſponſa

,,_ fuent fornicataçquoniam-in -iiio jum

., mento ;raiis _debet condicio. ſubimefltäì x

,‘, videlicer illaflcomruegzlam deſponſa
,:_tioois` non venerit‘î.. Eſiſ—:rebbe ancor

1 lsteio, ſe dopo gli ſpoflſali aicun de'due

' .diveamlſeleburoſo z paulitico , perdeſſe, un

0"--`



  

”o Istmzìone pratica

occhio, il naſo, cadeſse in ereſia , o ſra

loro s' inter'popeſse qualche affinità per aver

peccato con qualche perſona conſanguinea,

le quali coſe tutte maniſestamente ſuppo~

ne quel Pontefice .

Eſam. Per il diſcioglimeuto degli ſpon

ſali, baſſa egli c—he ſopraggiunga, oſi ſcuo~

pra tal circoſianza, che ſaputaſiprimade

' gli ſponſali ſarebbe ſlata motivo che non

ſi ſarebbero contratti?

Conſ. Ciò aſsolutamente non baſìa; poi

chè è certo ,‘ che molte cose poſſono eſſer

cagione che non ſi faccia un contratto ,

ma fatto ch’ ei ſia, non baſianoadiſcio

glierlo, mentre non fatto per ancheilconñ
tratto, vvi è gna piena libertà di non con

trarre , ma eſſa finiſce fatto che ſia stato
il contratto. ` ‘i' "I - “ì‘

Eſam. Per conoſcere adunque ſe per

qualche circostanza ſopraggiunta, oſcoper

ta , gli ſponſali ſiano diſciolti, o nò,coſa

- mai debba farſi? '

- Coaf. Sì dee riflettere con prudenza ſe

tali perſone abbiano eſieſo il loro conſenſo

cun parole tali , che poſſa giudicarfi che rin

chiudano ancora il caſo di nuovo accadu

to': ſeìmidentemente ſi uò congctturare

che lo abbiano esteſo a taſ caſo, gli ſpon

ſali nOn ſidiſciolgono; ſe poi ſi conoſce che

non abbiano cÒmpreſo queſlo caſo ſopravenu—

to, ſi 'diſciolgon0. Dalla qual dottrina ſi

vien pienamente in chiaro, che molte coſe

. talora poſſono accadere ſenza colpa d’ al

cuno, le qualrannullino gli ſponſalì, tan

todell’una, che dell’ altra parte 5 e dche

n'a.: * ` l

O
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di più vi ſon molte coſe che ſapute prima

avrebbero impedito gli ſponſali , ſebbene

però avvenute in appreſſo non gli diſciol

ono.g Efizm. Vi ſon altre coſe da conſiderarſi

in caſi di tal natura?

Confî Le varie condizioni delle perſone .i

mentre non vièda dubitare,che dalla di

verſirà delle perſone pub ſuccedere, che il

conſenſo degli ſponſali ci ſi manifesti ,` o nb,

estoſoalcaſoſopravvenuto . Deveſi anco

ra attendere alle formule, colle quali ſono

fiati eſpreſſi gli ſponſali , cioè ſe con molta

efficacia, c molto eſpreffiye d' una vera,

c coſtante volontà s ſe inoltre ſiano [lati.

confermati con giuramento, ſani con ſo

lennità , ed aggiuntavi qualche pena (ben

chè non obbligatoria come ho detto di ſo

pra)per chioſaſſe di ritirarſi; A tali qua

, lità deve per tanto ſeriamente riflettere,

avant—ì di tenerſi diſobblìgato in coſcien

za, chi pretende di annullar gli ſponſali.

Eſam. Quando per una cagione ſopra -

giunta dall" una parte come ſarebbe ſu.

ſornicazione, ſi diſcieg 'effero gli ſponſa

li , ſuſſisterebbe nondimeno l’ obbligazione

dall’altra parte? ~

. Confi Suffisterebbe ſenza- dubbio ; ſe l’

innocenie , `edendo al ſu“ diritto , nondime

novoleſſe conci-ar matrimonio , la parte

rearèñtenura a mantenerla promeſſa fatta

degli ſponſali; e quello, che ho detto nel

caſo della fornìcazíone , deveſi estendere

a tutti gl’ altri caſi della povertà , inſer

nrirà, infamia &C

Eſam.
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Fſm-n. Se alcuno dopo c *ritratti gli ſpon

ſali con una perſona , ſi ſoſſe-poicongiun

to in matrimonio con un’altra-,di cui ri

manelle vedovo in tempo chela parte in—

nocente , ed abbandonata foſſe ancor libera',

l’ obbligo de’ primi ſponſali ritorna‘egli ſor

ſein tutto il ſuo primo vigore , e vien’ egli

ſorſe collui di nuovo astretto da eſſo?

Conf] Sì , che gli antichi ſponſali in tal

caſo ritornano nel lor primiero vigore ,

ed egli è' tenuto ad adempirgli. Lo fieſſo

pure dee dirſi , .qualora alcuno vestito l’

abito Religioſo, e non facendo profeſſio

ne ritornaffe al. ſecolo,~perchè ancOr que

ſlo ſarebbe in obbligo d’adempire al con

tratto degli ſpouſali ; rimanendo in tali

caſi ſolamente ſoſpeſal’ obbligazione di eſſt

da una' parte, ma non annullata ‘,~ onde

ceſſato il caſo, gli ſponſaliriacquistano la

primiera lor forza .

Eſam. Si diſciolgono ancora per altri

motivi gli ſponſali?

Conſ. Pur-lì diſciolgono quando una

parte ſenza licenu dell’ altra ſi arte dal

ſuo luogo, e va in paeſi lontani enza ne

ceſſità, o evidente utilità, o pubblica, o

privata. cap. de ſponſalibus . ,, Si ſponſus

,, de futuro ante ‘copulam ad remota ſe

,, transfert, ſponſa libere cum àlio contra

,, hit“ . Quello diſcioglim nto ſi deve

fare con la diſpenſa del Giudice, al qua

le tocca d’ eſaminare i motivi dell’ allonta

namento, e prefiggere il tempo congruo,

ſecondo le circostanze del ritorno, e‘ non

obbedeodo chi fuggi al Giudice ,- eglli di

… cua
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Parimente ;ſi

diſciolgono gli ſponſali d’ambedue-lepar.

ti per il ricevimento degl’OrdiniSac-ri

come il Suddiaconato a cui è anneſſo il

voto di cafiità. ' ~ ~ z l

Eſam. M1' accorgo che moltiffimiſonoi

caſi ,,-che occorrer poſſono in queſta ma_

teria , onde ſarà difficile il decidergli.

Conf. Moltiſſimi ,ſono al certo` : 'ma

con le dottrine dare di ſopra., facilmente,

ſi decidono tutti. _

Eſam. Quando la cagio‘ne di diſcitpalie..

re gli ſponſali è certa , ſi riehied’ egli -l’

autorità del Giudice per ſcioglierlj?

Conf'. Quando la cagione lia certa ,aſ.

ſolutamente parlando , ella non ſi richie

de, fiano eſſi stati pubblici , o priwti ;

poichè in nelñſun diritto ſi titrovz neceſſa

` ria l’autorità del Giudice ,~ per altro gli

[poli ‘ſi debbono ſempre conſigliare almeno

col .loro Confeſſore per non ingannare ſe

ſleſſi in‘materiadi tantainipottanza,per

non creder forſe certo quello, chein real

tà è dubbio. — -

- Dell’ Impedìmento del Voto.

Efizm. ' L' votoſemplice dicafliià, dinon

_ contrar matrimonio , di prende

re_ gli OrdiniSacri, di entrare in-Religio

ne, ed altro ,› perchè è un’ impedimento

ìmpediente il matrimonio?

Confl In tanto un tal voto è un impedi

mento impediente il'matrimonio, perchè

eſſo repugna affatto allofieffo matrimonio ,

O
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lo che è vero quantunque ii’voto ſia con

dizionato , ſe poi il voto è di castità ,

pecca-chiunque contrae‘ il matrimonio, e

non può mai chiedere il debito avanti d’

averne ottenuta la diſpenſa .

.Eſam. Se la moglie gli chiedeſſe il de

bito; lo potrebbe rendere ſenza pericolo

d} peccareP é ’

Conf. Anzi lo dovrebbe , avendone la

moglie tutto il diritto. .

Eſam. Se poi il voto foſſe di non con

trarre le nozze , contraendole in ſeguito

di tempo, peccherebb’e P ’

Con/È E‘ſuor di dubbio che ei peccherebbe,

ma contrarie che ei l’ aveſſe potrebbe le

cìtamente, e chiedere, e rendere il debi-`

to: ſebben però morta la moglieè tenu

to ad aflenerſi dalle ſeconde nozze.

Eſam. Se il Voto finalmente foſſe di en.

nare in Religion.“ , ſarebbe egli obbligato

all'adempimemo del voto avanti di con.

fumare il matrimonio, e ſe lo conſumaſ

ſe pec‘hercbbe egli rendendo il debito?

Conf Ei ſarebbe obbligato pur troppo ali'

adempimento del voto avanti di conſuma

re il matrimonio; e ſe lo conſumaffepec

cherebbe ancora rendendo il debito. ,

Eſam. Una volta però che ſia conſuma

-to il matrimonio, coſa maidièono gliAu

tori che ſx debba, o poſſa ſar da coſhií?

` Conf. Gl'Autorì dicono ch’ ei potrebbe

chiedere, e renderci] debito: perchè allo

Ìa il voto ſarebbe divenuto come impoffl

bile , {rimarrebbe ſoſpeſo fino atanto che

la moglie morilſe , commetteſſe _adult-em,

o con—

\ 
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o conſentiſſe , che il marito poſeffaſſe la

²Reiigione. E ſiccome l’uomo .legato da

alcuno de'ſopraddetti voti non può. lecita.

' mente contrarre il matrimonio, 'così nepñ

pure ia donna può lecitamente contrario

con un' uomo, il quale abbia fatto qual

' chednno deidetti voti. .

› Eſam. Chi contraeſſe il matrimonio ,

avendo qualcheduno dei detti impedimen—

ti, peccherebb’ egli gravemente, e ſareb

be privato del diritto di chiederezë'l de

i biro, e di renderlo?' Confl Chi commeſſe il matrimonio ,

avendo qualcheduno de’ detti impedimen

-’ n‘ , peccherebbegravememe ma non'fareb

'be privato dei diritto di chiedere il debi

" [o , purchè l’ impedimento non veniſſe dal’

7voto di caſiità: rendere però lo può‘,co

me già diſſi di ſopra. Î

i Delle Brac/ame ,_ Denunzíe , 0 7

Bahdì Matrimoniali . c
1

, fſhm.D Eſidero ora ſapere da V. S. che

coſa ſignifica queſia parola

Bammm?

- Canſ. Con queſia voce s’ intende di ſigni

czreie Dennnzle , o ſiano Ediîîi , eo’quali

‘ ſi ſa noto al pubblico il ſuturo matrimonio

da contrarſi coll’autorità della Chieſadalie

perſone nominate , acciocchè ſe alcunaper-ó

` ſona aveſſe qualche coſa da-opporvi la

“poſſa Lberamente manifeſtare.

l .Eſam. .Qualiçhieſe furono le prime , a

"mettere in uſo (indie pubbliche denunZie,

e edit~

/
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o edittlî; ed in appreſſo .‘a—qualConcllio`

è- fiato 'eſiel’o Queliìuſo'generalmente a

tutte le Chieſe-'2 ‘ ‘- j \

Can/ì—"Le Chieſe' Gallicanev ſui-on le pn'

nÌe a_ -mettere'_"in uſo queſie- pubbliche de

nunzreñ, o 'editri, eì'poi nel Concilio' La

teranenſe [V. Sotto lnnoc. ‘HI-quell’uſo‘

ſu elieſo generalmente a'tutte le Chieſe.

,, Specialem quorumd'am locorum conſue

,’, tudinem , (dicono iPadri, nel can. 5!.)

5, ad alia~ generaliteſ prorogando statui

,, mus , ut cum matrimonia luerint con—

5, trahenda , in Eccleſia per Presbyteros

,,` proponantur {competenti termino pm

,', finito',` ut intra- illud, qui voluerit, 8c

,,, valueric , legitimum impedimentum

,, propone“;

Fſam… V—i ›è~ egli {lato neſſun Concilio

che' abbia` stabjlito un tal termine?

Col/f. Il Sactoſanto Concilio di Trento

nellaſeſſ. 24, cap. r. ~,, Cum ab Eccleſia ,

,, qua de occultisznon indicat, malo (ex

,,claadeſlinìs coniugiis emergenti ) ſuc

,, curri non pollit, niſi efficacius aliquod

,3 remedium adhibeatur , idcirco Sacri La

,, teranenlis Concilii ſub Innoc. l[l’.cele

,, brati’ veliigiisjnhwrendo'prxcipifl ur in

fl poſter-um ante-quam rn'atrimon.iu-m~c_on

,, trahatuk? c'e'? a proprio conttahent‘tum

,, P'aroc'ho tribnscontinuis diebus le‘ſhws

., in Eccleſia inter M'iſſa‘rum ſolemmapu

,, blice denunci’etnr, inter quos matrimo

z, nxum ſit contrahendum :ì quibus ‘denun—

3 ciationibus ſ’aflis, ſi nullum legitimum

A, apponatur impedimentum , ad celebra

~ ,, ſit

u
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f,, tionem matrimonii in facie Eccleſia: pro

” cedatur“ .

Eſam. Coſa mai [i deduce da queſta

Legge P

i, Conf. Che le pubbliche denunzieſideb—

;bono fare da‘ ambedue i Parochi , ſeicen—

ttaenti ſono di diverſa Payocchia.

Eſhzm. Quando , ed in quali gior-ii ſi

`debbono fare le pubbliche denunzie:`

` ConfÌ Si debbono fare ne’gio‘rni f’eflivi ,

quando vi è il maggior concorſo de’fede

111, acciocchè tutti, come diſſi , le poſſano

ſapere .

` Eſam. Se i contraenti non aveſſero da

àlungo îEmPOJLl domicilio nella Parrocchia,

.ed in conſeguenza poco foſſer conoſciuti,

`ſi dovrebber forſe tare in altri luoghitali

denunzie?

Conſ. Si dovrebbero eſſe ſare in (al caſo

,ancor dove i contraenti hanno prima

Labitato _. .

' Fſ1m. Per i vagabondi coſa ghz decreñ_

`tato il S. Concilio di Trento} . ì ’

7 Conf, Riporrerò ſu tal propoliroledilui

fleſſe parole neLluogo citato. ,, Multi ſunt

1,, qui vagantuxñ dice- egli , Se inceſſas ha,

i” bent ſoffi, 8t nt improbi ſum ingenii

,n prima uxoreselifla , aliam , öe plerum_

,,, que plures, .Lila vivente diverfisin locis

,, ducunt. Cpi morbo cupiens S.S~ynod’us

`,, occurrerG/On'mcs , ad quos rpeéìaxt , pater

`,,..ne monet, ne hoc genus hominum va—

J,, gamium- ad matrimonium facile reció'

j” piant', magiſhatus etiam ſazcularcs hor—

],, tatur , ut eos 1evere coerceant: Parochis

n au“
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,, autem pr-xcipit, ne lam-um matrimon is

,, interſint , niſi prius diligentem inquiſi.

,, tionem ſecerint , 8c re ad ordinarium

,, elata, ab eo’licentiam id faciendiob

,, tinuerint. “ ‘ ’

Eſam. Quale è l‘uffizio del Paroco,quan~ i

do gli vien fatta dagliſpoſi ístanza di con

trai‘ matrimonio?

Con]] L’ uffizio del Paroco è di ſeria.

mente, e con carità ammoni-gli, che da

ſe (ieſl-i ſi eſaminino , avanti di ſare le

pubbliche denunzi: , e penſino ſe hanno

contratto avanti Iddio qualche canonico

impedimento , e che procurino in quel’ro

affare di ſommo’rilievo, dalquale dipende

la loro felicità in quefla vita, e l’eterna

ſalute nell’ altra, di non ſar coſa alcuna,

che ſia contraria alle Leggi Divine , ed uma

ne. ,,Viderint igitur, dice S. Carlo Bo

,, romeo nel vr. Concilio di Mil/ano, ( Tir.

,, de his qua: ad matrimonium pertinent)

,, an alteri fidem adflrìnxerint, aut iure

,, jurando ſpoponderint .- an Caſlitatis ,

Religioniſve Votum ediderint: _an ali

’, quod impedimentum inter _eos interce

dat cognationis, etiam ſpiritualis , aut

affinitatis uſque ad gradumjure Tridenñ‘

t—ino Concilio prohibitum* . Si vero filii

’, *ſamilias ſint , hos Parochus valde cohor

tetur, ut parentib-js, in quorum pote

flate ſunt, eum honorem tribuant_,_ut

o, illis ne inſciis quidem , ncduminvitis ,

rem tanti momenti meant: id prceterea

w i’tu'dioſe , paterneque etiam utrumque

3', hortetur! utſingulariquadam animi pie—

- ` ,, ta

i
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,, tate, 8( oratione in primis ſrcquentio

‘ ,, re , in re _tam gravi ad Deum conſu

,, giant; quo m genere dubix adoleſcenſi

,, tis, cum uxoremduxit, commemorabi

,, le exemplbm imitationeque dignum pro

,, ponat“. t

- Eſam. Vorrei ſapere -ſe tutti i Fedeli

ſiano obbligati ſorto peccato mortale ama

niſeſiare qualunque canonico impedimento

ſiavi tra `gli ſpoſi P

Con/1 Tutti iFedeli ſono obbligati ſen

za…: dubbio ſotto pena di peccato grave ,

mentre così comanda ia S. Chieſa, ancor

chè non poſſano provare l’ impedimento,

perchè al Paroco ſpetta in appreſſo l"inveſii—

gare, ie in realtà viſiaqucltoimpedimen

to, o~nò 1' tanto* più che un teſiimonio

ſolo è ſufficiente ad impedire ii matrimo

nio , come ha deciſo Aleſſandro III. ( Cap.

ſuper eodem Extr. de Teſiibus, &Atte

flationibus ) dove dice quel Pontefice

,, ſuper qnxflione illa, an mulierconiutt—

,, genda non ſit vito, pro eo quod‘ſola ma

,, ter airerutrins eos eſſe conſangnineos

' confitetur: Reſpondemus, quod ſi non

e-ſi firmatum matrimoniu-m inter eos ,

matte alſeverante ipſoseſſe conſangui—

neos,_non debent ccnìſmgi , quia pra:—

ſumptio eſ’t non modica, quod ſe linea

conſanguinitatis attingant,‘.

Efirm. Qual’è i'nffizio delParocoin tal

ma'eria P

Conf. Egli è di ſpiegare ne’ ſuoi Cate

chiſmi i doveri de’ Fedeli in queſia mate

ria', elevar loro gli ſcrupoli, e qualunque

Per. II. F _ , timo.
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timore che eſh- abbiano di non voler ſar

male ad alcuno, e di non impedire i ma

trimoni. Queſti ſonoinganni che ref’nano

oggidì nel popolo ignorante, giacchè non

conſiderano cſh che qui non ſitratta` di pu

nirealcuno, ma ſoltanto d’ impedire moi-ñ t

ti peccati, i quali* naſcono dai matrimoni

.iëlecitamente, ed invalidam’ente contatti

'Eſa‘rm Incombe al,denonziante il prc~ ì

vare l’ impedimento? . -

Cnnfî No , che queſlo non è delle ſue

.partr. t .7

Eſam. Ma coſa ricava mai il Paroco da

tal denunzia? .

Conſl’ Da ,tal denunziail Paro‘co prende

ſolamente occaſione di ammonire gli ſpoſi ,

affinchè ſl ricci-dino di non commettere un

numero sì enorme di peccati-contraendo il

matrimonio contro le Leg-gi divine z ed

umane ; e particolarmente deve fare agli

ſpoſi cineſi’ ammonizione nella Conſeſìione

_r Sacramentale avanti di ſpoſargli.

- Fſam, Qual coſa dovrebbe ſareil Paroñ.

co , quando dalla Conſeffione Sacramentale

degli ſpoſi ſcuopriſle qualche impedimento?

Conf'. Egli ètenUto ad atterrirglî con'le

min-accie de"divinigiudizj, e ſcongiurargli

a deſiſtere dal contrar-matrimonio; o al

meno con ſalutevoli ammonizioni muſh

vergli a cliieder la diſpenſa prima diſpo

ſarr’ì ; e ſe con le ſue eſortazioni no'n gli

riuſciſſe di rimuovere la perverſa loro v0

lomà , anzi perſiſieſi'ero oſiinati nella loro

perfidia, gli deve negare l’aſſoluzione.

.Fſm. Dopo di aver il Parocoſatto, ed

› ' Qíiert



i impedimento

\

Per i Conſefforí . Izr

oſſervato quel tanto che la Chieſa preſcrí-l

ve, quando tuttavia gli ſpoſi illantcmen

.te chiedell'ero d’eſſere ſpoſati, il Paroco è

tenuto a ſecondargli.> '

Conf. Sì, che egli è tenutoa ſpoſati-gli,

acciocchè non cada in ſoſpetto d’avere ri

.velata la Conſeſſxone . ,, Quidquid vide—

,, tur, dice S. Antenino 3. part. tit. 1;.

,, e. 1. conſeſſario faciendum . vel emitten

,, dum pro bono ipſius -confitentis , vel

,, bono communi, poteſ’t ſacere vel omitte—

,, re , dummodo per hoc non reveletur

,, conſeſho, ad quod ſolum obligatur “ .

Eſam. Dunque il Paroco, quando dalla

Conſcflione Sacramentale degli ſpoſi aveſſe

ſcoperto qualche impedimento , e quell-i

tuttavia perlistelſero nel loro ſentimento,

e istantemcnte cliiedellero di ſpoſarſi, non

potrà rivelare l’ impedimento? .

Conſ. Nò, perchè il Paroco commette

~rebbe un gran ſacrilegio rivelando detto

ed èaſſai maggiore la.

neceſſità di oſſervare il Sigillo Sacramenta

le, che il maniſeflare qualunque impedi

mento . ,, De illis , (dice S. Tommaſo 2. 2.

,, q.7o.art.z. al 2-)qu2ehominilunt 00m

,, miſſa ſecreto per conſeſiionem, nullo mo—

” do debet teſlimoníum ſerre: circa vero

,, ea , quae aliter homini ſub ſecreto corn

,T mittuutur, diflinguendum eli: quando

,, que enim hm: talia, quae ſlatim cum ad

,, notitiam, hominis venerinr , homo ea

: ~ ,, manifeſtare tenetur; ut ſ1 fint in grave

,, damnum alicujus perſona: , ne ſi quid

,, aliud est lÎujuimodi , quod quis propa

F 7. ,, ga
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,, gare teretu- vel testificando , vel -de

,, nnnciando “.

Eſa-m., Quelle denunzie ſon eglino di tal

neceſſità , che tralaſciate eſſe non ſuſſ

fieſſe più la ſostanza del matrimonio?

- ‘Conf. Le denunzie non ſono di ſostanza

nel matrimonio , quaſi che eſſo ſenza di

queste non valeſſe ,* ma bensì in tal caſo

iarebbeillecito; benchè non invalido , co

me tuttiiCanonifli, eTeolcgialleriſcono

fondati ſul teilo dell’ iſtello Concilio , il

quale nel matrimonio non altro richiede

per eſſcr valido, che latpreſenza del Pa

roco, e di due teflimoni.

3: Eſam. Faxte a.tenor del Concilio le tre

pubbliche denunzie’, ſe nello ſpazio di due

meſi non ſeguilſe il matrimonio, dovreb

bonſi queste'ſorſe rinnovare?

Conf. Così appunto ordina ii Rituale

Romano, di cui’ eccone le preciſe parole,

lit. de his qux ad matrim. pertinent. ,,’ Si

,, infra duos menſes poll {3835 denuntia.

,, tiones matrimonium non contrahatur ,

,, denuntiationes repetantur , niſi nliter

,, Epiſcopo videatur- “

Eſam. Il diſpenſare dalle denunzie , a

ehi è riſervato?

Conf'. Al ſolo Veſcovo , o al di lniVi~

cario Generale, ed al Vicario Capitolato

in occaſione’ di Sede Vacante. ,,Niſi Or

‘ ,, dinetius , ( così il Concilio nel luogo

5 ,, ci!. ) ipſe expedire iudicaverit, utpraeñ

,,' diéìaz denuntiationes remittantur. quod

,, illius prudentí-x, 8c iuditio Sznfla Sy

., nodus telinquit “. >

Fſînh
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lf- Eſa-m. I Prelati i-nſcr'mi dunque , che

hanno quaſi la giuriſdizione Epiſcopale ,.

i‘ ſecondo ciò che V. S. ha detto, non potran

no diſpenſare?

Crmfl I Prelatiinſeriori, per quanta giu-’

i riſdizione eſſi abbiano , non poſſono diſ

l penſare, avendo così dichiarato la &Con

ſ greg. approvata da Gregorio XIII. Fagnano

> iib. 4. decretali tit. de ciandest. diſponſ.

i? cap. cum inhibitio.

Eſam. Ma .i Veſcovi poſſono diſpenſare

i‘ indifferentemente ſenza legittimo motivo?

‘1* Conf. Nb che non poſſono,- poichè come

inſegna Benedetto XIV. ( Conſi. ſatis vobis

E camper-tum) ,, Licet Epiſcopo reliéìum ſit '

le”; omnimode ſuper denuntiationibus diſ

;i ,, penſare, tamen hz'c ſacuitas non a ſo

’,, ia diſpenſantis voluntate pendet , ſed a

li ,‘, Tridentino coercetur aré’ſis prudentiar ,

.e ,, diſcretique arbitrii iegibus , quod idem

5 ,, eíi, ac legitimam cauſam diſpenſationis

i1- ,, requirere “ . Ed il Concilio nel citato

r decreto ha eſpreſſa una ſoia cagione cioè:

tt ,, quando nimirum probabili? ſuerit ſuſpir

,, cio , matumomum .malitioſe impedì”

i, h poſſe, ſi tot praîceſſerintdenuntiauones“.

,Non vi è dubbio però cheilConcilio non

i- abbia creduto potervi oltre l’ acaenata ,

il eſſere dell’altra cagioni, neliequali il Veſ

ti covo colla ſua prudenza , ed equità poſſa

gi diſpenſare da tali denunzie , e di eſſe ne

;i` parla B. Antonino 5*. part. tit. I. cap. ió.

o; Eſam. Mi ſpieghíoraicaſi, che il detto

;i Santo nel citato luogo accenna , e ne’

3 qua
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qual-i il Veſcovo colla ſua prudenza , ed

equità può diſpenſare?

Canf. Queſli onninamente ſono I. quan—

doſi prevede, che dalle denunzie ſiane per

ſeguir l’ inſa mia de’contraenti , come ſareb

be ſe fin’ allora foſſero viſſuti. in concubí

nato, o foſſero {lati tenuti per coniugati '.

z.` Quando ſenza `grave danno dell'anima,

o de’ beni temporali non poſſano difierirſi

le nozze. Che ſe l’uomo ſoſie pericoloſa..

mente ammalato , o all’ imProvviſo doveſſe

intraprendere un lungo viaggio, ‘e perciò

conveniſſe d’ accelerare le nozze per rov

vedere all’ onore d‘urta onesta {zittel a, o

alla creatura già nata , o da naſcere., per

chè diveniſſe legittima . 3. Quando per

isfuggire il ecoato'di ſcandalo, oinfamia,

odi, litigi c. quanto prima conveniffe

ſpoſarſi , ed iitpericoloſoſſe in mora a ea..

gione della volubìlità , ed incostanza , leg

gerezza , ed inſedeltà d’ uno dei contraenti,

benchè cagionatidagliemoli.- 4. Quando ſi

tratta de’ matrimoni de’ Principi d’Altezza,

o altri Signori , poichè a tali perſonaggi ſi

ſuole eſibire un particolare onore , ed eſſen

do eſſi ne’ gradi maggiori, le loro opera

zioni ſogliono eſſere degl’ altri inferiori più

manifeſìe, e perciò ci è minormotiro di

temere di qualche occulto impedimento .

5. Quando uno dei contraenti ſia ſotto la

poteſtà de’Genitori, affini, cognati,Tu

tori, o Curatori, i quali impediſſero con

mezzi illeciti il matrimonio, accib col tem

po godeſſero eſſi l’ eredità . 6. Quando trai

‘ 4 con
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contraent ſoſle una gran diſparità d’ età",

condizione, o beIÉÉempor-iliz per le qua"

li vcagioni` ſi preve [ſero gravi ostacoli al

matrimonio. 7. Quiandoil tempo proibi'o

da`la Chieſa ſovrattaſſe, e nondimeno ſen

za pericolo deli’ anima per l’ incontinen

za , o altro grave incomodo de’contraentì

non ſi poteſſe differire.

I‘ſam, Queſ’te dunque ſono le cagion-î

più comuni di diſpenſare le denunzie,do—

mando però, ſc tutti le approvano?

Con]] Sì queste ſoglíono eſſere le cagio

ni più comuni di diſpenſare dalle denun

zie, per altro non tutti l’ approvano tutte,

e trà gl’ altri S. Carlo nel v. Concilio di M14

lano. P_art. 3. tir. de matrim. inſegna .

,, Matrimoniidenuntìationes,quas aliquan—

,, do ab Epiſcopo remitti , constitutione

,, cavetur,remittat; cum ſtilicet Ordinarii

,, judicioveriſimilis ſuſpicioest; matrimo

,, nium maliíioſe impediri poſſe; at vero

,, ſi hate cauſas non ſubest quamobremil—

,, las remittat, ep certe ſola . quod instat

,, ſacri Adventus, Quadrageſimaeque tem

,, pus , neque neceſſaria est , nec vero

,, cum ratione conſentiens ,* cum przſer

,, tim eo ſacro tempore , qui jam matri

,, monio junëli ſunt ab illius uſuabſline

,, re potius conveniens ſit, nedum ſpon

,, ſos una coniungi“.

Eſam. Si può egli mai ', ſenza la diſ

penſa ottenuta dal Veſcovo contrar ma

trimonio P ~

Couſ. In alcuni caſi ſi può, come quan

do'alcuno oppteſſo da una mortale inſer—

4 e ml

.-1.

,



mi

126 Iflruzíone pratica

mità chiedeſſe di ſpoſarſi con la ſua concu

bina per riſarcirla dell’ inſam‘a , 'e per le

gnimare la di lei prole: giacchè quello bene

non ſi dee, nè ſi può impedire. Onde ſe

queſioſuppoflo, perla ſcarſezza dei tempo

pori poteſſe ricorrere al Veſcovo, oppure

ll Veſcovo negaſſe la diî`p:ni`a, fi potreb

be con ſicurezza ſpoſare ſenza le denun

Zle; e la ragione ſiè, perchèè maggiore,

e più grave il preCetto della Carità , e della

Giuſìizia , che non ſia il precetto della

Chieſa di non contrar matrimonio ſenza le

denim-zie. Peraltro in questo , e ſomiglian—

.ti caſi, è neceſſaria una ſomma cautela, è'

deliberazione, acciocchè ſotto lo ſpecioſo

pretesto di neceſſità nrn ſi .diſprezzil’ au

rorità, e la Legge delia Chieſa .

L‘ſam. Quando il Veſcovo moſſo da rile

vantiſſime cagioni ha flimato opportuno il

diſpenſare i contraenti dalle denunzie ,ed

anche ha data loro la facoltà di potere ſpo.

ſaſſi occultamente in preſenza del Paroco,

e di due testimonj , coſa preſcrive al me.

deſimo il citato Concilio?

Cmgſ. Il citato Concilio preſcrive al Veſ

covo i ſeguenti ordini cioè ,, Potiffimum

,, curet vestra ſollicitudo, antequam ſecre

,,, ti matrimonii licentia concedatur, quod

,, contrahentey, clara, 8c indubia ,* 8c a

,, quavis ſraude immunia exhibeantdocu—

,, menta flatus liberi ad avertendum ex

,, iis , qui imProbi ſunt ingenii, polyga

,, mix periculum. Quod attinet ad mini

,, ſirum ſecreti matrimonii , volumu‘s ad

,, id munus deputari Parochum alterius ,

a) ex
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‘5,, ex contrahentibus, qhem notizia perſo
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’dote ,

› tum cum nota

_. fliumque, quìcelebrationì interſuerunt.

_Yestrum erit postea diligente: incumbe

`re ,« q'uod ad perennem gestae rei memo

narum , experientia , 8c diutumus rerum

uſus quovis Sacerdote extraneo 'petizio

rem effecìſſe prarſumìtur . Sì qua: tamen,

vobìs occurrant circumstantie, quae alium

Sacerdotem loco Parochi expoſcere vi

deantur , gravi impellente cauſa, is Sa

cerdos a vobìs eligamr, qui probitate ,

8c doéìrina, 8c obeundì munerìs periti::

commenderur. Uni tamen , 'aut alteri

ſacramenti minìstro a vobis deputando

duìím‘le prmcipiatur, ne matrimonio in

tcrſit , mſi prìus paterna charìtate coniu

gcs in Domino monuerít ſobolem pro

creandam , regenerarì quam primum

oportere ſacro Baptiſmatìs lavacro; ac

Christo judici diſhéìflm reddituros eſſe

rationem, niſi filios ut legitimos agno

verint, eoſque pietate, boniſque mori

bus imbuerinc, 8c frui patiantur bonis

temporalìbus, a majoribus in ſupremìs ta..

bulis relatis, vel provìda legum aué’co

ritate delatìs .’ Celebrato autem matrimo

nio 'mdilate aParocho, vel alio Sacer

coram quo inícum est , exhib'ea

tur Epiſcopo illius ſçrìptum dogumen

locî , 82 tempons , te

riam pnrſacum documenmm fideliter

tranſcribatur 'm libro prorſus dìstipflo ab

altera, in quo matrimonia publxce conñ_

trafla de more_ adnotantuL'Hujuſmodl

liber pro mammoniis appohte compa

F 5 ' aus,
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&us , clauſus , 8c‘ ſigillis- obſignatus in

veſira Epiſcopali Cancellaria caute erit

custodiendiis : 8( eo tantum caſn reſi

gnari , 8c aperiri veſira accedente licentia

patiemini , quo alia id genus matrimo

nia deſcribi oporteat, vel id ſibi vindi

cet juſiitiae' adminiſlrandre neceſſitas ,

vel demum aliquod documentum ab eo

expoſcant verum intereſſe, habentes , qui

bus ptobarionum aliun’de petendarum

non ſuppetit copia : Sedulo tamen ani

madvertentes, quod re abſoluta, denuo

,, clandatur, 8c ſi°.llis, ur antea obſigne

,, tur. Fides, ſeu attestationes clam cele

,’ brati matrimonii a Parocho,- vel Sacer

,, dote , vqui vices Parochi geffit exarandze,

n vobiſque exhibendm , tranſcribantur in

,, difio libro , prout iacent de verbo ad

,, verbum', a perſona va vobis deputanda,

,, qua: apud omnes integritatis , probatique

,,~ nominis luculentum _habeat teſtimo.

-` ,, nium, fideç vero, 8c atteffationEs ipſe:

,, in ſecretiori loco ſarto: teflzque avobis

,, ſerventur. _

;,, Quod ſi ex` occulto huiuſmodimani,

‘ ,, monío prolem naſci contingat , eadem

,, mundetur ſalutari aqua Baptiſmi in Et:.

,, cleſìa, in quaaliis inſantibus hocſacra

,, mentum indiſiincie conſertur .. Et quia

,, ad operiendum clam. initum matrimo

,, nium ,.ſacile eli _in libro Baptizmorum

-,, n'ullam fieri mentionem 'Patentum, 8c

,, eorum nomina conſulto retineri: volu

.,, mus, zo expteſſe mandamus,quoda`Pa

,, tre baPtlzatl', eoque deſunti , ab illius

ì F* :a ma*
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matte ſuſcepta-proles vobis denuntietur

diflaque denuntiatio fiat, vel immedia

te per Parentes i—pſos , vel per littera

eorum charaáìere exaraîas, vel per fid

dignam perſonam ab ipſis parentibus de

ſignatam, utcerto, 8c clare nobis con

stet, quod proles taliloco, &tempore;

vel rejeflis, vel ſaſo expreſſis nominiñ

bus parentum baptizata, est legitima ,

licet occulti matrimonii ſzdere procrea

ta. Quze- ſane omnia cum vobis inno

tuerint, ne illorum excidat memoria ,,

in libro fideliter deſcribentur ab eo, cui

ſafla a vobia eſi potestas adnotandi ma

trimonia occulta celebrata ., liber , in

quem baptizatorum , ac uttiuſque paren

tiç nomina reſeren-tur quamvis diſlingui

debeat ab altera matrimonium, eadem

tamen diligentia , iiſdem cautelis in Can

celleria Epiſcopali clauſus , 8c Sigillis 0b

ſignatus erit cuſiodiendus, prout librum.

matrimoniorumì caute cuilodiri ſopra

mandavimus. Quia vero nonmtlli deeſſe

non poſſunt , qui proptire conſcientíx

vocibus obſurdeſcant , 8c noſhis hiſce

mandatis parere negligant , debita pa:.

narum distriflíone pro modo culpie a- vo

bis puniantur, Qnznimmo cum intl’ì _no

bis experientia compertum ſit in -hu)uſ—

modi negotiis homines in terram oculos

declinantes ob humanos reſpeé’tus tar

diores effici, &areéìa agendi’ſ/:zmta re*

vocari .- mandamus itlcirco, matrimoni,

occulta a vobis-evulgari , öc nota fiera_

ſ1 cette vobis coniliterit ax aliquo mar

\~ 6 3, tn"
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trimonio occulto procreatam fuifle ſobo

lem , at baptizatam ſuppreffis parentum

nomìnibus, nulla prællita vobis notitía,

ut par erat , ab illius parentibus intra

triginta dies a nativitate numerandos .

Nec autem contumaces , iic inobedien
tes violate fidei ,ì prodicique fecreti Pa~

flores luos inlimulent , fedulo a vobis

curandum est, ut a Parocho , vel alio

Sacerdote pro fecreta celebratione ma

trimonii a vobis deputando. , coniuges

Clare, 8c aperte moneantur ea lçge,&

paao illis permitti ſeu-ati matrimonii

celebrationem ,, ut foboles illa procrean

da non folum regeneretur ſacro Baptiſ

mate ,,_ ſed post Baptiſma denuntietur

Epiſcopo cum nota loci , de temporis

adminillrati ſacramenti , ac {incera in

dicaeione parentum a quibus' ortum ha

buit, quemadmodum ſuon} præmiirum

est, alioquin matrimonium , licet con

tractum data per Epiſcopum ſecretì fi.

de ,‘i.. lucem proferetur in gratiam fi

liorum 1 de ad propnlfandim ab illis

gravem , nulloque paSto ferendam ja

&uram . rvolumus denique, ’ad manda

mus , fides, ſeu arteíìationesîmzflimo.

nii clam iníci , 8c foliolis ex 'eo pro..

creatæ excepras ex diStis- libris, modo,

quo dictum eſt, apud vos canta cmlo

diendis gantqm prqmereri fidem, qum

tam fibi aln libri Parochialis Baptiſ

macis, &Matrimonii vindicare conſue

verunr “ .

’ ' i `Biella
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Del/e diſpenſe Matrimoniali.

Eſam. U—al coſa mai s’ intende per il

nome di diſpenſa?

Confî Per tal nome s’ intende un rilaſ

ſamento del diritto ſarto da quello , che

ne hà la potestà, mediante ilqualc alcu

ni, non ostante l’impedimento , per ca

g cni legittime poſſonoîſpoſarſi. CosiAn

drea, e Catterina conſanguineinel quarto

grado a motivo dell’impedimento della con
ſanguinità non potrebbero ſpoſarſi ; ma ot-ì

renurane la diſpenſa, legittimamente poſ

ſon contrar matrimonio. ' `

Eſflm. E’ egli di fede, che nella Chieſa

vi lia una tal potestà?

Confî Si che è diñſede, e così ha defini

to il S. Concilio di Trento nella ſeff. “2.4..

can. g. ,, Si quis dixerit eos tantum con

” ſangumitatis, öc affinitatisgradus , quì

in Levitrao exprimuntur, poíle impedi

re matnmonium comrahendum, &‘di

rimere contraflum , nec polie Eccleſram

in nonnullis illorum ditpenlare , aut

constituere , ut plures impedianr., ö:.

dirimmt anathema lit. Diſpenl'ationis ’

modus, (dice Paſquale [L Epili.Î42. a

S. Anſelmo di Cantuaria , nel principio

del-l'unic'cimo Secolo) , ſicut D. Cyrillus

,, in Epiliola Elphelina: Synodi loquitur,

,, noli. Jnquam

,, vxmas l'anétos Parres nostros , 8L ipſos

n Apastolos pro temporum, articulis , 3C

, ,, qua

*ou-uu»..u-avve—

ñ.)- `

rapienrum diſplicuit z no- ' -
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,, bus.uſos“. ~~- .

Eſam. Per` altro V. S. in altro luogo

mi ha detto che le diſpenſe una volta era

no rariſſime? `
Conf. E’ certiſſimo che le diſpenſe* eran:

,rariſſime , come -ne fa ſede Cristiano Lupo

nel ſecolo decimo, dicendo . ,, Nulla tunc

,, etiam Regia, vel Auguſia , licei: in-ſexto

,, du‘mtaxat , aut ſeptimo ſanguinis , ‘vel

affinitatis gradus , vel ignoranter contra

, aa’ , longe minus contrahenda matrimo

,, nia diſpenſabantur ,. ſed cancia dirime

,, banttir , iuxta rigorem ſacrorum cano

num . Eiuſmodi diſpenſatioites adeo tunc

ignorabat Eccleſia , ut Fran'cus quidam

Roma redux , ſimilem ſibi datam aſſeve

rami a Gregorio [il. Pontifice , ac eius

vigore PſRtEndflnS inire matrimonium ,

,i graviflime ſcandalizavit omnem Gal

liam , 8c a nostro Apoſ’tolo Bonifacio cre

dere id recuſante conſultus ZaCharias

,, Pontiſex , reſpondit : Abſit , ut Predeceſ

ſor noster hoc ita credatur przccepiſſe .

,, Nec enim ab hai: Apollolica ſede illa di

riguntur , quce contraria eſſe Patrum ſive

canonum institutis re-periuntiir. Et Hoſ

myda : Prima ſalus est , reéìam fidei regu

,, lam custodire , 8c a conſìitutis Patrum

nullatenus deviare : Eorum impedimen

ta ſere primus diſpenſavit Innocen

tius [Il. Otlionis IV.8c Philippi pro Ger

, manico Imperio horrendabella quis igno

,, ter? ,Poſt Philippi cardem lucidum erat

I)

u

2)

,3 o

ati::
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,, Otbonis cum iſia filia coniugium con -

,, venire cenſuerunt Imperii Proceres, ac

,, Epiſcopi, quin 8c ipſì Apostolicx Sedis

,, Cardinales Legati, ſed obstabat quartus

,, conſanguinitatis gradus. Hic tandem ad

,, tOtius [mperialis Cleri , 8c Populi preces

,, diſpenſavitlaudatus Pontiſex, ea tamen

,, lege,… duo amplilſima monaileria Otbo

,, fundaret ,omneqae Imperium largis elea

N moſinis', &ſerv’entibus orationibus istud

,, Eccleſiasticm diſciplina: vulnus compen—

,, ſaret. Ita habes apud Arnoldum Abba

,, tem Ludecenſem in Chronico Senlavo

,, rum : Otho de S. Blaſio addit , quod

,, Cluniacenſis , 8c Citiercienſis Ordinis

,, Abbatea eamdem compenſationem per

,, varia ſuorum Monachorum pia opera

,,, complere promiſerint, iliudque canonis

,, vulnus acceperint in ſuas conſcientias ,7 _

,, 8t quod ſpondere Otbo debuerij ſingu

,, lariutn omnium Eccleſiarum deſenſio

,, nem , ac relumptionem ſacri belli. Ri

s ma ſafla facile dilatatur , tandemque

,, creſcÌ-t in grande ſoramen , irno 8c in‘

,—, apertam por-tam .. Hat: tamen prazcipue

v intelligenda ſunt de diſpenſarione impe

,,,dimentorum ad contrahendum_,matrt

,n monium ; nam ante Innocentium III.

,,,multa’ diſpenſationes concelſx-ſuerunt

,, non pra-v :e ad contrabendum ,, ſeidumñ

” taxat polietiores malecomraé’timatrimo—ñ

,, nii toleratrices dil’pflrlationes: Ideoque

:i diſp :uſationes PTLPVÌAS initiavit Alex.ſlſ,.

l ” [un xentius [Il. ac eius Succeſſores warn

” “valmam“ fin qui l’crudito Autore ,.

Eſami
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Fſm. ſl S. Concilio di Trento ,’ che

deſidera di ristabilire questa diſciplina an.

tica de‘ Padri , qual coſa mai preſcrive ,or

dina, e vuole? , '

Conſ. Queſto S. Concilio nella ſelT. 25.

cap. 8. prelcrive, che ,, Sicuri publica ex

,, pedi: legisvinculum quandoque relaxa—

,, re, ut plenius , evenientibus calìbus , ‘_

,, 8c necetſitatibus pro communi utilitate

,, ſatis fiat; ſic frequentius iegem ſolve

,, re, exemploque potius , quam} certo

,, Perſonamm , rarumque delefl’m patenti

,, bus indulgere, nihil aliud est ,quam uni

,, cuique ad lege: tranſgrediendas adizum

,, aperire , qua propter ſciam univerſi ,

,, ſacratiſſimos canones exaäc ab omnibus z

‘ ,, 8: quod eius fieri poteri: , indistìnaîe

,, obſervandosî quod ſi urgens_,_ juliaque

,, ratio , 8c major qqandoque nulitas pottu.

,, laverit , cum aliquibus diſpenſandum

,,, elſe, id 'cauſa cognita , ac ſumma matu

,, tirate , atque gratisaquibuſcumque ,ad

,, uos àiſpenſatio pertinebir , eric pra:

,, › iandum, alìterque diſfenſatio , ſubre.

,, titia cenſeatur ,- (e ne la ſell. 24. de re

,, ormat. matrim. cap. 5) in conti-ahea

,, dis marrimoniis, vel nulla omnino de

,, tm* diſpenſatio, vel raro: idque ex cau

-,, fa 8c :axis concedatur…

E am. ?un conſeguenze ſi deducono

da quella ottrina? -

Conf. Che ſe per qualunque leggiera ca..

,gione ſi concedeſſe la diſpenſa , ſarebbe

una deriſione , e diſſipazione della Legge .

.Eſam. Dunque, quali, e quanteíonple

CCL
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iecite , giufle, ed incolpabili diſpenſe ‘P

Confl Le lecire, giuste, ed incoipabili

diſpenſe provengono da due cagioni, dalla

neceffiras:ioè,_e dalla notabile utilità. ,,Ubi~

,, neceſſità ori-,et , ( dice S. Bernardo dc

,, conliderar. lib.; cap.xo.) Excuſabilis diſ

penſatio cst: ubi utiliras provocat, dif.

,, penſatio laudabilis eli .z utilitas dico ,

communis, non propria. Nam cum ni.

, hiihonm est,non plane fidelis diſpen

ſatio , l'ed crudelis diffipatio est ,, .- Quiz.

di è che i Teologi, :Canonifliaſſegnano

i cali opportuni. _

Eſam. Mi allegni pertanto i cali d’una

legittima diſpenſa,chei Teologi,eCanoó

niiii …aſſegnino tale? 7

Canf. Riſpondo r. l’incompetenza della

dote; 2. 1’ estinzione d’ una graniite .- 3. la

flretrezza del luogo , quando quaſi tutti

‘ gli abitanti d’un luogo ſono tra loro con~

ianguinei, ed affini: 4.. la pacificazione ,

ed accomodamento'delle dëſcordie preñ'

ſenti, e future tra gli affini , e conianñ.

guinei, mediante ii matiimonio: 5. ia con

lervazione d’una ping-.re eredità nell’ilìeſ

ſa famiglia 6. la diuturnità d‘ un- matri

monio malamente contratto: 7. la copu—

la'avuta con la conſanguinea , 0 affine ,

purchè non ſia stara fatta con quelio fió_

ne , per ottener cioè più facilmente la di

ſpenſa: 8. la condizione d’ una ragazza

ſenza dote , o per fuggire il pericolo dell’

impudicizia , o' per non condurſi alle

estreme miſerie-'9. lo ſcandalo grave , o

per impedire ii peccato: to: l’eccellenza

de’ meriti . Eſam.

ov

o***

uu
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rſam.. Oltre le dette vi ha alcun’a’tra

cagione? r -

Corzſ. Ve ne lia in oggi un’ altra, edè

.la qualità d’una donna che abbia più di}

.24.. anni, e che _non abbia vfin allora tro

vato un marito della ſua condizione.-`

Eſam. In queſli , e ſimili caſi dunque-ſi

concede la diſpenſa di poter contrarre il

matrimonio nei gradi proibiti della conſan

guinirà, ed affinità. Mi dica ora , ſe la

diſ enſa ottenuta ſotto falſo pretesto ſia

va ida . i

Confî Si, in queſli, e ſimili ca’ſi ſi con

cede la diſpenſa di porer contrarre il ma

trimonio nei gradi proibiti della conſangui

, nità, ed affinità. La diſpenſa poi ottenu

ta ſotto falſo preteſi'o non èvalida, e cosi

lia deciſo-_Innoc. IIL cap. ſuper littcris extr.

de Réſcript‘ts ) cioè ; ,, Mendax enim

,, .precator carere debet’, (dice il Sommo

.5, Pontefice) penitus impetratis. Diſpen

z, ſationes quaCumque aué‘toritare conce

z, dend-x , (dice il Concil. di Trento ſeſflzz.

,, de reform. cap. 5.) Si extra omanam

_,, Curiam committendac erunt committan

,, rur ordinariis illorum, quieas impetra

,, verint,’,ea vero quae gratioſe conceden

` z, tur fuum non ſortiantur efleëfum, niſi

4,, prius ab eiſdem tar'nquam delegatisApo

.3, ſ‘tolicis, ſummarie tantum , 8t exrraju

,, dicialiter cognoſcatur expreſſas Îpreces

,, ſubreptionis, vel 'obreptionis virio non

5,, ſubiacere.“ ' ' -

‘ .Eflzm. La potestà- di concedere le diſ

› penſe negl’ impedimenti dirimenti il ma

Jrigtonio, a chi ſi‘ compete P,- Catz".
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Conſ. Ella ſi compete ſolo al Sommo

Pontefice ,- eſſendo queſio l’uſo ,e la diſcipli.

;a generale di tutta la Chieſa : eciò meri—

:amente per la debita riverenza verſo la

S. Sede Apoſlolica, alla quale principal

mente l’ oſſervanza de’ Canoni, e la diſ

penſa è da Dio conceſſa. Dipoi perchè gl’

impedimenti dirimenti del-matrimonio ſo

no ſiati introdotti da’. Sommi Pontefici ,

e da'Concilj generali, ne’ quali decreti i. /

Veſcovi non hanno veruna poteſià,eper

ciò‘ai ſoli Sommi Pontefici tale autorità`

è riſervata. _ ~

Eſam. Dove il Papa parla della ſua po

testà , coſa ‘dic‘ egli eſprfflamente delle diſ—

penſenegl’rmpedimenti dirimenti? «

“ Conf.. Dice eſpreſſamente di poter diſ

penſare tutti‘gl‘impedimenti , ancorchè

dirimenti ſtabiliti dalla Chieſa ( arg. cap.

Propoſuit 4. de Conceſſione ,prcebendx) .

,, Qui. ſecundum plenitudinem potestatis

,, `dt: iure poſſumus ſupra ius diſpenſare“ .

-Efizmn Il. Papa potrà egli diſpenſare in

alcuna neceſſità ,_un› Sacerdote ſecolare ,

Religioſo-z o Religioſa .perchè contragga

matrimonio? ~~ ; _ _
ì Conf. Si, che lo pun diſpenſare ſecondo,

S. Tommaſo nel 4. diſh 38. q. r. arm-4. ad 4.

,, Si communis utilitas totius Eccleſite` ,

,, aut unins Regni‘, vel Provinciale. expo

,, ſecret,poſſetconvenjenter, 3c in:Voto

,, Continenti‘áe, 8c in voto Religimiisdiſſi

,, penſare, quantumcümque eſſer ſolet'nni-ó.

,, zatum: non 'enim per votum poſſet ſe

,, homo deobligare ab eo, in quo rent-tu:
. ì r ,, alte
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,, alteri. Und: taiis poſîetjmminere ne

ceffitas, ut poffet alicui iuste prohiberí

' A ,, ne Continentiam, aut Religionem voñ‘
,, vere!, 81 eadem neceffitatc manente , ì

,, poteſì etiam in voto `diſpenſau-j jam fa

&o,,. L’ifleſſo conferma S. Antonino

nella 2. part. tir. in’. cap. 2. 5.9. :nella

3- part. tic. x. cap. 13. S. 3. * ì

Eſam. Mi dica dunque ualchEeſempio

vdi Veſcovi,Cardinali,Re igioſi , e‘ Reli

gioſe, che ſiano stati diſpenſati dal Voto

ſolenne dai Sommí Pontefici -perx poter

conti-ar matrimonio? '~'

Conſ. Celestino lll. diſpeniö Coſianza

figliuola di Ruggieri Re di Sicilia , eſſendo

questa Monaca roſeſſa in Palermo perchè

ſpoſaſſe Enrico V.da cui benchè quinqua

genario ne nacque Federico Secondo. Aó'

leſſaudrolll‘. diſpensd Nicolò Giustinia’ni

Monaco ad iſianza .del Doge di Vene

zia. Gte orio Ill. ilſratello delCardinal

Gio‘joſo rovinciale de’ Cappuccini. Aleſ

ſandro VL il Canonico Slabato Suddìacono

del Capitolo. di Palſavia ,- Ceſare Borgia

… che fu poi Cardinale; Ramiro Veſcovo,

che poi ſu Redi Aragona ;Giuditta Mo

naca di Ratisbono, che ſu poi moglie di

tre Regi ,- Beetislao Re di Boemia, Me

cislao Re di Polonia , e PietroRe d’ Un

gheria . (- Cardinalis Cajet. nella 2. 2. q. 88.

art. n. Fagnano lib. z. decret. in cap. `Cum

ad .,Mdnasterium de ſiatu, Monachorum

n. 6 . Urſaya tom.4. part. 7.. diſcep.5.) .

E fzm. I} Papa, può egli diſpenſarenel

matrimonio rato, e non conſumato?

Conf.
r



‘

Per ì Cmfiflbrí. 139

Confî Si' prova nel Papa una tal pote

ſ’cà per gli eſemp), mentre così hanno fatto

Gregorio Vll. Martino V. Eugenio 1V.

S. Pio V. Urbano Vlll., eGregorioXIlL

in un giorno ne diſpensò quattordici .) Ur..

ſaya tom. z. part. 1. diſcept.3.)Peraltro

non può diſpenſare il Papa il matrimonio

rato, e conſumato.

Eſam. Quando l’ imbedi’mento provenga

dal dritto Eccleſiaiiico, il Papa può egli

diſpenſare ancora nel principio, o ſia eſ`

ſenza dei matrimonio?

Conf. Si, che lo può in tal caſo ;ma non

è così però nel diritto divino, onatutale.

Benedetto XIV. Coniiirut. Etſi matrimo.

nia i; .

Eſam- Tal diſpenſa dunque ſarà che il

matrimonio non ſia ſiam nullamenre con

Mirto?

Con/I Noche la diſpenſa non ſa che il

matrimonio non ſia (lato nullamente con.

tratto, ma toglie di mezzo, gl’ effetti, i

quali perla nullità di tal matrimonio avan

ti d’ avere ottenuta la diſpenſa, o anche

nel iiicſfo atto del matrimonio contratto

ſono liatipr’odotti.

Eſam_ Negliim edirrenti che ſono di di

ritto divmo natura e, ediquaii ſono indi

pendenti , in quanto all’ origine , dall’uma

na volo-rità , giacchè il Ra propriamente

non diſpenſa, in tali tai che ſarà egli P

Conſ. Il Papa in tali cafi interpreta,e

dichiara che il diritto divino , in qualche

caſo particolare per g-aviſſime circolianze

non obbliga a come le dali’ oſſ:rvanza

. della '
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della .Legge divina s’impediſi‘e qualche

maggior bene. i

Eſam. I Legari aLatere, e NunzjA

. poſiolici poſſono diſpenſare n’elleloro Pro-`

ñ vincie da tutti gl”impedimenti, che poſ

ſorſic: diſpenſare i -Veſcovi nelle loro Dio

ce i. ñ- : ~ '

Con". Queſio è manifeſliſſimo -per eſſer

eglino conſiderati come Giudici ordinari

nelle loro Provincie'. Ne‘l cap. Legatos 2.

de officio Legati in ó. ' ‘

LÎ/izm. Ii Papa ai Legati a Latere,e Nun

zi Apostolici ſuol egli concedere delle ſpe

ciali facoltà , particolarmente in queſia

materia delle diſpenſe matrimoniali?

CMfl Egli è ſolito concedergliene, co

me di poter diſpenſare nel ter‘Lo,equa’r

‘tb grado tanto della conſanguinirà , che

affinità ſemplice, {miſta co’ poveri -

mente . Similmente con gl’ Eretici conv r

xiti ancora nel ſecondo ſemplice , e’miſ’to,

con che per altro non tacchino il-primo

grado, ed in questicaſi per dichiarare le~

gitt-ima la prole, ſopral’impedimento del

la pubblica oneſià . Parimenre di diſpen—

ſare ſopra l’ impedimento del delitto quan

do neſſuno abbia macchinata la morte,e

di reſìitirirgli il diritto perduto di chiedere
il debìto, ed altri ſimili.

Eſam. Perchè ñi Veſcovi ordinariam’nte

e regolarmente non poſſono, ſecondoildi—

- v~ritto comune., diſpenſare «in veruno im

,pediment—o dirimente? -

’Calliſ- ìla ragione-è chiara , (perchè tutti

' ,33!" ;impedimenti »dirimenti ſono iiatàimro

0(
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dotti, o da’SommiPontefici, o da’Con—Î

cilj Generali,onde:,, Lex Superiori: per

,, inſerioremtolli non poteſſ .,, Clement.

Ne Romani 2. de Elefl. Nel caſo di neceſ

ſità i Veſcovi però poſhno diſpenſare per

il ſoro della coſcienza negl’ impedimenti

dirimenti del ‘dritto Eccleſiaſiíco , con

queſto però , che vi ſiano le condizioni

aſſegnate da Benedetto XIV. :de Synod.

Dioeceſana lib. 9. 'cap, tz. n. r. Sec.

Eſam. Mi ſpieghi ora diſlintamente ,

quali ſono le conlizioni aſſegnate da Be

nedetto XIV. de Synod. Dioeceſana nel

libro addetto?

Conf. Son le ſeguenti. I. che il matri

monio ſia contratto, eche facilmente non

ſi poſſa ricorrere alla Sede Apoſtolica :

z. che il matrimonio ſia {lato contratto

conſervata la forma preſcritta dal Concilio

di Trento: 3. che ſia ſ’tato contratto con

buona ſede: 4. che ſia stato conſumato :

5. che l’impedimento ſia occulto : 6. che

non poſſa farſi ſenza grave ſcandalolaſe

parazione. ‘

Eſam. Quando l' impedimento occulto

dopo la diſpenſaſiſcuopriſſe, eveniſie de

dotto al foro contenzioſo, coſa dovrebbe

ſi ſare? r

Conf. Sarebbe allor neceſſaria unanuo- `

va , e Pontificia diſpenſa.

Eſam. Se poi il matrimonio non ſoſſe

{lato contratto, posta ancora una grave

neceſſità, il Veſcovo può egli diſpenſare

dall'im'pedimento dirimente pubblico E

con]. Nò che non può diſpenſare ſuppo

’ {ad

'ì
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ſia ancora una grave neceffltà , dicendo

Benedetto;XlV. ’uel luogo citato . ,, Sacrcr

3, Urbis Congregationes,Concilii videlicer ,

.,, 8c ſupremae lnquilitionis, non ſemel pro—

.,, ſcripſerunt tamquam ſalſam, 8c reme

- -,, rariam propoſitionem afferentem Epiſco

,, po ius diſpenſandi ſuper impedimento

,, dirimente publico, quod obſiſiat matri

,, monio contraliendo, etiamſi gravis urgeat

,, illnd contrahendi necelíitas”.

Eſam. Quando i Veſcovi, indipenden

temente da ſpeciali conceſſioni , poſſono

Per ambedue i fori diſpenſare P E

Cohſ. Allora ſoltanto quando vi ſiaun

:giusto motivo, e ciò unicamente ne’ due

impedimenti impedienti del diritto Eccle

liaſiico; cioè del vtempo proibito,purci1è`

il Papa qualche matrimonio ſpecialmen—

te non abbia vietato, e del vom 'fatto di

non contrar matrimonio , o di prendere

‘gl’Ordini‘Sacri. arg. Extr. EtſiUDomini

cis , de penit. & remilſ.

Eſam. Mi ſpieghi ancora , come ñs' in

tende, quando il Votopdi perpetua Ca

ſìirà è riſervato al Papa-P

Confî Unicamente s’intende eſſer riſer

vato al Papa il Voto perfetto, ed aſſoluto

quantoalla ſostanza, e non altrimenti.

Iſam. [Veſcovi poſſono-diſpenſare negli

ſponſali contratti con terza perſona—P

'Confl Nb che non poſſono diſpenſare

in detti ſponſali.

Eſam. ll Vicario Generale del Veſcovo

;puo egli diſpenſare dagl’impedimenti oc

`aculti nel foro interno‘, da’qnalx può diſ-`

Jjmlare il Veſcovo? CorÌfL
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Con/Z Egli non può diſpenſare ſebben

lo poſſa il Vicario Capitolare.

Eſam. Quando ſopraggiungeſſe qualche

impedimento nuovo, dopo il matrimonio

già contratto, come ſarebbe l’ affinità per:

motivo d’incelio, o della ſpiritual paren

tela proveniente daſBatteſi-mo, oGonfer

mazione, il Veſcovo ha egli l’ autorità dal

ſuo diritto ordinario di diſpenſare ſenza

ricorrere al Papa?

Conf. Si , che in tal caſo -il Veſcovo ha

l’autorità dal ſuo diritto ordinario di diſ

penſare ſenZa ricorrere al Papa , giacchè

così comunemente ſentono iCanonilii .‘

Eſam: La conſuetudine ſpeciale de’luo

ghi, mi dica , le può ſare che .i Veſcovi

diſpeniino in alcuni impedimenttdirimenti,

e ſe una .tale autorità gli ſia contraliata?

Canf. La conſuetudine ſpeciaiesì che può

ſar beniſiimo, che iVeſcovi diſpenlino da

alcuni impedimenti dirimenti , comein ef.

ſetto ſegue in molti luoghi , eduna taie

autorità non gli vien contraſtata dal Som-\

-mo Pontefice, quando la .poſſano provare

con eſibire qualche priviiegio A; oliolico, co

m la provò appunto il Veſcovo di Liegi .

ai Nunzio Pontificio nel [606. -,, Ansiqurſ

,, ſimam , ö( immemorialem conſuetudi

,, ’nam diſpeniandi ex cauiis legitimisin

,, .quarto matrimoniigradu ,-& iu `tertio

,, .hincîmde, ſi immi—nens appareat perico—

,, ‘him deſecìionis partium ad vicinos fidci

,, holies, mutuxinternxcionis parentum .,

,, 8c amicorum inter ſe ob corrupram'puel

,, lam; öc partes non haben. media recar

_PaÌL Il. G .n ’Ln‘
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,, rendi ad urbem...Numius Ãpó'stol’icus

,, reſpondit: Quod‘ hujuſmodí oonſuetudo

,, habeapvìm privilegii , 8c indulti Apollo

,, lici, atque a privilegio,` 8c indulto Ap0-.

,, stohco initium ſumpſille cenſenda fil“.

. T " » .‘ `

~ ‘/7 DeL-modo d' ottenn- [Èdíſpenſe, : ‘

Eflm, Uando il Parona ſa , 'che alcuni

` de’ ſuoi popolani meditano di

chiedere* la diſpenſa r ſopra

qualche impedimento del marrimonìo dalla

'Sede Apostolica , qual coſa è egli tenuto

a ſare P ~ » . »- ~

~ Conf. Egli è tenumad ammonîrglí,` che

rifletcano ſeriamente , ſe inv realtà avanti

*Iddio abbiano una cagione legittima di

chic-darla; cioè un giulio rilevante motivo

’ di ſcostarſida’Decl-exi , è‘Leggi della Chie

ſa , eper muoverglimaggìormeme aquefla

. rifleffione gli mostrer‘a , quanto ſia perico—

:leſo: il manderà un nuovo statu. collo ſco_

…Rm-fi dalle tegole della Chieſa . Impercioc

- chè ſe non `vi &unmmívo-gluflo, _avanti a

Dio, è da temerſi, che gli per tale inoſñ‘

ſervaffln'z;` non gli ~privi` della 'ſua benedi‘

Ligue, giacchè ſi ſon veduxi fin qui'eſem

p) infimti , che per quella‘cagione molti

{natflmonj` hanno avuto _un infelice eſito .

Ed il Caxdinal Baronio parlando dello ñ ſáſó l

-ma di Novaziano, dice.), Erpla‘ne ex fa_ l

,, &o-Novaciani apparet, quanto` periculol

,, quzraîur per diſpenſationemquod e-st‘

v alias Eccleſìasticis legibus interdiáìum “ .

‘ Fſm,- ,Medxametal diſpenſa , quìgli chç i

' OI*
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?ottengono ſon ſemprefiourijn soſcienza .I

Canf; Riſpondo, che non ſonſicuxiavano

tia Dio ,'con tutto che l’abbiano ottenu

ta con la maggiore estenſione , ſe non vi

ſia stato un mouvoieginimo. Neoccon’e

il dire , che tocca al Papa a enſami , e

nen anoi, poichè: 4, HÌC cavifius , ( -dice

.,, ii Cardinal Beſhrmíno nell’ Epiſiola al

,, ſuo Nipote tanti-cms. ) ſecuros multos

-‘,, reddit , ‘tutum vero- neminem .

,, Papa non -est Dominus ; ſed iſpenſa

-,, tor ..* idepquç qui iniquam diſpenſatioî'

.,, -nem pem,~1niquitatis cauſa est, &~_qu1

,, ea utitur ., ‘eadem ſemper irretitur mi

,, quinte“: onde ſe {i domandaffe -il pp

-rere al Papa ,. fnon averebbero forſe _la-diſ

-penſa , .come dicç *San Bernardo ‘Epiſi. I..

.,, Utinam non liccmiam uzíìſietisfldest,

,, non ut Licei-et, ſed an ÌCC'TE'I- Malur’n

,, in corde concepcrant, opere tamen auſi

,, non ſunt adimplere, niſi cum iicentia‘î.

EſamMa bath ſorſe che vi ſia qua‘lche ca

gione ſufficiente , `e poſſa queſta verificarſi .9

‘Confl~Non‘basta ciò , ma è neceſſario

che' (lia verificata quando s’ eſprimenella

formola , quando ſiJpe'diſce, n'ëſſá Curia

Romana, e quando ſi eſeguiſce la detta

»diſpenſafonde è che in eſſa ſi eſprime .

,, 'Si preces_ vverificata: nitgncur‘fl n

Eſm. "Di questa condizmne chi ue deb.

be- ſpiegare .1’ effetto‘? ~ Ò~

Cmzſ. Questo è dovere del* Paroco , di

dimoſtrare. che bene ſpeſſo aCcade, che la

diſpenſa èpericoloſa, perchè le Preghiere

.eſpoſie nelle lettera aan fi poſſono verifi

› 2. 4 ca‘

uoniam ñ

\
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le clauſole ſpeciali delle diſpenſe (in ſor

ma pauperum) le qu‘alr `ſono inſerite nel

reſcritro della diſpenſa ſecondo lo ſiile della

Curia Romana ,* e particolarmente di dover

dare il Giuramento in var) caſi . Per la

qual coſa la norma perfetta, e ia cognló;

zione delle clauſole‘, e 'delle formuic non

ſolamente «è neceſſaria agi’ eſecutori deile

Lettere delle diſpenſe, ma ancora ai Paro

chi affin d’iſhuire i lor popolaui, che vo

gliono chiedere le diſpenſe, e per ammo

nirgli de’-loro doveriavanci di chiederle ,

acciocchè dopo ñchieſie , ed ottenute non

rimangano deluſi , perchè in fatti poi le

lettere delle diſpenſe non' ſi verificano.

Eflm. Quali ulteriori notizie ſì richie

don nei Parochi , o nei Conſeſiori ſopra

ciò di che-fi parla? v / ›..’

Corff: Convien che ſappiano eſſervi in

Roma due Tribunali nei quali ficoncedo

noie diſpenſe; l’unodella Sacra Peniten

zieria, e l’ altro della Dateria; —Di più, che

dalla’ S. Penitenziaria ſi concedono le diſ

penſe r ilſolo ſcro interno ſopra tutti ,

eſbliirrîje’dimenti occulti, o impedienti ,

o dirimenti, tanto per contrarre il matri

monio, quanto per rimanere nel già con- `

t-ratro ; eccettuati gl’.\imred-menri _della

conſanguinità , oaffinira proveniente dalla ‘

copula lecita , ed ancora dalla parentela

ſpirituale, ne’quali , con tutto che ſieno

occulti, non diſpenſa mai: ſe poi eiſoſſe

già ſino contratto, la &Penitenzierìa lo

convalida, e diſpenſa z eccettuato il *pri

- mo,
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mo, e ſecondo grado della conſanguinità.,

o affinità, purchè ſiedo occulri,anzi ſe ſon.

pubblici, non pub ella convalidarei matri

moni nullamente contratti iu sì fatti gradi.

,, `Quando nullitas pro'1enit ex cauſa ſub~

,, reptionis, vel obreprionis occulta: litte

,, rarum a Dataris obtentaru-n , pratet
,, quam— ſi ſalſitas-ìconliiiat in ’narratione

,, praecedentiscopuln: quae tamen ante non

,, intervenit “ . De bono ſapere inoltre

per loro inflruzione: 1. che la Penitenziari i

nei miſli del primo,equalunque altro gra

do di cOnſangziinità , o affinità prove

niente dalla copulalecita non ſuol diſpen

ſare.- 1. che diſpenſa in qualunque linea ,

e grado della affinità nata-dalla copula ille

cita er altro occulta, il che ſi deve ſem

pre upporrez Si può anco aggiungete, ch:

quando ſi tratta di diſpenſe chieiie amori—

vo di diſparità di culto, o di perſone ere

tiche, il Parocho è tenuto a ſapere, che

ancor la S. Inquiſizione le concede . Così

Bened. XlV. Conflit. w. tom. z.

Eſam. Quando mai diceſi occulto l’ im

pedimento? -

Confì Ailorchè egli è talmente ſegreto,

che in neſſuna maniera ſi puoprovareu)

quando ſapendolo ancora una, due , tre,

ed anche quattro perſone, non vi è perico

lo però che. ſi divulghi . Si deve ciò non*

ostante badar però .non meno al numero

delle perſon: , quanto alla loro qualità ,

perchè pod eſſer che cinque perſone proñ_

denti ſappiano l’impedimento , e non VI

ſia pericolo di divulgamento, cche ſapen

3 dolo

v

A"

.J
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dolo due ma imprudenti , ciatliere', one

Énicfllie, vi fia pericolo fondato-che lipub

uc 1. - ' i . , — — - .

Eſam. Nelle “ſuppliche dirette al Tribu

nale della Penitenziaria mi dica ſe ſieſpri—

’mano i vei’iNomi-, e Cognomi; e ſe in

queſiotribunale ſi- ſpenda ? _ .

Confl Non ,fi eſprimono iveri Nomi ,

ma :fitti-zi“, or per'via di-v Lettere ideali

come AtBe .ed. in eſſo :ſulla affitto

-ſi .ſpende , -ma tutto vi ſ1 contede’gra

tuitamente .- ff’

Eſam- Dal Ttibunale della Dateria qual- ‘

li diſpenſe ſi chiedono, e’ ſidebboníeglino

eſprimere i veri Nomi delle perſone che

chiedono. la diſpenſa 2' i '

Confi Quelle pet-:il foro elierno : e nelle

ſupplicherſi debbono eſprimermi veri No

mi delleperſone,.che chiedono la diſpen

ſa, la Dioceſi , e la Parrocchia ;~’ ed in

questo tribunale ſi ſpende, eccetto quando

iadiſpenſa viene ſpedita ( in ici-ina’ p'aupe

rum ) , e ‘tal den-ato* s’ .impiega .bell‘á re'denó.

zione di Schiavi., ñnel mantenimento di

Miffionarj- per i paeſi in'ſcdeli, eci` inaltter

linmfine,.—ed uſi ’pii, e ſuoi miniſtri. In

Dateria* poi non ſi ſpediſcono tutte le

diſpenſe, ma queile ſole de’ gradi: più re

moti cioè del quarto“, o terzo, proven

gano questi- d'a uno, o da diverſi ffipiti”

.Eſam. E. dove mai ſi ſpediranno le diſ

penſe de’gradi più-proſſimi’ ~

Copfi Dalla Cancelleria ſ1 ſpediſce:: quel
`lev del terzo, e ſecondo grado , e quelle `

nnalmente, che ſi chiedono nel primo ,~e.

ter

~ o**
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. ſerio :re nel primo , e quarto della conñ'

. ſanguinità , o affinità ſi ſpediſcono dalla

i del

Prefettura de’ Brevi ſigillata coll’ anello

del Peſcatore.

Eſam. Intorno alla pratica di chiedere

le d ſpenſe ,' che debbon ſapere i Paro

dÎi , e Conſeſſori? ‘ - - ñ

. Coni. Primieramente , ſe l’ impedimento

ſia fra i contraenti il matrimoniO, oppuó

re ſia tra quelli che l’ hanno già contratto,

‘eſe ſia nel ‘numero— di quelli , da’ quali` il

P-a a può diſpenſare : 2'. che la ſupplica

fa diſpenſa ſ1 manda a Roma , ſcritta

ordinarizmente in Latino , e colle frati ſo

lite uſarſi nelladett’a Curia, ſenza’ alcun

apparato di parole ; imperciocclrë le la—ſcriñ- : B

veſiero con pellègrine , ed ignote parole ſa-z

rebbe lacerata -, nè ſiriceverebbe Î riſposta .

Eſam; Quelle ſcritte in altra-lingua ſon

ricevuteí- .

Conf- ’Sicuramente anco in lingua Italia- ›

na, 0d altra uſata in Europa , eſſendovi

appofla i riſpettivi Miniſtri . In appreſſo‘
T debbono conſiderare a quale de’Tribunaii‘

çoflvmga indirizzaráa ſupplica, ed eſpri

mer ſoltanto queljlofche èproprio di ‘cia-~

ſchedun Tribunae. `~
. ſam: Mi ſpieghi -ìora-, quali coſe ſono

neceſſarie ad eſprimerſi nel-ricorrere sìal

Tribunale della Penitenzieria, che della

Dateriaí' ‘ ^- ‘ ‘ ` ` ~

. Confl 1.' In ambeduei Tribunali èvneceſ-ì

ſario -l’eſprimere l’ impedimento* di eur—li'?
chiede la diſpenſa con proprietà , e nellaì~

ſua ſpecie , e non uno per l’altro , e

. 4 nep
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neppure il maggiore per ilminore v; g. 'La

coaſanguinità, per l’ affinità ; poichè-nelle

diſpenſe non vale 1’ argomento del mino

re_ al maggiore, 0 dal mageiore al mino—

re. Per altro Benedetto XIlſ. ConſtE’tíi

z. matrimonialis 9. 1. eó. dice. , Diſpenſa- ‘

,, tio matrimonialis obrenta ſuper gtadu

,, remotiori reticiro proximiori , el’t valida ,

,, modo haec primum gradum nulluenus

,, attingat , hinc validum eſì matrimonium

,, contraétum ope diſdenſationis obtentz,

,, ſuper quarto grado nulla tertil ſafla

,, menzione, 8c antequam litterz declara

,, t0riae pracſcriptazaS. Pio V. Conſizsan

,, Omm”, ſuerintobteu-tac, quamvrsfme

,,, diffis lirreris declaratoriis , matrimonium

,, eſſer illicitum “. .. _

ſam. Perchè queste lettere declaratorie

fi richiedono ſopra il iù ,vicina grado?

[e Conſ. Per isſuggire o ſcandalo appreſſo

quelli , che ſanno la diſpenſa ſoltanto del

grado remoto , e però l’Ordinario non

deve diſpenſare nel foro elierno ſe non ſo

no eſibire, le dette lettere deflaratorie.

a. Nell’ifleſſa ſupplica fi devono eſpri

mere tutti`_gl’ impedimenti, qualora appar

/ tengano all’isteſſo Tribunale, e non ſepa

ratamente v. g. ſe un impedimento della

conſanguinità foſſe pubblico, ei’ altro im.

pedimento del delitto foſſe occulto,all0ra

dell'impedimento pubblico deveſi chiede

re la diſpenſa nella Dararia, oCancellat-ia '

' per il foro eſierno: ma biſogna proporgii

ambedue nella Penitenzierìa ,non già par

Ottenere la diſpenſa dal. pubblico impedi~

men
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mento, ma per eſaminare come‘conv’enga

concedere la diſpenſa dall’ impedimento

occulto . -

Eſam. A qual de’ due Tribunalieonvien

egli chericorriamoa far la prima richieſta ?

Canf. Benché la S. Congregazione abbia i

dichiarato , che non è neceſſario di chiedere

prima, o dopo la licenza dalla Dataria,o

dalla Penitenzieria 5 pur nondimeno per

facilitare la diſpenſa nella Dateria ,crede-q`

reimeglioſatto, di chiedere prima quella ,

della ,Penitenzieria, a cagione delle ſpeſe

ancora. da farſi nella Dateria.

3. Se dagli Oratori li allega lavcopula,

P

;i

nella-ſupplica deve‘ii eſprimere ſe eſhl‘ab—

biano avuta con queſto fine, cioè per più

facilmente ottenere la diſpenſa 5 ilche me- J

ritamente è ‘ilato determinato , acciocche è

neſſuno dal peccato , e dalla frode ne ri-,

portaſſe comodo . Ì'J

ñE/'am, Queſta intenzione ſi dev’ `elia.;

neceſſariamente.eſprimere. ,i ancorche ſia,

lieta_ in una ſola delle parti?

Conf. E’ _ſuor di dubbio neceſſario che;

anco in tal caſo s’eſprima . -'

4. Se ſi chiede la .diſpenſa dopo i l.matri

monio realmente, ma invaiìdamente con…“

tratto , ſiñdevono neceſſariamente eſpri

mere quattro coſe. t. Se le parti

d’ eſſe almeno con buona, omaia è

ouna.~

de ab~`

bia contratto, cioè _colla notizia 'dell’
ì. impedimento, o nè. 2.. se ſapendo l'im-'ì

pedimeoto che vi era , come per aver avuto ì

xf che fare colla conſanguinea della ſpoſa ,

ì' ciò non ostante abbciìa contratto 3. S_e ab- _.

5
bia.,

l

x
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’biàno conſumato il matrimonio. 4. Se ke

partìîle'quali-~ non hanno ſaputo l’impedi

mento , clandeſtinamente , o ſen-za de

nim-Lie ahbian contratto ,* "ſe colla( diſpenſa

dell’mdinario , ono . l—mpet‘ciocchè quelli ,

che ſonoin tai caſo, il’ Concili-o di ’Trento

.vuole—z che ſiano pttvì della gta-Lia'della

diſpenſa. Sei-ſ- 24. cap.'5. domini-imc‘

Efizm. Oltre le coſe ,genemli , ſi‘n quì

eſpoſìe ,t ve neîſmo’àltteñparticolati da

eſprimerſi nella ‘ſupplicxînee’eſſatiamente 2

-Confl— i,` ohc- ve nie ſono dell’aifie da.

eſprimerſi , e queſta? ſon‘ quelle chev ven-to.:

no circ’a ciaſchedimoimpedi’mentoin-paxti

colare '-,ñ- come ſarebbe intorno alla! cenſim

guinità , fedelmente ſi deve“eſporáre. n Se

ſia nella linearretu, o traſverſale'. .ed in

qual grádo d’ambeduc. 2. Sele parti ſìeno

congiunte vtìñonñ vincolo di’dbp ia` conſam

guiflità; come ſarebbe ſe due :emilia-veſ

feto contratto' con ‘due ſore‘ile .:e ſeabbia_

no più iFHPedimen'ti d—i diverſe-ſpecie. 3-. Se

1’ incesto, o la~c`opuld -avu’te cdilaconſan

\ ghir’feaì natorîìa’mente eventi' iL ‘matrimonio

fia liata attentata per'piîifaciiniente otte.

nei" là diſpenſa, giacchèîpm ha ,eſpreſſa

mente dichiarato 'ia Säcu‘Cougtegìzione,

5, Diſpenſatidnem eſſe*.ſubrëptitiam, ſi in

” te'l’ canſan‘gu‘i'ne'os vel affine’s, ~aut ſpi

n, tiniali cognizione c’ohiunéî'o? earnalìs- c0—

,, laÎprzrcéffiſſec, enius mentionet‘nñ in

,,, applications encore; :non feciffent ““.

Biſogna inoltre eſprimere, ſe èstato co-n

fneflo l’ in‘cel o coiia cognizione , o colla

ignoranza Rif-impedimento , e~ questäieñ- ‘
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; ceſhtà d’ eſprimere l’ incesto s’ estende an

cora a- quelli, i quali non ſolamente della

affinità,- ma ancora della parentela ſpiri

tuale, 0‘ della pubblica onestà chiedono la

diſpenſa. Se poi l’incesto -uonſolſe noto—

rio., ma occulto, ſembra, ch: ,non vi ſia

la neceſſità .d’ eſprimerlo con la pubblica

ſua dffiſamazxone , nè ſi debba` pur ricor

Tere alla Penitenziaria , poichè l’ incesto

non ha biſogno di— di enſa. -

Eſum. Se dopo d’aver ottenuta da Roma

la oilpenſa, le parti aveſſe: commercio tra.

lotov prima* d` unirſi in matrimonio , la

ricevuta diſpenſa avrebbelpiù valore!

Cri-nf:. .Ella ‘ſarebbe di niutr -valore , per

chè ſi dee verificare- nel tempo , quando

attualmente il delegato diſpenſa ,r mentre la

dipenſa è (in forma cominifforìa); aven—

do così tiſposto la S. Congregazione del.

Concilio ,. e però ci vuol una nouva ,diſpen

ſa chiamata( pennde valere )., ed alcuni di

cono, che la diſpenſa del .Veſcovo balli.

Eſarm Intorno all’ affinità , quali eoſe (ì,

Jdehbonoñeſprimere-P `. , .

C0nfl,1. l gradi. z. La multiplicità de’

vincoli ( come ſe uno che deſidera la diſ

penſa,` ha avuto che fare con due conſan

guinee). 3. Ancora il grado più vicino _,

e ſe lia ineguale ladiſpenſa de’ gradi .

4. Si deve‘ ancora eſprimere ſell affinità ſia

origina'ta dalla copula lecita , o illecita .

Eſam. Riguardoalla pubblica.- oncstà ,,

quali coſe biſogna ſpiegarel

,Confl Se’quella provenga dagli ſponſa-li ,

G-dal matrimonio* ed in qual-;grado fieno
, 1 ó G 6 ì i con- -



ñ.

154 Iflruzìone pratica q

ì'contramti , mentre i’ affinità nata dagli

ſponſali non oltre-paſſa il- primo grado.

Eſam. Qual coſa è neceſſario ſapere in- t

torno alla cognazione ſpirituale? , ‘

Conf: r.Se ſiavi la paternità, omater- i

nità da una parte , e per?) la filiazione

dall’ altra ; ſe vi ſia ſolamente la compater

nità , ocommaternità: lmperciocchè è più

indecente il matrimonio tra il padre, e fi

gliuola ſpirituale, che fra il comPadre, e

madre dell’iíteſl'a figliuola 8c". e perciò

quaſi mai la S. Sede diſpenſa nel caſo della

paternità ſpirituale. a. Se la cognazione

ſpiritualedoppia ſia doppia , come ſarebbe ,

ſe quello che ’ha tenuto a Battefimo la fi

gliuola di Pietro, quello isteſſo abbia te

nuto alia-Creſimaoládi lei ſorella, o fra

- reilo, o ſe l' isteſſo Pietro abbialevati dal

Sagra ſonteidilui figliuoli, otenuti nel.

la Creſima. Peraltro nortè neceſſario d'eſ

p-rimere il numero , poichè la cognazione

ſ irit—uale non ſi moltiplica, come ha di_

:aim-ato Clemente VIlL ,ee parimente

non è neceſſario d’ eſprimere ſe la cogna

zione ſpirituale provenga dal Batteſimo,

o dalla Creſima . ~ -

Eſam. Nell’ Impediment:: dei delitto

quali coſe debbonſì ſpiegare? .,

Confi e ſia provenutodalla macchina-

zione del conſorte, o per adulterio‘ ſolo

ſenza machinazione, o ſe d’ ambedue-Le l

coſe inſieme; imperciocchà dalla macch’x—

nazione il Papa non diſpenſa mai per i

foro eíierno, e di rado per l’interno-

Eſam. Daquesto dunque checoſa ſiri

.cavar‘ * . Couf.



PeríCo e‘orí. - 1
Conſ- Che vi ſonowílèmì impedimsa-Îrti,

da’quali , non conſideratociòche poſſa il

Papa, non convicn tentare la diſpèn’ſa‘ ;

alcuni poi vi ſono,de’,quali il Papa :non

diſpenſa ſe non difficilmente, e per ñgra

Viílìmi; motivi. Onde mai eidìſpenſ’a ne! ~

ſecondo, rei-'zo, e quarto grado della con- -‘

ſmguinitàmiiañlinea retta ; entpgure nel ’

iecondogrado della linea' traſverſale, cioè ,

tra il fratello , e ſorella, con tuttoèh'alcunìf

Principi ardenteméntc abbiano fatte le Loro

iflanze per ottone-;'13 : e parime e per

.coniugicid’io pubb‘libo , e nell’impe imçn—

tojdella dii'paritàdel culto, comeancora

“Ella Paternità, ematemità ſpirituale `clik'

flci'imeme diſpenſa , :nella cognazione le- r

gala delia Linea rexta- . Così nel ſec onda

grado della coníànguinità, ed affinità della`

linea grafici-ſale non ſuol diſpenſare , ſe

non c0! gran Principi , e quantoè più graxſe

ii' vincolo defl'imp-edimento , tanto P'ù

difficilmente diſpenſa ', e ſi richiedono mag

giori, e più rilevanti ~motivi.

Eſam. Nella ſuppiica diretta alla Dare

ria quali coſe ſi debbono eſprimere , che

non 7 ſi' eſprimeno in queîia detta della Pe

nitEnZieria? ’

çonf. 1. ll nome, e cognome degiiOTae

to” c-hzaramentc. z.La Dioceſi propria ,

purchè le parti non ſi foſſero domiciliare

in 31th} Diocefi, e ſe ne dovrebbono eſpri

mervd 1c , ſe le par” ſepamtamente abitaſſe

r0 in due Dioceſi . Nella ſupplica poi della

Penltçnzieria, cime in altro luogo diſſi!

non 11 eſprime ii nome, oreognomödeglt

xa
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0“..—.t0ri ,i ma vi ſ1, pongononomi finti,‘e

fltace ancor la' Dioceſi, anzi ſecondo al

.uni ſi tace pur la copula , ſe non s’ ab—

bia avuta ſotto prctcfio d' ottenere iù ſa

cilmente --la diſpenſa'.,Peraltro è empre

meglio l’ eſporre ſinceramente il C3ſ0ç001

fatto-genuino, e la malizia che ;\1il~ial’tañ_

ta, tanto più che non pregiudicazai ſup—

plicanti, e rendepiù quiete le coſcienze

ottenuta la diſpenſa. , ,

Eſam. Come ſ1 dirige la ſupplicaZ

Confl Eminen;iſs.,&-Reverendiſsfl Dom.

Dom; Cardinali Majorí Pmnitent‘i'ario Ro

mem . La ſuppllca, poi s’ incomincia… coltito—

lo Eminem. ,L &Rev. Domine , e fielpone

l’-ìmpedimento ſolamente pffiò nel ſingolare

. ſauna parte ſola fia conſapevole dell’ im

edirflento, e~vi ſiponeìil nome finto.

Eſci”.~ Di, grazia .mi eſponga ancora in

tieramente la ſupplrca P' ' e A

Cnnf. Eccola k- : ' ,,. Eziponitur humiliter

,, Eminem-ia'. Vestra: pro parte devoti illius

Oratoris (y eſe è donnaſi dice ) devozz

,,L `illim; Oratriois N.1(0- ure un nome fig

,, _to ,ecosì tutta l’ Epi ola- m ſemmmino),

,, quod- pqſl quam- idem orator carnaliter

,, cognovit Fabiam, poflea‘ ignarus impe

dimenti ,- bona fida (vel conſciusimpe

n dimemi )'Lra&atum habuit de contrahew

,,.do matrimonio cum ſorore diaz Fabix.

,vr-Cum autem_ diflum; impedimenrum fit

,x occultum, traflatus vero fit publicus ,

,Bc- niſi ad efffléìunr deducatur,

,,-exinde vero ſimilirer exoritura ſint ,_ cu.

z. pit 'orator- ad

. ...a

a COD."

vicenda ſcan-dela , 8c pro

ſcandala 1
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'conſoli-anna: ſuae quiete de praemiffis, de

quibus ſumme dolet abſolvi , 8t. ſecum

diſ enfari . Quare Eminentia: Vestra’ hu

mi iter ſupplicat,-ut ſuper hiede opporó,

tuno remedio aufloritate Apoſtolica pro

videre dignd'thr -Dígn’etu‘n, Eminentia

Vestà reſponfnm~—d‘irigerlr"ad -me infra

ſcrip`tum“ qui ſi eſprime il nome,oco

gnome- di quello , il quale deve ricevere

la riſpoſla , di più il nome della Città,o,

luogo,` equesto nella lingua volgare , come.

ſi coſiuma ſare le ſopralcrittei nelle ..altre

lettere,- che da Roma {i riceverebbero. .

Eſam. E. l’ eſecuzione di ”lidi-ſpente a,

chi ſi deve commettere-è , i : ›- ~

Con/I Ai. Dottori in Teologia, cin-Cn»

nonica , e ſe nefiuno di questi ſi poteſſe.

avere , ſi dovrebbe aggiungere . ,, Et quiain

,5 Oratoris loco nullus reperitu’r confeſſa-.d

,, rius in Theologia Magister , vel Cano

” num. Doéìor, vel aiiuç ad exequeudum.

,,~ privilegiatus ; dignetur Eminentia Ve

,, lira- pto-viderë, 8c diſponete, ut etiam

,, aliu's exequi valeat. V. G. Parochus ,

9 Conſeſſarius-ſimplex,ReligioſusConfeſſa

-,, rius`&c~. "‘.Hannopoi i~Relígioſi mandi_

c'ant! ſopra quello_ punto particolari privilegi

dt poter cl'eguir le diſpenſe Apolloliche

dellav S. Penitenziaria, e ad eſſi la st'eſſa S.

Penitenueria confida l’ eſecuzione .delle

ſue dupenſe, come ai Dottori, particolar

mentequando ſono Lettori, o altrimenti

gradoni . per non ſar girare peraltrilum

gli-i gliOratorz ,lingularmenre le donne -

Eſa/n. Quando- fi chiede la diſpegſffil

.è

UU“UUUU.»
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la Dateria a chi ſ1, dirige -La ſuppHca , ed

in qual modo fi Rende? 7 —

. Confl La (applica ſ1 dirige al Papa, e

ſ1 flende nena ſeguente maniera.

Beazz'ffime ;Patèr .

Namienſis .

,, ` Xpouìtur humìlìter Sanditati Vestrae

,,, r0 parte devororum …ius Oraco

rum ‘Pauli Caniſi Dìo‘ecefis Namienſis ,

,, &Roſzz Bar-:ì ejuſdem Civitatis , quod

,, cum difla Orarrix dotem habeat minus

,, campermtem juxra status ſui conditio

,, nem, cum qua uti ,81 propter angustìam

,, diäi loci , virum _conſangqineum ( vel

` ,, non affinem ) parrs condmonìs cui nu

1 ,_, bere poffit, mvemrc nequeat , &diaus

' ,, Omar, quíin m'emorara Clyìtate domi

,, cilinm fixit‘ , cum drag mmus_ compe—

,, teme dote, Orarricem rn uxorem duce_

,, re intenda ,8c ſr extra dlflam Cìvìtatem

,, nubere cogeretur, dos, quam ipſa ha

”. bet, non efiet competens z neque ſuffi

,, ciens, ut virum paris conditionis inve

,, nire valeat “ ( in luogo della dote ſi poſ

ſon produrre altre cagioríi dette diſppra.

V. G. per estinguere litìz diſcordie , per

evitare la pubblica infamia , lo ſcandalo., la

dignità delle Perſone; oppure una copula

motoria) .~ Quiz vero tertxo,vel quarto 8La.

(S’eſprìme chiaramente l’ impedimento , ed

*hehe ſe ſono più) “grado. conſanguìnìta
z. .3 .i v ,j
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,, tis comufli , deſiderinm ſuum in‘ ha::

n parte-adim‘plerc_ non-poſſunt, hun'flliter

,, ſupplrcan_r_$an&itacem_ Vestram, gone.

,, nus cum ilidem Oratorlbus, good_ [mpe

,, dimento non obstante, mzt'rlmoniumin

,, {cr ſe,ſervata forma Concilu Tridentini,

,, contrahcre liane yalcant , diſpenſare

,, distantiamvero ter-tir gradus prediéti eis

,,. non obstare declarare, prolemque ſuſci.

,, piendam exinde legitimam uuntiare di

,, gnemini de ſpeciali gratia , non obstan-ó

,, tibus praerniffis, ac Confliturionibns.&

,, Ordinationlbus APOstOlJCÎS , emeriſque

,. contrariis quibuſcumqua, cum clauſulis

,, opportunis 9‘. .

.Eſam. Qualor le parti chiedano la diſ

penſa (in forma pauperum) "che coſa de

ve allora ſare il Paroco? - -

Canfl Allor deve fare una fede autenti

ca di tal povertà appreſſo il Veſcovo, oſuo

Vicario, il quale la mmda poi a Roma

con quelle parole.

,, Nos.; . Illustriſs. ac Reverencíiſs. N.

,, Epiſco i Narnicnſis Vicarìns Generalis

,, fidem zcimus,.& atrofia-'nor Petrum N. ,

,, ö( Luclam hujuî Civitans Narníenſi; ,

,. adeo panpercs , 8c mlſerabilcs exiſlere , ut

,, ex labate, 8c industria ſua tantum vi

,, varnt: pro ur ex fiale Parochi, aliorump

,, ue fide dignorom teflimonio nobis con'.

,, are ſeccrunt; in cuius reiteflimonium

,, rxſenres fieri feciinus manu nostra ſub

,,‘ criptas rnostroquc Sigillo municas Nar

,, nia-z die....&anno....“.

Dell’
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Dell’Èſecuìíope delle diſpenſe.

Iſam. Aſiando ora* alla eſecuzione del

. le diſpenſe , ſa biſogno che mi .

ſpieghi, ſe ciaſchedu‘no de’ due Tribunali

della Penitenzieria, e Dateria ,‘ha‘ iſuoi

differenti eſecutori 5 e quali quelli fieno?

Conſ. Ciaſchedunode’ due Tribunali del

la Penitenzieria, eDateria, ha i ſuoi difñ,

ſetentiEſecutori. La Penitenziaria ſi' ſer

ve de’ Conſeſſori , e’ la Datetia a tenore del

Concilio di Trento ſerve de’ Veſcovi', ‘c0

me in appreſſo m’ rngegnerò di ſpiegare ..

‘Primieramente è neceſſario al Confeſſare ,

o Paroco- che intenda le abbreviature della
Penitenziaria,-e- ſon. le ſeguenti , : A ì

_ .'5' i‘m..

Alr Aliter` -‘ ›' Aplica Apastbiica. '

Als Alias. CARL*: Aufloritat‘e .

CadlisCardinalis . Conſeone Confeſſio

Canic* Canonice; — › ne . .

‘Cens Ceninrisñ [Sonica Con‘ſcientia: .

Dilcreoni Diſcrecìoni 3 Dnus Miner-

' 'i hl * . . . w ,. — .

Eccl-.r Eccleſia? ~ ?Ecclis Eccleſia'íiicis .ñ

Effus Effflflfliín ' f .Epus Epiſcopuss —

ExicExiflitá.: i :ñ * ‘ `

.--rh :F‘~_f ,' -77'5‘

’Fr, -Frateró . Frutti Fratnrm .`

Gnrali Generali.

Hu

\
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'* ì: . mi’. -

Humoj Huzuſmodi. lHumilir humiltter.]

lnſraptum Infraſcri- Igtr lgitur. H ~

ptum. _ Intropta Introſcrtpta. ‘

Irregulte , irregulari- '

tate. 4

Lia-licentia'.. Lrze Litterze.

Ltima Legitima. Lite Licite.

Mrimonium Matri- Miraone Miſeratione.

monium. Mir Miſericorditer.

Magro Magistro . . .

Nultus Nullatenus .

Ordio Ordinario. `

P .

Pp. Papa. e ` Pricida -Praesbyteri

Pr. Pater .… _ , _ _ crda . _

Pontus Pontificatus’.- Panni-a Pcenxtentia.

Ptus Przdiékus. Poemaria _Foemten-,

Ptur Rrxfertur. - tieria. ~Pntîum Prmſentiſium. Poe Poſſe .«

P bter Presbiter: Pror Procuratot .

Q
Qanus Quatenus. d` uod.
Qmlbt Qxmodoli-i Q

~ et. ~

. R- ~ ~ e. '

Relzri Regular-i - 'Roma Romana. l

Relione Religione'. z ~ ~ x

Sntae Sander i i Spie-'dr’Specialitser.ev

. a
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Salari Salutarì: SpualibusSpirituz

Sentia- Sentenua; libus .

Tn Tamen Thia Theología .

Tm Ta rum V Tli Tituli.

Venebli VeneraBili. Vrze Vestr-x ._

Eſam. Se il Confeffore,oPar-oco aperte

le lettere ſi conoſceſſe inſufficiente nella

ſcienza, le pub egli dare ad un altro dot

to, ed eſperto per eſeguirle P

Conf: Si, che in tal caſole pub beniffi.

mo dare ad un altro dotto, ed eſperto per

eſeguirle; per altro deve tenere anch’egli

il ſegreto, come l’ eſecutore medeſimo .~'

, Eſam. Mi eſponga adeſſo le clauſule

delle lettere? › -

conſ. L’ Eſecutore deve eſſere ( Ex

approbatis ab Ordinario ) , onde qualun

que Dottore, oMaestro che ſia, ſe non e

approvato dall’ Ordinario non può eſegui!

. _ la diſpenſa.

Eſam. L’Eſecutore può egli Prendere

informazioni da’ teſlimonj P ~

Conf. Egli non può far ciò in modo al

cuno , ma le dee prender ſoltanto degli

Oratori , con mettergli in vista il grand’

obbligo che gli corre di ſinceramente , e

fedelmente raccontare il fatto, altrimenti

ſe taceſſero la verità, la diſpenſa ſarebbe

nulla, ed invalído il matrimonio,eſieſpo~ ‘

:ebbero al pericolo di vivere in un perpeñ

tuo-inceſlo. Inoltre ei deve conſiderare ,'

ed indagare le circoſtanze , per vleder vſe

im
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l‘impcdimento ſuffista, come hanno eſpo

llo nella ſupplica. E ſe il Conſelſore ſarà

fiato informato prima_ della Conſellione Sa

gramentale degl’ oratori , non conviene

che faccia. ſcrupoloſa ricerche del ſarto ;ma

~ ſe poi non i0 tolſe , dovrebbe nſar quelle di.

ligen'Le, che uſarebbe un uomo ſaggio , e

prudente in un affare di ſommo rilievo ;

ed in caſo, che non nſaſſe una morale‘dí

ligenza, e'ciccamcnte diſpenſaffe, la diſ

penſa ſarebbe nulla in vigore di questa

clauſola ,, ſiita cſſe per diligentcm mato~

,, ris examinacicncm , ac. poli monica `,

,, 8C conſiiìa opportuna illi prxllita love

,,'neris “- . -Se poi il Conſeſſcre ſapeſſe

al—troncle , che gli oratori non… diceſlero

la verità , in_tal caſo non gli potrebbe

diſpenſare, nè gli farebbe torto, mentre è

tutto ſegreto . e però ſi potrebbe ſervire”

della ſegreta notizia avuta da altre perlo- -

ne. Se poi il Cònſeflore foſſe ſcrupoloſo.,

o poco pratico , e perciò_ non volcſſe diſ

penſargli , gli oratori poſſono ricorrere ad

un altro più dotto, e più pratico.

Eſam. Ma -le il dubbio naſceſſenella Sá

cramcntale Conſeffione, il Sacerdote coſa

deve fare?, , . , '

Conf. Allora dovrebbe credere al mi.

lente-,_e dilpcnſarlo.” Ita quod hujuſmo

,, di oilPcnlàtio, 8; abſolutio in ſordin

,,~ diciamo nullatcnus ſuffragetur ,, e perciò

ſe la‘ validita del matrimonio foſſe mclſa'u;

queflione aîpreſſonl ſuperiore ,la diſpenſa

Ottenuta nel a Penitenziaria non gli ſuffra

ghercbbe z ed il Giudice [atrebbe comi

ma:
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‘naar la cauſa` , 'come ſe‘ no” vi foſſe ?lara

' *diſpenikg Audita prius~ Oratoris Sacra

mentali Confeſſione ,, diem! deciſo' il dub

bio de”l‘eologi , che“pretendeváno valida

la diſpenſa , ancora ſenza la Confeſſione;

Onde l'a Conſeſſmne è neceſſaria ſia ,› onon

’ſia {lato commeſſo peccato nel contrarre

-l’ impedimento ,, dummodo impedimentum

,,,ex Przr'miſlis proveniens fit occultum J, .

Convien oſſervare , 'che non 'baila ’eſſervi

‘aloun timore , che in qualche maniera in

ſu'ruro poſſa diventar pubblico .- altrimente

ril-Penìtente dovrebberimetter la ’ſuppli

bca alla Dateria , ,per eſſer--diſPenſato in
‘ambepue i ſorì . 3Impereioccìhè nón 'ſi dice

ì ²o`cculio , ma màn’iſeſio quello che Può proñ

varſi’( -perGlotſam in cap. ‘vestflr‘in verbo

motorium de cohab. cler.'& tflul. )'L’ímpedi

‘mento‘ -peffi ſi‘ dice' `occulto, ‘Quando non

colla pubblicamente —, -nè vi è pericolo ,ch‘e

enel «foto- eſlérno ſi ſcnopra .',-, Et ſeparatio

',~, "inter lato'i’em ,-_8c.d1&am muliere’r‘n fieri

;ſ3 non pol-'ſit, abſg'ue ſtandalo :ex co'habitar

,,. vtione ’veroſdemcöntinen'tia probabiliter

r 3 “timſndum çlſifi'tibi vìſumſuerit,aliudque

.,, ‘Canonicum non obſietim edimemum ,

“, cum eodem 'latore, 8c di a muliete de

5, "rrnllÎtate prmdiaiconſenſus certiorata ,, .

~ *Eſam.>Questa clauſula, mi ſetr‘ſbra che

z “ſia per‘ quàn‘do l’imeffimemg--è da -una

parte ſola‘ 'ſenza la" ſapura ‘dell’ altri! , onde
.ai-ni dica , che coſa-‘è neceſſaria‘ſaffiìſiallora??

“' Conf: La clauſula riguarda"apPunto quae

do l" impedimento‘è da un-a’parte'ſola :ſen: i

”a l'a ſaputa dell’ altra ;Egli é'neceſlario por

'L :una
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una ſomma prudenza ,. poichè ſe ſorſe ’ſa‘

peſſe la parte innocente, che il matrimo

nio è nullo ,non lo converrebbe-più , e

perciò la Penitenziaria diſpenſa ancora in

tal caſo dalla ſorma preſcritta dal Con

cilio Tridentino, di contrarre nella pre_

ſanza del Parocco, e dei due teſiimoni.

Eſam. E ſe ambedue icontraenti ſapeſ

ſero l’ impedimento, come ſi dovrebbero

trà lor regolare? .

Gonf.. Allora ſi poſſono , e ſi debbono

tra loro ſolichiaramente ſpiegare colle ſor

mole ſolite uſarſi nel contrarre il matrimo

nio q ,,ñIniuncSla eis ſalutari pzrnirentia Sec.”

come ſarebbe ogni ſettimana un digiuno

almeno per ſei Meſi, oppure nelle vigilie

i delle ſeſie della Madonna, o altri Santi

principali, la recita d’una terzaparte del

Roſario _quotidianamente per tanti meſi ,

oaltre opere dipietà., limoſine., viſite degli

‘inſermi Sec. il tutto però dipende dalla pru

denza del Conſeſſore conſiderata la qualità

delle perſone,e le circostanze,perchè ſempre

debbonoingiungere tali penitenze,chc il pe.

nitente, conſiderato il* ſuo ſlato, le poſſa

adempìre, e che non diano .occaſione di

ſoſpettare del peccato commeſſo. p

Eſam. Se poi vi foſſe la diſpenſa,oper.

muta d’un voto” in aliatprenitentiae ope—

ra ,, qual penitenzz il Con eſſore dovrebbe

imporre…? t … .;: ñ. 4

Conſ* Tali penitenze, che durinoquan.

to ſarebbe durato il voto; ,e ſi debbono eſe

guire coll’ intenzione di ‘ſoddisfare all’ ob

_bligo del votoſatto, e le ſoſle ſlatoil voñ

e {0
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-to della Religione, debbe imporgli , the

porti ſempre qua-‘che ſegno di quella , el‘

che ſi con‘effi nelle feste principalidiquel-Î

da Religione ‘8a'. ‘

’L‘fixm. E come dovrà egli il Confeſſare -

eſeguir la grazia Apoſiolica?

‘Conf. Deve allora aſſolvere il Penitel

-te nella ſolita forma dalle Cenſura, e rec

cati , e poi eſeguirà la grazia Apostolica

-scon queſte parole, mutato, comeèchiaro

il nome dell’ impedimento ſecondo la. va

rietà del caſo. v

,, »Et inſuper auéìoritate Apo-.'lolica mihi

o, ſpecialiter defegata~ diſpenio recum ſu

,g per'impedimento primi, (ſeu ſecundi ,

,, ſeu primi , 8: ſecundi ) gradus ex co,

,,1>ula illecita a *te habitat -cum ſorore mu

,, lieris, cum qua contraltare intendis pn:

wenien e; ut pñraefato impedimento non

'obſlante, matrimonxum cum diéìa mu

liere , publica ſei-vata forma Concilii

’Pride-mini, ñeoritrahere , conſumare , 8C

'in eos-:marine :licire poſiis , 8: valeas . In

NominePattis Su Jnſuper ”dem-and(

ritate .Apoſtolica ;Îrolemffiuamfex ma

trimonio ſuſceperis, legitimam {ore ñun

u tio, 8L deelaroz ln Nomine‘ Patris &c

,,- Paſſro :Domini Nostfl Sac. ““

EſamMa ›ſe la diſpenſe 'ſi deſſe per ri

manere nel màtrimonio già contratto , ſi

devrehhe rnutar forma, ed aggiungere a1

cuna coſa ;P I ’

;CmfSi dovr bbe~aggiungere.,,Et inſuper..

mrdiſjpenſOLecum ſuper impedimento_ 'pri

,34m affinitatis gradus ex copnla illrcita,

- ,, cum

‘D’

‘Sl
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cum ſorore tuac putatzr coniugis quam an

tea habuillimt illo non obllante re-nov'ato

conſenſu cum przrſata coniuge , matri

monium _cum illa cOntrahere &c. “1

,, Et pariter eadem -auélorirate Apollo

lica prolem, quam ſuſcepilli, 8c ſu

,, ſCGPEflS,’Îeglf‘lmam ſore decerno,&de—

claro &c."".² ` - -3

" Fſam. ’:Se‘la diſpenſafoſſe del Voto ’di ca

llità, come dovrà eſprimerſi il Conleſſore ?~"

Cmf. Nel ſeguente modo,- cioè . . . ,, In_

., ſuper tibi votum callirat›s,quod emiſilli,ad

,, effeflum ut matrimonium contrahere , 8c'

..', debitum coniugale redder'e, &’petere

,, licite POffiS, ëc valeas, in opera. quae

,, tibi praſcripſi ,diſpenſando commuto. In

,, Nomine Patris Bce. “ che ſe alcuno avrà

ricevuta la diſpenſa dal voto della Religio

ne a condizione, che conduca'una víta ce—

libe, allora non ſi dir-à ,, ad effeá’cum con—

,, tra‘hendi matrimonìum ; ma ad effeëtum

,, remanendi in ſa’culo in vira cxlibe" .

Eſa-m. Se poi qualchedun‘o non oſlante il

voto della caſtità—aveſſe contratto il ma

trimonio qual ſarà la formula? -

Conſ. ,, [tem te , non obllante callitatis

,, voro, quod emiſistx, 8c tranſgreſſus ſui

,, fli , in dido matrimonio remanere, 8c

,, debiium coniugale reddere poſſe, &de

,, bere declaro, 8c utidem debitum `etiam

,, exigere licite poffis, &’-valeas , tecum

,, ea‘dem auflorìtate Apoſlolica diſpenſa.

,z ln Nomine Patris Bce.“ a quelle ſormo

le facilmente lì poſſono accomodare le al

'tre ne'diffetemi-nſi -î- i " - *

Par. Il. H Eſam

unu-o.

una*

u v

ö
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Eſam. Finalmente ele ficcmamiañnellg ‘

. r lettere- della dil’pBnſa al Conieflore, eſot-l

;o qual pena vien egli obbligato? - t

Confî Si comanda alrQonſeſſore’ ſotto ;pe

na di ſcomumca Lam Sementi-t di lacerar

` le, o di brucratle; açciò non ”manga—_ve

mn ſegno,,o copia dieſieſottoiqualemque

titolo, opretello; e non pub lare nè da

're- atteſlati d'avetgliaſſoluti , o, diſpenſati

Che ſe poi l’ aveſſe-— reſ’tituite agl’ Oratori ,

.tali lettere non ſervirebbero a nulla affatto ,

eſſendo prive d’ ogni ſede , e provazione

nelſoro ellerno; peraltro lazdiſpenla ri

ñ~marrebjbe nel ſno vigore. \,

,Iſam.-Spieghi›ora1che coſa è la ’Datel-ia .9

C auf. La Daterial,cflmediffi diſcrpraJè

ma Tribunale , ove ſl ſpediſcono le—,diſpcn

ſe matrimonali ;pet-;il ſora-ellcrno, onde

chi ha qualthe impedimentonoto al pub

blico , o che confiderate lecircostanze m0

ralmente parlando diventerà, iubbhco,de~

A ve d' tale-impedimm iothied. ,e la d ſperi

ſa ‘allaDaterèa . ,, Diſpenſatones Quacum

. 7,,3,que audit-tritate ,concedenda’ ,‘ (il Conti,

,, lio di Trento ſe-ſl. 22 flap. 5. de reform-zz)

,,t li extra-Romanam Cutiatn committcndm

,4, hunt, comittantur Ordinaria illornmJ

,, qui eas impetraverint ; ea’ vero ,qua

,z grado-ſc concedentur_ luutm non ſottìan—

u, ,tur.effe&u1tì,- nili prlus- abzllſdem tam

,,,qna.m dflleeatls Anellolicis ſu-mma'le

,,…tantum , BèpxſfliudlçìalilerCoglmlſatlll

,, expreſlas pre-clip luhreptienìs , ñvolînbñ

,, r’eptic-niztvitir.` non ſubjacere ,,. Conſor

memente a queſto ”Wola Details-_ſpe

, diice



Per i Con/eſo”. i 160

Iìſce .le ſue lettere delle diſpenſe -agliOr

dir-ar) . '

‘Eſa-11.'Vien çgl‘i compreſo ancora il Ví

cario Generaie (otto 4+ nome d’ Ordinario?

Conf'. Non v1 ha di ciòdu‘nbio , ma non

vien compreſo però ii Vicario Capitolalc

mila Sede Vacante, perchè ,,de …o Papa '

non confidi! “ e’però- ſe egll eſeguìſſe [al

diſpenſa ſarebbfnnlla I’ eiacuzìone , e per

conſeguenza -nuilo il marrrmonio. .

Eſam.^Qual’è lo stíle della Curia R0

mana nel dirigere le ſue leuerc in tempo

di Sede Vacame? -

Conf. Di dirxgerle al Veſcovo più 'vici

no, o al di lui Vicóro. ~

Ham. Quando i ſupplicamì ſono di di

verſe Dloceſi, a qua! dei due Ordinari,j

dirigè le ſue lettere la Dareria? a

Con]. Ciò , come iopra ho accennato ,

primierameme deveſi eſprimere nella ſup

plica, affinchè Ia 13:2. 'erìa diriga le ſue le(

vtere .all’ Ordmario-della donna , e non ,a

quefimdell’uomo.

-.ſam. ll Commìſſatio ,o Delegato , che

-coſa deve riflettere ñ’ - ‘

Confl A vquella clauſula -ſpecialn‘sente :

,, Te de prxmitizsdiligemer mìmmus, an
,, predes veſſntare mmm…“ aflm dl cme.

ſcexe,.che l’ autorità di nnp-cnia-e al: è

comm-aſia condizmnata meme , e che EE.“ ha

711m)(herriffimoobbhgod’indaga-e, e pran

dete informa-Lion] delle coſe eſpone mila

ſupplica .,Îtanto-dcll"impedin1tnto= , the

delle cagiopi , e :nativi per ottenerne la

‘diſpenſa expo… dÎÎhOram-x, e le v1 íìa

2 .ax—giu* ñ
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aggiunta dal Pontefice qualche coſa di par

ticolare , e ancor di ciò deve prenderei 1
ſormazione. i ‘ ì‘

Iſlam. Se il Commiſſario , o Delegrto

nontrovaſſenella lettera tutto verifica-o ,

-mi dica ,ſe egli può procedere alla diſpenſa'.

Confl "No, che in tal caſo non può proce

,dere alla diſpenſa , e nemmeno può co

minciare. Inoltre non ſolamente il De—leñ_

gato deve da sè informarſi,` , `ma ancora

deve eſaminare iteſìirronj, nefuperficial

.mente, eſe fiano quelli timoratidiDio`,_e

daiquali non ſi dubiti di eſſere ingannato ,

con fargli dare a“cora ccn tutta la ſolen

nità il giuramento ,, de_ dicenda veritare “

-nffinche‘ non ſi lalcinoîcorrompere dai re

gali, o altre promelie. ~

Iſflm. Qual è la clauſuäla per il Corn-

_ miſsñ* rio P ~

Ctríſ. Ella è la ſeguente . ,, Quàtenus de—

p0 ita per te omniſpecujuſcumque,aut

1,, pra’mi etiam ?ponte oblati , a quo te

,, omnìno abst nere debere monemus....

-,, Volumus autem quod fiſpreta monitic

,, ne noſlra hujuſmodi-,ñaliqnìd munerisñ,

,, aut pra-mſi occaſi0ne diéi-a: diſgenſatio- i

,, nísexigere, autobla'um rCCÌPt‘Tejeme-ffi

u re przlumpſeris excommunicarionislatx 1

, ſententicr pxnam incurras“. E neppunffi`

’il Veſcovo , o Vicario può prender coſa alñ.

enna, giuſia la determinazione della &Con-,4

gregazione che ſmo” quod pro diſpenſa

” tionibus matrimonialibus. non ;licebat

‘3 Epiſcopo , ſive eius Vicario qurdguam

,, tempera; reef ratione Srgrlh ,vel alícums
" ſſ ‘ J ñ tte

\

t' ›, ’l
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. alterius rei : prorer- decretüm illud ,

,quod ſolet poni in lit‘eris diſpenſatio

, num matrimonialium ,' ut nihil muneris,

, aut prxmiiſponteoblati accipi polſrtpro

, illarum executione _, ira intelligendum

, eſſe, ut neque Ordinarius ipſe , neque

, Vicarius eius quidquam pro mercede

., laborìs, quem in ea re ſuſciperent,ca- ’_

,, pere poſſenr “ . ~

Eſam. ll Commiſſario puo egli delegare

l'autorità di diſpenſare ad altre perſone,

come ancora d‘ eſaminare i Tellimonj?

Conſ- Non può delegarla ad‘altv*v perſo

ne, può bensì delegare l’eſame de’ telliñ‘ '

mon] a qualche Paroco , od altra perſona

:li conoſciuta probirà , e ſcienza ,

.Eſam. Perchè il Commiſſario può dele.

gare l’ eſame de' telìimonj P

Conf. Perchè ſono i luoghi tra ſc tal.

volta tanto lontani, che è diffi ile l’ ac,

ceſſn al Cnmmilſario, e per rizuard l an

cora delle donne , o altre perſone impe

dite da altre cagioni .

Eſam. Dunque il Commiſſario , come

ha ſpiegato V.- S. , non ſolamente deve

prendere informazione deal’ impedimenti,

ma ancora delle cagioni allegate nella ſup

plica per ottener la diſ enſa, ed anche riguardo a quelle che lijdevono verificate ,

acciò poſſa diſpenſare. ,, Si preces veritate

nic-mt…“ dipiù,che ſe la diſpenſa lia ſh

ta ſpedifa ,,in forma pauperum,, vi ſia la

clauſola nella diſpenſa. ,, Quì pauperes , 8c

,, miſerabiles existunt, 8c exlAbOre, &in

,, dullria ſua tantum vivunt “ e che per

3 adem
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adempimento di qweila claulula fi-rteerc’hí la

povertà , e miſeria dell’oratore, e dell’

oratrice, e che queſta ſi debba provare ,`

nè_ s’ammetta la ſola aſſet-uva xdegl’or-ato

ri', ma il teſlimonio del Paroco , od’ altra

perſona degna di ſede , e che le il Com

miſſario. dopo d’ avere-attentamente” ſeó.

riamc-nte riflettuto a tutte l’ aCCErJÎate par

. ticolarità, non le trovi in -ogni ſua parte

verificate, la di
ſi forma ottenuta? *

Canf. Appunto, anzi tali diſpenſe ſi ſo,

gljono concedere per l' incesto commeſſo‘,

owero Per il grave ſoſpetto di eſſo, accioc—

chè non gli accada colla erdita delle ani..

me, e con grave ſcanda o di perſeverare

in sì fatta .copula , e la donna ſia` costretta
a rimanere infamata , e ſenza marìto , e

erciò vi è la purticola. ,`, Ut oratores ab

mvìcem ſeparet “ : e ſe nell’intervallo della

diſpenſa ottenuta , fino all’eſecuzì0ne av

ranno uſato ſta loro, ſecondo la dichiara.

zione di Paolo V. biſogna ottenere una

nuovadiſpenſa dalla'S. Sede Apostglica

chiamata ,, per-inde valere “ . Inoltre v1 è di

ſpeciale eſpreſſo . ,, Earn illis penitentiam

’ ,,, publicam imponas qure alios deterreat a

,, ſimilibus committendis“.Queſia clauſola

è conforme al decreto del Concilio di Tren

to ſell.-24./ cap. 8. de Reform. ,, Apoſlolus

,, monet , pnblice' peccantes palam elle

,, corripiendns . Quando igitur ab aliquo

,,. publice, &in rpultorum conſpeéiu cri

’, men commiſſum ſuerit, unde alios ſcan

.: dalo offenſos commotoſque non ſit ‘du

,

_

\

ſpenſa ſia nulla iti-‘quella’
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,,.biranddm , huic c'ondignam pro modo

, culnz pznítemiam publica iniungioporór

,, ter, utquos example ſuo ad malo; mo-`

,, res provocavitſiux em‘endarionis testimo-

,, nioad reéìam revocet vitam “ La quai

nstimonianza di man-azione ſpetta a -ieter

minarſi al Commzffario, che ſuol'cſſcre v‘a-n

ria ſecondo la qualità 'delle' perſone‘ . Ordìz

nariamenre gli s’ impone di doVefe per più!“

giorni dv ſeria tenere in man i una :ande-*ì

la a<ceſa nella Meſſa Parrocchiale , ed inch»

me deve'kmporre all’oraxore ,, Ut ope

,, ram ſuam fab-ram’, vol in aliud lîzrvirìun‘r’

,, alicuiu: Ecclsîix, vel loci ,.tribus ſaltzm

,, menfibùs conſhrat ,, e queffa ’pendenza’

ſi ſuol dare ancora. aiíe perſone civili-.z -

›Eſam. *Que-{la penirema , ut opî’ram

ſuam (Fc. ſipur‘) ella reuimere con demri',

uſarla-ſare pei-terza. perſona, ovver farſe

la mutare' con altra peníren'la afflirriva‘ 9'"

Conf. Non 'pù-V) queíia redimerſi in guiſa

alcuni, o ,variarſi , e gîi ora-ron' la deb
bOno ſare da per loro zìeffi .i 1 ì

Eſam. Quando ilCommiffario’prevcdzſz
ſe che foſſer per naſcère degli ſcandali ‘.ſi

benchè tutto l’ eſposto nella ſupplica ii

verificaſſe, può eo!? diſpenſare P

Confi Non *pub diſpenſare . ,,'Nec en’ì

,, ſcandalum ſir ex eo oriturum. “

Efizm. Il Commiffario' deve egli proce

dere alla diſpenſa, prima , o dopo fanali
penitenza dagli‘ Oratori? “ › ‘ ' ì. -~‘

Confl Dopo che-abbigmſatta tutta 'inn-3

ramente la penitenza ingiunta, non ostfm—

te ’qualunque promeſſa , ,o malievadona ,

H 4 c n
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con cui afficuraſſero di farla in ’futuro .

,,.D_~mum ,`( dice il Pontefice ) ſi tibi

,, expediens videbitur ', quod diſpenſatio

,, huiuſmodi ſir eis concedenda “ . ,.

. ’ Eſam_ Dunque la detta diſpenſa , è ri

, meſſa in arbitrio~ del Commiſſario ; onde

` non ſarà ſempre-‘obbligato ad eſeguirla P

Confî ` Se egli‘ maturamente conſiderato

il tatto, stimaſſe bene di non eſeguirla ,

con tutto che la poteſſe- eſeguire, non ſa

rebbe però obbligato.

_ Eſam. In qual meniera deve eglieſegnir

le diſpenſa. .

Confl ln quella che gli ſembrerà più

opportuna 5 con tutto questo però ſarà be

ne, che l'eſeguiſca in queſla forma , cioè

obbligando gl’ oratori a conſeſſarſi , e co—

municarſi prima, e poi con una ammoni—

zione grave, ed efficace eſortandoglia vi

vere nel matrimonio come conviene alla

ſantità del Sacramento, ed ai doveri del

le Leggi di Dio, cdella Chieſa, per corn

penſare (come diſſe Innocenzo ad Ottone

lmperatore in conſimile c0ngiuntura)col

le limoſîne, ſerventi orazioni ,- ed altre

opere di criſliana pietà, la piaga fatta al

la diſciplina della Chieſa.

Eccovi, o novelli Conſeffori ,, Fratres

,, mei cariſſimi , 8c deſideratiſſrmi , gau-.

,, dium meum , 8c corona mea “ ciò che

è ſembrato opportuno per darvi una fa—Î

cile, e pratica iſlruzione, la quale vi poſſa

ſcartare , e dirigere in queſio sì ſanto , `

e tanto pericoloſo Miniſiero. r

coi;
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Sanfflflìmi Domini No rì>

BENEDICTl › FAP/E XlV.

CONSTITUTIO 35. Tom. I.

AD EPlSCOPOS Dna-;CTA

‘ Circa- oeculrorum Matrimoniorum .:

-conrraáhoncm. r "

BENEDlCTUS PAPA XlX..

Ven‘erabilesſ ’Fr-:tres ſalu tem , C9’ Apoflo

-~ ì ltç‘am Benedlíízonem . ' ›

- Ayis vobis compermm elſe non dub?

S “…us , Venerabileç Fratres , cam ſem

- z per fuzffe pi-óe MatrisEcclefì-x vigilem

curam ut Sacramemum matrimonii, ma...
glam al) Apollulo nuncupatum ſi, publica,

palam a fidel-'rbus ce-lrzbrerur. Quod quì,

dem m d'lìgcntlus', quam anrezñfaéìum

` ſuerat, impostçrum oblÎervaretur ,ñ Sanëla

Tridentina Synodns. Laxeranenſis Concilíi

lubilnnocentio Ill. celebrati vestigìis ìnhe#`

rendo, przcepic , ut imposterum , ante

quam çna-trimonium contrflhaxu~rjer a prg

prio connahenuum Parocho mbus cOnti

nm; diebus ſexliws in Eçclcſia imer Miſ

ſamm ſole-noia. pu'nlice dennmiexur ;v dein

dequemullo legiximo concorrente impediT

memo adjllins: çelebmdonexn Tin-r Facie. Ec—
cleſia‘, eonm Parbcho , vel .allo Sacç‘rd‘qíeſi `

iu
a? ÎP S‘ÎParoc-hi , ſeu, Ordinari} lícçnng;

5F* Ananas, vçl tribusteilìbusſprxſentflgus,

{"6- PÎOGQGAMU Voluìr etiamieadem ban

éìa .SMod-as; amd .,Rarochum @xljgcnter lì—

‘. 'H 6 bmm

…

`\



_- 178 Conflìtutioms

brum cuſiodiri in quo coniugium, 8c re

flium nomina” dieſque , öc locus matri

monii deſcribantur. q

Providx tamen ‘huiuſmodì leges , tan.

ta auflmitate ſaluberrimeinstitutm, prava

horum temporum conditione prolabi viſa:

ſunt , 8c- enervcs propemodum reddi, ob

matrimoni-a uſunim's recepta, quer: occul

te adeo celebrantur, ut illorum noritia ,

quantum fieri potest, obliteretur , ö( in te

nebris ignorantiaç perpetumaceat conſepulo,

ta. [n more etemm poſìtum est, illa cele

brari nullis praeviis ſaáiis denuntiationibus

eoram ſolo Paroclro, vel alio Sacerdote'de

eius licentia, adhibita przzſentia tantum

duorum testium appoſite a contrahentibus

idrocatorum , quorum 'fides nemini illo

rum eſ’t ſuſpeéìa ,~ remque peragi ſiepe extra

Eccleſiam, quandoque etiam intrx iliam ,

januis‘ tamen occiuſis ‘,fflve‘l `eo temporis'

mornento,‘,"q‘uo ſemota 'alter-ius cuiuſvis

prxſentia’, ſciëntit—initi'matrimonìi, pm:

ter Parochi ,- contrahentium, "teſìiumque

‘perſonas,- alios penitus’ efſngiat.`

Quantum a Sacramentidignitaee, 8t al)v

'Eccleſiasticarum legum--prxſcripeó occulta

hm; m'atrimonia , ziori/Z‘iem-'R’ 'vulg’o - nunzu-ì

Para , .ut plurimuzn "abhdrr’eanr’, ſatis ſuper;

que ‘Coniic‘er’e quis ’pdterit ‘,ì qui_ -Îm'entis'

:diem ad exitidſos’ìillbrám effi’ítus 1 corrveri

tat ‘Hinc 'gravia' ortum habent’peac‘ara ,

praáſe’rtim vero“ e‘orum,›qui diviniÎ-Judiefl*

interminä‘tione ‘poſthabitaî, -priore uxoreñ,

cum qu1²clam contrarre-runt- reliáh ,,-cum

_ alia , ſp: futuri-’muri nor…, decepta‘, 15( im

' ſi ‘ ` - tut 



Aptz’Zo/im. 179 ,

turpem iecum Vivendi licentiam abduóla,

pala m conti-abete promittnnt. Quorumdam

vero mentem ita pravac cupiditates excae

cant , ut novum contrahere lccretum ma

trimonìum and‘eant, poll alterum ſecreto

itidem contraél'um , 8c nondum prioris con

iugis morte ſolutum , ſeſcque magno {cele

re polygamos reddant. Alii etiam eoim

pudentia: devenere , ut in hujus mlgniSa

cramenti contemptum poll primaslecreto

initas , alteras aut publica, aut privatim

nuptias ’contrahendo, ſeſe aadaci'us polv

gamia pariter innodare non perhorteſcant .

Age vero quam gravia, quam nullopaä-ì

ſerenda ex> his matrimoniis mala oriantur.

Si enim, ad quamcumque matrimonii ſuſpi~`

cionem ſubmovendam, virum ſeorſim‘a

muliere -vivere contingat , ſublata eſt illica

individua vir:: conſuetudo , öc contemptum

eli verbum Domini: ,, Adhcerebit homo

uxori ſum', 8c erunt duo in came una ,,.

Sin haec vita conſuetudo ſeri/atm-` nemo

est qui illam crimiuìs non arguat , :Sc utpoñ

te detellabilem , in ſcandali materiam non

traducat‘. Nequeillata per ſcandalum diſ

pendia rependit ſubſecuta celebratio oc#

cult-i matrimonii, quod in tenebris dell

teſcitñ, 8c ab omnibus i—gnoratur. `

Leviora quoque damna non lune, qua:

ſuſcepte Proli irrogantur . Sacpe enim. con

tingic iſlam a Parentibus , 8c a Matre prac

ſertim amoram, nec pie, nec. liberalitec

institui, ſed incertis ſomma: calibus obje

&am relin ui ; nilì etiam Parentesipſi con

tra natura eges auſu neſatioilliusviſcäç in

*~- A 1 ien
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ſidientur . (Ut -vero cam immane facinus ‘

Paxentes deterreat , illoſquç ad ſobolem

. alendam , insticumdamque humanirasipſa

f’ compellat; aliaimminctiibeifisſhſcepxis ex

occuLto matrimonio [agenda avitarum [a

cultatum , 8( bonorum jaéìura, pro quo

rum pplſcffione aſſequsnda, quamvis cla

ment ;uva ſanguinis ," iliis tamen car'eanc

neceíſe est propter occulta Parentum matri

m0nia, 8c adeptam legitimitacis,’&flliañ

tionis probationem. Huic etiam malarum

origini ſunt referenda ipſa quoque {eq-ex:.

marrimonia contrafla a` ,filiis ſamilias con*

tra’Pan-is yustgldiffentiemis , _voluníatemzex

quibus quam gravia incommodtexmiri ſ0

leaut , nemìnem later . Quid plura P Adeo

invaluit malitia, ut quando ue in minorif

bus Ordinibus constítuti pen iones, 8c Be_

neficia , 8c Divinum cultum , 8c Eccleſiaó_

…ca munia inlìitura , etiam post initum

alam matrimonium rerinueriflt , ſibique da

mammona iniquitatis loculos mLſen-ime

comparaverint . - ~

Deflenda haec igitur potius uberibds Ia

crymis , quam latiore calamo explicñanda

malorum congeries ,A cum ex hac Apostoliñ`

cas Sedis ſpecula omnes ſibi vindieeti, nostrg

- vigilantiaz-curas; temperata-nen poſiumus,

quin vos ÌPſOS, Ven. Fra tres, in puitemuo

ſhx ſollicltudinis evocantes, veul-am pip

tatem, 8c zelum excitemus _ad custodien

das vigilias nodis ſu er Grege-vobis -usdi

ìo, quem lufluoſa rum temporum-conñ

ditioin diſcrimen adducit. Prin-iam; inqáe

Peſi-:ali -non . infxequens occaſio ms, .-xaddax

7

ui l*

ſión` ñ "fl-…fl A
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difficil-ores ad remittendum publr'catíones,

a-qníbus contraéìuri marrímonium ſxpe per

malitioſam luggestionem petunt diſpenſafl .

Quam- came ſòlerrerque oportear ea _in re

Epiſcopos verſa” non obſcura vobis a Con.

cilio Tridentino exhibemur argumenra . Sì.

enim- (alt eaxlem Sanéìa Synodus _l probañ.

bilís ſuerit ſuſpicio , matrimonum mali

tioſc impediri poll': , ‘li pratcellermr denun

tiariones ,' vmnc vel una tantum denuntia

rio fiat 5 vel ſaltemParocho , ?5c duobus ce

ffibus prteſent'rbus,matrirnonium celebre

tur,“& delude, ante illius. coaíùxn natio

nem'denunrianonsin-licclelìa fint’, ut ſi

aliqua ſubſunt impeíinnenta , facilius drreó

gantar. Przrerea,lrcct Epix'copo reliálum ſit

omnimode ſuper denunciationibus.diſpen-Ì

ſare, tamen -l‘lcEC lacuna; , non a ſola dilpen

ſantis volumatr.- pendet , ſed a Tridemmo

exercetm’ -aní’cxs prudentia: , dilìzró’ztl near

bicrii legibxs , quod idem aſl , ac &giri-

mam cauſm dilb'enlatianisrrEquiÎ-ere .

Parem ;uoqnez imma fort-alle majorem

vigilantu-n neceſſe alt a vobis admberi,

ne .poſt r:*-n'*ſlas denunciationes celebrerur

matrimozium coravn Ha‘rocho, vel ab allo

Sacerdote ab lpîb‘ſPäfOClîOì :vel a vo-bis de—

putato ~, preſmtibus dgobus ,.vel …tribus _

teſhbus confidentiousñ, ae lilla'celebraxio

nís nomu', velxruznurnriamur. [d enlmz

ut ad przeſcripmm lacrorum Canongm lici

te fieri poílìt, non fans est obvra queevis,

8c vnlzflns cauſa , led gravis’, urgens, 8c

&ſgffltléfimj “requiritur. A Sacro no'xlra’. Pip-r

manna-ia:: tributi”; ,. co pomñmnm agio.;

r.
,`

’r‘.

.ì P'
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fit poteflas ita celebrand’rmatrimonium,quo

vir 8c ſcemina in figura‘ malrimonii pn

blice degentes, 8c de quibus nulla viget

criminis ſuſpicio, in occulto tamen con

cubinatu perſeverant .' facile enim quiſque

~ coniiciet, quzmabſonum eſſer, eos a ſla

tu dmnationis pergmtiam Sacramenti re

voc-andos, ad publice contrahendum ma

trimonium przrviis denuntiationibus com

pelli . Hanc vero praxim vobis duximus

proponendam , non quia diſpenſatio pray-t

miſſo caſui ſolum congruat, cum alii ilmi

les, 8c ſortaſſe urgenriores‘eſſe poſſmt in

quibus diſpenſari expediat; ſed quia veſti-i

Pastoraiis offlciipartes verſaridebentin ſe

duloinveſiigandalegirima , &urgenti cau- ’

ſa diſpenſationis , ne matrimonia occulte

celebrata luéìuoſos habeant exitus , quos

intimo eordis macrore recenſuimus.

Hunc porro in ſcopum vos hortemur , 8c

impenſe admonemus, nt perſonarum ma

t‘rimonium ſecreto 'contrahere petentium

diligens fiat a» vobisinquiſitio, an- ſcilicet

ejus qualitatis , gradus , 8c conditionis fior',

quae id probe expoſcant; an ſint ſui, vel

alieni iuris, an filii ſamilias, quorum nu

pti-x Parri juſie diffentienti ſint inviſae ;

ab* Epiſcopali etenim, quod geritis, mu

nere nimium eſſet alienum, facilem pra-:

bcti filioinobedientiar occaſionem; an res

ſir— de perſonis Eccleſiaſlicis, licet in mi

noribus Ordinibus conſiitutis Penſiones,`

8c Benefieia Eccleſiastica obrinentibus , ut

detcfla'bilis illorum retentio in -ſlatu uxo

rato congruis remediis, Postee compeſcatur .

Q
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Potiffimum- vero :met vefira ſollichudo,

ant-?quam~lhcreti matrimonii liccnti-a con.

cedarur, quod èontrahentes clara , 8c in.

dnbìa, öz a quaws {nude immunia exhi

bcàñt documenta thrus liberi ad averten

dum ab iis , g'ui improbi ſun: ingenii,

polvgamìx perlculum.

Quqd attinet ad Ministrum ſecreti ma..

trimonìi volumus ad id munus depmarí

Parochum avtcrlus ex com-ahentibus, quem

notitia perſon-num, experientia , 8c diu

tumus rerum uſus quovís Sacerdote extra

neo periciorem effecéſſe pracſumumur. Si

qua: tamen vobis—occurrant circumstanriîc ,

quae alium Sacerdotem loco Parochiexpo

ſcere vìdeamur, gravi impellcnte cauſa ,

is Sacerdos a vobís eligarur, quì probitañ

[e, 8c d<.›&rîla, 8c obcundi muneris pe

riti: commendetur . Uni tamen , aut altari

Sacramenti Minìstro a vobìs deputando di

stinëìc prxcipiatur, na matrimonio inter.

ſit ,ì niſi prius paterna cari-cate coniuges in

Domino m“nuerit, ſobolem procreandam

”generati quam primum oportere ſacro

Baptiſmatis lavacro, ac Chrilhjudici di

(ìriéìam reddmuros elſe taxioncm, nìfi Fi—

lias, utlegitimos agnoverint, eoſque pie

tatc, bonìſque moribusimbuérinr, ſmi

patiantur boniuemporalibus a muoribus

in ſuprem‘s tabulis relíé’cis , vel pmvida
legum aufloritate delatis.. .ì

Celebrato autenwmatrimonio indilatc 1

Parocho', vel alio Sacerdote coram quo

initum efì ., cxhibeatur Epiſcopo _illiuz

ſeriptum documencum cum nota 10:1, SC

tcmñ
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184. _ .Conſìfítut'ímfs _ _
tempons , Wſhflmque a gumeI-ebrat-ìom în- v

teriuemnt-. Veíirum em postea diligente:

incumbfle, quod ad peren-nem gcst’x ſe]

,‘memoriam prxſaium documemu‘m'fideiiter

tranſcribatur in .libmprorſnsìdifliné’to ab-`

altere, in quo man-imónia pubìice centri-:

Eh de move adnotanmnHuiuſmodi liber--v

pro matrimoni-s ſecretis. appoſite compa

&uffi clauſus ,` 8c ſigiHis obſignatus in veó

{ha Epiſcopalì Cancelleria caurmwt- .cu-—

flo-Ìiendus eo tantum .cam refignzrìîy

öz aperiri vcflra aCcEdEnt-e licemia patie

mini, quo alia id genuq matrimonia de

ſcribiroponcat, vel id tibi vindìcetcìuſh—

ſiae administrandm neceſſita-s, vel demum

aiiquod documento-,n ab. eo expoſca-utñ ve

rum inte-reſſe hahentes, quibus probati'oz

num aliuude perendflmm non ſuppetir co

i: : Sedulojamen an madvertemes, qu

the abſoluca , (ii-”uo claudatu-r, &Sigiíiìs ,

arance-a obfiguctur . Fides , ſeu atteſiatio

n99 clam celebrati matrimonii a Parocho ,

vc—ì Sacrzdme, quì vices Fuochi geffir‘,

,nanna-3', vpbiſrsue exhibendx, tranſmi

bz-fltur in Libro diíco, prout iaccm d: ver

bo …d verbum a .perſonaaVobis deputati

dfl ,ñquae arud omnes integritatss, prczbÌ-tique

homin‘is udulentur haben teſhmonìum.

Fides vero# anestationc-s ipſac in ſecretiori

Loco ſame, teà’cxque .a Vobis ſervemur.

Quad {i ex occulto hujuſmodìmauima

,nio -ptolem naſci contingat, eadem mun

detur ſalutari aqua Baptiſmi ‘in Eccleſia,

in qua aliis infantibus hoc Sacramentum

. indistinéìe confermi'. Et quia ad opî'rien

(um

ſr’
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dum alam inîtum matrimoniumñ, facile eſt

in libro Baptizaromm nullam fieri mentio.

nemParentum , 8c eorum nomina conſul.,

to reticeri : volumus,_ac exprelle manda

muç, quo:l a Patre Bápnzati, eoque de_ ,

fqnälo ab'illlus Marte, ſulcepca proles vo

bíç denuncieiur: dulaque denunriatio fiat,

vel immedme per Parenles ipſos, vel per

lirreraç eorurn çharaéìere exaratas ,~ vel per

fida dignam perlommpab ìpſis Parentibus

deſignaram, ur cerco, 8c Clare vobrs con.

flex, quod proles tali loco, r5( tempore ,V51, ;gnam , vel falſo cxpreeſis nominibue

Parenrum baprizara , et} legirìma , licer 0c.

culti matrimonii focdere procreara . Qua:

ſane omnia cum vob s,innoru.-nnc, ne ll

lomm excid’ar memoria in libro fideliter
deſcrſiìbentur ab eo , cui faéìa a veidis est

otestas adnotandi marrimoma occulte ce

cbrara .liber , in quem baptìzatorum ,

ac utriulque Parenris’ nomina referentur ,

qur‘nvls diſlingni debeat ab altero matri

moniorum, eadcm tamen dzlíszenm , iiſdem

cautelis in Cancellaria Epxſcopah clauſus ,i

8c Sigillis obſignarus erit cuslodiendus "‘

prout librumzmárri’moniorum cauto culle

diri ſupra mandavimus.

Quiz vero nor-nulli. deflflſſe non poſſunt,

quì proPriaz conſcicnnze vocibus obſ-irde.

(cant, 8c noílrì; hiſcemandarìc:` parere nas

gligant ,- debita poenarum distriélion-e pro

modo cu-lpz a vobis ',Îuni-antur…›(251inimñ

m0 cum ſari; nobis experientia compertuu

lit in huiflſmodſinçgotìis homines in ter

ram oculos declinqnxeshob humanosáeſpe—

. \ us

W



e86 Gonfiitutíones{ius tardi‘ore's effici , :3c a reé’ce agenii ſe-ì'

mira revocari: mandamus idcirco , matrîñ’ì‘

monia occulta a vubìs evulgari , 8c nota

fieri , ſi certo Vobìs conflirerit ex aliquo

matrimonio occulto prorreat’.:m ſuiſſe ſobo

lem, 8( baptizztam ſuppreffis Parentum

nominibuq, 'nulla pra’stira' voſiis notitia, ut

~ per erat, 'Shilling Parentibu's intra triginta

dies a nativiià't-e'numfl‘randos. ` '

`Ne autem contumeces, 8c iuobe’dienres

violatx fldei,proditiqueſe;reti Priore: ſuo;

inſimulent; ſedulo a vobis curandum eiì ,

ët a Parocho, vel elio Sacerdute pro ſecre—

t: cel/ebrxtione matrimomi a’vobis depu

tlndorconruges ciare, 8: aperte montanti—~

tur,~ea lege, &'paéìoiilis peraiittiſecretìf

matrimonii celebrarionera ut ſoboies inde'

procreanda non ſolum reeeneretur ‘ſacre’

Baptiſmate, ſed poſt Baprit’ma denu rieñ‘

mr- Epzſcopo eum nota loci ?Se tempor'ic

adminſirati-Sacramenti, ac ſincera 'tnd‘zca-~

tione Parentum u quibus orrum habuir ,

quemadmodum ſupra prxmiſſum eſì: alìo

quin matrimonium, licet eonrraëìum data‘

per Epiſcopum ſecretiFidç, in luecm pro

ſeretur in gratiam filiorum , 5c ad propul

ſzndam ab illi`s gravem , nnlioque paflo

ſerendamiaéìuram. Volumus deniqn! , K

mandamus, fides, ſeu atteſtationas matri

monii clam initi, &ſobolis ex eo procrea

taz exceptas ex diëlis libris, modo quo di

éìum eli, apud vos caute ’cu’stodiendi‘stan

tam promereri fiale' , quantum ſibi alii li

bri Parochiales Baptiſmatis , 8t Matrimonii

vmdicare conſueve-runt. › -
\
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Ha’cavobís,Ven.Fran-es, in hac rem

porum calamitate obſqrvari enixe prmcìpi

uus ad cnmnmnçm ammarum ſalutem, 8c

ad prflcſidium Ecclcſiaſhcx diſciplinata , pro

pterìnvnleſcentçm hom‘num malitiam no

va ſemper damn-.ema '.'el patientis , vel

trformidantis. Cmtexum nostri’s hiſcelitte
ris iſiublaka nolumus ea valid-.ora remèdia,

qua: 'huic malo, in‘ diem ingruenrì , cch

ſona òigncſcet prudentia veſha , 'ad Pasto

rale oſh'cium cumulare obeundum. Vobis

interea parcmz caritatis , 8c benevolen

flx teflem Apostolicam Benediéîionem-iſſ

pertímur.

Daxum Romae* apud Sarflam Marism

Maiorem die 17. Novembrìs 1741. Pon

tìflcatus Noſtri anno ſecondo .
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,C `O N S T'IBTU T10
i IÌ. TOM. Ill.

DE MATRIMONII

Yralìdicate inter virum Judyum, &Muliez

i rem Hmrericam . Expendumur Leges

. Hebrzrorum,& .Leges Imperiales _quod ad

Vitum . Canones, 8L Eccieſiaflica con

ſuetudo eìuſque vis quod ad Mulierem.

DÌ/effo Filia Ncflro Hem-im .Yanffx María:

‘ *in .Portia-u LT. R. I'. Pres-67mm Car*

dmn/l Dua Eboracenfi nuncupata.

’BENEDÎCT-Us .-PA‘L’A XlV.

Dileffe Fili Nòster; Éalutem , ‘C9‘ Apo

ſÌa/lpam Benedift'íoynem

~ Ingulari Nobis «conſolationi -, 8c 1mi

S verſis rotius Uibis Ordinibus exemplo

eli illa tua ,iquam’aſſiduam cermmus.,

8c audimus, *exercrtatio in pierans mune

ribus obeundis, 'iiſgue vin primis, qua: de

-ceuc (Irdiriemſiöácerdotalem , quo Tute a

Nobis iuifli inrpriVaro Sace-Ho Noíiro ini

xiatus. Judzum autem ad CatholicamPi

dear accedere cupicmem , cum lis pmpe

diemSacro Baptiimaris iavacro expiamrus,

ñ mimica `him: -mìendis ea verba re 1L …per

in meme genere , qumjuxta Pontihcale

Romanum ln tui Coni-:‘cratione-protuhmus.

'.:S'ace-rdozem mi”: opmet (fix-r”, benedtcere,
:premia , prenda”; ì', o _baſata-zare.

A! exorra , un accepmus, *haec contro

` …i ` .ver—
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verſi.- eſlz utrum lLilicet, cum Hebizuse '

“ſeflaProreflantium uxorem du’xcric, qua:

aut hasreſim ;uravit , aut jurandze parata

est, utrum, inquam , ini'tum antea ma

trimonium , poll ſulceptum ab Hebrzo

Baptiſma, ſit iterandum. Te igitur hac

Nostra epfflola certiorem lacimus, anal-;os ,

poflquam *Catholic-az Fidel nomën dedcrinr,

per Baptilmum al-[er , altera per li-xreſis de..

testat-ionem, rurlus elle matrimonìi vin-`

culo coniungendos. Nam quod-ante inie

ranr ,, irrizrm omnino fuit propter impedi

mentum dirimens , quod vocatur díſParÌta

:is mln-Lr: In qua re declaranda, ſermo_

nem PìlmO de Vito, ,zum de Muliere in

flztuemuz, dilrigrznter ìnveſligamcs; an eo

,rum urerque , :lun` çonnubiuminiit , illius

elſet iffipadimemi :vincolo irret‘rus.

lnitium gzrur l. vìroſumimus, ac bre

viter judicamus q‘uidquid hac in re tum

Hebraica lege lanci-tum, tum Principum

decretis ccznſlitutum lit; ómíſſzs Sacris Ec

Cltſiíì’ Caronibus , cum nullo modo poſiìnt

izs _accanemodari , qui. nuaquam in eius

filzum annlillì ſunt,- ;Quid emm mí/:ì de iis ,

.guiſariL-/ìflnt indicare ² Sie S. Paulus Epi

llolaäxflxd Corint. cap. v. ſcnpſit, cuius

verba apre ab Urbano Ill. Pnedecellore

Lostro ad rem ncflram accommodata

;l'umrçafñ Gaudemuç… de divorms.

Q, Dent‘cronomii cap. 7.. cautum cſi , ne.

zHc-brgxisliceret cum iis lakminis, quarzum

:eligio non eſiet_ñ…eadem, "ammonio co

Jula i. Ro” MIE-_15mm e!.~_/ì_›:dm, mr miſe.

IF'ÒEÌ‘ÎI eurum , neque-finali” mm. .:is coni”.

»'13, ~ - K"i



. mo ~ Cunflírut'oítes ñ ì

gia g ſilìamtmm nondaàísfih’o eius', nec'fi

ſiam "Him accipíer'filio tuo. Et lib'. l. Eſci

cap. ro. habetur, Secheniam cum 'eodem

Eſdra publice conqueſium‘de Hebrffiis ‘e ,

quod his verbis exprimitur. z, Vos tranſ—

,, greſli eſiſ's, &'duxiſ’tis uxores alienige

,, nas , ut adderetis ſuper dileéìum Iſdrael‘ ;

,, ö; nunc date conſeflionem Domino Deo

,, Fſat‘rpm vestrorum , 8t ſacite placituin

,, eius, 8c ſeparamini a populis teme, 8c

,, 8( ab uxoribus alienigenis ,,.

Verum non videtur his ſacmrum litera

rum testimoniî‘ë adniti poſſe irripe‘dimeri- '

tum diſparitan’s culi-us, mat—rimonta diri

mens Hebrxomm cum muireribus alienige’;

nis. Primum quidem ſupradiéiusDeutei-o

nomii_ locuc ad cap. 7; explicari commode

de interdaſto petest , quo illicita quidem

-ſint huyuſmodi matrimonio, non infeéìa,

ac irrita. Hoc magis magiſque confirmat,

quod lib. 3. Regum cap. x1. legitur, jam

lara ſ'cilicet Deuteronomii lege, Salomo

nem plures uxores duxiſſe ex iis gentibus,

cum quibus eonnubia habere prohibitum

Hebrzis a Deo ſuerat', quas quidem, non

concubi rum loco ab ipſo habitas ſuiſſe

ſacer extus indicat , cum ſeptingentas

Regina; a trecentis concubinis omnino

distinguat .’Accedit prxterea Sampſouis

o exemplum, qui Dalilam uxorem ha'buit ex `

Gigantum 'progeniex ortam : Et‘ ſexcenta

alia przeterr'nittimus‘, quorum vim ingenue i

{atetur celeberrimus Theologus Dominicus,

botus in 4. ‘ſent, diſh”. qu.unic.art.,1.,

Rice: is de impedimento agere nondimpc

. ~ ien
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&Kent-3,‘ nt mquium, ſed dmmente. ì

Demque vero etſi Son ſententia 'vera eſ

ſer , tamen im‘pedámemum dirimens non

ad univerſos omnino populos pertineret,>

ſed ad ſeptem Nationes tantum , idest

Hethreos , Gergezaeos , Amorrhaeos , Cana—

meos, Pherezazos, Jebuſ-.l-os, qua- ſcílìcet

Deutel’on. capivt‘exprimuntur; id vem,

nullo paé’couſùfficlt, ut Împedimemum di-²

{paritarie ñcultus in Hebraica lege inter-He

br-:ms ël mulíeres alterius cultus , .8: cujuſ

cumque Nationis, flabil'mur; juxte egreî

giam S. Thomxdoéìrinam , qui in-4; ſent.

dist.39. qu. 1- art. 1. Ad primum . “ Sic

ſcrìpſr‘t"" Dicendumñqn'od in veteri ‘lege

,, de aliq’uibus‘ infidel'rbus erat 'permìſſum,

‘ .,, ut -cum iis poſſe-nc iníre coniugia, 8c de

~,, aliquibus prohibitum ,' ſpecialíter quidem

,, erat prohlbitum deinfidelibus habirami

,,* bus in terra Canaam ,, qui memoraras

paolo ame gentes ccmprehendunt. Quod

vero prazdiéìa Lege Depteronomii ad cap. 7`

‘dumtaxax renerentur terme _Canzam `habi

Watores, non" autem cceteri , licer addiéìi

diverſa’ penitus lìehgxoni , id dare perſp'l- e

cìtur ex cap. '21. ejuſdem Deureronomii,

’ubi vifloribus Hebra'is concedrtur , earn

*captìvam uxorem duccre., cujusforma ipſìs

-egregîa vìderetur. ,, E: vide-ris innume

7” ro captivorum mulierem pplcram, '8c

adamzverizs cam , volpe-riſque 'habere

-,, uxorem, dormles cum ”la 8c em uxm

7,, tum”: quod quidem 8c S. Thomas

animadvcrxíl loc. cìt. in reſponſion-e ad

\el'

vRaw., .1 ſ. L Cum
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Cum autem Eldras filios lſraei a mulie.

ribus alienigçenis ſeparaverit , non iìlud

hinc-ſcquaxur neceſſe eli, quod is mimi

rum Deuterouomii caput ſeptimum itainó.

gerprec'arus ſic , ut obdiſparitatem cultus,

mira , inſe-&aque matrimonia efle juſierir ;

-quinimmo-illud in cam pattern accip‘i poteſh

tft, mancate eçdem iÎÎati-rmeniiwinculo,

leparazio _quoad thorumfiei’erç ir‘n tamen

utjmc -polygamitr nubere lice t viris,~ ne

fas effet mulieribus de thaladcogitare,

cîì nec aux viri -occumberent, aut ipſm ad

ludaicam accederent vRel—igionem; ut fa

piemcr animadverrir iníìgms ,Tzheologus

Gulielrms Effius i b.4. ſeniem diff: 39; g. 5-.

verſ. 'Quod fi dieas Eſdramz. -.Id *etiam

S. Augueèini arämirate-Îconfirmatur,-qui

in lib. de aduznrinisconiugiis cap. 13. de

n trimonìis ab Eſdra ſeparatis , ramquam

de veris loquiiur,-licet non legitimis, ut‘

free( ccntraéìis Dei prxcepto non infin

gante . . ~ . ~

Ex diff* liquer , inceflum eſſe,.ex lege

Moſaica,matrimonia Hebrazorum inita cum

mulieribus. exteris, 8K. Religionis alienz,

habe-re irrita oporrere. Neque hiuc argux

potest, eadem lege camum fu'ffe, ut v1-

ri huiuírnodi matrimouia inc-untes, 0b di

ſparitatem cuirus dirinflenti teneamur im

pedimento . ldcm quoque ſenoiendum de

Principum legibus arbitramur. Lex enim

unica , qua? ad han: rem pertineat , The'

,’ dofiiefl , qua'inci'pit..Nèquí.r, ſub tizuîo

Codicis deje-ieri; , cuws hzrc lune verba.

,, NequisChriſhanorum mulierem in {nar

' :n u‘
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,, trimonium judaris accipiat , neque ,index

,5 Chri‘iliauus coniugiu‘mî ſortiatur: Nam`

,, ſi quis aliquid huiuſmodi admiſetit , adul_

,, terii vice commiffi huìuſmodi crimen

,, öbtinebunt. ,g Verum dure hic occur.

runt difficultates.-prima,quod ha-c Lex utpo

te a laico Principe condita nullam habere

vini ’in matrimoniis debe:. “ Leges ill-x

,, quo documqueintell &et-,non poſſune

,,‘ pm- cribere EccleíÎja: ,, . Sic Eflius cit. lo

co ad S. Si quis obiiciat. Gravior altera

eli , nam Theodoſii lege Hebmi cum Chriñ

fliana mátrimonium, obl'celerisindignita

tem; non quidem tir-irritum , .ſed ut -adul

ferium, ſeveriflime damnabatur. ,, Leges

,, autem lmperatoris dicendum: est diäìa

,, matrimonia ut adulteria punire, propter

.,, gravitatem peccati, non propter »nulli

,, ratem matrimonii. ,, Idem Elìius.

Quamobrem in matrimonio , de 'quo

nunc agimus ,fl impedimentum dilparitatís

culrusin-tercelierit, inſpiciefldum «ei-it, ne

illi mulier obnoxia ſueric; quod ut cogno

ſcatur, diligente} eſl perſcruta-ndum , num

Jure Canonico tale impedimenrum decreñ

tu m fuerit , qutcommuni Eccleſia Catholi

c‘z conſuetudine flabílitum; praeterea an

mulier Protestantium han-eli infeéia , ‘han

.conluetudine teneatur . .Nam ſi -muliercum

_ſcrdus iniit , di-rirnenti hoc impedimento

detinebatuf , hoc ſatis eſt , utzm‘atrimo

nium irritum habeatur ,ì -di-retÎì-e quoad- mu

.lierem , oblique quoad virum‘; licet ìhicſu

peribris au&0ſltaſi , qui legem_tulit, non

ſit obnoxius: eo ferme paéto , quo’fiPi-in'

., .,z ,_. “F

` Ti
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ups aiiq-uis ſubditòrnm cum exteri

mercium ſuſìuliſſet, atque irrita de:laraſ

ſc- , ea, (ì ſorte fierenrv inania haberentui

licet _non uterque negotiatorum , ſed’unus

iamum .eſſer ſubditus Legisſatori.

a

. . . I

Nunc, ut propoſulmus ,"an-impcdnnçn…

tum iilud diſparitatis cultus]ure Canonico

decretum ſuexit, inveiiigemus. V um ſa-l

ciiís explicacio ;, Canones quippe a'

no colieéìi in 'cauſa 28. quzest. l. revera

fidelium cum infideiibus matrimqnìqpm

hibent, non ita tamen, ut" ead'em faciànt

‘Ìl‘l’itî .* Et quamquam ſarei-en: , tamen_

quum Canonesillí a Conciliis Provínèiali—

` bus conditi fuel-int, tantamñvim obtinere

minime peſſime., ut _iis.Univerſalis Ecclql

ſxa oblìgetur; quamvis prxdiéìi Canoneá

in Gratis-ni decreto iocum babeant , 8( illud

opus juffu Gregorii XII. emendatum ſue

Îit; ut in quibuſdam nostrhOpei-ibus jam.

-in publicam lucem editis ſatis ſuperq'ue 'a

-nobìs probaxum est. 7 4 _f

Sequimr‘modo, ut çum impedimentum

m, fueric , pptquiramuî, an communi

-EccleſixCathdícaÎ conſuetudine ſuſceptum, r

atque firmatuçn invcniamr matrimonììs eſſe,

non quidem yureiacrorzum Cgnonum., ſed

generali. Eccleſia! more” qui plunbus~ ab

-hinc iìvcuiis Viget, ac vim legis obtinet. \

Conſuiatur Caaáinalis Baliqrmipus yòm. 5,

conflov. d_e Sàcram._ Magrini; 11b. 1, @23.

li rſ. Tema propoſiti” . Eſhus loc. c”.

Theoîog. Dogmfft. .8c Moi-31.‘lib. 2. de Sa

Mammonu art. 8. S. Cenum est -, rc

. ceus

s com-J‘

Ì-$i`

cram.objiciat , 84 Nataixs Alexander ih ‘

mia; '
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cens He _mmier Trafiatu de Sacram. tom-3.

pag. 477. Item etiam tom. :.:Conventuum

Ecclefiaflicorum , qui Pariſiis habebantur ,

cum ejuſdem Eccleſiaz Archiepiſcopns effet

Cardinalis de Noailles lìb.r.convent.r. Se.

ubi haec ſcripta ſunt. n Omnes ferme Theo

,, logì ſentlunt numquam Ercleſiam ma

,, trimonia Christranorum cum lnfidelibus*

,, aliquo Canone veruiſſe, quo ea dec-.1a.

,, ret irrira; imgodimentumvem’quo‘d 'a‘.

,; Religioni; diverfitate procedit , ab ufir

,, conſuetudineque Eccleſix vìm legis ha

,, bente fiaturum fuiſſe. ,, ' "

7 R‘efla‘t denique:’expendendum` an mu-r

lier ex hazre‘ſi Protestanrium ,ì dum Hebrzxo

'upſit hac lege univerſali.,- ut diximus,

ccle nr conſuetudine indué’ta obligaretur ,

qua? Christianorum cum Ethnicis , aut He

brzis matrìmqnia propter diſbaritatem'culñ

tus irrita eſſe jubet; Hac vero in quczstioó

ne non alio modo rcſponderi poſſe arbitra

mur, niſi videlicer , eamfuitſe id temporis

obi‘gatam. Hoc ſiquidem impedimentum

non habet locum in matrimoniís eo'rum ,

quì baud _ſunt baptiſmare initiati , iÌcct

ſalſam ambo religionem ſeäìentur: neque

vim ullam habet in matrimoniis eorum , quì

Baptiſma ſuſceperunt, etſi alter Catholi

cus , haareticus alter ſuerit , quam plane

conflet, illicita illa quidem , ſed rata eſſe.

Illud'aurem vigere compertum est , in eo

rum conjugiis, quorum alter Baptiſmî est

'partìceps , expers omnin-o alter , quam-vis

adhuc Cathecumenus eſſer, atque ad-Ca.

‘ tholicam Fidem accedere flaruìſſet . Id con

I* g firma

ll(
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firmato! frena in can, cave'.28. qu’xfi. r.

ubi haic habçmu'r. ,, SiChriſÌiana' G! , n‘ón

est fatis nìſi amboiniríatî fin: Sacrame'n

fQIBaptizmaris,& præter Sfrhomam [nach.

m reſponſione ad quintum , at pværer Sorum'

loco ſuperíus laudato S. Hintſit,,ìdem etiam

dççernun-t. Pontas in qui ad verbum impe- `

alma-num] diſparítatíç cultusJuven'ín de Sañ'

Gram-di.ffil,o.quxst.2. ’.L‘VÙflQuteres utrum ì

CaçhecurpeniSarichez deMai- imoníp libye

cap. 12. nuryóó. 8( feqJClerica't. de Ma:

mm. 26. ‘nu. 3. Cum vero hæc communis

Eccleſia: diſciplinanunc vigeat , -eíque . A ut

innuìmus, mulier Erotestanlîùm morbus

qddiflafubjièia‘ru-r, ,rifleſſa-'eric, ut matri

monii fædus ‘, quod cum Hebrzeo injìt', :cum

hic Baptifmte ablatus minime fuerit , per

impedimentum ,difgarimzi: callus" irritum ,
’infeäumque ‘ habçatur . ' x

At objiccre quis forte poſſet, Baptiſmum,

de `quo‘nunc agimus non quidem acatho

l-ico, ſed. a Ministro Proteíìantidm dolla

tum `ſuiſſe; mulierem vero ,' utpote hzr‘eſi

"T

x man'cìpatam,.pofl'ſuſceptum Buptìñſma , ex

tra ſinum-Ecqleſix Catholi’cz ſuiſſe, nec

ideo eius’ legibus obligaram. Sed hæc di

luerc facile poſſumus, fi .primo confiden

mus, quod apud omnes confi-at , Han-eti

cus aliquem baptízandoz fi formam adhi

beat, 8c materiam legitimagngut in r_nu

liere , de quaſexmo efi, peraflum eXlsti

mamus, is Sacramenti chakacffere inflgnj— `

tur , Hac enim rancn'e, tamquam funda

memo, & S.Auguffinu: &vacci-es Patres

mnìrebanrur , ut ‘Donátistas ref-3112”…,

qux
.
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quì contendebam , ab Hatmícis baptíza

tos rurfus effe baptifmate initiandos.

Deinde id etiam compertum est, eum ,

qui baptifma ab Plæretxco rite ſufcepit , Ii.

lins vi Eccleſizr catholicae membrum efficîj,

privatus fiquidem bapuzamìserror hac curri'

facilitare ptivare înequin, n Sacr‘amentum

conferat in Fide- veme Eccleſix .- atque ejuSx
inftituta fervet in his, quae pertinent ad ì

validitatem Baptiſmi. egregie -hoc confir

matSuarez in ſua Fidei catholicae dieſem.

ſione contra errores feéìce Anglicamr lib. i.

cap. 24., ubi probat Baptízarum Eccleſia:

membrum fieri; hoc etiamaddgns, quodd

ſi hzreticus, ut fæpius accidir', in'famem

lflstret impotem ad Fidei etiam elicìenóñ

dum , hoc impedimento non est , quo minus

ille habitum fidei cum bapxiſmovaccìpiat.

Poſiremo exploratum habemìas , ab Ha:—

retìcìs baptizatos, (i ad eam ætatem VG".Cf

ria!, in qua bona a malis defpicere perſe

pollini, acque- erroribus baptizantis adhæ

team; illo: quidem ab Eccleſix unitate re

pelli, iîſqne bonis .orbari'omnibus, quibus

fm'unm inEccleſia verſantes: non tam-:a

ab-:ejns auddrîxare, est legibus libera’ri',

ut ſapiente: Gonzalez diſſcrît in ‘cap. S!.

cut, num. 12. de hzrketicis.

m Hoc quidem in mnsfugìs’, ac perduelli.

bus obfervuum vidémus, -quos‘Leges ci—

vilcs a* Fideli-um ſubdimrum priyiiegiis

omnino exdudumg Legs: quoque Eccle—

ſi’aflicxprivilegia cleri-cam iis Cleìic‘is-non

concedunt, qui factorum canonum …iſa

negligunt; nemo autem ſentito. aut pen

4 - dueL
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duelles du! Ci'en'c'es Canonum 'vida-tok”; -

{uorum Prin'cipum, au} Pmiatorum au ‘

&oritati non ſubjacere. -

Haze exqmpla , ni {aliimur , pertinenr ad

quxstionem: ut enim iili ſic Hmretici Ec

cleſia: ſubdixi‘ſunt., 81 Legihus Eccieſiasti—

cis tenentursî Cum vero inter* Eccleſiz-Le

ges illa vquoqne recènſeatur , qua: matri

mania iilomm,quorum alter rire baptiſmum

accepsrit, ſecus aiter,trata non habet', in

nm‘ira etiam quaástione itatnendum eric ,

cum hxreticamulieu bazptiſmo initiata He

brzo nupiìt, matrimonium illudApro irrito

habendum elſe . Conſuiatur Anacietus iíb.4.

Deep-cul. ring. da elandetiina deſpenſatio.

` v MAY‘. 4, nun-.14.2585 ſeq. qui pmdiflz ſem_

‘tantiaainhvzrrqns z matrimonia~ ab hxretieiáñ

ìn‘ìta' statu—ic-eſſ: invalidaî,ſ fi impedimen

tu—m dirimens-?ahrìEcclefia ſancitum , aut

univerſali Lege, aut communi conſuetudi-z

ne, quo;` vim iegis obtinet, inni-cada!…

-ëAt- vero ne ſiiéntioaiiquidzdi(Iìmulemus,

fatemi” allaras ratiònes- ſufficere non .po-f

tuìſſe , ut matrimonia, quae in Belgio .,

lbſente Parocho Catholico , antimafia:

reticos contraéìca ſuerant reſcinderentur ,

cum Noſmetipſi Decrerum facci-imus die 4.

Novembris 174.1. quo statuimus prima eſſe

valida, ſecundaiilicita , ſed non ittica ,

quamvis Conciiium Trudentinum impediî

mentum dirimens pm iismatrimoniis-sta

\ tuerir, quae post eius‘ p'tmxw'lgationem—non

comm Pamcho Cari-noli”. 8c duobus testi

b-is contrahantur . NAm- ut ambiguitas

omnis tollarur , ignorandum non clik), in `

~ , u~
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hujus controverſim investigaríone , quam

an. ’1741. explicavimus;~ Nos ipſosZÈLNr‘.;`

[tra, ö( muItOrum , quos conſuluimusſen

tentia existimaffe, firmas cert’ſque mane
re pr-xdiéſitas antea rariones, ſed ad rem,

de qua, agebarnus, minimeaptaè eſſe. Exñ

verſſſimls ſiquidem argument”, conjeéìuriſ-ì"

que probatuvn e ‘,Concilium Tridentënum,

quum noÙu‘m ſilvlud di‘rimens impedim²en-’

rum conſhturt, decretùm ſuum ad'eam a'

tflmonia non extendilſe, quae diſueptatlo~~

ni a Nobis an. x741. ſol‘uur oíîcafionem de

dere; ut commode coliiei pdtefl 'ex ſuffra

g‘i'igTl--cólogomm , 8c Candnifl'aum , -qui z~

h’ac‘dè re' l'srìpſerunt , equa: Roma-in publiñ

ca’m i‘uc'erîn‘ edi-ta ſunt-“in Tomo unico ſoa

lììorumìlCon‘g‘règarionis Conbìlii ;ana 174!.

Que'quìdem veritas ſuperioribus ſonda-’7‘

me'ntis folta non infirmatur-, ut eo plane;

modo’, qua Epiſcopus, ſi noli( aiiquandol

torrìgere, aut punire Clericum, qui C21—

nondmSanéìionibus non obtemperat, nec‘
pri‘vilegiis ſruitur ; Epiſcopus , vinquum ,

non dubiratur, quin alias, ſi veli: , eum

libere poſiìt au( arguere, aut punire. .

At objiciadhuc polſe cognoſcimus, exi

-stimandum elſe, Eccieſiam noluiſſe impe

dimento diſparitatìs cultus ea matrimonia

ſubjicere, quae ab Hxreticis Proteíìanubus

cum Hebrzis contratta ſunt, in prmcipue

.régiqnibns, ubi illudz-"de quo fermo est;

~initum fuit-,'_cumhoc impedimensum vago

ex conſuetudine obtìnear , nuliamque ln

…is matrimoniis , nec in ìilis regionibus

. z: , l _5 ,L …con
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conſuetuÒnem lymuvſmodi’ vigete cdmper-ñ

tum‘ſit- . `

Reſppndemus vautem vgterem han:: effe

quaestlgnem , akquç a Parte Leffio tſum ex‘, \

cìxaxam, cum primurqjapogneqſes‘, 8c Si;

”caſes a falſqfum -Deo'nim cultu "ad veri,

Numìnjs .Religione-m tranlſierùmzcùm enim'

idem Leſſms aſſereret., ,nffllàm fapud eos `

huìuſmodìeffg con ſuetzudínem , ,idóìrco ma

trimonìa lbiëgm inter bapti‘ì’atos. 8c non

fl baptizatostm/ta elſe rata exifiimabat. Ea

.,ì dem congroverſia diſcept'atàr fuit ab Mis’.

qu… Seminario Míffionum Pariſi‘rs' de

gunt . ÎBQPÎLESEI’E etiam ſas est dubìum a Pa—

tre Leffio excitàtum apud Vertice [um de

Mìflxonìbuér'fib; a: d’e Legibusquístmî‘Ì*

num. r. *a’oud ;Dìanam in edit. coordm;

‘fm-n.6. ma. 1. de marrìmonìo, eum EC'.

deſìam ìllam regererCaÎdinalÌs de Noaìl—

Ice, 4. Verum controverſi-x finì; cum

ch’nſ’tîmtus -deìnde - ſuérìé , decernendo ,

vc`c>nſ`uetnñìm‘zm non ſdſcèpìmm poffe id .effi—

t‘e‘re, ut Samîh Redes’, cum couperunt Sl*

[muſei: .' Japanenſeſquéz Catholica‘m FHM

ämplçflì ,‘ Vîcariîs Apostolìeìs ſaculfatelîi

darer ,v qua ſuper impedimen'ro diſParitltlS

ëffl ru's cum* iis-diſpenſare… ñ, quemadmodum

Faffurç‘ Ie-zì'kifuc' in~`d0cumcíflo , ,quod est

inter .oniììtneîoneç-Apo"ìolìcàc 'ad‘Mìſſm

pds' ?ida run‘: , 8c Tunkîni ſpeí’cmtes., 'PAI

fiffis‘ edita" "anno Îóffiflp’ag, 28"; Se inm

'Èòîffohsj‘Càvrde d’Oſſat Parxſiis'TypíÉ min-

'datagann'o 15527. Epist..gt\., ubi -refeflur

amphffima ſacuîtas Miffionarììs a Grego

- ñ no
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rio XIII. conceſſa, ut novos Christifideles

Provinciarum , Inſularumque Iaponix im

pedimento ‘illo tollerent, 8c liberam-nte `

cumque hujiiſmodi remiſiìo, niſi;Lex 0b.

{ietſi non‘ concedatur .; ſaxisſſupflque'id

est , ut eiariſſime, in_n0telèax-,,-Înuliius mo

menti elſe , quod de, conſuetudine impe

'dimemi` diſparitatis- cultus non adhuofuo

fcepm objiciebatur ,' _cum potiſhmum pecu

naris affetta conſuetudo univerſali contra
ria: conſuetudini cedere debut; 'ì l

Quamobcemj ad- ’propoſitum redeuntes ,

compertum habea‘s, quod poftquam mulier

hgtrehm more fòlitó‘ iii idoneo‘ Tribunali

”um-exit; Tn; vero l-kbrgsqm-facro hapzif

filare inìu'avgrjs , i‘mexjlkosmram Pazrocho

,-matrimonium rexit iterandum, a Cohciiio

Tridemino-pmſcriyta forma ſervata; quum

Baptiſmi Sacramenmm fi t janua cererorum.

Hic fautem Nos finem imponentes, Tibi ,

dilefle, Fili mam ~_ TuxquezRegiz; _ Do

.mui , … ex animo‘: Apostolisîm Bfifledlého"

nem impertimurz. - _ - _ i

Datum apud‘ S. 'Muiam Majorçm dxe‘q.

Febfuari x749. Pontificams NostuAn. tx.

lì”

É" {|
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;ZCONSTITUTÎ'Q33-. To‘nlî.- É r

- ~ ’Janffiſſz‘mi Dambzi.Npflri

B E NE D Ì’QTIÎ'-_.PA‘PLKE ,LXÎLVÉ i

Qua pmſcribimr ordo‘zflòc‘formà-'in judìciisñ'
ñ"ì cafflMJM’aÌ-rimofliai’flnn ſgper 'Man-i‘

*1 moninmmwahdí‘me ‘,W’eifnuiiítate deñ‘

-Îîc’iarmda ſayan-ius. "fett- .' '- — :›. ‘

‘B EN EDI'CTU s EP l SCO .Puzs

;‘ZLERV‘USSERVORFJM 13.5‘(‘422 fidata-1m, tëí fnèemarlarlnſſ

'- EI -hiiſekatiòne , euius- judicia ih

‘ D ’ çorñçìrèhenſib‘äiaf'ſunt‘,röë via! i‘n
' ~ ì' vveſiigabiieë, in fliprem'a Eccleſia*:

{peu-la rimmerentes commenti-*z nt ìſuper

-univei'ſhm' Dominicum gregeìmxñexcubias

-fedüloó- agàèm'us‘, :ad commifium- :Paitoralis

*Officîi'knunuzs pçrçineredign_oſcimus', ſub

*hàſcentes er Infernahg hoi’nçñaîìu-ch , 8:

ominum malizia abnſus ',xquibusíöcäanima

.ñim‘ſai'u'ti perniciks ,~ &Sacmmënti Eccle

-öì—e iníurià‘infertur‘ .radxeitusa :vel-iena, 8:.

poteflatis Nobis de uper tradita operaia in.

terponere , ut 8: human] cohibeatur _ tame

'rital, 8t ven-:randa Divinx Legis ſervetur'

auaoricas. Siquidem matrimonii ſcxdus a `

D.~oi’nstitutum, quod 8c quatenus nature i

officina) est pro educandz prolis ſtudio,

,aliiſque' matrimonii boni; ſervaadu, -per- ‘

petuum, 8c indiffolubiieìcſſc convenic; 8c

quatenus est Eccleſia: Catholica: Sacramen

{gm , humana PífîſſhHPKÌOae diſſolvi non

* ~› f" A poſſe,



A Amilo/ira’. zo;
poffe , Salvatm ipſe ore ſuo pronunciaſſvit

dicens: ,, QuodsDeus conjunxir, homo

non ſeparet: ,, ad aures Apostolatus uostri

pervenit in quibuſdam Ecdeſiaítihis curiis s

inconſulta -nimis judñcum facilitata inſtitu

gi, 8L temere, atque inconſide-rarede’eoó"

rumdem matrmonìorum nullitate larisſenó*

tefltii's porestatem conmgibus .fieri tran

ſeundi ad alia voza. Quos ſane improvi

dosjudiceshumana: narurxconjitmne, 8c

voce-ipſa' quodammodo admoneri oportea

bat; ne tamiprxcijgiti audaciazb'aqtìnm Mañ'

trimonii nexum trangerent, quem perpea

tuum ,Î atque ,indiſſolubiiem primus .huma

ni ?generìsc parens praemonuit., ing-.deus r.
,, .Quamobrem ‘“ſſFſEilnqDEV-ſhüm Patrem.

,, ſnom, &Manera-3 8a adhaîrehit uxorí

,, ſing-8( emnr duo. in ‘cameuma. ,,\ _

- ‘Hujuſmodi -aurem ,“abalen’dz pravîtat-s

ñnmitîa diverſis ex partibus Nobs' dela”

sest , .atque etiam indicata Cum :mph

‘-nonnullorum Vimrurn , qui .york p .mmm ,

-&~ſecundam , ac terrime , `quam duxáram,

*vuxorem ob‘ nimiam Judicum‘xprxcipitan

»tiam in nulliratematrimoniorum declaran

-da ,‘adhueillis primis nmribus ſuperiìiti

— bus , ad quarras contrahendas nupti‘as deve

ñnerant, óc timilirer fceminarum, qua: post

- pr-immn , ſecundum, 8c tertiummaritum,

quarto etiamflillis quo ue. ‘viventibns , ſe«jumtenur , non'ſine puciìilorum ſcandalo ,e

8c bonxum'omnium detestatione, qui fa

cra mlrrimoniávincula ita cqmemni; 8c

remere perſringi dolcbantv. Nos 'autem bs

applica” ,gravr-affeéìi doloreimimo ani

’ÎP ,i .ì 1 mx)
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’ma ì-ngemuimus- , 8c noi-,pratërmiſinîus

Apoflolícxr Noſtra: ſolliçi'cudinjs ,,partes in

Domino ndimplcre—. Siquìdem primo Pon—

tificflus-Nostri anho ;ad EpiſcoposiLIa-mm,

paxt'ium , in. quibus ptaediéìa acciderant ,

{pl-{4?ìffimis .datis_~htterís_, gravita: ,con‘zque

1 umus de hunzaſmodl` -pr-avime ,rguznin

Ecc'lcſig‘Dei tollerabamr, 8c ad eam abo

le'ndam 30mm animos ’erigere, öc Pasto—

‘falem zelum accendere curavì’mus : quod

{iam egimus gun) aliìs aliamm Regionum ‘

-piſeoyis, ubi hmuſmndi nſumjnepſiſſe

eognovlmus. 3.’ ñ- 7 1 ;17- - > rr ~

-N’er’nm nebìs- reſponſum eſì zÎ-id ſap:

continzere pal-tim exmulpaíllomm Judi

cum , “quibus vel in prima inſiantia, cum

cauſa coramjudîc‘e Ordina-rio ex aliqua lg

gitima cunſmcognolìí nequit , vel in:ſe

tonda, çum'i’n partìbus nu'llus _adest :Iu

` dex,`nd euros Tribunal cauſa‘m grado ap..

peli-ninnisdevolvnur, rtl (i addì…, julia

de un!! cora-m eo d iſeepmri meqvuîm , cauſa

Matri’mmìales «hnjuſrqodi un Sede ‘Apoflofi
cz vccmñnnìtxumulna(Lui.ob inſcìeìam , vel ob

malflm voluntatenfrproclives ſunt ad ma

trimonia diſſolve-nds; a 7 e ”dem matri

monia, levi, vek etiam abito nullo, exa

mine.. irrìxa, ac invalid-à declaram; par

Jìm etiam 'ex zſaéìo conjugum ſupaflulli

' tate {uom-m matrimpnxomm Litigamìum ,

,. uhm frequenta unns/tànmm comun.,- qui

i ~ diffoiuxiomm matrimoáxiñpostulanfln Ju

:dìcío compare”, 8t. ſmteht-ia-,ñnuüso con

'trad'xceure ,-ſecundurn ſua Vota-chiama, 1

td` alias .nuptiàs compia( ,- vel- ambabus

4 ;fl . ' C011
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coniugìbus in iudícium venientìbuflfllterf

qui pro matrimonio, alter verp quifzonnz

agi!, ſementi’: de nullitate mamnäomì pro

lata , nullus est, qui ad ſuperiorem Indi..

cem ‘appellationem interponat ,, vel quia

litiga-mes in ſpecie quidem diſcordes, reve-1

ra' inter ſe concordes ſunt,&invicem col.

ludentes contraflum matrimónium d.ſſolvi

cupiunt, vel quia pars,.qua: pro validita

te inatrimonii Haba: , ejuſque nullitarem

acrìrer contra aflverſarium 1mpaguabat , La

na ~Îudiceſentemia contra matrimonium ,

mutat volumatem , vel pecunia ſibi ‘ ed

ſumptus [iris non ſuppeteme …velaliísdez

ficìemibus auxiliis ad iitxgandnm neccſſa

riis, 8c incocptum-flpus , ac ‘cauſam pot}

primam ſententìam ‘òcſerir : quo fit , un

deinde ambo conjuge; , vel unus eorum

ad aliud contraîìendum matrimonium ſe

conferat. _

Quad-autem ad Judices pertiner , quxbus

extra Romanam Curíam pro litigautium

commodo cauſa: matrimoniales comminus

un’, paterna illa vigilantin, qua da yustj

tia unicuique integre, ſapienrerque mſm!

níſhanda ſolliciti elſe debemns, encyolius

litteris ad Vener'abilesFrazres-Patriarehas ,

Primates , ArchiepíſcoPos , 8c Epücopos

“ſcriptis ~ vig‘etímaſexta Augufli. anno [coun

* do Pontificatus Nostri ,-pmvicſemravimbs L

quae &Cris-Canohibus ,8c Concilio Triden

`rino ‘cmſorLaz ff diligente” ut ſpezamus,

ſeryenmr, impofferum cauíx nonniſi per

ſonls_ ‘;oçlgrua iuris Periti: , 8c neceſſaria:

problems , ſpeéìatszque .fidci munstiîìîfac»

~ . ~ lo
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ſi‘dio committentur. Lnſuper amizeaz, (Luxio .7

iiſde‘m encyçlicis litteris .muffimia ſanta;

id ‘etiam in pmeſemi adjungi—mus: ;Quqd

qupmx'is Conciiii Tridentini ~DECIBWUÎÎ z

.uo "cauſzr matrimoniaies fixbyaétaz fuefunt

Becani , ”Archidiacdni , 'öcnüoiíum inſe

rioruxfn indie-io , 8( -Epiſcopcrmnman-tuim,

e'xamñini , 8c -juriſdiflioni- reſervawe, dumm

xat proceda; de‘ Archidiuonisg;-Décan,is,,

alii—ſque ’inferioribus , ,qui in eadem ‘Di-acceſi?

cOnstituti, vel privilegio, Vel pratſchptio`

ne ſaltem in viſitarioue cauſamm man-imc,

ñigliu'm cognirionem ſibi adrogabant; id…

cin-co‘ minime obflet ;qommiſſionjxbus ,ÎMQL

prò iiſdem çanſis matrimonialibusfizñnien.-›

dig* a {Sede-Apoſ’rolica aiicui eorum - in _ ſer

èunda' inflamia -fierent ;, nihiiominnscipimns, ac mandamus iis, adrquos hu:

juſmodicommiffionum, ſeu delegationum

cxpediendarumxura pertinet, ut in ſum.

rum, cauſarum matrimonialium z.cogniçio

'nam non-committant niſi,Epìſcopis~, Praz,

fertinrviciniorjbus; vel ſi nullus ſic-;Epi

-ſcopus', cui exñlegi-timabçfluſa commode

{cm-mirti- poſſit , tum commiffio , &delega

ti02dixigamriuni ,ex iisi, qui ſeçundum’

. Ordinem 5' 8c .modum a Nobis, in , prxf’atis

rencynlicis lirterisprxicriptum :Q ſJuciime ‘

-ídoneo abipiſoapp , flum *conſi i0` uiCa

. pimlí nomjhatus fuerjiî… ` , ' ~ ,

a“; Qubd _veroiad ,ordine-2m, &zſeriem indi

, ciomm-iin-cauíis matrimonialibns pro de“

- bixa, 8c covugma earum terminatione ſcr‘-"

. vandum ſpeóìat , mptu proprio’, cei-La ſcien

- ,tia , ”matura delibçmione noſtri, deque

1,. ñx ' ` Apo~ -
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Apoflolicae potestatis pienítudine hac no

tira in perpetuum vaiitura ſanflione confli

tuimhs, decernimus, ac jubemus, ur ab

omnibus , 8( ſingulìç locorum Ordinariis

in ſuis reſpeéìive Dixceſibus perſona aii

qua idonea eligatur, 8L ſi fieri potest, ex

Eccleſiastjto czzru, juris ſcientia parirer ,

_8c vitae probitate [medita, quae matrìmo ‘lio.

rum deſenſor nominabitur, cum faciltate

tamen eam ſuſpendendi, vel removendi ,

ſi ;uffa cauſa adfuerit , 8c ſubstituendi

aliam zque idoneam, 8c iiſdemlqualitatìbus

ornatam; quod etiam fieri poterit, quo

tieſcumque perſona ad matrimoniorum de—1

fenfionem destinata, cum ſe oceaſio agen-v

di obtulerit., erit legitime .impedita.

…Ad-officium autem deſenſoris matrimeóz

niorum huju’modi, ut ſupra eleéìi; ſpe—.

&abit in ;udicrum venire quotieſcumqie

contigerit, matrimoniales cauſas ſup-:r -Vl-L

liditate, vel nullitate coram legitimo Ju

dice diſceptari, eumqueoportebìt in quo

libet aéìu judiciali citari, adeſſe examini

teflium, voce , 8; ſcriptis matrimonii va

lìdìtatem tueri, atque omnia deducere ‘, quae

ad matrimonium ſustinendum neceſſaria

- .cenſebit. - z ›- ,

Et demumdefenſoris hujuſmodi perſo
-na ,* tamquam pſiars neceſſaria, ad judicii

…validitatem ,_&. integritacem cenſeatur,

.ſemper ;ueladſi't in jludicio ſive uzuxseiç

coniugi us, í pro nullitate matrimoni]

agìttſive am o, .quorum alter pro nullrñ

tate ,,alter vero pro iraliditate in jud’ìcìum

‘veniant… Deſenſor' autem cum ei ram…

ì , ` .. _ _. .u
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huìuſmodí tommí'retur, iuran’äenmm'pnkó

flabìt fidçliter officîum ſuum obeundi , 8c,

guotíeſeumque contigerít—‘ ut in Judicio

adeffé debearpro alicujus matrimmſií (ſalì

dirne tuenda , rurſus idem juraméntum,

prz’stabit; qux‘cumque v‘er’o‘, e“oxnon legi

tìme`citato, aut intimatoín Judìeio pera

‘ Eta ſuerínt,’›nul,la,irríta,cafſa-dçchramus,

ac'pro ’nulIÎS, caffis, a’c irritís haben' vo

lumus , perinde ae“ſi 'citata , ~&’ îmì'm’ata:

non effet ea p’ars, cums citari intererat ,

8c’ quam juxxa legum , ‘8c canonüm pree

ſcripta ad legiximamjudìcii validitatem ci-

mſì , autintîm‘añ omníno neceffiuíum
erat'. v , 4 :v ‘ “ ' ì L

Cum ígítür cora‘m Ordinario, ad quem

cauſas bujuſmodi cognaſcere - pertine‘t Econ

tro‘verſia aliqua proponetur,` in ualde ma;

tíìmonîí vabdìtaxc dabitabimr, exiſten

tîbus ~ij'x judício , ve). uno ex coniugibns ,I

quì pr‘ç nullitate matrimoni-i , vel ’ambo

bus', quorum alter pro dalidìra'te. ,’ alter

vero, pro nullìtate affionem intenda‘t; de

fenſo’r matrimq‘bì‘í'panes‘ omnes officìi ſui

diligenter àdímplear `. Iraq”: ſi’ 'a‘óju'díce

Pro‘maflimonii'üalidizare yudicabit'u'r , 8c

ñ /nullm ſit,’quiappcllet, ipſe etiam appel

l'atícahe ſe abüineat: i-dq'ueétîarñ ſervetur ,

ſi a Iudiçe ſeçundfle instamiz pro validitatè

matrimonii fuerir judì’camm , poflguam Ju

_dex _primaz înstantiae dè jlſîus nullitatéſen- ;

'tenmm pronuntîavent; fin‘ autem contra

matrimonìì validitate'r'n ſtntentî‘a ſerata!,
ì dçſenſor inter legitìma `tempera appella- ì

bit adhzerens parti, qua: pro validitaèc age- J
ì at.
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bat: cum autem in Judicio nemo'unusſitì

qui pro matrimo‘nìi validitate negotiumz

ìnſíflat, vel ſi adſit lara contra eum ſen
tenì'ia; Ju’dì ium delleruerit, ipſe ex Offi

cìo 'ad ſuperiorem Iudicem .provocabit.

~Appellatíonè a‘ pn‘ma ſentcntia penden

te, veletiatfl‘nullaob malitíam, vel oſci..

unciam ,ìflrel colluſionem defcnſoris , 8c

paí'tium im’erpoſita , ſi ambo , vel -unus

ex c‘onjngibus n’ov’as nuptias celebrare au

ſus ſuerít; volu'mus ,‘ac decernimus , ur

non ſolum ſervetur quae advcrſus eos,~ ui

matrimonìum conm in‘terdiaum Ecole lit

contráhunt, flatuta ſunt‘przſenim,m in.

vicem a coHabi‘tatione ſeparentur, quoad

uſque altera ſentantiaſuper nullitatc ema

naverir , a qua intra decemdìes-nou fit

appell-atum, vel appellavio interpoſita de

ſerta deìnde fuerit ,* ſed ulterius ut con.

trahens, vel contrahentes matrimonio”

-huiuſmodì vomnibus pasnís contra polyga7

mos a Sacris Canonibus, &Constìtutioni

bus Apostolieis conlììmtis omnino fobia…

ceant, quas in eos quatcnus Opasſit, mo

m , ſcien’tia, ac potefla-te ſimilimrſhs ita

tuimus , ‘decemimus , ac- r'enov-amus.

Posteaquam vero appellarionis beneficio

ad alterum judicem cauſa in ſecunda in

flanrìa delata ſuerit , omnia, 8c ſiagula

quzcumque coram Judice in prima instan

tia ſerva‘nda przfinica {mmm , etiam ,co

mm altera in ſecunda exaé’te, ac diligefu

ref eustÒdienmr, citato in quoübec Judicii

áflu deſenfore matrimoniì validitatem ſh-e- ~

-nue, ’ac pro Viribus’mebiîur; 8c ſiJqdex

~ m
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in ſecunda instaut‘ia ſuarit Metropolitanus, z

aut Sedis Apostolicx nuntius, aut Epiſco

pus vícinior; matrimonii de‘enſor ſit ,.qui’

ab ipſo ſuerat _deputatus , quemadmodum

ípſi deputate mandamus, ut qua: a nobis

ſupei-iusv conflituta ſunt pei-agere pofflt . .Si

autem Jude-x cin `ſecunda inffautia eric Iu

dex commiffarius, cui añ Sede Apqstoiiça

cauſa: cognicio demandata ,ſit , 8c qui .Tr-i

bunai; -& iuriſdiéìionem ordinaria”: n’on

habent, 8c propterea careat defenſore ma

trimonii; .volumus , ut -iiio defenſqtemaz

trimonii utatur‘, qui constitutus fugiitzabl

Ordinario , in cujus Dioeceſi cauſam cogno

ſect, etiamíi idemOi-dinñaxi-us, lit, qui-zeri;v

mam ſententiam iui-cadetti cauſa_ Pſoriaſi?,

tiaverit. ' - \ <_ , , 7Inſhuäìo autem in hunt: modumJ udiçiov;

, ſi ſecunda ſententia alte-ri conformis fue

!it, hoc est , ſi’ in ſecunda acque ac in ;Sri

ma ‘nullum , ac irritum matrimonium ’ju'.

dicatumſuerit , 8c ab ea pars,,vei @eſen

íor pro ſua conſcientia nonçredidei-,it @jp

.peliandum , vel a_ peilatipnem proſeguen,

dam minime cen ueriti; in. pçteliate ,,8(

arbitrio coniugi-im ſit navasſi ’nuptias con

trahere, *dummtqdo alicui eorumſ 0b ali

quod impedimentum, vel legitimam cau

ſam id vetitum non ſit ,‘ potcstas tamen

post alteram ſentcntjam conformcm,v ur

ſupra ,~ coniugibus {aaa intelligatur_,,& i
[acum hab‘egtzz iàivoiſiemper, &,- firmqxe'

manente iure, (qu privii’egio caufgrum ma

,trimoniali_um, qua: ob ..cujuſcurpque tem—

potis lapſumpumqunm_ ”anſa-unt_ in dr-c-.m

. c ‘ - zu l
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judícat m , ſed ſi nova‘ res, qua: non de.`

duéla , vel ignorata ſuerittdetegatur, re.

fumi poíſunt, 8L rurſus in ;udicialem con.

troverſiam revocari . Quod ſi a ſeconda

ſententia ſuper nulliiate vel altera pars apo
i . ñ . . ,

pellaverit, vel huyulmodi ſit, ut ei, ſalva
cſſonſcientia , deſenſor matri-moníi a'cquie

ſcendum, non putet, Ve] quia ſibi videtur

maniſefle injulia, vel invalida, Vel quia
ſuerit ‘lara in tertiainſiantìa, 81 ſir.revo-

catoria alrerius prxcedentis ſuper validitate

in ſecunda'inſ‘tant aemanata, yolumus, ut

firma remancme utrique coniugi prohibi

rione ad alias tranſeundi nuptias, quas lì

contrahere auſi ſuer‘iur poenis, ut przrſer

tur a nobis constítutis ſubelie decernimus,

cauſa in tenia vel quarta instantia cogno

ſcatur , ſerVAtis diligenter omnibus , quzr

a nobis in prima, 8c ſeconda inſtantia de

mandata ſucrunt, nempe in quolibet jua

dic‘iali aélu citato , 8L audito defenſore ma

trimonii ,quem ad' munus ſuum gratis_ ~

obeundum pro amore Dei, 8c proximi Ull-"

litate.` 8( ECClCfifi: reverentia in Dom no

exhortamur, ſi operam ſuam ſine merce-‘i

de,' aut ſalario aliqua ex cauſa cxhibere

recuſaverit ab ipſius` cauſa-_Indice ei cOn

ílituatur , 8c ab ea parte , quo: pro validitate

matrimonii agit, ſl ipliiacultas fit, ſolva~

tur, ſin minus aJudice prima vel ſecuri

dn» , 'vel tertixinilantizrî relPeälive ſubmiñ

niflrabitur, qui pecuniam', ex multis’ſuo

rum Tribunalìum reali-18.22 , vel Iedigenfl

das, 8c in opera p'aerr‘›gandasin-l'iu}tilnro

di ſumptus inſumtre @Koruna-Comme”

Jvc-.á
\
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2 12 ConflitutíomsJudices cauſa: erum Iudieesicommíſſari-ì ,_

qui :nmevforum habent, 8c conſeguente:

:neque -pecunìam ex multi; colleäam , vo

]umus, *ac :mandamus , ut defenlbri maz

trimon-ìL ſatisñat ex pecunia mulé’tarum il

liusñEpìſçopi in cujus Dicrceſi judex Com

miſſàrjus ,uxta SedisAppstolicx rhandamm.

Judicjum exercebix.-. ì . ‘ l

'Haficaus :quidem qdoadcauſasmatrímo

viale!, quae-extra Romanam Curiam per.

traéìa'ntur. Quoad cauſa: vero, -qux Ro

mm diſceptandzſum,,cum earùm çognîn‘o

ifl'prjma inflamia ads. R.` E. Cardinale…

in' pra-fata Urbe, ejuſqueſuburbiisggzdiñ`

-ſh-'réìu Viearìum .Nostrum in ſpirituajibus

pro tempore ſpeëìer , mandamus ac zube

mus , tlc-omnia, 8c fingula, qux in aîiis

cau‘ſis .ex-tra Romanam Curiam ,pertraéìam

dis pm'ſcripta‘fùerunt , nempe , ur judicium

peragarut citam , &audìto defenſore ma’.

trimoniiab eadem Cardinali Vicario de

putato, áliaquezmzſupra, omnino ſerven

tur.,-—tum etiaminaliìs cauſis, qua: in pri

ma inflamiawx :mnſenſu “Atrium… vel in

ſecundam-pemppellgtionem ad Sedem Apo

íìolicam, omiſſxo medio -interpoſitam , vel

@rx-‘tertia .Romam .deferumuu qua .omnes

judÌCfltÌ -volnmus -vel in Congregatione

SLR. E. Cardin‘alium ſuperintempretatioy

- neu-13(executioneConcilxi,T:ideniinî_, vel

`in cauſamm’. Palatìi .Nostri Auditorio , -dum

modo' Nobis., &.Romanq ’Pontifici pro

tempore justis ex caüſis non videata: par.

aìcularis Congregatio S… R. E. Cardinalium,

rd Romana Larix Pxxlatomm ;ìeputanda .

,A 2'! , * “mi

,`.
v
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:um autem— cauſa ſuper mqrrimonìi nuiíi

:ate agitabitur in diéìa Congregatione

S. R. E; Cardinalium Concilii Tridenrini

[nterperrum , defenl'or matrimoniia Car--`

Ainali Praſcí’co ejuſdem Congregationis z ſi

vero in Pjlatii Notiri auditorio,ab Audi.

[ore Decano prxſati Tribunaliszſidemum

in Congregazione particolari, a perſona

ejuſdem Congregazionis dign'ore de iure

tur . Unica quidem reſolurio pronul iraxe

matrimonii emanata, ſi cauſa in Congre

garìone Cardinalium Concilii Tridentini

Interprete…, vel in Congregatione partì

cu’lari deputata cognoſcatur , 8( fimilìrer in

Palatii Nostri Auditorio unica ſem-:mia

ſuper eadem nnllîtate pronunriata minime

(official a tribuendam liberam conjugibus

ſacplratem Vas nuptias contrahendi; Sed

ſ1 cauſa in pr `ara Congregarione Cardina

bum Tridemini onciIii Interprerum intro

duéìa fuerir, :mi s in eadem ad deſenſç

ris' matrimoniiinsta iam reproponarur; ſi

vero Cçngzegationi arriculan cammina

{vs-ric ad peritìoncm ejuidem dcfcnſoris
altera etiam particuiaſiris congregatio‘depu

tabicur.- ſi veroin PalariiNolîriAuditcrio

judicara ſit, a pra’ſato defenſorè appena

none interpoſha ab aliisAuditorjbus juxta

ordinem in gyrum , ſeu .tumum definia

rur z ſi autem‘ cantauuniverſò» Tribunali

comm-:ſia fuerir , ab omnibus Auditoribus

rurſus examinabiturî, -nulemcs zom’nínr) ,

nt nullo in caſu;matrimon’iivìncrflumdiſ

ſolueum vcenſeatur ,pil-i .duo indicata, vel

reſoluriones, aut lentenria* penitus Emi.

*- —. cs
P . M . l
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ìes, ö( conformes,` *a'fluibu'éneq-ue pars ,

he ue defenior matrimonii crediderit ap

pei andum emanaverint: quod -ſi -ſecus fa

-é’cum fuerìt, 8c n`ovum initum matrimo

nium, nostraz voluntatis hujuſmodi tranññ

ſgreffores Fccnis a nobis ut ſupra -statutis

ſubmittantur. ` .

E: quoniam ſrcpc apnd-Sedem Apoflolì

cam preces porrigiſolent pro diſpeniîuione

ìnatrimoniirati, &non eonſummati, qux

uk plurimum pro voto conſultivo ad Con

gregationem S. R. E.~ Cardinalium Conciiii

Interpretum , vel nonnumquam ad aiiquam

Congregatiouem particularem deputatum a

‘Romanis Pontificibuç pm tempore remitti

ſolent, ut hujuſmndi instanri-.c ordine, ac

rite procedant , Volumus, ac marrdamus m

'ſupplex iibelius Nobis, vel Romano Pon

tifici pro tempore exhibeatur, in quo pie—

Îra, ö: accurata tmius faéìi ſpecies `conti

‘ncatur’, cauſaeque omnes in eo. eXpriman

mr, quzr ad nbiinendam pètitam diſpen

i’ationem conduca-re *poſſe :a ’ſuppîicame

cenſenxur,’~ut'Romanus Potrtifex è‘o Bea-o,

'25( ’mature conſiderato , ſecum -deiiberare

poſſtt , an petitic‘nem ’reiic-iat ‘, ve‘l ejus

"examen aiicui ex driéiis Congregationibus

T0ffimittat‘, aqua posteaquam ſuum vo

;tum coniuhivum edi-rum {nei-it, a Secre

tario *ejuſde’m Cbngrega'rionis totiu's nego

~ tii ſt‘fi‘fl' erm’fle Romano Pontifici “pro tem

poxe refer'atuf, qui >pro ſua p'tudentia in‘

ö-icabit',î an(ongregationisreioiutio ſi’t ap

`pr0banda`,-² vel'potiUs totiu-s cauſíe examer

- ákenCongtegarioni ,vel Tribunali , prou

:idem
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eîdem Pontrfiei Videbitur, mrſus eommító,

rendum. , ,

Dai-rum Volumus, ac deeernimus ear'dem

praticati-:s litreras ſemper {ir-mas , validas,

8c efficacesexiflere, 8c ſore, ſuoſque ple

narios , ö( integros effeéhrs lortiri, .8: ob

tinere, ac ab illis-ad quosſ can, 8; pro

tempore quandocum ue ſp abir in omni

bus, 8t per omnia p eniſſrme, 8: inviola—

,biliter obſervari. Sicqne 8c non aliter per

quoſcu-mque ludíces ordinarios, 8c dele—

ggatos etiam cauſarum PalatiiApofloliciAu—

ditores , ae eoſdem S. R. E. Cardinales

etiam de Latere Leg tes, & Sedís Nuntíos,

alioſque quoslibet quacumque pra-eminen

tia, &Totali-’te ſungemes, 8c 'ſunauros,

ſublata eis ,' 8c- corum cuilibet quavis aliter

judicendi , '8c interpretandi ſacultate, ö;

mflorítate ubiquejudicari, 8c definirsde—

bere, ac irritum «8t inane , li lecus ſuper

his arqnoquam quayis auélorirate ſcie-mer,

vel ignora-mer contigerit attenta-ri. Non

. obſhntibuspramiffrs , ac Conflitutíonjbus ,

&Urdinarionjbus -Apoſiolicis, necnon qui

.buſvis etiam juramento., confirmation:

Apostolica , vel quavis brmirate alia roba_

ratis, flatuiiá 8c conſuetudilibm. privi

. legiis` quoque indultis, 81 .lit'terisAFosto

licis ſub quibuſcun'que tencribus verbo—

rum, 8c ,ſor_ntis, ac cum quibuſvís etiam .

‘derogatoriarum derogaroriis, aliiſque effi

caeiuibus , >8( .inſolitis clauſuli: , irritanti

buſque , 8( aliís decretis etiam mon-,ſcien

tia ., 8c ;Oieflatis pleni'tndine paribus ſil

genere vel in lpecie, ſeu alias qnunodoli

Pfl. 1]. .K i bet
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&Ninna-aus ,bet` eohéeffis,`tonfirmws ,ñ

Quibus omnibus , 8L fingulis etiam ſ1 pro .il

lomm ſufficienti derbgadóne çleilli‘s, eo

wmque tor s te‘noflbus ſp'ec—iahs, ſpecifica,

cxpreffa. , 8L individua', .ac de -vevbo aſd

vìcrbum, non autem p’er dauſulaé genera

les idemñ importati-Yes; mentìo , ſeu-qùmvis

alia ’expreſiìo habsnda , a'ut al-“icma alia ex

quiſita ſormri’wiiiis"traditá obſervara ciſ-`

dem prirſèntìbns PIO eXpreſli!,- öc inſertìs

habentes, iiiis alias iniborobomì"pe`rman

ſuris , ad pram’xiſiorflm'ëffeéìuffl hac Vice

'dumîaxat expreſſe derogamus -=,- çet'eristfue

commi-iis quibùſcumque . -VÒiù-mns á‘ute'm

m przſentes iiflewíin VaivirEe'eiçfiae Late

ranenfls, 5c Principis Apoflolor'u'nd ,neç non

CancellarìcAſipoi—îoiiez ,* ac in Arene-ampi

‘Flame de Urbe ~, u‘t moris cſi , publicemur,

ö( affigamur , - licq’ue Publ-icaur , 8( affixz

‘omnes, 8c finguios, quos' illa concernum

jerìnde aréient; 8c afficiant , ac ſ1 unicui

“flue cmum nominatim’, &perſonaiixerin

{max-x fuiſient , quodque eammdem pizza‘

-ſemìflm tranſumptis, five exemplis etiá’m

'impreffas manu alìcujus Not-ni publici 'fut’

:ſcñptispöl fi illo aiicuws petibna: in di

gniiate Ecclkëastisa confiituflr munitis' ea

dem prorius sfid‘es tam in Ju-.ìici0,"quam

-exm iilud ubique adhibeatur , qu:: lplis

'pmimnbus-adhiberemr, ñ {ment exhibnae,

vel clienſz .ñ ì "

' Nuiiiergoomnino bominum liceat iam

paginam Noſh-i Decmì , Statuti , Confli

tutÎ-onic . probibitionis , revocationis an

anſhtionìs .,* cia-damiani: , ,mandati › ’a‘

VD
.1”



‘ fecundo .

'

_ _ l Ape/Ialia. ny '

volun‘tangufnngere, vel ei àufu temera

rio con'tralre. S} quis autem hoc mentare

przeſumpſerít , mdlgnarionem omnipoten

ris Dei, ac BB. Petri, &Pau-liApostolo

mm ejus fe noverit incurfurum. i -

Damm Romae apud S. Mariam Marjorem

tertio nonas Novembrís anno incarnationis

Dofnínícçe milÎeſimo ſeptingcnteſimo qua

d'rageſimo primo , Pontificalus Nostri anno

fl

o D. Card. Paflîaneus.

"D E c U KI A

TTT" Ù. "'A NTONELLUS
I e X. Sub-Datarius.

Loco, *P Plumbi .'

v L. B. Eugenius .

m. Nativìtate DN.) ESU CHR [

STI MDCCXLI. Indiäjone quarta.

die vero 29. Novembn‘s Ponnficat us autem

.

2 Sanfliſiìmi in-Christo Patrìs,& D.N.D.BE

NEDICTLdwina Pmvidentia Papa’ Xw

"Anno: [Ronda ſupradiéìa 'Conflirutio affl

x luet-publicum fuitad valvas Baſilica: La.

: mergnenfifs, 81 l‘rinc-ipis-.Apostolorum , nec

nçfiglCaucevllarig--Appstçli meum genera

lis m Mon‘te Guam-10,… cleCzmpÎ Flora:

q 'lc. in aliis locis ſolitis, 8c conluctis Urbi:

per me joannem Triſeili Apost.-Curſ.

. Nas-ola”; Clpdli Mag. Curſi

K z AD

\
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l AD ſſP-OLONIÎE'xREGNI `

Primatem ,` AÎchiepìſcopos ,›& Epiſco

. De Conceſſione‘. Diſpenſationum `

Apollolicarum ſuper -impedimentis Ma
fl‘trlmomi. ñ' ì ~ u* -k -

CONSTlTUTIO 5t.,;Tom. [I. `

..BEN EDICTUS- PAPA XIV.

Venerabiles FÌ‘MÌ‘CS ſaſutem, C9’ {Ip-flo

` Beam Bmedrffionem,

Agna: Nobis admin'tioniofnçc mi

` ' noris doloris cauſa fuit, quod ex

fide dignorum relatione, ‘certiſq” gra

vium V‘irorum Litteri’s `accepithus , fal

l’am quamdam in isto Polonia? Regno 0 i

nionem , 8c famaminvaluiffe ,~ quod ci

licet ab hac Afofiolica Sede , cui Nos,

’lìcet immeriti Divina Ordinaria-ie piaci-ì.

‘demus ,` aliqux--dilpenſationes Matrimo

niales conccflaz, ö( mill:: ſuerint, 81 ha.

.d‘enus cÒnc‘edi, 8( mit:i`:ſoleam, quibus

ñ. iublata link impedimenti( Canonica Ma

.trimonio legitimc , aut valide ineundo

.obſilientia’, liçet contra'herxtium nlc‘er, vel

‘etiam, uterque, ,Hereticam leflam äperte

-Îpzgfi-teatunñz:_:Quod "tantum nonuiíi per in‘

zuriam, öc ictoíerabiiem calnmniar‘n ex

cogiratum ſu, atque difleminamm ,- Apo

ilolici Minili " Nomi-Offida deciſe Nos

-arbzîtrarmaur , iſi Vcbis , Venerabiles

Fratres, atque omnibus, ad quos 11x Lit

terar Noſha* _perventm’z ibm, tcflamm

aè~,ma›niſcfl‘um ndderemns, qux ſu in hoc

3. i rerum

l
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rerum genere perpetua Apostolicae’ hujus

Sedis agendi -reguln, 8c conſhns conſue

tudo; ſimulquc vos omnes, 81 ſiugulo:

per ìflud Polonia: Regnum, ſua ſemper

Fida, 8c Religione commendatam , Ordi—

narìos Przſules- confiitutos , ènixe admo

nercmus, (Sc—per miſericordiam Dei obſe- .

craremut , ut Litteras diſpenſatiouum ma

trimenialium; quae pro ipfius Regni In-`

colis ab hac Sede, 8c Gui-ia mittuntm', v

Sz ipſi-anente. legzwisva atque expand-axis.

8( a vestris quique Vicafiis, ac Officiali

bus accuratiffime conſiderati …be-iris . Nos'

enim pro certo habemüá‘, idque mox pia-.

num- haud ſumns, ſi quid uſquam in'

ha: parte peccatum est, non id nam
eſſe Apoſiolicxì Sedis. eiuſque Officialiurñ

culpa; verumaut ordinarius Locorum,

aut eorum Ministris’, qui tranſmiflas diſ

penſatîonu‘m Livfdrasſnec‘légcr'e nec ſa'

tis penſare cui-amar, omnino tri uendam

e e.› ‘ .

Neqne‘ vero-necefie habemus ea omniain

medium 'proſe-n'a, quibus luculenter demon w

{frati poſſetamiquiras eius diſciplina', qua:

femper Apostaîica Sedes catholicorum cum

Haereticis coniugîaffreprobavìr‘. Sed aliqua

dumtaxat afferra‘ ſat ’eric, quibus ostenda—

mas, eamdem diſciplinam’, ac regulam ad

n’ofira uſque tem-pora confi-amet ſervatam,

apud Nos , ö( Apoflolìcam Scdcm non mi-ä

mu integrum vigere, ac religioſe wstodi—

ri; lioc-efi quoddefa ipſe, ſuiſque tem
poribus annusi-efi felici; recoràatìohis‘

Ì’rzdcceſſor NoflerrUrbanus Papa Vlll. im

‘ - K‘ g ſuis
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tuis Litta”; Apofiolicis datis die xxx; Men

hsDécembi'ìs Anni MDCXXIV. , quæ legun
vtur apud Cardinal-em Alb'itium in Libro .

cui Titulus, De lnconiiantia in Fide ca’p.27,

.num. 217. ubi ita ſex-ihih~ ,, Licet probe 'te

teamus catholicorum cumi-leræticis Ma*

trimonia omnino fugienda eſſe, 8c quan

tum in Nobis est a catholica Eccleſia pro

cul arcereimendamusti Nec minus aper

te fgntenriam fuam declaravír pia: memo

riæ Prædeceffor par’irerzNofler clemens

Papa XI. in Litterìs di xxv. junii An

ni MDecvr. datis , 8c eEdìtis in Collefiione

ipfius Brevium , & istolaſrum Roma:

vulgaxa AnnoMDccxxlv. , ubi pag. 3211i:.

legitur:,,Maj0rìs momenti eſſe exiiiima

mus , Eccleſix Dei ,Apostolícae Sedis, Pra:

dçceſi‘orum Noflrorum , 8c Sacrorum Cano.

uum , a Caxholìcgrum cum l-læretfcis

- abhorrentiuri ,rcgulas, niſi id totius Chri

p flianae keipubiicæ bonum cxpofcat , non

tranſgredi” 8L in aliis Litteris datis di xxx I I.

-JuliiAnniMDccvxL in eadem co‘lleékione

relatis pag. 391, ,, Eccleſia fiquidem ‘ab hu

jufmodi conjugiis , quæ plurium deformiu

ris, nec' arum ſpirjtualìs periculi preſe

fçrum ab orrer. “ -' ~

Sed,&nostrum hac de re iudicium fatis

parere arbitramur ex Decretali Reſcrìpto

aufloritatc Nostra edito die tv. Novembrís

Anni MICCXLI. , 8c impreſſo Tom.[. Bul

larii NQflrìN.xx1uv.S-q. . cuius verba ſum,

quæ fequunturz u Dolens in primis quam

mlaxime Sanffitas Sua, eos eſſe inter Ca

: iiioiicos , qui inſauo amare turpiter demen

_4’7- tati ,
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:ati , abhíſce detcstabilíbu: {Connnbiis ,

qua: Sané’t‘a Materficcleſia perpetuo damm—

vix, atqueimerdjxu , exanimo non 'abbor

rent , &,pmrſus ſibi abstineu-dum non du

cunt: [audanlque magnoperç zelum illo

:um—Amístimm, qui ſeveriorihus prepoſi-ó

tis ſpirimalibus mois. Catholicos coercere;

Rudenç‘, ”Pſaqrilego hoc vinculoſcſe Hazñ’

recicis conyungant. Epiſcopos omnes , 8:

Vicarios Apostolìcos , Parochos , Milliona

rìos , 8x alios qubſcumque Dei ,, 8c Eccleſix

fidelzes Ministms in iis pa rlìbus, Hollandinz

videlícet , 8c Belgíi , degentes ſerio gravi

terque horrarur, 8c monet, ut Catholicos

utrìuſque ſexus ab hujuſmodi nupxüs in

propriarum animarum perniciem adeundis ,

quantum poſſmt absterreant , eaſdemque

nupxias omnì meliori molo intervertere,

atque effi'cacitcr impedire ſatagant : 81. qua:

paulo post ſuhjcda ſunt, ubi de jam con

naé’co Catholicaz partis cum altera Hmrcrìca

connubio ha‘: habent…“ . ld vero debçre

ſibì potìffime in animum induce-ra Comu

g m Catholicum , ſive viru‘m , ſive ſcemi.

nam , ur quo graviffimo ſcelere ,_quoa

admiſir, pocnítemiam agat, aç venlam a

Deo precctur , coneturque pro viribus al

terum coniugem a. vera Fida aberrantem,

ad gremium Catholicre Eccleſiz perxrahcre.,

ejuſque anim’am lucrari , quod porro ad

venìam de patrato crimine impetrandam

opportuniffimum ſore: , ſciens de qxterq,

ut mox diaum est , ſe iffius MammQmI

vjnculo parpetuq Iigatum ÎYÌ. ,

His autem valuti fundamencalibus ſzîxpo

4 o‘
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flolicaz Sedisregulis ejuſdem agendí ratio

constanti uſu recepta ”prima reſpondet .

Nam q‘uoties ipſam adiri contingit, ſive

pro obtinenda ſimplici facultcte central-ten

dimatnmonium inter perſonas quorum à!

tera htrefim prontetur ,* five przterea pro…

obtinenda ſimul diſpenſafione _ſuper *lì

quo gradu , aliove canonico impedimen

to , quod inter contrahentes intercedat ;

neque licentia , neque diſpenſatio conceñ.

ditur, niſi hac expreſſa lege, ſeu conditio

ne adjeí’ra, nimir’um : , Abjurata prius Ha:—

reſi ,, Quin etiam recoie‘ndx memoria: Pra: -

deceſſor Noſier lnnnocentius Papa X. ulteñ

rius ‘progrediens, iuſſrt &._GRVÎh ne diſ

penſariones hujuſmodi omnino’ concede

rentur, niſi per authentica documenta.

Prius doäum effet , Hxreticam labem a

contrahente Heter‘odoxo ejuratnm ſuiſſe ,`

quod teílamm reliquit laudatus-Cardimlis

Albitius Congregationis Univerſalis Inqu i.

ſitionis tune temporis—-Aſſeſſor, in ſupraci

tato Traéìatu ’,, (ie inccnstantia in Fide*

cap. [Se n. 44.. ;, Prxfatus vero Prxdeceſſór

Clement; XLin Congreg-Îitione SanfliOfficii

:comm ſe habitat/die xv'rJunii Anni MDCCX,

mandavit inhiberì `per Litteras Archiepiſco

po Mechlinienfi, ne ullas ómnino licen

tias , aut diſpen-ſationes impertirctur pro‘

matrimoniis inter contrahenterri- Catholi

cum, 8c altemm Hxreticum Celebrandis,

niſi` abjuratio Híkſeſis kein-ſa pr-.rceſſrffet.

Theologos' autem ,qui contra huìuſmodi

praxim cpìnati fuel-pnt, aci-iter admonen

cos-decrevit, quemadmodummrmoràzedpro

l 1t

.:ñ-_LA
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dîdit bonx memoria-:‘Vinccntius hujus San-v

dx Romanm Eccleſia: Cardinalisl’em nun-“

eupatus in ſuo Commentario dd Constim~

tionem XI[- Joannis XXII. ipſius Operis

Tomo 4.. pag. 7ó. n. 14.`

Quad ſ1 nonnulla inveniantur ’ex-ampia'

Romanorum Pontificum‘ `, qui aut licentiam

contraliendi matrimonium, aut etiam diſ-~

penlationem ſuper impedimento~ aliquo

conccſſerunt', non adjefla: condizione ‘de'

abjuranda prius Hm'reſi ,- rariffimas prirnumt

omnium dicimus hujuſmodiconceffiones

ſuiſſe , &quidem'pleraſque‘euum pro ma»

trime‘niis inter ſupremos Pìincipl-s— comma

bendis, nccìniſi graviſſima urgente cauſa*

ad publicum bonum pertinente‘, faéìas ſuiſ

ſe': inſuper :dic-Ras ſemper‘ſuiſſe opportu

nas çauteias , tumnc conjux Catholicus ab

H-xi’etico pei-veni poiſet, quinv potius ille

teneri ſe ſcirct ad hunc pro viribus ab erñ‘

rorc‘rmahendum‘; tum- etiam, ur' proles

unìuſque ſexus ex eoMztrimonio’procrean—~

da’in CatholiczeìReligionis ſanſhme’ omniñ

rio* echicaretur'ì.` Déinde- vero ſatile est

agnoſcsre , in, iſìiuſmodi conceffionum 'ge

n’erc nuilum‘ errandi -loCum Executoribus

iùpperere, niſi ìpfiiali‘qua in' re'fcienter…

8t data' oben- officioìdeeſſe velint .- Deni

que-“cx-hnîtenus diffis aperte‘co-nstat, m!
omnibué caſtbns, quibus: l'aculcaceéìî,.autî

d’iípñmîationes‘ab Apostoiica Sede‘peumuî’

pro-Matrimohrìisn '."atholicowìro-3 aut mun

licre , run*- Haererica'ſh-mina‘, am viro con—

mhendis; e'nmdcm Ap'ostolicam Sederp ,.

a1- ſupra dixinms , ‘hujuſrnodi Mirimorfia‘p

ì ‘ K. 5, 1 mſn
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z ' Con/Zîtutìonesniſiíñxreſis abjuratio prazcedat, 8: ſempe'

improbaffe, ac damnaſſe, 8c nunc quoquè

abominari , ac deteſìari .

Quoties vero diſpenſationes ex aliqua

probabili Cauſa netunmr. Pſp Matkimoniis ,

qua: quidem inter Hmreîicos , ſeu cum alte

r; pazte Hèkſeticz ſunt :conxrghenda , fed_

id nequaquam—in precibus paiam expopi

zur; quum .neque-.mt ApostoliczSedis…M`-..

nifiri, atque offiçiales hoc divina'ndo {eſci

rèrad obstrucnda obloquentium , 81 ca—

lumniaìntiun) ora, hoc innpìlſe ſufficeret ,

quod nulla. conceditur dif roſario , qua:

alicuicerto Executori_ dirè . ancqſit‘, cum

nimirum in mandatis damr , ut de omnium

expoſitomm'veriiate cognc-ſcab, 8c diſ en

ſaxionem ipſam, ſervatis ſervandis, effe um

ſorriſi faciat; cumque huiç ignorare non

linear, Mauimonia Catholicoruin cum Hz

reLícis ab Apostolica Sede improbari , 8:

damnari , facile vero cognoſcere valeat ,

Hzreſis vitium›, quo -eontrahemium alter

inriicitur , 8( de quo null; habet…“ mentio

in litteris Dſpenſationié, eidem Apostoó

licx Sedi occultatum fuiffe; ad eius offl

cium"pcrtinet huiufmodì littei'arum exe

' gmionem ſuſpendexe , eiuſque ſuſpenſio—

nis canſam Romano Pontifici ,. ejuſque offi

cialibm , ea , qua decet , reveremia per

lim-‘ras aperire,- quemadmodum Praedgceſſor

qgondam Noiiet Alexander Papa [Il. R3

, venne Archiepiſcopo facienduni prxſçripſi:

in ſuis litteris, qux ad perpetuum vigorem,

in decretalium codicem [alata: ſuntcap., Si

quando, de Reſcripjis z `hihi fix; le im:
‘ W* _ .1 i I’
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,, Qualltatem negocii, pro quo Tibiſcri—

bitur, diligencer conſideransz aut manda

tum Noſirum reverenter adimpleas , aut per

lizteras tuas , quare àdimpiere non poffis,

rationabiiemcìuſam praetendas, quia pati

ente’r ſuſhnebimus, ſi non ſeceris , quod

prava Nobis infinuationeluggestum est . “

Verum` non hic ſiiiit Apolioiicz Sedis,

eiuſq`ue officialium circuml'peéìo. Si enim

diſpenſatio, qua: pro removendo alicujus

matrinxonii canonico impedimento ex ali

u; ratìonabili cauſa peri'u‘, ad ejuſmodi

egiones pattinare diguoſcatur, in quibus

Catholíci cum Hmreticis mixti'` habitant;

nec ,aliundc certo constet , utrumque po

stalantem , ſeu eorum alrerum Catholic::

Rcl‘gionis prefiſſorem existère ; przriàti

Officiales Pontificxs memem Probe calienñ

tçs , postuiantem uzrumque Catholicum

eſſe ſemper preſumunt , ideoque _eorum

pieces in Libello (Suppiicationem appel

l nt) Pontificis manu obſignando hèçvr

bis. exponunt: CupiuntOraxox-es PTR-[ati ,

qui Orthodox-.k Fidei cuhores vere exìstunt ,.

ö( ſub obediemia Sanéìa* Roma :a: Eccleſia

vivunt,vivereque, &mori intendunt Su:.

quibus conſonant alla verba., quiz in par

te Conditionali ad majorem cautelam appo

nufltur, nimìrumt Et dummodo oratores

uſati Orthodoxx Fidei cultores {ere exi\ iaia”, &1' ſub 0`2edientia Sanfla: Rouzapx

Eccleſia: vivan‘t, vivereque , &- mon 1n
tendant . . ì ,

Quibus praznotatis, jam id iure qpnmo

quxdmus: quum Littemz diſpenſauonum
. e K ma
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mitrimonialium ejulmodi verbis conceptrh

eoque tenore expeditx fuerintzqſi poílmoó.

dum‘ iunoteſcat contrahentes. Hzreticos.

eſſe', vel unumeorumCatholicum ,‘ aliurn.

vero H-.rreticum , 8c nihilominusdiſpenſa—ñ

tio executioni mandami' ;ñ c-ujus eritculpa ,l

8; quilt am diſpenſationis inindignos pro

fuſaejure_ accuſariporerit? An is, qui bo—

na fidet öl opportuuis cautelis.adhibitis,_

adjeé’czque legitlmis, -conditionibus, illam

conceſſi: ; an’ Vero is, qui nullacondit 0-..

num ujuſmodi ratione‘habita, aut nulla. i

de contrahentibus diſquiſitione- Prírmi-ffaz'

diſpenſatinnem ipſum , contra concedencis.

, voluntatcm ,I indebizum, eſſeflum, habere.

permiſìt?, ‘ - ' _ A

Ac dicet aliquis, non: omnes Diſpenſn

tionum litteras iſliuſmodi clauſu‘lis munitas.

ſemper. expediri; quun .Se in. ipſum Polo

nia: Regnum, paucis abñhincannis, quae

dam dilpenſatio ab Urbe miffa ſuerir , quse‘

nullam hujus gen-:ris appoſitam conditio

nem, prgſeſerebat ._ HUNS. fafli ſpeciem ,,

quam. Nos. animo prxſentem retinemus,

non abs re- erit hic explanare—.e Dii‘penl'atìo,

erat ſuper amate , favore cujuſdam Pueila: ,

qua: ſex mcnſibus minor cratîduodennio,

quod estin focminisleginmumxxtatis tem

pus ad matrimonium ineundum. [rt-eius.

ante-n conceſſione expoſitum -fuít , quod

,, Marina ira ſupplebacastate m. ut d.:- jure

matrimoniu'n contrahere poſſe: "...Qua

propter declaratoria bce, pqtius dicendar

erat, quam diſpenſatio ;,quun! ëculw *con-`

uahendi matrimonium ancelpracicripcum.

. l . ſu.
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-Òetatiss~ tempus, quoties malizia ſuppl'ev-:rca-ñ

tem , ab_ ipſa Legum, 8c Canonum diſpo-.

ſit’ione proveniatz.. Quin .immo Epiſcopi

ipfi , 8c Ordinarii Locorumvjurc-ſnopronun

tiare- poffunt- ſuper ca, qurrlìione, quz fa…

&iest ,' -an. ſcilicet thaiitia , ut' afferitur ,..

xcacem. ſuppleat ', 5c oonſequenter- mani”

monii :contrnhendi: liccmiam. impertiri va-ñ

ieantt- neque neceſſe est; Apoſtolicam Se..

dem adire, niſi pro ma;oria&us-ſhlemni-

tate, öc_ ne de contraé’cus Marrimonii huñ…

juſmodivahditate-propter-mi o em autem:

hxſicari contingat ,,ut habet foi-'muta , quae in

componendis Littexisdeciaratoriis ſuper mi

nori mate, adhzberíconſuevit ..SiquidEm

Canonifltç docent cumulativum ius tile. in…

tex-’Apolìolicam; Sedem ,,8( Judiccs Ordi

narios, cognoſcendi de hac rc, an ſu“licet:

malizia ſuppleat :eratemz pri-vativum-veros

A—poflolicae Scdis ius eſſe- concedendi dilñ

penſatio'nem ~ad- cnmrahendam. matrimo

niumiimpubcri , qui permatem nondum.

coniugali copula mami-us est , ſed' tamen.

razionismíu -ìta polls: ,, utmatriznonii cori—`

trahendi vim, ö( naturam. intelligah Bie

nim ad Víiidiîñffll’l.maſſÌmOnü, quemad-ñ

modum rationis .uíus requiritur d'e duro. na-ñ

tura[i,v&Dwino; ira aák'uahs ad coniuga:

Lem-_copnlampotemia requirimrdcmre 0—

ſitívoCanonico, Romanu; auremñl’omi ex

el-t ſup-:mm Canonidum; at quiliber Epi—

ſcopuz ;n— pure( inférior: est, , proindeque.

illius~isëzibus derogare nequìt.. -

Verim , oniiſſa etiam quacstione hang-iu

lit-:mia contrahendi mmimonium ante):—

` .:‘24
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gitirnum ztàtís tempus , quîndo makitîa

lupplet Xtatem‘, diſpenſationi proprie di

&re , an p'orius declaratoriaz vim habeat;

adccque utrum Granze, aniuflixia» Mtb‘. s

accenſeri debeat ,~ videndum, praterea est , `>

an in Apostolicis Litterìs ſuper hac re con

ceſſi-ì, quamvis ea verba , emque conditio

DCS-minime legantur,` quae in al'is diſpenſa

tio‘nibus apponi ſolent, alia tamen adſint

aquipflllemia verba , quorum vigore hu_

juſmodi litterarum Executor derma…? (Ubi

contrahcntium alierum, ſeu ambos Heere

ſis labe inſeflos eſſe, neque id concedemi

mrratum in precibus, nec al a via eìdem

compcrtum ſuiffe , cognovit )ab earum

exequtione abflinere ſe debear :- De hoc

autem dubitari non pete”, ſiadvertatur,

quad poflquam in hujuſmodi lirreris Exe

cutoridemaudatum Mir, ut: ſe depremíſ

ſia* diligente-rſnforma:: ac videat: an 'vere,

(9‘ legitime conſta: , in [zujuſmadíìr'npuberfl

maliziam [urp/ere defeffym Maris, eidem

deinde committitur, ut’poliulanti permir

tnt: dar-”moda nella”: alzml eìoLjZctmnon'ì-ñ

cum ìmpedinfenlum matrim‘aníum cum ali—

gm vira nulloſìbi iure pro/:ibiza , *vel ex

diſpnzſatione Apo/?oliva permiflîz , ſer-vata'

forma …Comi/ii 'I'rìdenziní , ‘contra/Jerez qui

bus ſane .verbis Executori _ea lex indici

tur, ut minime ſinat hujuímodi impube—

rem, diſpenſationis, ſeu declaratoriir effe

flu gaudere; lì exploraxum habuerír, ipſi

in anirrzo eſſe detestabiles cum HÉretico

- nuptias contrahere.

,_ ~ Jam vero Longius proceſſi: orario Noſhal

quam
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l quam Nobis hujus Epistola* initio poſitum

’ fuerat; cujus rei tamen Nos minime pne

niter; Ncbns enim ſummopere c0rdi est,

maximeme int-:reſi Catholicz Reiigionis,

&Sedls Apoflolicae , ut (380mm rerumque

veritas, non ignoretur; neque ſaiſi rumo

r.-s adverſus Sacram Petri Cithedram ‘diffe

minati fidem invenianr ,- (i quae autem» con

tra Sacros Canones uliibi inordinate ge

runtur, eorum culpa in immeritos nequa

quam transferatur. \

U( autem eo redeat Epiſioiz Nostra: ñ

n_is,unde eademinitium deſumpſit, Tlbi ,

Vencrabilis Frater., cere-riſque iliius Regni

Ordinari’s Procſuiibus,,— iterum enixe- com

mendmus , ut Apostoi mas dil'penſation um

Litteras, quz Vobis pro exequtione diri

gunrur, 8c diligenter ipſi expendatis, 8c:

vcstris reſpefflve Officialibus attente con

ſidcrari jubeatis; neque etiam ſuperfluum

existimetis, ſi quëd ìn ipiis abnorme , ac

novi exempli adeſſe videarur , de earum

veritate, aut faiſita’re ‘difqnirer'e ,* Muita

enim militia hominum est ſuper- tenam,

nec Nobis reſcire damm est , uſque quo per

tingere valeat falſariorum audacia. Povi’o`

ad aures Noflras pei-venir , quemiam ſuiſ

ſe , qui , ſubiato gradus impedimento,H:r—

:eticum virum cum mulíere Catholic; Ma

flimonio coniunxerit ; cumque deineeps ia

&um ſuum reprehendi compa-iii.: , non

dubitarit afferere ſe hac in re Apnstolicz

Diſpenſationis, quam ab Urbe accepiſſet

auflorirate munitu_m ſuiſſe; quum vero ?ci

prolunndas hujuimod-i diſpeuſxtìonis LR*

z " j . ' texas
7..
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terassprqvooaretur ,_ eas nunquar'n `adere—

poxuerit , quite eass reípſa nunquam acce

rerat .*. verum. Nos ;de inclyta Polonorum

'° Natione ,, quam Paternee‘ charítéstis affeíluz

compieflimur , dequeſacris istius Regni

Pratlulibus, quos omnes', 8C ſingulos ma

gno infhonore- habemus i`avorabiliusrjudi-›

/ nantes_ ,Limprobum hujuſmodi ſcelus` ne.

quaquam ,if’thic admiffum- ſuiſſe credimus.

,Tibi autem , Venerzîbilis Frater ,Gregique

'ſibi commiſſo , Apollolicam. Benediáìioñ

nem ex animo impertimur’.' ’

Datum Roma: apudSanflumPei-rumx

z dic‘xxx..menſisJuniiMDfiÉ:xLVlll.-P0ntifiſi

catus: Noflri Anno-CERVO.. ñ i -

, _f‘ ñ ‘.* ’* 1,..
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DE -CONCEÌSMSIONE

Et ì executioue' Diſbenſàtionum Matrimo

nialìum: altera Epistoia ad Prima.

tem, A’rchie’piſcopos, 8( Epìſ.

copos Regnci Polonici ..

CONSTÌTUTIO 50._ Tom.BENEDICTI‘ PAPIE' x Lv;

[/mer-abili; Frater ſalzztgm, (’33 Apo/Zé)...

' ` beam Beñedléîlomm.,

~ D Tuas; manus pei-veniſſe ſpèramuç

Epistolam notiram Encyclicarñ da

tun die 29. ſuperio‘ris Menſis Juñ-`

nii de diſpenſ'ationibns , qua: pro nomi-aa`

hendo matrimonio intra gradus jure-prohibi

ros- hxrericis coniugibusaconceffiſſe, Apo-

stolicce Sedis Minixîri falſo inlìmulabantur .

Attamen hanc aliam rurſus ad re mittere

eogimur-,A cum enim rc‘s, und: falſus …e

rumor exortus cst, in apertum: eduéìa ſit,`

eózmque omnibus notam fieri oporteat, ex

Nostris ad cam animadverſionibus alii pro

ficcre, meliuſque in posterum , qure agen

da ſunt conſhtuere poterunt .

Epiſcopùm quidam iflius Polonia-*Regni

duobus: Luteranis Conjugibus , qui in ſe

cundo affinitarzs gradu inter ſe conjuné’ci

erant, contrahendi matrimonii ſacultateſh

dedit. Rogatus, qpo jure 'rd feciſſet , an

uti exccutor alicuzus diſpenſationis , quae` -

. , _ conñ

\

.
\
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7,3 v, Coq/îltutzone:

com-.elia ſuîſſet vel :Nostu Daunia , vel

Pruitemiaria, vel a Sanflm Inquiſixionis

ñ Officio, namque ho: viæ ſunt, quibus hu

jufmodi difpenfationes [Sede Apostolíca

expediri confueverunt ,* unilas ſe accepiſſe

ingenue {aſſus est , ſed feciſſe ea generali

potefiare refpondit1 quam ſibi, ut Epiſco

po in remotis degenti , Sedes Apostolica

eiargita cst *.ſaaumque ſuum excuſavit mo

re recepto tiæ Dicxceſis , & Prxdcceſſorum

ſuorum conſuetudine. Addidit etiam!, ad

id faciendum adduflum ſuiſſe ipe , quam

ipfi dederant Coniuzes. quamprimum ad

Fidem catholicam ſe converſurosmuod fi

intra debitum tempus minime adimple

rent , ſe vi eos adigendi cohabitatione

proiribita. poteiiatem habet:.

i Ut ab hu’juſmodi nat-rationis ſerie mini;

m: :liſce-domus, in primis id compertum

eſt-e mih-is Tribunaiibus diſpenſationem
ſuper impedimento aifiinitaltis pro contra~

hendo matrimonia inter duos Han-etico:

neutiq'mim emanaſſc. Epiſcopus est , qui

conceſſit, affirmatquc, feciffe vi eneraiis

eujuſdam ſacuimis, quam Sedi-s* postolió’

ca impertiri confuevit Epiſcopís',quí extra

Europam , vel in remotis Europa: partibus

cociiituti ſunt. _ v

At quid dicendum eſſct, fi facdlxas, de

qua agitur, diſpenſandi in fecundo grado,

non comprehenderet matrimonia inter ha*

rericos contrahenda P Et quidem res iu

ſe habet; etenim facultates , quae dzintur

Europ-.K Epiſcopis , qui in dominio catho

licorum Prumibum ponti funt ,: in lizza-grec

v i a J
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ba concept: ſunt .,, Diſpenſaadì'tn remo“;

8; quartoſimplici, 8c mim iantu’m cu'm

paupertbus, in contrahendis : in contra'.

&is vero, cum hzreticig converfis ;etiam

in ſecundo ſimpiici, 8c mirto, dummodo

nullo modo attingat primum gradum , 8c

in his caſibus prolcm ſuſceptam declaran

di legitimam. “ ~ ñ -

Przrtereundum ducimus, in diſpenſatio

ne, derqua agimut, 5t qua: ab Epiſco‘pa

conceſſa, 8c a Nobis iefla est, nullibí ab

ipſe expreſſum ſuiſſe, quod diſpenſarionem

impertiebatur ex vi Apostolicz faculratis ;

han enim deciaratinne omiſia , aflus nuL

lus ac irritus efficitur ,-' ut in earumdem ſa

cuiratumformuia aperte flatuitur: ,, ö( in

diſpenſationibus huiuſmodi declaretur ex

preffe , illas concedi tamquam a Seàis Apo

floiicx Delegato: ad quem effcäum etiam

tenor humſmodi facultatum inſeratur , cum

expreffione temporis , ad quod ſuerint con

ceſſx; alias nuîizr ſiut . “ Sed id ſolum

Criſcitabimur , utrum contineatur ſacuitas

diſpenſandi in ſecondo grado P Certe No

bis reſpondebirur in verbisillis paolo ante

]audaris: ,, etiam in, ſecundo ſimpllci , 5c

mixro, dummodo nullo modo attingat pri

mum gradum. “ Nos statim reponemus

ante ea verba haec alia occurrere ,,r [n cor!. ,

trattis vero , cum hzreticis converſis Zac…,

Lt ideo, cum facuitates limitatz ſint ad

matrimonia contra-;XM non autem contra—

henda; ad hzrreucos converſm , non au

[em ad eos qui ſe convert-:ridi ſpem ſi‘

cinnt : ſane unuſquii'que facili negîtio 1

xè u



 

v ;4- Cmflítutìtm”
'iauque, ui: diciturr ,. oculi ,Î dignoſcere'ñ‘ì

poteri: facultatis abuſum in conceffione

diſpenſationis , .quae` ut dix-imusr, in‘ cauſa

e fuit, , cur Ìînifler rumor., 8c popuhris ob—

treälatio advcrſus Apoſtolica: Sedis Mini

flros ſuſcitaretur. ‘ ~

v,Degunt quibuſdam in locis istarum RE*

gionum Catholici cum Hacreticis mixti r pa

lam inter ſe Matrimoni: contrahum :. 8c

nemoest, qui eontrahentes corripíat , 8C

~puniat, aut illis adverſetur . Hoc autem

qpoſito, qui fieri por-eſt, ut hinc colligatuk

diſpenſationisconceilio ſuper aliquo impe—

dimento in liujnſmodi matrimoniis inter~

Catholiçum ,e 8c Hcereticum , 8c muito ma*

gis inter duos Haéreticos, ut inſpecie,de

qua agitur, contigitP Tolerat quidem il!

4 aliquibus locis Ap~.›ſ~lolica~ Sede; matrimo--.

z inter Catholflicum , 8c Htereticam , vel

&nt-.ricambi &Catholìcam , cum neque-at*

impedire ,L 6c Eccleſiaítica quad'am prudeH-ñ

tia ,_ ne majora mala enaſcantur, diffimu.

lat 1 ac: tacet.. At, quod Apoffolicce‘Sedi!

‘ ana-tirare erarioſa iu híſce marrirhoniis'

diſpenſatioſſuper gradu , aut alio- impedì-

» mento concedatur, fierinunquam porcst ;ñ

niſi przcedat hxreſis abiuratiofluxtaejuſñ

dem. SedisApostolicte diſciplinam aNobis*

~ in prxcedemi Epistoia expoſitam , éìtjuxte’v

recenſita conceſſa: facultatis. verba.

Sed reſpondeturrab anterioribus Epiſî

copis, qui ,eaſdem facultatesiiſdemſſvflbis

conſcriptas habebant z quibus" co’ncepta: ’ſunt

ÌUX , d'e quibus quxstio est , idperaflüm fuiſv

fe .ñ. Nos ignocamus , -quid'egerin't Egiſcopi

rxñ,
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Pxzdeceffords ; id ſolum Nobis compertum

eli, quod, ſi diſpenſaveiunt in matrimo.

nio non contraflo , ſed contrahendo in—

ter duns adhnc in httreſi permanenies ,

perperam., ac male egerunt, grave admi

ſerunt peccatum . muitorumque malorum

[eos ſe fecetunt, quia hculta-tes eis. con.

ceffas attento animo. non confideramnt ~,

ex quibus, velati ex fonte , omnis dele

gata --auétoritas dimanat. i" .

.At vNobis reponitur .~ quidquid faflum

est , ideo iLéìum , quia coniuge; {Liam

converfionem polliciti ſum. ldautem,an

verum ſit, paulo ppst videbimnnlnterea

p0nacur,revera coniuges idpromiſiſſc : qua:

:itu-r , cum facuitas a Sede Apoſtolica con

ceiſa prxſcribat, ut diſpenletur in ſecundo

graducum Htr‘etitis jam converſis, quo

modo Epiſcopus arbitratus ſit , ea ſe mi

poiíe in diſpenſando non cum hzrreticis jam

converſis, ſed cum iis , qui ſolummodo

converſionem promiièrant P Cumquc Scdcs

Apoiiolica hujuirrodi ,diſpenſationes niſi

converſione jam faáia, ut late in Noſira

prima Epistoia hncyciica demooſhatum

:it , concedere non ioieat; quarritur‘ ite

rum, quomodo. eiusDdegatus in tantum

mufum dei-ene…, ut cum iis, quì nudam

,promifliouem vie con vertendi— ſecerant, djſ

;penſam non. dubitaveritP: ñ *i

..-2 Addirur demum .- li. fidei dani: coniugrs

ha’retici deiuerint , acriter punienturi,

eiſquc rſimul habitare interdicetur . Nos

minime later, diſcaimen , quod inierinfi

delux, öc hzreiicumnLtcrcedix: pxìmmn

,i

31-‘ › gun

` .R
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936 \ vCam/Dezi'tíflſnes'_

quid-?matt ampiedendamz Fl‘dem Catholi

Cam ;and quam le' perBzpkiſmum minime

obligavir, cogì nen poſſe :‘ e diverſo ha‘:

xecicum, qui .jam-ABaptiſmum-ſuſcepit . At

vero Nobis ignotum est. a’nmſuz, 8c co"ná

fixetudine receptumdìt , ut 'h'Xkeu'ci a‘d Ca.

xhoiicnm veritarem pmñtefl‘dam conſh-ingì

,poſſmtn in i—is regì‘onisbus ‘,- inî quibus a Prin;

cipibus :permìſſum èst‘,ó ut commixti cum`

. Catholic” vivan!, eadEmquejurisarquabL-L

ññ —ñ}Ka'r"e `-, .8c Cìvjli conſuetudine- ~fmanri1r .

Sed qmdquid da*` hoc ſu , illud neceſÌalium
.elìcrostendeìe. quibus argumen’tis ,ì ac pro

batíon’ibus hzreticoium coni-ugum promiſè
Go demonſhetur . 'Inz‘diſpeníationè ‘Gnſimë

-hmc verba leguntur: -,", ob ſpem~,-íqwè›äd

Fldem Orthodoxam convertenmr ñ,‘,. Spes

autem a promxffione omnino diverſa, 8c

duhnfla est.. Si quando autem de. ſepara

kione , ob frustatam ſpcm a çoniugìbus dal,

tam , agi vr-lſiek', cAum res -ſit d‘e matrimoó

nio‘cnmraxffo, non inter unu-mÒHÉYreti

«cum . &'ahcmm Catholícüm , abſque ‘alìo

.impedirn‘emoz quam illo Reìiglonjs , ſed

.de matîimcmio mito ‘inter, dans hxrericos

in íècundovaffinirarìs graduconjunëtcs, lo

cus non‘ @ile: ſepaxa'tioni t—antumquoadto

:ñrum , ſed etiam altari quoa‘d vinmiumî; qu::

iniungeada-Î eſſet ra dil‘penſantf: , publica

prmestaflone cmiſſa , ſe nullo juke, -atquc

"fluäorltatc dnpenſaffe., ñac proind'e diſpen

ſationem irrixam, ac nállam ſuiſſe.. '

In priori’EF-istola noflraEncycHca ſcripta

die 29. Junil admonuimus,‘uc ü, pibus

.cxecutìo diſpenſationum matrimbrſ mm

ñ. ‘ " qua*:
fl,

l



Bu—PLñY

i
«e»

;9

Apqflolím . 2 ;‘7

qua: in Urbe concednnrur, committitur ,

cas attente legant , 8c bene ac diligente!

perpendant. Nunc autem earn repetimus,

8c inluper addimus, utlegantur, 8c conſt

derentur etiam ſacultatcs, quct a Sede Apo.

stoiica concednntur, priuſquam aliquis illis

um…,-eum minime deceat , ut aiiorum

cui‘pa , velSediApostolicz , vel eius Mini.

ſiris vnio .vertat'ur . ö( quod ab aliis pecca

tum est, crimini eis detur. interèaautem

Tibi , Venerabilis’Frater , 8c Chriliiano

Gtegi tua_- cura: commiſſo , Apoflnlicam
ìBeuediEìionem peramanter impertimur.

Drum Romae-apud Sanäam Mariam

*Majorem die Vlll., Au’. Muccxtvtir.

‘Pontificatue-Nostti anno oE’ravo .

TJ!" ` .~

—

;Um della &mami-rv Parte. ’

l . . ~4 u -
t,

n , L- .i y \

n 0 "

\

il ': «

~ , "‘24 n

.n n'a ». h‘n.- \ t. ñ . 3 'i * ` ~
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ÎDelle’;Maçer'ie,ſ che ſi ‘contengonobzin

- - ., queſta feconda .Parte ñ

e Im: ?abilità 'necgflÌn-íiz in `tm Sacer

ſp doteg, che fiaſi preſentato per le Can—

`,:fcfl'ìoni. . Pag. 3

.'Dell’lmpedímemo della Condiziqm.. i)

Dell’ Irnpedìmentqsdel Vato. , 1;

e , ‘Ddl’lntpedìmemo delia, Par-mela. 15

r ,DellflÎ‘ Parente-laiegale- p ~ 2.6

Della Parente/a Spirituale.. i , ’30

'Dell’ Impqdignemo del Delitto. z 36
- Del ’ IrſinPedtmema della dìjfnìtà 'nel

‘Culto r. ‘ t 41

Dell’ Impedìmmto della Violenze. 46

Dell’ Impedf'mento dell’Ordine. '5t

Del/' Impedrmenro del Legame. W" 54..
Dell’ Impedimc-m9 dell’O-neflàjpubbllſira. ~57

Dell’ Impedimentö dell’ Affinità . óá

;Dell’ Impedimento del Ratto. 6

Dell’ ImPcdimemo .del .Matrimonio ‘Clande

flmo -. ~- . '73

.De/l’ ImPedÌmento dell’ Impotenza , 81

..Degl’ Impedimenn' impedientì . 04.

Della praibizìone .della ‘Chieſa . ivi

..Del .'I'empo *Ferrata v. "97

..Del Catechiſmo . , 102

Degli .ſponſaliñ. ' ' >3

Detl’lmpedìmmro `del Voto . ‘ v 113

`Dalle P'roclame. , e Dmmrzìe -, Band'

Minzoni-rl! . ‘1 15

e ,Dell-e '4



 

7-39

Delle-diſperſe Matrímónìalì . 131

Del modo zi: ottener le diſpenſe. 144

Dell’ eſecuzmm delle dlſpçnſe , 160

libbre-vinta)? 'della S. P'emtmzíería. ÎVÎ

Coflìmziom della ſ4. me. di Benedet

to XIV. , the'rìguardano al Sagra

mmto del Matrimonio.

Satis win': Ò'c. Rom” :17. Novem

brís 1741 1

Singularí Nubi: CW. Die 9. FeI-mr- 77

rií 17 . . 188

Dei Mi eratmne CW. Rama 9. N0

umbri:: 1741. 202

Ad Paloma Regni. Magna Nobìx (W.

Roma: Ko. junii 1748. 218

De comeffionf!. Ad nm @a Rom”

8. Augufll 1748. 231
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IMPRIMATUR. ‘ `

Si ,videbitur Rev. &Pal; t. Apost. Magìflm.

' 1-‘. .d.MzìrmccÃ.a!› I-C.. Epiſc.M.Altì Viceſg.

@moworafÒ-@vſivamſhqzomm

A P)? R 0 VìAîzzlo N11.

Er comandamento del Rev. P; Maeſho

del Sacro Palaizo F. 'Tommaſo Agostí

nt) Riçchini hic-Letta La Jstruzione 6":. del

Sig.'Cän0nÎt0»FllìppD Tcr’zago, 'e non avendo

in .eſſa-,incomrata cpſa alcujna qppofla alle `

regole-della noſìrz ſanta Fádez e de” buoni

Còflxgmi , anzi..éſſcnd9 ſpiega” le ;questioni

ſççqndo i ſennmentipiù comuni de’.Do:—

tori‘, la giudiço degna deî’e stampe. `

Dal Colleglo della Penitenziaria di S.

Maria Maggiore a dì x. Marzo x775.

F. Erancqſro Mafia Rollidorìde‘ P”.

dimm” , Pemtenzme Apoflolim.

NE] Libro intitolato Ifiruzîanf prati”

{bpra gI'ImPedÌmemi Matrimoniali,

Diſp”) e (91". Opera del Sig. Filippo Terzago

Canonico della Catxedrale di Narni C97. non

ho trovato coſa repugnante alla S. Fede,

nè ai buoni Coſiumi, per il che lo giu

dico degno della {lampa

,Franreſro Fontana’.

MW:aoDWWWWamedeo-*á*

IMPRIMATURA >
Fr; Th. August. RfcchxnLUS*-S.P.A.1\ílìg>.P. ;

l
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DFLLE MATERIE NOTABtLt

'Contenute ’in queſta Seconda

‘ Parte. . i

‘\

i' À

i Doiione come _ſi_definiſcz_t. ì 25

- Tra gl’ Adottivt non v1 è impedi

men’to. gr

z_ L’ Adulterio quando Îia *impedimento di.

‘rimente, 'e quali "condizioni ſi richie
3

l dono. ` _ 39

L’ Affinità cite coſa ſia ſecondo i Cano

'm'-. r 6 ñ

Affinità Legale, che ‘coſa ſia, ,e quant?)

dura . ’29

'ì L'Affmit‘a 'non ſi contrae col matrimonio

rato, ma non conſumato. ` 64

L’ Affinità propriamente non ha gradi,

'ma ſl prendono dalla Conſanguini

v ` tà. _ ivrI

ſ L’Affinità 'anticamente era di tre generi

'e ſi ſpiegano; oggi vi è d’ un ſolo ge

‘ q nere, e per qual motivo. 65

La Ccnſanguinìtà non produce affinità.”

L’ .Affinità tra gl’ aſcendenti, e diſcen—

*delti in qualunque grado della linea

retta impadiſce il Marrimonio. 1V!.

L’Affinità ‘nella linea collaterale dalla c0

pula lecita Pmvenieîte annulla ll .ma

z tri

i
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trimonio :fino al quarto grado incluſi

Vamente dalla copula illecita ſino al

` ſecondo . 67

Nell’ Affinità quali coſe debbonſi eſtivi-i~

…mere per ottenere la diſpenſa! , 153

. l B

.`

Ando matrimoniale che coſa ſia‘. I I 5

I Bandi matrimoniali_ hanno princì—

piato nelle Chieſe Gallicane , _ed il

Concilio di Trento gli ha stabiliti. e

come, e quando ſi debbono ſare. r 16

Da Bandi il ſolo Veſcovo diſpenſa. 12.2

Quando ſidebbono ritrovare i Bandi . i ivi .

Nel caſo di neceſſità come ſarebbe il pe

rieolo della morte ſi poſſono omettere

i Bandi. 125

il _Batteſimo produce l’ Impedimento ſpi—

rituale della Parentela , e come. 35

-. c

ì alla CAncellaria , …in diſpenſe ſi chie

dono 8
3— I4

Il Cappellano degl’ Oſpedali degl’ Inſer—

mi,_o Proietti , non pub affistere a

matrimonio. 7

IlCatechilmo che coſa ſia? Anticamente

era un impedimento del matrimonio

ma in .oggi non vi è più. to:

í Catecumeni battezzando non contrag

gono la ſpirituale Parente!” 33

i Cattolici contraggono la ſpirituale P ñ

:tutela ancora. nel caſo di neceſſità bat
› ‘ ’ rez-ì -

k

/



,tezzando, eccettuato il Padre. j'32.:.

La certezza della morte del Coniuge

quando vi ſia P 55

Senza l.-i certezza della morte del Conjuge

è illecito il matrimonio; ſe poi ſia

vivo, è invalido: nel dubbio ſtaffegna

come ſ1 debbono regolare. ivi.

Chierici costituiti nell‘ Ordine Sacro non

poſſono contrarre il matrimonio . i4’

I Chierici Greci contratto il matrimonio

poſſono eſſere promoſſi agl’ Ordini Sa

cri, e vivere con la moglie. 52

l Chierici Greci costituiti negli Ordini

maggiori, non poſſono validamente con

trarre il matrimonio. ivi.

Il Chiericoñ coſtituito negl' Ordini Sagrix

contraendo il matrimonio incorre ipſo

iaäio la ſcomunica maggiore , _e la:

’irregolarità, ed il matrimonio è nul

° - 53*

Il Cliierico abbandonata la Cotilorte_do

p0- una vita lodevole pub eſſere allolu—

to , e reſlituito a ſuoi offiz; dal pro

prio Veſcovo. ivi.

Il Chierico rattore d’ una- donna quali

pene incorra. ., 72

Cognazione ſpirituale quanto alla diſ

penſa. 154.

Il Commiſſarìovnon può delega-re la ſua.~

autorità ad altre Perſone *, può pci-ò

delegare l’Eſame de’ Teſtimoni - 17!

Il Commiſſario , o delegato , che coſa

d‘cbba riflettere per dìpenfare . 169

Che coſa ſia condizione, la quale èſtabi—

lita per impedimento dirimente il ma

L 3 m
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trimonio? r— to

La Condizione ſervile è di due ſorti. ivi.

La Condizione di ſervitù non impediſce

il matrimonio. _ ivi

Quando la Condizione di ſervitù annulli

il matrimonio. 1r.eſeq.

Confeſiore, e Paroco trattandoſi di giu—

dicare ſe l’errore del matrimonio con

tratto ſia nella perſona, o_ qualità del

la perſona , non debbono giudicare ,

ma riferire il dubbio al Veſcovo. 9

Confeſſore quanto all’ Eſecuzione delle

diſpenſe., Vedi Eſecuzione . lg

Confeſi'ori per chiede": diſpenſe. Vedi

v. pratica .. ivr

La Conſanguinitàv in qualunque grado del

la linea retta , è per diritto di natura

»- un impedimento dirimente ii matri

mmonio. › ~ 22.

La Conſanguinità nella linea collaterale

* è un impedimento liabilìto dallaChie

ñ ſa , ed eliendeſi ſino -al quarto grado

incluſivamente . 23

S' adducono i motivi, per i, quali la S.

Chieſa ha stabilito l"impedimento- del- `

la Conſangunirà collaterale. ~ 17

La Conſermazione produce l‘impedimen

to della, ſpiriruale- Parentela. Come,

e tra quali Perſone. 32*}

La Conſuetudine può introdurre un im

pedimento anco dirimente., Vedi diſpañ `

rità nel culto. `



24-3

~~ D

Ateria che coſaſia? ró'tî`
Alla Datèriſſa" ſi chiedono le diſpen

ſa per il,_ſ0ro esterno, e ſi eſprimono i

veri nomi ,: ~. ~ ’ 14.8

Alla Dateria quali coſe E debbono eſpriñ

_me're’aj ~_ ' ’r'z:: 155

Ùtverſi mod- di ſcrivere alla Dateria .- {58

Delegati.›.`Vedi EV. Commiſſario. iv‘.

Il Delitto di ſuanatura è un impedimenñ

, to dirimente del matrimonio. 26

DeÎitto quali coſe”ſi debbono eſprimere

per ottenere la diſpenſa. lî4.

Innqmli caſi il delitto è un impedimento

dirimente? ivi;

j Il'v Demonio può cagiorrare~ il' malefiz ov

ne’ coniugati .al , 90

“ benunzie matrimoniali. V. Bando .› ivi.

Il diritto Eccleſiastico ha introdotto l’im

² t pediment'o della Parentela ſpërituale, e'

legale. , 36

Si’nilmente' quello del Delitto'. 40'

Clie'coſa ſia la Diſparità' nel Culto. iv .. ‘

' La Diſparità del Culto è un impedimen

to dirimente v 4t

Ne’ primi ſecoli della Chieſa' non era

quaſi’ impedimento., / ivi,

La conſuetud ne ha introdotto quest’ im

pedimento. ivi.

Quali motivi abbino indOtto la` Chieſa a

ſi‘cbilire queſt’ impedimenti? ivi.

Chi può diſpenſare da queſio impedimen

to, e quali cagioni‘ſi‘richieggono per’

ottenere tale diſpenſa? ñ 44

- 4- La `
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La Diſciplina preſente della _Chieſa ammet

te i matrimonu contratti da ſervi `anco
ra invito Padrone. . ì 11

Delle diípenſe matrimoniali. Che coſa ſia.

diſpen a P , 1 3 r

E’ di Fede che la Chieſa ha. l'autorità di

diſpenſare . t ivi.

Chi può dare le diſpenſe? Vedi V. Papa ,

e Veſcovo . ivi.

Diſ enſe dell’Affinità.Vedi "V-Affinità. ivi.

Di penſe della pubblica oneſtà. Vedi V.

~ onestà . ~ \ ' i-vî..

Diſpenſe quanto alla Cognazione ſpiritua

le . Vedi V. Cogna-Lione ſpirituale. ivi.

Diſpenſe quanto al delitto. Vedi V. de—

litto . ’ ivi.

Le Diſpenſe quanto allìEſeouzione . 160

La Diſpenſa non ſi debba dal Commiſſa

rio concedere agli Otatori , ſe non ſa!—

tz tutta la penitenza L 173

Rare dovrebbero eſſere le Diſpenſe, con

ſeguenze di questa dottrina. 1- 2.

S’ adducono i' motivi* d’ una legittima iii

ſpenſa. ' t - 1-35

La Diſpenſa ottenuta ſotto falſo preteſto

è invalida., 136

La diſpenſa ottenuta ancora dal Papa

* ſenza legittimo motivo non libera dal

pacca-to , ancorchè col tempo poſſa eſ

ſervi . 145

Le Diſpenſe acci‘o abbino— il, loro~ effetto,

è neceſſario, che le- ſuppliche ſi verifi

chino nell‘atto isteſſo, che ſi eſeguiſce

la diſpenſa . 153

Della conceſſione delle diſpenſe Arpîſìo

l
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liebe.v _ſopra gl’ impedimenti del 4ma.

trimonio, 2r8

Della conceſſione , ed eſecuzione {delle

diſpenſe matrimoniali CÒnstitut. "Be—

ned. XIV.. 231-.

EZ

gl’ EB'rei', o Gentili non ſono obbliìó

ì gati all’ oſſervanza degl' impedì*

menti ſtabiliti dalla Chieſa ,. ma bensì

gl’ Erotici.` i 33:

GP Etetici battezzando, o confermando,

0- eſſendo Padrini nell' uno, o l’ altro

Sagramcnto contraggono ~la Parentela

ſpirituale .. ;3

IL' Errore è di due ſorti Antecedente e

Concomitante . 5

Che coſa ſia l‘Errore Antecedente? ivi.

Che coſa fia l’ Errore Concomirante? 6

L’ Errore può eſſere nel matrimonio in

torno alla Perſona.. alla qualità della.

Perſona, ovvero alla di lei condizio

ne. ‘VL,

Come ſi diſiingua l" Errore della Per

ſona ? _ ivi..

L’ Errore della Perſona annulla il matti-4

monio.. 7

Che coſa ſia l’Errore cagionato. dallafor—

tuna? _ . _ ivi.

L? Lrrore- della' fortuna. ordinariamente

non diſtrugge, il matrimonio. ivi..

L’Errore dellaſortuna ſe impediſce il con

ſenſo nella, Perſona annulla il marti_

monio .. Wi…

I.. 5 Co—

/
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_ Come {i poſſa giudicare, quando l’Errore-›

ſia_ nella perſona ,po qualità della Per

ſona’- ' 8

Eſecuzione delle diſpenſe Pontific’e , ove’

ſi eſpongono ,ye ſi ſciolgono i var}

ca l. 160

Eſecz'ìione delle diſpenſe Pontificie quali

condizioni debba avere ,,t ecome li deb

ba regolare nell’atto delle diſpenſe .. 162

Dalì’ Età pei* contrarre il matrimonio/di“;

ſpenſa il ſolo Romano Pontefice. 93»

Gl’Eunuchi non poſſono contrarre ll ma

trimonio ._ e
F’v

i *"Edeli~ tutti ſono obbligati ſotto

, ` peccato grave a maniſeliare-qua—

lunque canonico impedimento al Pa

roc0._ ‘

Nella Fiandrañ non ſi dà l’ impedimento

della‘ ſervitù. _ Il'

Tra Figliuoli adottivinon v1 è impedi

mento.. 7.9.

Formole quanto all’attual diſpenſa` degl’im

pedimenti matrimoniali e de’ voti.. 166

La Fraternità legale. che_ coſatſia… 28,

G.

nelle Allíe l’ impedimento di ſervitù‘

non ha luogo. 1?..

IlGiudice come ſi debba regolare,.quan

do-,è interpellato dalla nullità dalma

trimonio contrattoîper timore , o vic-.

lenza .. ’ 50

- . ' Graz-ñ

ſ

83 _

[lo.
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(Trade nella parentela coſa ſia. , m..

Come ſi conoſce in qual Grado tra loro

fieno i conſanguinei, e s' aſſegnano le`

regole per intenderlo. _ _ to

I Greci tenevano-per invalidi i matrimo--’

ni— tra- Cattolici, ed Eretici.- 43,,- ,

I.

gl" Nſedeli battezzando- nella neceſſità"

non contraggono la -Parentela ſpl-

rituale'.. p . 33“'

L’ infedele convertendoſi alla Fede ſe l’al-›

tro coniuge , non vuole abitare con eſſo-p

ſenza lì ingiuria della Religione ſi dió

ſcioglie ,il matrimonio.- - 45 ›

Fnpedimenm,che coſa ſia impedimento? g‘

Di Quante ſorti ſiena 9,1’ lmpedimenti ’4.

Se ſia di Fede che la Chieſa abbia potestà

di stabílire Impedimenti intorno al Sa..

gramento del atrimonio .. ñ ivi…

Che coſa ſia Impc-ziimentü dirimente .ñ ivi.

(Îlie coſa ſia Impedimento impediente. ivi.

Quatiti `fiano gli impedì-nenti‘dirimenti,.

ed impedita-riti; s’, axlegna il lor-o nu- ,i

mero A _ 51

L’ Tmpedimento dirimente , che ſopraven

ga al matrimonio-pia contratto, e con

ſuma-to nondiſciogi-e mai il …arrivino-

nio, ancorchèfo’ie‘l’impotenza d’iicun'

de’ coniugi; ` ' i.. .. . ivi.,

L’ lmpedimento della conſanguinità nel. '

la linea retta ,v è per dimm di natuè

ra.- 1 , 22'

Lîlmgcdi. ento nella linea ’collateraîewè:

, L..6› di‘
\
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di dirirto dellaChieſ‘a; il quale antica

mente s’estendeva ſino al ſettimo gra

do ma ora ſi eſtende ſolamente ſino al

quarto grado incluſivamente. 23.eſeg.

Dell’lmpedimento della Parentela. zó'

Quando vi ſia untale Impedimento , e

quando nb. 29

Dell’lmpedimento dell’lmpotenza. 82.

Che coſa ſia lmpotenza. ivi.

L’ Impotenza antecedente al matrimonio

è un impedimemo dirimente. ivi.v

L'Impotenza ſopravveniente al matrimo

nio non lo diſcioglie. 183

61"1_mpotenti non poſſono contrarre ma_

trtmonlo . . lvl.

Che coſa ſi debba ſare quando è’ dubbia

l’ Impotenza . ivi. e ſeg.

Intorno all’ impotenza vari caſi ſono di

ſciolti. 85. e ſega

Dall’ Impotenza la Chieſa non può di.

ſpenſare. 62

Dcll'lmpedimento del malefizio. 89

Gl’lmpuberi in ordine al‘ matrimonio, e

ſ onſali. Vedi V. matrimonio, e V.

ponſali. ”3"

Iſlruzione ai Parochi, eConſeſſori in orz

dine alle diſpenſe. 155

Istruzione ai Veſcovi del Concilio di S.

Carlo in ordine ai matrimoni ſegreti,

e e di Bcned. XIV. 177. 126

Nell’ italia non ha luogo i’ impedimento

della ſervitù. 15’ ñ

l La
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i LAtini _ammettono pervalidi i matri

moni contratti tra gl’ Eretici , e

Cattolici.. -. . 54,

Il Legame-che coſa ſia? ivi.

I Legati a latere poſſono diſpenſare nelle

loro Provincie, come i Veſcovi, ed il.

Papa ſuole, Ead Eſſi concedere ancora

delle ſpeziali facoltà . ñ 140

Linea, che coſa ſia nella parentela . 17*

Linea è di due ſorti : Retta, e Collare;

rale, e ſi ſpiegano, e ſi danno- le re

Sele 4- ~ 18..

M.

. il Alefizio ſi dà nel matrimonio ,-

e che coſa- ſia? 89 ›'
l, Il Malefizio come ſi poſſa conoſcere, e

come—ſi debba regolare il Giudice nel_

fatto, - 91

Matrimoni contratti tra gli Eretici , e

. Cattolici ſono validi, ma illeciti. 4;

I Matrirnonj tra i Cattolici , ed Ereticí

debbonſi celebrare ſecondo il rito Car

tolico. - 4

I Marrimonjtquando ſono nulli, oppure

‘ da annullarſi, naſcono dalla negligen

za de” Parochi . 50

IlQMatrimonio rato, e non conſumato-in

duce l’impedimento della pubblica-onu

ſlàvfino al quarto grado incluſivamen—

[e - _ i . . iIl Mitrímonio invalida induce l’Impeäl-ñ

menñ
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?<21 "n' ento della pubblica: oneſiît… `. óz‘z

ll Matrimonio nullo per diſertodel con

ſenſo non induce il, detto impedimen

to., / ` ivi.,

Il Matrimonio quando ſia clandeſtino Z*` 7;

’ ILMatrimonio clandeſiino è` stato ſempre

detaliato dalla‘ Chieſa, e per qual ca—ñ

gìone .L ivi...

` . Al Matrimonionon richiedeſſ altro , che‘

la preſenza del Paroco, e di due Teſti-

monj in’qtmlunque luogozanco alle gra

te del` Monal’te‘ro delle Monache.. 78.3

I; Mor‘ibondi validamente` poli‘ono.ñ con

trarre il* matrimonio 89

Nel matrimonio vi* puo eſſere l’errore in

torno allaPerſona ,o qualità‘della oe;—

ſoua , ovvero condizione.-v della Perſona.,

Vedi ‘errore-z. ._ ó,

Ii Matrimonio può eſſere nullo a*- cagione

della’ ſervitù-…Vedi V. condizione .. 10

1.1 Matrimonio contratto da’ Chierici co—

"íiituiti nell' Ordine Sagre ,.0 da’. Reli

gioſi Profeſſi è'nullo.. ‘~ ~' ~* ~ 14;,
Il’, _Matrimonio` contratto dagl’ ' Impuberi

nullamente, paſſa informa` di ſponſali

futu‘ri, purchè_ l’. eſſenziale*del"Paroco~

e de’ Tèstimoni ſiabbiaoſſervato.. roo- -

Matrimonio tra gl’- `- Ebrei -, , e- donnaEte

tica.-Conſlit. v Bened. XlV. 128 -

Nlatrimonio- quanto alla- ſua validità. 0²

‘ nullitä`..Bened, XlV..Conliit.'. 202'

Mo’do di ſcrivere-alla ‘Dateria :158

Modo di~.‘ſcriVere: aíilañDatçriaÎ. informa`

Paupetum‘. XSQ

Modo ’di ſc'tiverealla S; Penitenzierìiüñ-t 55,

\- l › ‘ o].

i i



2-*M'odo d"attenere iediſpenſe .. VediJÃV.,

graficaſi, ~ N 144_

TElla neceſſità di battezzare- ancora*

- ſ1 contrae l’ impedimento: della

' Parentela ſpirituale. ;gf

Nozze ſolenni quali fieno, e come. fieno

prOibite nel tempo ſeriato..I; Nunzj Apoſiolici nelle Provincie poſ-ñ

ſono diſpenſare come iV—:lcovì , ed

il Papa ſuole ad eſſi concedere-ſpezialìz

facoltà ,. t o:

› O.v ‘ 4

i O Cculto impedimento quale ſia.. 147*

’ Onestà pubblica quanto alla..dil`ñ
. penſ .. ì 153

3 L’Oneſià pubblicaè‘un impedimento di-ó

, rimente,. ` 57.`

Î Lî’Oneſià pubblica-checoſaiſiazedaquanñ

to s' estenda .i - ivi..

,L’Ordineſagro è un i. impedimento… diriñ—
’mmente . i ;IPerchè l’ Ordine Ga un impedimento., . ivi…

L’Ordine ſagro è un impedimento riguardo»

al.matrimonio da contrarſi- ,- ma. non—

annullail già contratto… 51

P-v y

il ‘Adre b‘attezza-ndo nella. neceſſità` il‘

ſuo legittimo flg'iuolo noncontrae;

l’ impedimento della ſpirituale parEfl--›~

tela ., * 3"

Il:. La??
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Zîî‘- . .- . . z , ..

lil Padrone non può impedire 1I matrimo

nio , o annullarlo contratto da’ ſuoi

ſervi. u e 12:

Ill Papa ſolo diſpenſa negl’ impedimenti

dirimentiz. Diſpenſa ancora nel votoſo

lenne di eaſiit‘a. Vari eſempi . 7 127‘

Il Papa può diſpenſare nel` matrimonio

rato , ma non. conſumato , e ſi ſpiega

il caſo. 139'

Pnrentela è di trè` ſorti, C’onſanguinità ,.

Compatemità ,. Adozione.` 15

Parole ſpiegate della. Parentela. - x6

La Parentela è un impedimento delma-uî

monio, e che coſa‘ ſia Parentela.. 26

La~ Parentela— è di più ſorti. 37*

Delia Parentelzr ſpirituale. - go>

I Sagramenti del Batteſimo»,v edell’a COn..

' fermazìone produconola Parenteh‘ſpi

" rituale.- _ ` ~ 32

` Sotto, il nome _dell Paroco chi viene in_

teſo dal- Conciho- di Trento? 74..

, Ill Paroeo può affistere al matrimonio anco

fuori della Parocchia , e Dioceſi . ivi

Il proprio Paroco è ſempre quello del do

micilio .ñ 76

Il Paroco non può affistere lecitzmente

al- matrimonio de’ vagabondi, ſenza li

cenza del ſuo Veſcovo. 77

Il Paroco anco non Sacerdote può aſſifiete ‘

al matrimonio; ma non può delegare

chi non ſia Sacerdote . 75

Il Paroco può affistere ai matrimoni de"

Carcerati condannati a tempo , o_ per

petuanjeme ,- non però ai ritenuti per

norreztone .v - - 78

[1J

a. .. J
uffi’? ..
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Il conſenſo del Fuoco non è- neceſſaîioí

al matrimonio. ‘zo

La preſenza del_ Paroco, e de"Testimonj

nel matrimonio deve eſſere contempo.

ranea, e non ſucceſſiva . 81

Queſla preſenza non richiedeſi ne"luoghi

ove il Concilio di Trento non è pro

mulgato , purchè non ſia fatto in fro

de . ivi*

Non potendoſi avere il Paroco ne’ luoghi

degl’Eretici, oveilConcìlio di Trento

è romulzato, baſtano i due Teſiimoni

v al a validità del matrimonio. ñ ?iz

I Parochi devono-iſiruíre i Popoli nella

diſciplina antica', e moderna della -Chie

ſa intorno le Leggi del' matrimonio ,

però con prudznza., IOI

Il Paroco ñ, come ſi debba—regolare nelle

proclameñ; ſidistinguono vari‘ caſ . [II

I Parochi per chiedere diſpenſe .o Vedi V`

pratica . ivi.

Il Paroco. come ſi debba regolare, quan

do ſa che alcun ſuo popolano medita di.

chiedere diſpenſa matrimoniale ' 1.44,

Paroco quant’ alla eſecuzione delle diſpen

ſe. Vedi V. BſECU'LlOHE. i46

Parentela Legale ,i che coſa ſia, equanto

dura? 28

Ll Paroco: non deve preſumere di giudica

re ſe l’errore nel contrirto matrimo

niale ſia intorno la Perſona, o qualità

della Perſona, e conſeguentemente an.

nullare il matrimonio , ma è tenuto a

riferire il caſo ai Veſcovo. ,, e da Eſſo

aſpettare la deciſione .. 9

. I Pat—
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I Piatti ne’r'natrimonj tra í Cattolici, ed i

Eretici , che una parte de' figii Lmanghi

no `I'll-etici ,- ſono da— rigetrarfi'e , * 4<'

I Pazzi poſſ‘ no contrarre il mitrimonio , nè"

lucidi intervalli, enon altrimentil " 92'

Pratira, che devono ſapere i Conſeſſoii ,

e Pamchhper'chiedere le diſpenſe. 14.6

' Penitenzierñia-,iquando ſi chi-;dono ad Eſſa

le diſpenſe non _li eſprimonoi veri No

mi de’ſupplicantl ;uz-ma ſoltanroſin-ce-`

ramente s’eſpone- il ſemplice caſo nella

ſupplic‘a, e ſerve ſolamente nel foro in

terno .. . , , x » [4.3

I-.a Polígamia ;è proibita' dal diritto Eccle

ſiastico, edivino. ~ i ` 54

Alla: Prefettura de’l-Srevi,.quali‘v diſpenſe

Ì; ,ii chiedono.. -- . i '149'

Prec-lame matrimoniali.Vedi 'V.Band0. ivi.

Della ProibÎzione della Chieſa in ;ordine

al centrar il. matrimOnio cirie` coſa s’in;

tenda, ed a chi appartenga. la dilazione*

ñ , delle. Nozze., ~ 94?

R1 _

ii Atto è ,un impedimento dirimentffi,

_ quando toglie-il conſenſo alla par

te, e non altrimente.. ivi.

Il Ratto propriamente riguarda l’ uomo,

e non `la donna.. › 7t

Il Rattorequali pene incorra I. r

Regole per conoſcere i gradi della Paren— p

tela .. i > ~ Î . 19‘

;Regole Eccleſiaiiiche per conoſcerci gra

di. della_v Parentela ſono diverſe -dalle- 5

rcgo~~ J

i

il
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regole delle Leeeicivili , equando abbia

incomiriCiara questa diverſità . zo

Religioſi proſeſli non poſſono contrarre

matrimonio.

Ervitìi che coſa ſia, e di quante ſorti

fia’, e quando annulla il matrimo-`

. nio ._ 9 e-ſee.

Quando il_ Servo , o 'a Serva,- poſſa con-

trarre il matrimOnio ; e quando nb? ivi.

Nella preſcn'e diſciplina d.:lla Chieſa: non

ſi dà ſervitù ,,v che_ annulli il matrimt…

nio. ivi.

Gli Sponſali che coſa ſiano?, 103

L’uſo dei ſponſali non èuniverſale. 104.

Ne’Sponſali acciò ſia-:0 Val'di deveſi roſ

ſei-vare tutto ciò, che s' oſſerva negl’ al—

tri contratti., ` - x " `

Gli’ Sponſali degl’impubeti ſono validi~,ſî

diſciolgono vari dubbi. '

Gli ſponſaii fatti da’Parentidegl’impuberi
leda questiſiarrivati alla pubertà , non

ſi diſciolgono, ſononulli…

Gli Sponſaliſatti col ſolo conſenſo delle

Parti obbligano ſotto peccato grave; e

\ nel tempo prefiſſo…

puberia _ _ 108

Gli SPF-“TW‘ m7’- quali circoſhnze fi'poſſono

diſcio'gliere ,o oppure quando’ſono di

ſciolti‘.

cle-ñ

lvl.,

lvl-.

105 e leg.,

106-'

{07

Gli Sponſali po ſono eſſere diſcioltidalcon-.

‘ ſenſo d’ ambedue le parti’ purchè ſiano,

rio eſeg..

Gli S oriſalicontiatti,col’vicendevolecon.~

Lën odiſciolti , ed anco dal Giudice Ecñ.
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cleſiastico non annullano l’impedz‘mm

to contratto. 60.

GliSponſali condizionati inducono l”impedi .

dimento adempiura la condizione. ór

Gli Sponſali come debbono eſſere farti,acciö

induchino l’ impedimento della pubblica.

ó
~ oneflà. _ ~ i _
Gli Sgonſali degl’Ebrer ,_ e-Gentili non con

traggono queii’impedrmento. ivi.

Gli Sponſali validi inducono l’impedimen to

nel primo grado ; ſe- ſpno nulli neſ

ſuno.. T7 59!

GelTEmpo feriato , e quale ſia? 97

Tostimoni nel matrimonio tutti

poſſono eſſere purchè abbina l’ uſo della

ragione a rì‘ 80

Il -_'I`imore quanäo annulla il matrimo

m0 . ` i 4
Diſciplina antichiſſima .della Chieſa riigr.

mata dal Concilio dl Trento .- ivi.

' V

ile’V Agabondi il proprio-Paroco- è

quello ove ſi ritrovano ſenza

frode . ` _ 7
Quando ſono capaci' d’ eſercitare l’ atto .

coniugale. 89

Al Veſcovo tocca giudicare , e non al

Paroco ,A Q. C:›nfeſſore ,, quando. ſra il

mauimonio'nullo per mancanza di con—

\ ſenſo. 9

k Veſcovi non poſſono diſpenſare negli

ſpon

a’,
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ſponſalî contratti con terza perſona. 51942

I Veſcovi non poſſono diſpenſare negl’

impedimenti deriment—i. Nel caſo di ne.

ceſhtà poſſono diſpenſare nel foro di co

ſcienza negi’ impedimenti dirimenti del

diritto_ Eccleſiaſìico, urchè vi -ſieno le

condizioni preſcritte cſi! Benedetto XlV.

e ſi accennano. 141

Il Veſcovo -può diſpenſare dagl’ impedì.

rnenti ſovravenìenti dopo il matrimo

mo contratto. 143

Il Veſcove non può diſpenſare ancora nel

la grave neceſſità d’un impedimenmció

rimente pubblico. 142

ll Veſcovo ſenza legittima cauſa non può

diſpenſare dalle denunzìe matrimoniali;

e ad eſſo ſolo appartiene il diſpenſare.

S’adducono diverſi caſi. uz e ſeg.

Il Veſcovo può aſſolvere dalla_ ſcommuni—

ca , e restituire a’ ſuoi offic) il Chierico

che ha contratto îl matrimonio, eſſen

de nell’ Ordine ſacro . 53

Il Viéario Capitoiare può diſ enſare da

tutti .gi’impedimenti che pu _. diſpenſa

re il Veſcovo ; non però 1,1 Vicario

.Generale del Veſcovo. 143

Il Vicario GEneraie dei Veſcovo pub eſe

guire le diſpenſe Pontificie; ma non il

Vic. Capitolare. -165

Che coſa ſia Voto. 169

La Violenza che coſa ſia, e quando pro

duca impedimc’nto dei matrimonio. 46

Di quante ſorti ſia il Voto . _13

Il Voto ſemplice è un impedimento ;mf

PALM!” m.

Il V0:
n.0":
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Il Voto è-un impedimento dirimente del_

matrimonio quando è ſolenne. ivi.

Si aſſegna la differenza ’che ritro'vaſi ſrail

`Voto ſolenne dellÎ Ordine ſagro, ed il

. Yo? ſolenne della Profeſſione Reli

. *io a ñ. ñ
IlpbVoto ſemplice di Caſlità di non con.

'trar matrimonio, di prender Ordiniſa.

gti, d’entrata in Religione, è un imp:.

dimento impediente: ſi ſpiegano in ap

-preſſo var) cali. > Il;

Il Veſcovo non può diſpenſare ancora

‘nella grave neceſſità d’ un impedimento ,

dirimente publico` 142

Il ,Voto quanto alla diſpenſa. [65

;U Autore di ‘que/?l ſeconda parte 3 Prega

tuttii con/?eſſeri di Leggere gl’ Avverti

'mmtì 5'. Carla Borromeo, “ed i Canoni

Penh-enzimi" , *come ancora’, _Prima di mer

_ ‘terfi äd aſcoltar le Confeflìmi ñ., di mn

dimenticarſi di caldamente raccomandarfi

al Signore, qflegnnndo ‘il Santo mgl’rzv

‘veri-immer' al 5. IX. pag. 27!. un’anti

'ta *orizzíom da recitarfi ”sì

Cor mlndum Zac. ~
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PRÉFAZIONE.

Cc-iocchè i Conſeſſori amministrino

il Sacramento della Penitenza con

_ quel ſrutto , ch’eſſo può fare de’

Pemtenti , che è la vera emendazione

della vita , e non manchino in negozio

di tanta .importanza con carico’delle pro

prie coſcienze , e' della debita diligenza

i come è da temere grandemente, chein

questo ſiano colpevoli molti , vedendoſi

univerſalmente così poca emendazione in

quei, che tanti, e tanti anni ſono venu

ti a queſió Sacramento) ; *abbiamo meſſo '

inſieme tutti gli ordini, ed avvertimenti

nostri, già in diverſe occaſioni ſopra que

flo dati, ed aggiumi alcun-i, che abbiamo

giudicato utili, e neceſſari a queſio effet

to. Però gli eſortiamo nelle viſcere del

Noſiro Signor Gesù Cristo, che , come

ricerca il debito dell’ ufizio , e vocazione

loro in *questa materia , e negozio così

importante per la ſalute delle anime,vo

gliano con ogni diingenza cooperare , e

promuovere l’intenzione nostra con ‘ben

dirigere questo popolo ,che il Signore ci

ha ‘dato a reggere.

Bar. Il, M 5. i…
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: ñ* . :s- I

,Nìun conſt-”Tore può copfeffare ſenza

_licenza dell’Ordmflrto. - a.

. i r *.4

'Eſſun Sàcerdote Secola-rë ., o R‘egd

” lare s' intror‘netta ad ‘amminiſirare
ilSaeramenro .della penitenza ,ìſenori ha

l’ approvazione ,i elicen'za da Noi in' iſcrit

to, come ordina il Concilio diTrento-.

ffiGuardiſi ciaſcuno di non inganna-*ſi in

queſio, ſotto pretesto , .che i confitenti lia

no fanciulli, perchè facilmente può acca

dere, che in- molti di loro , quantunquc,

fſian'o di pocaetàfſi trovino peccati mor

tali.. Nè` meno ts'inganni difar—cib ſotto

preteſio di neceſſità z…piglja`n’do vper tale

ogni ſorte d’inſer’mità nè anco le gravi,

e pericoloſe, 'quando ſi pub aVere ricorſo

al proprio Cui-zato,.o altro Confeſſore da.

vNoi approvato. _..

Neppur ſi intrometta ,' quantunque aveſ

ſe il conſenſo" del Curato .di quel Peni

tcnte , o de’noſiri Vicari Foranei ,..ſe eſſt

non aveſſero ſpecial facoltà da Noi dipo

.ter concedere queſia licenza. 4

Quei Sacerdoti, ‘che avranno licenza da

Noi di poter confeſſare con Limitazione di_

Tempo., di luogo, ovve'ro di perſone,av

vertiranno di non eccedere la forma della

iicenza , che loro è ſiata conceduta.

Tutti i _Superiori de’ Regalati quanto

prima ci daranno la liſta de' ſuoi Conſeſ- i

ſori approvati, che di preſente

ñ. t . h Cit

ſQno ’nella Ì

i
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Città , e Dioceſi, col Nome, Cognome,

e Patria. E perchè ſpeſſe volte occorre,

che perle loro Obbedìenze lì murano ,

perciò daranno a Noi la ſuddetta liſìa

due ‘volte l’anno , una volta la prima'

ſettimana dell’Avvento, e ?altra la pri

ma di Quareſima. = . , - ~ ~

Quei Conleſſorl , ’che ſononella Dioceſi,

non ‘ricuſino di eſibire a’Curati', -o a’Vr

cari Foranei dì que'luoghì ove flanno , la

fede della loro approvazione perle confeſ

ſioni oeni volta, che ne ſaranno richiesti.

Nelle Chieſe ancora , dove ſono più

ConfelſorL, ſ1 ‘terrà alla ~porta della Sagre

ſlia nna tavoletta ,'o lista de’ Confefforì

di quella Chieſa 'ada- Noi approvati, ’muñ

tandola di vtempo in tempo, ſecondo che

fi mureranno Eſſr.

‘5.. ..II..

Com:` il ’Conſeffibrè ‘debba 'ul/'are‘ dalla ſ1—

' (nità ‘d’ aflalvere all-Caſi rfſefç'ati .

Conleſſorì ~, che averanno da No'i -ſa

coltà di aſſolvere dalle cenſure, e caſi

riſervati , ne uſino *moderatamente ìn

e_d_-.Fcazione z e‘ non in -dellruzione ,* e

per-‘ib quanddgigtzlìch'eranno \, che ritor

ni ir‘: utile,`ed ajuto del Pen‘itcnte irr

corſo ih alcu‘no di _‘-eſſr mandarlo da Noi,

ſieno ~avverri`tib di'rfarloa 7 _`

x_ _ Mſi 2 5. rrr. *

Ì
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S. I l I.

Dello fiato de’Cafi di conſtimza .

Utti iConfeſſori , quanrunque da

Noi ari-:meſſi per idonei, nondime

no per i molti caſi , che alla giornata oc

corrono a’Penitenti , che ſogliono eſſere

ſpeſſe volte difficili, avverrano di aver

continuamente per le mani alcuni buoni,

ed approvati Autori ‘di caſi di coſcienza,

e quando eſſi ſoli non foſſero ſufficienti

col proprio {indio a riſolvergli , abbiano

ricorſo a perſone più intelligenti, e ver

ſate in dette materie.

~ Eſaminino ancora bene le proprie ſor

ze, e ſcienza, e non s`ingeriſcano a ſen

tire cohſeſlioni di perſone , che dubita

no, che fiano involte in caſi , che non

ſappiano eſſi riſolvere.

Abbiano buona notizia delle cenſure ,

e'caſ: riſervati , e particolarmente della

Bolla in-Ca'rra Domini, e medeſimamenre

. leggano ſ elio i Canoni penitenziali , e

quelli not i Avvenimenti.

S. IV.

, La 'vita de’Confeflonſi devez eſſm eſemplare :

_c pc‘mmo rave-mmm”ì ;ſerlt‘mdo la

` ` [oh-fl: rane in istd’rio {ſijtſſflffl
Î 'f "ì' ‘mondi-2.". i

Oncìoffiacoſaccbè , chi‘ amminiſlra}

qualſivoglia Sacramento in peccato

mortale, pecca ſhort-[mente , per Qlî’eflo
l i 4,

'
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debbono iConſeſſor idiligentemente avver.

tire di non andare a ſentire le Confeſſio

ni, ritrovandoñ in qualche peccato mor

tale; e molto meno trovandoſi legati con

qualche cenſura Eccleſiailica .

Anzi il zelante Conſeſſore , e deſide—

roſo di aiutar le anime , ed indrizzarle

nelle virtù Cristiane, e dar ad effe i rime

dj ſpirituali per uſcir dal peccato, ed in

ſegnar a conoſcere le astuzie del nemico

della noſira ſalute , e finalmente di ſpo

gliare il Penitente dell’uomo vecchio , e

veſlirlo del nuovo , e formare in eſſo un

` perfetto Criiliano‘, non ſi dee contentare

di andare ad amminiilrare questo Sacra

mento ſenza peccato mortale , ma cono

ſcendo, cheper i ſopraddetri effetti impor—

ta molto praticar prima in ſe ſteſſo quel,

che deſidera in altrui, perchè più muovo

no gli eſempi, che le parole , nè ſi può

bene inſegnare ad altri la virtù, che non

ſi ha, perciò deve aver grandiſſimo deſide

rio della perfezione propria, ed eſercitarſi

nelle virtù neceſſarie per acquiſiarla.

E perchè, quando ſi ammettono i Re—

golari alle confeſſioni , ſolamente ſono

eſaminati della ſufficienza , e dottrina ,

eſſendo che per lo più non poſſiamo Noi

aver certa notizia della bontà de’ loro co

ſlumi; perquesto incarichiamo la coſcien

za de’ loro Superiori, che non ci propon

,gano'a queſio miniſlero, ſe non perſone ,

che bano di bontà , e virtù tale , che

poſſano degnamente amministrarc questo

Sacramento : di che ci ſaranno ſede in~

3 rſ
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Iſcrmo ,- :nè .ſenza . di, effaíqoi’ Ìgli amnìet.
IEÌGMOQ " ‘ x.; î ‘. . "n ſi ~~

' 5.’ vs_ ' *' ~' -"

I Confeffori. devono efler p'romí’ad‘ udire…—

2 le Confeflîam.

',- , , . - ‘

SIano _pronti ad ,udirvle confeffloniL-e

ſi guardino, 'non ſolamente dl~ {non

\ mandare indietro ,,. perſuggire .la-fatica»,

quelli ,, che~veng0no per».- conſeffarſi‘, ma

nè pur moſtrinocon‘cenno, e parole di.

aſcolta… mal volentieri ; anzi ſácciano:sì ',

che i loroPznitenti. ſappiano, che eſſr

`ſentono. conſolazione.,7e .piacerez di` ſimili

fatiche. per bénefizio loro. `

Per quefla. cagione , ed~ accíocchè' iPeó.

nirenti non ſi rſcuſino di noneſſerſi con

íçffati ,, maſſimamente… 1’ vtempidebiti ,

per non avere avuto comodità diConfeſ

ici-i ,_ avvertano ,i Conſeiſori , ancorchè

altrove ſiano chiamatiafunerali , ed altri

UffiZí,,‘di non intermettere,;-ſe~ non per

cagionmeceſiariazn il confeſſare ne’ tempi ,~

43$: quali ſogliono `eſſere più. frequenti. le

@demoni , ſpezialr'nznteñ per otto., o-più

giorni avanti la Natività, di Noffro Signo-`

re, nella Quareſima, maſſimamente, dal

.mezzo di eſſa—..ſino a tuttaríla ottava, di.

Paſqua, alcunigiomi.-ín tempodi Giubi

-~ 130-, - ed ,altre-.Fefie , "e- ſolennità , *nelle

.qualiÎordinariamepte--il-P'opolo‘5,0 tutto_,.

. 7‘” ~

z "- Deſideriamo ancora ,…r:i*1e›.` i: Superiori

-de’ 'Regolariflvuertano a queſiti, .procu—

ñ a ~ ran
o:
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randa, che ne’ſopraddetti tempi ſia nelle’

loro Chieſe' quel maggiori numero di Con—

{effori dotti , e timorati di Dio, e` da Noi

approvati ,Lche ſia poſſibile. '

S. VI.. . 2 ' -
i

Azàzune faſe da oflèimar/Îwellw canfëfli

degl’ I'rzj‘izrrmr -

Cpnfeſſori Regolari‘, quando ſaranno

` chiamati a confeſſare informi, ſe la'

neceſſità del tempo non perſuade altro ,,

s’ inſormino dal proprio Curat02dello ſia

m, e condizione dell’inſermo,*acciocahè

poſſano attendere diligentemente/allo fca

rico della coſcienza di quello , mnſſima

mente in` quell’- ultimo punto, dal qua-—

legrandemenre dipende-la ſalute, o~ per—

dizione eterna di quell'ani'ma: e ſe’ non

'averàr avuto* il tempodi farlo prima', ve'

da almëeno‘- di farlo‘ dopov la` confeſſione'

quanto prima, perchèeEgli-, ed ilCura-ñ

ro poſſano meglio ſoddisfare ai‘ lorozufizio'

in* aiuto ſpirituale diñquell’infermoi-~ "i

ll Cor-ſciſma, che averà amministrato

il Sacramento della Penitenza a’ qualöhe'

infermo, ſia! prontoaſotroſcriver la fede.,~

ſecondo la forma stampata, d’averlo-com

ſeſſato, acriocchè iMedici non abbando

nino la di lui cura,›conforme alla Bolia

di Pio V.. di ſanta` memoria. -

r

M' 4 _5. Vil.
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1» ”ali luoghi ed a qualiore ſi debbano
q udire’ ſe Con/"eſtam- .

On conſeffi in caſa di Laici uomi

ni, o donne di qualſivoglia quali

tà, ſe non in caſo d’ infermità, ed in

tal caſo, conſeffando donne, tenga l’uſcio

agerto ſicché poſſa eſſer veduto da quel,

c e ſtanno nella stanza più vicina.

Fuori del caſo ſuddetto, non aſcolti

mai le conſeffioni delle donne , ancorchè

ſolamente voleſſero riconciliarſi, ſe non

in Chieſa, e ne’ Conſeſlionali, nè prima

che ſilevi, nè dopo che tramonti il Sole.

" 5.VI1L

Delia fbrma, e luoghi de’ConfëUîonalí.

Er queſlo ſiano in tutte le Chieſeî

Confcffionali corriſpondenti al numa

m de’ Confeſſori, che ſogliono eſſer 0r

dinariamente in ciaſcuno di eſſe, e ſiano

della forma, che abbiamo ordinato.

Siano posti detti Conſeffionali in luogo

della Chieſa talmente aperto, che da ogni

_parte ſi veggano: eiſe con. quelio ſi può

inſieme ſare, che fiano in~luogo, dove

abbiano qualche riparo , che men'tre alcu

“no ſ1 confeſſa, impediſca gli altri di aC

coſiarſi'troppo vicino al Confeſſionale, ſi

faccia', altrimenti, dove è quelio abuſo’

ſarà ufizio del Confeſſore di levarlo 60_11 1

fare ſcoſlare le genti troppo (vicine, i…"

ma
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ma, che ſi metta a ſedere nelConfeilio

nale, .ed anche mentre aſcolta le Con

feſſioni , ſe l’ occaſione lo ricerca .

9.1x.

Qyal die-bbc eflère I’ intenzione, e [a pre

parazwne de: Confeſſo” , Prima d’ udire

le Conſefliom.

Eve ’il Conſeſſore talmente ordina

re, e regolare la ſua intenzione in

ëmminiſlrare questo Sacramento , che

non _ſi muova per riſpetto alcun tempora.

le , ma per la ſola gloria di Dio, e deſi

derio della .ſalute delle anime : perciò

ogni volta che ſarà chiamato, o ſimetterà

ad udire ;le conſeffioni , alzando la mente

al Signore , ‘indrizzi attualmente la ſua irtñ.

tenzione _a questo fine, conſiderando at—

tentamente, che và a lavare que’ Peni

tenti nel prezioſiſſimo Sangue del nostro

Salvatore Gesù Criſlo. ñ.

E perchè ſono molti i pericoli nell’am

minillrare queſlo Sacramento, cioè, o di

errate nella deciſione de' caſi, ed obbLi

ghi, che occOrrono, o di dare il benefi

zio dell’ aſſoluzione a quei che ne ſono

Aindegni, ovvero di reſiare in qualche mo—

do con l’ anima ſua macchiata , ſenten—

domolte immondezze d’altri z_ perciònon

dee mai il Sacerdote andare adrudirzçon—

ſeſſioni, ſe prima con alcuna bteve ora

zione , ſecOndo la comodità, non diman

di lume , e grazia al Signoredi non com-—

mettere alcun errore, e di lavar talmen

* a i W

,J
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tele; mao-:hic: dellemn‘ime altrui ,che nom

imbrattíla ſua… lnſiem! preghipex la ve

ra converſione di-quelli ,.de"qu.ali_è pe:

udize la confeſſione' ._ Per- queſta cagion
ogni Conſ ſſore abbiaíſcritto preſſo di sè gl’ ì

Luſi-;ſcritti VerſLdçl .Salmo. 50. coll’, Orazio-
g‘ anticamîent-zìuſara _nellaî Chieſa , ’ c’ ne—

Èa anche- affiſſa’ — copia_ nella` Sagrefiiañdi

ogni Chieſa , dove fiano Co :ſeſſhri ,“ed un’

altra ‘copia fia affina dentro a’ Conſèſſionali,

accioprhè avanti dió confeſſareîi Sacerdoti—

di’cano quella, o qualche ñzaltfazp‘reghieraìz‘

conforme‘ alla, divozioneydlciaffiano… ,z <ñ f _

di 1

VrGormhndhm crèa..in-.Îme~z-'Deàs,’; ñ A

R; Et, -Spirirum‘reélum-innova, in‘: Viſceñ

‘nbuósſmeiséñr- - ñ ~ î-P ‘ñ'ìíì

N7. Nevproiiciäs me a~facie_`tua,.

13:; EtzSpìtitum,.SanEÌUmJuumL ne 1 -aufé

ms ame., . “ --"~

’V‘. Redde mihi-—lzzetitiau'ri-ſ’zzlntàtiéètuìis,1`

B!. Et;Spìrìtu -orineipali tconfirma.-`thez 4-.
V.- Doèebo: ìnìq’uoy vîas. mas ‘, j “ì ~"

BZ. ‘Et impìrñzid-;te commemora 322 -

Y. Libe‘ra .. me“--de,FſahguinibuszDeUs ;Devo
ſalutis-meÉP—3-` ’ v‘

,Et :Xuìltabit lingnaflmea- justìtìamtua'm..

04" R A` 0‘..

Omine Deus .Omnipotenszz propìtìu's`

t _ :eliozmihipçccat'oriz utdigne pojlìm

flbi grati” agere, ‘quì me indrgnum pro»

”annua-m* m.›.gnam ,miſericordra’m - mini
strnmztècìsti Offlcll Sacerdotalis -r, &.me- l

Wigwam , ,hamilemqqe , ,mediatorem con* l

m s. - flizñ
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fiituistì ad o'randum, ö( intertedei'idum ad‘

Dommum golirum-Jeſum Chrillum-, Fi

lium iuum, pro peccatorib’us, ö( ad poe—

mtentiam revertentibusi… ldeoque dimi

nator» Dominus ,ñ quiomnes homines vis

ſalito; fieri ,.'öc ad-agni-rionem veritatis ven

mre, qui non- vzs: morremr P’eccatorum ~,.

ſedut convert-1mm, &.vivant z—ſuſcipe:

_orationem meam, quam ſundo pro ſamu-ñ

lis ,,öc ſamulabus tuìs , qui ad pmnitenñ—

iiam venerunt, ut deçillis ſpiritum com

çimflionisç reſiplſcant -a Diaboli laqueis ,.

qu'bzs astr-éii tenentur', &iad Te per din-

2mm ſatisfaítionem revert intur . Per"eumñ

«gf-x Domir, um notti-um'. jeſum-Chr-istum z.

‘ ‘ ‘ T

Si_ ſi..-,

devono éſòìtare_ i Penitentífl nonè

laſciare Il _ſolltoCon/ì’flòl‘e .‘

ì ~ Edendo,.chſie alcuno` , ſenza giuſìai

cagione , laſcia ii ſuo ordinario Con-

ſcſſore~,_che era più-arto adñajutarlo nel-`

là via-.della ſalute, procuri con buon‘ mo-ñ

doi'di'rimandarlo ad Ello ,* biaſimandm

quellañ panic-oſa:: neLligenzaÎ 3 che harmo

ler perlone, di non elegaereunCon—feffore

”Murano-ſpirituale', ed intelligentez-e la:

ìdaniiola'.,,, e v noeiva frequenteìzmutazione .

Ari-elfi” perchè ,ſiccome i Medici corpo-

:tali ,ó.-Îc`he. hannO-pratica-,- euognizrone'

,della datum ,,-ejCOiTrpldlllOBE‘ degl’ inf-ar»

mi, non ſi mutano facilmente, perchè'

eſſi. ſanno meglio applicare: vi…\rimedi ne--ñ

l

r

. a‘. cella»
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*ceſſati al ſuo male ', così i Pemtenti non

vdevono laſciar quel Medico ſpirituale , il

quale , conoſcendo i loro biſogni_ _, può

applicar più opportuni, e più utili rime

dj . Ma ſe per qualche buon riſpetto am

mette alla conſeffione perſona, che averà

continuato per alcun tempo a conſeffarlì

con un altro buono, e zelanteConteſſore,

ſarà molto utile ſarlo con participazione

di eſſo , o almeno ſare, che il Penitence

abbia da lui buona licenza.

l Conſelicri Regolari , maſſimamente

quei , che conſeſſano nelle Dioceſi , cet

chino d‘ intenderſi bene con i Cui-ati di
que’ luoghi , dove , o per aver Monaste- ì

ri , o per predicare , o per qualche altra

occaſione, conſeſſano.- dimodochè non'aſ

ſolvano quei , che per vivere ſcandaloſa

mente , e perſeverare nello ſtato di pec

cato , o per aver obbligo di ſoddisfare a’

penitenze pubbliche, legati pii, e ſimili

coſe, e non ſarebbono aſſoluti daÎ'CurAti,

ſe prima non ſoddisfaceſleio a quelli loro

obblighi: ed a tal fine devono iSuper-io

*ri de Regolari ſpeſſe volte ammonirei

loro COnfeſſori , eſottandogli- a queſta ſan~

ta comunicazione in edificazione delle

anime; avvertendogli ancora , che , oc

eorrendo nella riſoluzione diñ qualche caſo

alcun. diſparere tra, loro , e i Curati , ſi

governmocon tal prudenza‘, che non ven-

ga anodzia de’ laici` , e ricorrano anche

al Veſcovo , ſe biſogna ,. per, la deciſione . i

l
’XL
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s. Xl.

Non devono eſſere anime”; a aonflffarfi

quelli, che non /î fimo prima ben pre

parati. Iſt che conjísta que/fa prepara-'0.

ne , ſia interiore, ſia efleriore.

[ano avvertiti di non ammettere alla

conſeſſtone quelli, che non veri-tn‘

no a quella con la debita interiore, ed

elleriore preparazione, ammonendoli con

parole di carità’ , ſecondo la capacità di

ciaſcuno, che `vadano prima a prepararſi

convenientemente, e poi tornio-o . .

Niun Conſeiiore adunque aſcolti conſeſ—

ſione di donne, che vengono per confelſi

‘farli con ricci, luco, belletti, vani orna

`nti, o vetli di oro , ricami, o altri
Pgift… sſoggi, ed in ſomma che non ſiano

vestite con abito modello, e ſemplice, 'e

che non abbiano il capo .velato demente

mente , o con velo, che non ſia nota-

bilmeute traſparente, o panno di- lino",

o lana, o almeno zendale di color mode

ſlo , come conviene alla riverenza , che

ſi debbe a quello Sacramento, ed alla

cognizione, e contrizmne, "con le quali

debbono- andare a preſentarſi innanzi al

Tribunale, eGiudizio del Signore, e co

me }-ee dimandargl’r miſericordia, e per

dono.
IL medeſimo ſiì oſſervi con gli uomini,

cioè- ill non ammettere alla confeſſione

quelli che vengono conv vestiti vani», coni

ornamenti. dioro ,, e d“. argento rit‘agliatè,

e sfog;
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ers`ſoggi` di barrette, conzarml, ed altre`

, ſimiliñcoſe .. _ ..,
' Ricercheranno çon` molto; maggior di-ñ

‘lí‘gemfl la preparazione interiore,, che è

neceſſaria‘ a ‘quei ,. chevengonoó’a queſto

Sacramento; la quale-"preparazione. con-,
fillezin av’er fitto b‘uìëno’, e› diligente eſa-

.nie deîwſaoizpcceatá‘,;ie procuratosd’ aver;

qnel'fldolore-zuzche giustamentet ſi'dee con:

:ſermoçze riſolum-profioſitoz di ſoddisfare

al palíato,,ed emendarſi'per l"avvenire.›

Quelli: adunque.,.ne’:. qualiſcorgerà ,. che

noſh- Vit ſià’vtalì, preparazione ',- , cercherà con

razzionixdi,` ,farli Camel“, ,cha-tornino , e

ñ's’ 'apparecchinoz debitamente .q-I ſegni ,. per"

.li ,quali ó, -fi @potrà da:~ pringipio‘ conoſcere , r

.clic-vengono ſenzndebitañ pflparazione…

ſono.- x ~ _ '

Se vengono all'1' confeſſione‘ immediañ

t tamente ‘par—tendoſi da-qualche-occupazioñ

n<:~—tempc›ralr:.,,;ſenzav effere. {lati-.qualche

ſpazial‘di rompo-in. Graziana; ovverazſe*

. ſi ‘mena, . che-:‘«npuzlianno-É alcunacognizione

- › delfipecciati commeſſi ; ovvero ſe sà iLConññ

’ft-Horterflrtamente. chetuttavia perſeveñ

raflo~ir`1 ,elèrcizj illeciti ;… oche~hanno in:

sè‘ qua‘lcbefleccato ;zovvero- occaſione ma

;niſestamxinduttiva al peccato), nè: hanno

-zintenzioncz-di laſciarla ;.0 ſeſipotmdò re-ñ

,yili’tuzirflz` lazrobbnñ; di. altri , ,non la. rclìitui-ñ

Ritmo..v _ _,~" .

‘ :Debbevuperö ravvenrine'il .confeſſore ,

z ont-;quando Vede , vche-i v penitentx hanno

_,ñ tatto dal’ canto loroAqucÌlche. diligenza'per

fl Erg.“.pflirÎ-rſì~,,,.e…v eonſeflarſi debitamre , e

f '. iz, :a ` non-

o
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nondímenm o per la incapacità loro, 0*

Per almh non gli pare,v che abbiano la.

neçeflana-diſpoſizione,- dee fuppiir elſa,…

procurando d‘ indurgli alla contrizione de"

loco peccatis,_con molirare labruttaaza:

«dellacoipa, la gravità d’i eſſa, per eſſe

re canora Dio, l’ infinito danno delia;

crema dannazione, che per ,elias’zincorñ

re z e con questo vedad’ indurh’, e dil

poli di modo,_ che di tutti, e ciaſcun‘

peccatomortale fiano alma-'io' così cun—

‘tr-ici , `che pofla. ſicuramente dar* loro , l’aſ

ſoluzione..` ~ - ~ - ~ ñ‘

Oltre di queſto-,xinstruirà 'diligente—

mente i ſiperiitc-nti , 1Econdoxiſbiiogno- di*

ciaſcuno, e` matiimamente ‘quei’, cba’dì

raro sſi confeflano ,nella diſpoſizione, e del

modo dicoiiſeſſarſi; e particolarmente in-

culcando l’importanza deîlaintagri'tà del…

La Conſeffione, e delleaitre circostanze,

ricercate in eſſa ‘

“i‘ ~‘_' ,A S.,‘X 1L'… ' ’ h‘

.1', _ . . ñ:

Metodo da_ oflërvarfiflelle Cafzfàí'fimiíì

de’èll’annulll, .,e` delle Fammi e. .

. ~ : * A(

‘ ’ Santa uſanza di‘ ſar-venired fanciulli,

~ :-e le fanciulle, quantunque non paſ-ñ

fino-cinque, ,Oxlcl anni, ad uno ad uno

’ìr’mmzi .al Confeſſo” , accíocchè com’in- -

cino , ,ea a, poco ».a.. poco vadan0.instru'eh

doſi , ed introducendoſi nella cognizioo-z

poi nell’ulo veli quello Sacramento.,

Deb‘nvro nondimeno i Sacerdotizeſſererî

avvertiti di non dare l’ aſſoluzione ſacra-

.:i :i . ſnc“?

'ne,.3

` a... .ou 1*.--1'
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mentale a quelli , ne’ quali non ſi vede i

materia di aſſoluzione, ne tanto uſo di

ragione , che ſi poſſa giudicare, che ſie

no capaci di quello Sacramento; ed uſeT

ranno particolar diligenza d’ instruire i

medeſimi, come ſono arrivati ai ſette, o

otto anni, [ſecondo la capacità loro del

la neceſſità, e virtù di quello Sacramen

to, e modo di venire ad eſſo. e

Aſcoltando il Conſeſh re le confeſſioni

di loro, pervenuti all’ età di dieci in do

' Conſeſſore li conoſca capaci

di preſſo poter eſſer abilitati a ricevere

la ſantiſlima Comunione, non laſci ,‘Îclie

per negligenza ſua, o de"Padri, :ema

dri, procedano più oltre ſenza godere di

queſio ſpiritual teſoro; ma quanto prima

diligentemente gl’inſlruiſca delle coſe ne

ceſſarie, per poter ricevere degnamente 7

,il Santiſſimo Sacramento, degl’ innume

rabili frutti , che da eſſo provengono, e

con quanta umiltà, riverenza, e puma

di coſcienza ſi dee ricevere: e dopo aver

li prima cenſeffati tre, o quattro voltez

o gli amminiſiri egli la ſanta Comunio—

ne, e ne faccia loro la ſede, da eſibirſi

'al Curato , perchè gli ammetta poi alla

çomunione Paſquale; 0 veramente ſac

cta loro la ſede, che ſono iſiruiti, ed

-ídonei …per rieeverla , e gli rimetta al

Curato . >

` t

t

SI
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exe”.

Inmrogdzìvni da /ìzr/îv nel' principio

della Conflflione.

NEl principio della Conſeſſrone, in*

` nanzi che il penitente cominci a

dire i ſuoi peccati, deve il Confeſſore,

maſſimamente con perſone rozzc, ovve..

zo che rare volte ſi conſeſſano,` premet

tere alcune interrogazioni, per ſaper me

glio governarſi con eſſo lui', e ſono le

infraſcritte . .

Prima, ſe non conoſce , che il peni

tente ſia di quei, che egli ha facoltà di

`poter' ccnfeſſare, lo ricerchi di ciò, e tro

vando, che non ſia, lo rimetta a chi lo

può confeſſare; e quando ſia di quelli,

ma pure- non abbia cognizione del peni.

tente, lointerroghi del ſuo (lato, condi

zione, profeſſione, arte, o eſercizio.

Gli domanderà , quanto tempo è, che

non ſi ſia confeſſato; ricordandogli il

randiſſimo frutto, che ſi cava dal con

eſiarſì ſpeſſo.

Se ha fatto la penitenza impoſlagli.

Se sà gli articoli della Fede, ed i preñ.

cctti del Signore, e della ſanta Chieſa: e

non ſapendogli, ſi governerà conforme

a quello, che ſi dirà più a baſſo.

Se ha uſato, in eſaminare la ſua co

ſcienza , la debita diligenza , la quale

deve eſſer tanta, quanta ſi ſuol mettere

in negozio im ortantiſſimo; eſſendo ve-`

tamente tale landate a\q<eſlo Sacramen.

‘ ‘On
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to. In queſia Occaſione, ſecondo che ve- i

drà eſſer biſognogîzlo’istruìrà anco come i

debba ſar l’\eſame~della coſcienza , per

ridurſi a memoria tutti i peccati commeſſi ,,

con le loro circoſtanze ; cioè che vada tra

ſe-ſleſ’ſoſtorrendo la' ſua/vita, prima ,

quanto alla diverſità dell’ età , cioè di pue

rizia ,. gioventù‘,` Sco-Secondariamente ,

quanto - alla~.~diverſir`añ degli ſ’tati',v ne'- quali

ſi ſarà trovato , come Î:ſarebbe prima, ’che 7

ſi maritaſie ,, poi nel' matrimonio &0..Teróñ

10, quanto agli accid'emi diverſi’ di pro

ſperità, ed` avverſità ,. di ſanità, ed viti-—

fermità , i varj tempi , i. diverſi uffizi che

l’ra 'eſercitate, l`e~ compagnie , che ha ’te

- tinto, i luoghi, paeſi,,~e caſe dove è fla

m, ed ha converſaro ,* e finalmente in

tutte queste coſe ricerchi, ſeſha; peccato

mi; cuore, ron 'la lingua ,. o con Opere .

-. L0.- avviſi. parimente delle condizioniſ,

che( ſi? ricercano perzìuna buona C'onſeffi-.Î

ne…,/éithiarandizgliele con..la maggior bre-ñ

Viral,… e~ facilità, che ſia- poſſibile? eñ p0-

ua-:-r'tduxre‘za quattro ,, o. cinque più prin—

cipali quelle ſedici, che ſogliond mette-

rai Dottori ,. comm-.ſes in quelli verſi .-.

Sit/implex, humìlíflc {anſe/rm, purfflfidelìs,

A'tqu'e frequém" ,, nuda , diſcreta ,ì libens ,.

verácnñdà ,… . , ` , ’
Integra; [Zar-etti, lac'rymalsilìr ,jordan-1:43,

Thu-‘s', C9‘ dccuſans ,. Òjfitpdrere pur-"att.

ì Glitdi'maiiderà z. ſe* sà- di? eſſere incmſo

gn:. qnalche caſo-:riſervatm ovveroin qual

Lhc (comunica ;fie '.ſe. sà- di: avere q'uaWvo

~ , glia

s
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glia altro imped'ím’emto ,_, per -ll’ quale .egli

non- lo .poſſa aſſolverec: e trovando -alloq

ra , o, nel corſo. deliacOnſeflione-tale- im*

pedimento, non proceda più oltre ;~ ma..

avviſi il henitenteflz che non~ può eſſere

dalui aſſoluto,` ed eſſendo nella…Città ,

che gli è ,neceſſario preſentarſi inn-anzi al

Veſcovo ,, o al. Fenitenzierev‘ Maggiore

della Chieſa, Cattedrale , o aci/altro’, a

cui-,ſiaſiz data' facoltà dr`² aſſolvere in ſimili

caſi; ma ‘quando _per qualche riſpetto giu-e.

dicaffe. ilConſeſìore , non convenire, che

ſi~ preſenti il penitente, venga eſſo per

lav facoltà dal_ Penitenzierc‘ ,o dal Veñ.

ſcovo. ñ - - - .

, ñSe il penitente è .fuori della Città, ‘ed‘.

il caſo è tale, che poſſa -eſier ſuddeleea

to. il Confeſſore {ſeſſo` ad aſſolverlo dal Vi,

rcario. Foraneo, o altro, delegaio dal. Ve».

ſcovo in quelle parti per_ ſimili occorren—

zc de" caſi riſervati, procuri l‘a ſacoltàſop-`

portuna :, altrimenti rimeita il penitente

ad eſſii, eccetto ſe nè quei-ii anc’o ;ai/eſſe…

m facoltà_ di tale aſſoluzione_ de’caſi ri.

ſervati-,Î q che ciò non foſſe compreſo nel-ñ.

le loroſacoltà» -,~ -edz all" ora», potendo il

peniten'te venire; in.;Citrà , l’ eſorti. a’, ſar-v

ólo; non potendo, pigli, da lui licenza di

ſc_rivere,,o: dire il‘ detto caſo al Veſcovo::

ed occqrrpndo di dovere ſcrivere, lo- fac

cia con prudenzar colla. maggior cautela ,.

che-ſarà poſfibile.;,zacciocchè -ilñ caſo- non

venga a notiziadizaltrhe quando-la c0

ſa ſoffe-zdi…tale importanza ,A che, ſe~la

lettera, ſi [vardeſſe ,; o vfoſſe intere-:Hara por..

( . ‘ flſſe:
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taſſe notabile pregiudizio al penitente , lo

faccia venire in perſona; quando però non

pareſſe al -Conſeſſore di 'venire egli me

deſimo.

ln tali caſi ſarà bene, che ricorra, o

indirizzi i Penitenti più toſlo direttamen

te al Penitenzier Maggiore , che altrove,

perchè egli è ſpecialmente deputato per

l' aſſoluzione de’ caſi riſervati : e dove

anche non poteſſe questo, ha ordine di

procurar preſſo del Veſcovo, dove ſia ne;

ceſſario , ogni opportuno aiuto in ſimili

biſogni. '

Avverta, che, ſe trovaſſe il Penitente

legato da qualche ſcomunica ,e lo istruiſ

ca , quanto ſia grave la pena della ſco.;

munica, e quanto pericolo vi ſia in per

ſeverare in quella, e con Quanta diligen—

za li dee fuggire: il che ſarà, mostrando

ad eſſo gli effetti di quella.

lnterroghi ,ſe sà d’alcuno Eretico 0 ſo

ſpetto di ereſia , o altra ſimil coſa , la.

quale abbia, da dinunziare in vigore degli

editti del S.Uffizio, o Veſcovili: e tro

vando, che abbia tale obbligo, lo faccia

ſoddisfare: e ſe aveſſe per colpa ſua paſ

ſato iltermine, che ſi dà a ſare dette de

nunzie, dopo aver avuto norizia dell’ere

tico, o ſoſpetto., gli faccia ancor procu

rar la licenza di eſſere aſſoluto, per non

aver denunziato a tempo. ‘ ~= , ~

Dee- ſare quelle interrogazioni into

no alle confeſſioni paſſate, che ſono'ne

ceſſarie per conoſcere, ſe ſoſſe incoſſo in

alcun caſo , per il quale foſſero flat-ì nul

e)
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le, e pero ſi doveſſero reiterare : come

ſarebbe, ſe ſi foſſe confeſſato da chi non

aveva poxestà di alſolverlo, o da chi non

aveſie uſata la ſor-ma legittima dell’ aſſo—

lazione, o da Sacerdote tanto ignorante,

che non intendeſſe, o ſapeſſe le coſe ,

che ſono neceſſarie per 'amminiflrare que

flo Sacramento ,*- ovvero s’ egli aveſſe

ſcienremente taciutoqualche peccato mor

tale, o diviſa la confeſſione , dicendo

ad un Confeſſore una parte de' ſuoi pec

cati, e ad un altro l’ altra; e ſe ſi foſſe

confeſſato ſenza aver alcun dolore de’ ſuoi

peccati, o ſenza propoſito di emendarſi,

o ſenzi uſar diligenza di ſorte alcuna ,

per -ricmdarſi de'~ peccati.

E perchè per‘ lo più ſi ſuole uſar molta

negligenza in far _le confeſſioni, 'come ſi

deve , maſſimamente nel tempo , che la

firſona non vive in timore di Dio, ed

pochiſſima , 0 niuna cura dell’- anima

ſua-,- dimodochè più ſi confeſſa per' una:

certa uſanza , che’ per cognizione, ch’ egli

abbia de’ ſuoi peccati , edeliderio diemen

darſi ;in ogni calo, per la grande utilità, che

ſi ricava dalle confeſſioni generali, maſſima.

menre nel principio, che l’uomo ſ1 riſolve

di volerſi -daddovero cmen dare , e converti

re a Dio, eſortino i Conſeiſori', ſecondo

la qualità delle perſone, a luogo, e temñ

po , i penitenti a ſar una buona conſeſ

iion generale , acciocchè per mezzo di

quèllaî'll’al’l’ſckentandoſi innanzi agli oc

chitutra la vita paflara, ſiconvertano_ con

maggior fervore a Dio, e ſoddisfaccrmo

‘ con
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'con quella a‘mtti i~ difetti, che'foſíero inñ‘

ter-venuti 'nelle conſeſlioni paſſate.

Finite le dette interrogazioni, che ſo.

‘no come ‘preàmboli prepararmi alla Con-`

‘feſſione , 'induca il Confeſſore 'inngni mo

doñálPenitenre, che eſſo dicaprimavtuttì

«i’ ſuoi peccati‘, de’, quali ſ1 ricorda. ‘

ll che ſarto ‘che abbia, e trovando, ‘co

'me ’per lo più ſuole‘zaccadere‘, che il pe

nitente, abbia 'biſogno di eſſer interroga

"to, acciocchè ‘perñ mezzo delle-interroga

zioni intenda molte coſe, 'che-egli ‘ſi ſarà

ſcordare, , ..o :'averà 'confuſamente dette ,

`avvertendm in particolare gli ;domandare

:ſempre il nnm’erode’ peccati iric’irtalrizcom…`

meſſi; dimodochè, ſebbene ìl- Penitente

'non gli ſaprà preciſamente riferire , gli

faccia almen -dire‘²Poco più , or-menoquelz

numero , c'he--periſa-eſſerze più'appreſſo alla‘

verità-.- e ‘proceda in _queſte interrogazio

ni 'comordine, cominciando da’ Coman

damenti 1dei ,Signore ,,z-rza’jmiali ſebbene.

Toſlohñ: vridurſi tutt:y ivcapi, ,deÎ quali ſn

*dee ‘interrogare , ’nondimeno con ;perſo-z

me , che ,vengono `di 'rado ‘a <quefio$afla~

mento, è' bene {correre ancora per -i, ſem

pecca‘i capitali,3'Ì cinque 'ſentirnentiódel

ccorpo , i precetti‘ .dellar Chieſa‘, ;e {l’opera

Hellen-iiſerieorfliia. › .' .- , .. .--iíì -~.

:"12 5 40-:. -ñi ’s ,au 'e' . mi” ..

.: '1.1‘ …mi 2:“ ~ ` z: 2:1i. {.14 ì , Ì

,‘1‘ a‘ ~. i 'r‘ * "m . 'L rar-‘w,

--~ t'" ' ‘o‘. -h‘ e"
A ‘ ~l’ -ui-fl I ` Uta*

‘r- 1 ‘ In ñ 'I o I' `_ i
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i S. X I V. ì

Della diligenza, e prudenza , to” 74 quale

.i `(Senſe-_fiori .divano interrogare i Peni

_tm’th ‘ ’

Eve eſſere il Conſeſſore prudente ,

uſando particolar-diligenza in d'o

mandare di que’ peccati, ne' quali gli vno

mini dellb fiato, nel quale è il Peniten

te , ſogliono per lo più incorrere..

E ne’ peccati carnali, inſieme con la?

prudenza , deve uſare .molta cautela in_

non cercarv altro, quando averà inteſo la

ſpezie› del peccato, ele, circoſtanze_ gran-ñ

demente aggravantiu 5 - - › .

Per queflaitcagione il Confeſſore deve

eſſere istruiñto, qualizſono le circostanze,

che mutano la ſpezie del peccato, o che

grandemente l’aggravano.; però che queñ’

ſiedo: :ſorti di circoſianzq-neceſſariamen-'

te ſix-devono eſplica-re nella confeſſione,

ſopra di che ricorrerà alle Somme, dove

dichiarano quel verſo.- ,

_gu-'s', q'ziíd., ubi, quibus auxíliis, mr,

i quomado’, quando. fl

Sia. particolarmente cauto , ed avverti

to del modo, con cui deve interrogare‘

donne , e putri, acciocchè non inſegni

loro quel, che non ſanno, e ſi sſorìi di

ui’ar‘parole , che nonoflendano le orecó'

chie del penitcnte; guardandoſrfmentre

che-confeſſa, di non -ſar atto, nè gesto

alcuno ,‘ per il quale qualche ,circçzſlaç’te_

: :i . ſi po- `
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{ì poteſſe accOrgere di gravezza dipeccg.

«ſnella perſona, che ‘ha innanzi , ed am

coper non ſpaventare il penitente, dimo

dochè per( questo taceſſe qualche altro gra

ve peccato; anzi gli faccia animo a con

feſſare, ogni enorme , e brutto peccato."

S.“ X V.

cautela nel commutare 7 *vati , ad

aflÌÌI-vere da’ pecca” enormi.

IL "Confeſſare, c‘he ha qualche privile

gia, facoltà, ed autorità di commu

tare i voti di quelli , che ſi conſeſſano,

non gli commutifſe non in altre opere

pie, maggiori, e piùvgrate aDio, 0 al

meno uguali, avendo diligente riguardo

alle ſpeſe, fatiche‘, ~ed altri incommodí,

che avrebbono patito, `ſe aveſſero adem

pitati i loro voti.

Se han ‘facoltà ne’Giubilei , per :privi

legi , o lettere Apoſl‘oliche d’ aſſolvere dai

peccati, benchè. enormi, pene, e cenſu

re eccleſiaſiiche, ſiano avvertiti, che non ‘

poſſono però diſpenſare con nell': che

fieno incorſi in irregolarità , ſa vo, e nel

le dette lettere Apoſloliche non ſi fa di

que-{lo eſpreſſa menzione. ñ

*5. x v L

, mi ”ali i; Confljflarf dee negare

j , o Wei-'re I’ affiluzlo'ne.

:Cciocch'è iConf‘effori :ſumo iſtruitidi

— -*—-non ;dare il‘ -bencfi1io dell’ aſſoluzio

~ ne
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ne a quegli, ch _veramente ne' ſono ira

degni, come per inconſiderazione, e nez

glzg'enu, o per altra casioue ſpeſſo acca—

de;-donde naſce. che molti perſeverano

lungo tempo `ne’ medeſimi peccati, con

natabil rovina dell’ anime loro; per ue

ſio abbiamo, col parer di molti Teo ogi

Seco ari, e Regolari di varie Congrega‘.

zioni., notato quì- a baſſo quello, ..che ſ-i

deve oſſervare da’ Conſeflori in alcuni

caſi più frequenti .- però-‘ſiano eſſr avver

(iti di governarſi in aſſolvere, o nò,'in

questi inſraſcritti caſi, nel modo, cheſi

dirà. z `

Perchè adunque ognuno , che 'fia per

venuto all’ uſo della ragione ,` è obbliga

to‘, ſotto pena di peccato mortale, a ſa

rpere tutti quegli articoli del Simbolo Apo

stolico, quali fieno, almeno quanto alla

ſostanza, ed i Comandamenti di Dio, e -

della Santa Chieſa, che obbligano apec—

cato mortale, e comunemente ſi ſogliono

inſegnare nelle Scuole della Dottrina

Criſliana; per queſio, trovando il Con

Îeſſore, che il penitentenonſappia le ſo

~praddette coſe, ſe non ſarà diſpoſio ad im

_pararle quanto prima, non deve aſſol

verlo: ma quando ſi eſibiſca pronto a ſar,~

lo, ſe alia-e volta', eſſendo fiato ammo

nito dalCon‘ſeſſore, o ſi- lo ffeſſo, o al

ótro, o dal ſuo Curato, in part-colare ad:

impararle (di che avverta d' interroga“rlo)

non ha fatto la debita diligenza per 3m—

pararle ſecondo la ſua capacità; differiſca

l‘aſſoluzione ſino a tanto, che -in qualche
.Raro 11* H i ma‘
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ſnodo ſoddisfaccia; ma non eſſcndo staro

di‘ ci?) avviſato, lo aſſolva, dandogli pri_

ma quella iſiruzione delle ſopraddette co

ſe, che gli ſoſſc neceſſaria, per eſſere al

Îora capace dell’ aſſoluzione .

TrovandoPadri, e Madri di famiglia,

che non uſino diligenza di fare imparare

le ſuddetie coſe-a quelli, che ſono ſetto

la lor cura e non le ſanno, o’ ſiano fi

gliuoli, o Églíuole , o ſervitori, o ſerve

C del che avvertiranno d’imerrogarli par—

ticolarmente) ovvero non procurino, che

oſſervino i precetti di` Dio Signor noſlro,

e della Santa Madre Chieſa 5 overamem

quello ch’ è peggio impedieano ad o‘.

ſervarli, come ſanno quelli, che tengo'

no tanto occupatii ſervitori, e ſerve , che

in un certo modo glimertono in neceſſità

di lavorare er i'proprj biſogni le ſelle,

o che non anno lor tempo, che, con

forme al precetto‘ della Chieſa , poffano

'urli-r la Meſſa, o che ſenza ſapere, quali

del'a ſua famiglia hanno legittimo im—

pedimento, danno, o laſciano dare di*

ſlintameme da cena in caſa ſua nel tem

po della Quareſima, e negli altri giorni

di d,igiuno,~‘0 gli danno avanti l’ora de

bita_,J in_ taìli giorni, la mattina da deſi

na-ref, o che non gli ammoniſcono, e cor.

reggono , quando_ traſgrediſcono eſſi pre.

certi, e ?3311304 ſervitori ſono incorre

_gibilip e' andzaloſi', non danno lor licen

za dacaſa'ſua: in tutti _quelli _caſi , ſe non

"promettono `di ſoddisfare realmente a quel

.o, che ſono tenuti, e diemendarſi della
’ ñ ne- ì

s,, _

..ur
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negligenza, uſata nella cura della ſua ſar

miglia nelle ſuddette coſe, non gli aſſol

verà: .ma promettendo di farlo, ſe non

ſaranno altre volte ſiati ammoniti dal

Ccnſeſſord, 0 Curato, nel modo che s'è

detto di ſopra , gli pOrrà aſſolvere; e ſe

ſono fiati ammOniti più volte, nè ſi ſono

in modo alcuno corretti, differiſca di da

re l’aſſoluzione, finchè abbiano .lato prin

cipio, e -Veri ſegni, e pruova per qualche

tempo dell’ emendazione,

ll mcdeſimo modooſſervi con q'ueì , che

ne' giorni di ſtsta perſeverano in lavora

re , comprare , e vendere , o ſare altre

coſe proib'te. .

Ln -st ſſo oſſervi-con quelle perſone, 'le

quali nel ſuperfluo ornamento del corpo.

-e pompe peccano morta-lmente .

X V I l'.

Caſi , m' quali le pompe, e 'vani jama

mmri ſono ,beccati mortali . ì

Perchè ſono ridotte lepompe dique—

sti tempi nel maggior colmo, che

poſſano eſſere, 'ed in buona parte per col:

pa, e ‘negligenza de1 Confeſſo” i qual!

ſenza *conſiderazione alcuna, e orſe ſen—`

za ſarne coſcienza ai ’Penitenti gli_ aſſol

vono, ſi metteranno diflintamente l caſi ,

,ne’ quali -le ,perſone per le ſuperflue pom

' pe , ed `ornato peccano -mortalmente, ac

ciocchè 'poi nell' aſſolvere, ‘ſi reggano ſe

'condo gli avviſi dati di ſopra . ,

. Quando adunqueuſàlng pompe, o ſi or

` z - na
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nano a fine di peccato monale, peccano

mortalmente. - " `

. O quanto per ſimilîîornamenti traſgre

diſcono, o ſanno, che altri traſgrediſca

`lio qualche comandamento di Dio , o del

xla Chieſa, come ſarebbe lavorando le fe

ste’; o {facendo 'lavorare, o laſciando la

Meſſa , o facendola laſciare per ornarſi,

o eſſendo ragione , che il’maritoz’o altri,

a’ quali ſpetta, ſpendano più ‘di quallo ,

che portano le ſue 'ſone , onde ſappia , o

debba ragionevolmente ſapere, o dubiri

probabilmente , che per quello naſcano

odj, o diffidj in caſa, il marito, o altri

ſudditi beliemmiuo, facciano guadagni,

o contratti illeciti, ceffino colpevolmen

te `da lì—mofine debire, o da ſoddisfare le

gati pii,~ o altri debiti ,` a‘ quali ſono -ob

bligati ,o ritengano, o differiſcano la mer

cede debita agli operarj, o facciano nuo

vi debiti, che poi nonapoffano a ſuo trm

po pagare, dalle .quali coſe ſegua danno

`.del proffim’o`, non polſano. oollocareîle

figliuole in matrimonio, quando ſono in

età conveniente, i‘l Che ſuole partorire

-per lo più grandi inconvenienti ,~ o ne

naſcano, o ſiano per naſcere' altri ſimili

peccati, che ſi vedono ſeguire comiìxe

,niente per lc ſoverc‘hie pompe, ed orna

-to.; è peccato mortale.“ _ ‘

‘ E {perchè è quaſi impoſſibile, quando,

.una perſona sfoggia più di quello, che `

F'ò'rtano lc ſue facoltà, che tion conoſca,

o poſſa, e debba conoſcere, che -ne ſe—

guono, .o abbiano a ſeguite ſimili -pcçca- i

ó ' ii.
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ti , ſi pub quaſi ſare univerſal giudizio,,

che raliſieno in peccato mortale , ſe dalla’.
diligente diſcuſſione, che ſarà il Confeſſiſſ

ſore col penitente , non gli costerà del

contrario per qtxalche particolare ,cagione .

Peccaancor la perſona mortalmente nel g
modo dell‘ ornarſi, quantunque la vſpeſa

non paſſi ſostato, e facoî àíua: come ſe’

l'ornamento è induttivo da sè a laſcivia,

o veramente per comune interpretazione

degli uom ni ; ovvero’, ſe quantunque

non. ſia induttivo da sè, nondimeno s’ac—

corge, o dubita probabilmente, che per

occaſione di tal modo dÎornamento, ’non

uſato comunemente dalle’perſone probe`

del ſuo fiato, qualche perſona particolare

ſi muova ad amarla inonestamente, o ſi

nutriſca in quello peccato; e .tuttaviafi.

ninna ,. o poca stima della ſalute ſpiritua

le del ſuo proſſimo, qual vede rovinare

per queſto ſuo ſiraordinario ornato, e vuol

p rſeverare pur in eſſo; `ovvero quando è

ſarto til ornamento con inienzionedi mo

ſlrare varíaffetti d’amore inonesto, e dar

ſegno di eſſi con veſiire var) colori, o in

altro modo. ñ -

S. X V l I I. g ` / 7

Altri’ caſt' particolari ,_71ei_qtzali il ’Corſe/L:

ſare dee negare, a differire .ſ’affliluzmne. ._

Vverta ancora` , che non- ſolo non

t poſſ0no aſſolverſì coloro, che vera;

mente non hanno ferma delÎb'eramone dl

la iare il peccato mortale , ma nè anco

N 3 que

O



. i i;inv 3 ~A'iv‘zm*t-În1i’m'ì,

quelli, the ſe-ben dicono di deſiderare

di laſciarlo, nondimeno afferrnäno, ch:

lojr pare ,che non lo laſcieranno, ſe ’que

str” tali non vogliono pigliarquei rimedi,

ſen'za î quali il Conſeffore síudica, che

torneranno al pe caro. Dsff‘erìiîa anco l’

aſſoluzione, finchè {i veda qualche emen

daìione, a quelli,‘ che quantunque dica

noze promettano di ’laſciare il peccato,

nondimeno il Confeffoſe giudica proba~

bilmente , che non lo laſcieranno, come

ſono alcuni uomini, ſpecialmente giova

ni, ozioli , che il più del itempo stanno

inprofeſſione di giuochi, crapule, amo

ri, peccati carnali, bestemmíe , parole

diſoneſle, mormorazíonì, A”, detrazio

ni, e vengono ſolamenreglixultimi gior

n‘i‘di Quareſima aconfeſſarſi, e quei, che

molti anni abbiano perſeverato, e ſiano

ricaduri ne’ medeſimi peccati, nè hanno

fatto diligenZa alcuná pepemendarſene.

5. ñx ur'. ,

Si ſp; a, quali ſiano Ieoccaſíanì proflìme,

che 1 debbono. laſciare , prima di rice

fzm'e l" :Affi/umane.

NOn ſi poſſono parimente aſſolvere

quelli, che non hanno vera riſo—

luzione di laſciare inſieme con i peccati

mortali le occaſioni di eſſi.

E perchè è di molta importanza, che i

i Cauſa-[lori intendano bene uesto, però

ad istruzione loro ſi ſpie’gher più diste— _

lamente.

Chia
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Chiamanſi occaſioni di peccato moriale
tutte quelle coſe, le quaìi ſono eagionidí

peccare; 0 perchè da sè ſielſe ſono indut—._

tive .al peccare, o perchè il Conſite’nte .è

ſolito in quelle talmente peccare, che ra

— gionevolmente deve il Conſeſſore giudi

care , clic per il ſuo mal abito nè anvco

per l’ avvenire s’asterrà, ſe in quelle oc

caſioni perſevererà.

Del primo ordine di occaſioni, cioé

quelle , che di ſua natura ſ-vno induttive

al pecc-ito, ſonoil ſar profeſſione di gìuo

co, di carte, odadi, ovverotener caſa ap

parecchiata a queſio effetto per altri, te

ner in Caſa, o a ſua requiſizrone la perſo

nabcon la quale ſi pecca, o in altro mo

do coabitar ſeco, perſeverare nei ragiona

menti, ſguardi, con erſazioni, ed altri

geſii , e pratiche di a_ or\’laſcivo. ,

ò Eſſendo adunque involto il penitente

in alcuna di queste occaſioni . o altr.- a

queste ſimili, ſe la detta occaſione è tale,

che ſia in eſſere, come tenere le conca~

bine, 0 ſimile , n0n deve il Conſeſſore

Îrífoiverio, ſe rima attualmente non la

ſcia eſſa occa ione-.- nell' altre‘occaſioni

poi, come profeſſione di giuoc‘hi, ſguar

di, converſazioni, geſii ec.; ſe non pro

mette di laſciarle, e quando anche pro

metta, ſe avendo promeſſo altre volte ,

nondimeno non ſi ſia emendato , differi

ſca l’ aſſoluzione ſino a tanto, che veda

qualche emendazione.

E perchè può accader tal caſo, che il

penitente con tutti i ricordi, emodi,

4 8 i
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gli vengono propoſti dal prudente‘, e ze

lante Confeſſore , veramente non poſſa

“laſciare l’occaſione ſenza pericolo, oſcan

dalo, deve il Confeſſore ſervirſi di que

ſ’ti rimedi. 4

Primieramente differiſca l’ aſſoluzione

ſmo a tanto, che veda certa prova dive—

ra emendazione , e ſe non poteſſe diffeñ

rire l’ aſſoluzione ſenza pericolo di qual

che infamia del penitente, e veda in lui

tali ſcgnidi contri‘z—ione, e tal diſpoſizio

ne,.e prontezza a ricever i rimedi , che

il Confeſſare giudichera neceſſari, perchè
ſi emendi ,- dee proporgli quei ì, che gli

parranno più opportuni, e neceſſari; coñ'

me per eſempio ordinargli , che non .ſi

truovi ſolo con la tal perſona, aſſegnargli y

orazioni, qualche macerazione di carne

e ſopra tutto le frequenti confeſſioni, e

altri ſimili, quali ſe eſſo accetterà, il Con.

{eſſere potrà affolverlo. '

E ſe dopo queſla diligenza fatta da lui,

o da altroCOnfeſſore precedente', non ſi

ſarà emendato , xnon gli dia l‘ aſſoluzio

ne, finchè attualmente n0n ab_bia levata

l’ occaſione, o non parrà’ altramente al

Veſcovo, al .quale faccia ricorſo in tale

occaſione, conferendo col Veſcovo il ca`

ſo,_ ſenz‘a ſcoprir le perſone. ` ñ‘

Occaſioni di peccati mortali nel ſecon

do ordine, cioè per riſpetto della perſo;

na, ſenza quelle coſe , le quali, benchè

ſiano insè lecite; nondimeno ragione

volmente ſi giudica , che il Confitente

tornerà ai medeſimi peccati, che già in

quel
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quella ha còmmeſſo, ſe in eſſa perſevere

rà , come per il paſſato ha fatto. Tali a.

molti ſogliono eſſere , per la corruttela

del mondo, la milizia , la mcrcanzia, i—

magiſirati, le avvocature, le procure, ed.

altri ſimilieſercizj, ne’qualil'uomo, che

è abituato a peccare/ſpeſſo mortalmente

con beliemmie , ſorti , ingiuſìizie , ca

lunnie, odj, ſrodi, ſpergiurt, ed altre

ſimili offeſe di Dio, sà che perſeverando

in tali eſercizi, gli occorreranno le mede

ſime occaſioni, nè vi è ragione dipenſa

re, ch’ egli abbia ad eſſer più ſorte con

tra il peccato, che nel paſſato ſia fiato,

e conſeguentemente ritornerà agii ſteſſi

peccati.

Però coſloro debbono ,‘come dice Santo

Agostino, o laſciare-l’eſercizio a loro pe

ricoloſo, o almeno non eſercitarlo ſenza

licenza, cd obbedienza d’ un buono, ed

intelligen eSacerdote , il' quale non deve

aſſolvere l’u0m0 in tale ſiato, ſe ha opi

cnione ragionevole, che ſia per ritornare

a’ medeſimi peccati , quando perſeverî

nella medeſima occaſione ‘, però dee ſar

pruova della ſua emendaz‘ione .per alcun

tempo. E in queſſo è da aprirſi-gli occhi

tanto più , quanto che ildiſetto de’ Con

ſeſſori in qííesta parte fa sì, che quaſi in

tutte le arti, ed eſercizi regnino molti

abuſi, e peccati graviſſimi , ſenza i quali

are per quello , che oggidì molti non.

appiano eſercitare nè aJLO le coſe in sè

steſſe giuſiiſſitne.

,Come per eſempio ne’ magiſh’ati, ed

,fl N 5 ‘IL
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altri uffizi ſi giurano molte coſe , che neu

fi affervano.

‘ Nel conſigliate, awocare, e- procura

re fi ſerve alla malignità dc" Clienti ,

ed alla. vitigiul’tizja contra la propria co,

ſcienz-a .i

Nella milizie, alle regole del duelloä

:gli od} , cds omicidi` z a roſeffione di.

giuochi-, alla. bestszmmiah al a’rapina ì al

Ie 'meretrici ..

Nelle mex-canile, all‘uſura , alle frau

di della- rebbe ,_ ir: miſchiare ,, e dar l'a cat—

tiva. per la, buona., o vendere per più

quello, che vale meno, in. iſpergimare

faciliffimAmente ., in {Lanciare i. dazh_ ed

altri peccati.. `

Molti artigiani? fi' occupano così la ſe

flìa x come- ill dì di, lavoro ,` iicchè‘mai non

E danno‘ al‘. coito divino, nè aſcoltano la

parola di,Dio-.,- ed ak medeſimo modem‘:—`

cupano’. ia ſu”. famiglia. 4

E, così- ſr: troverà, che` molti‘- in.- tali’

eſetctizi_ ſono continuamente- Vìſl‘uti- in!

eccati; vmortali- ,.ì- qu’ali- non. iîv. devono

i‘man capaci dell"affoluzione, ſenza» pri
ma uſax- diligenza» pen liberarli; dallìoccaeñ

ſioni?, 0-. farli più. foi-tic.` ’

Anzi uſando; iLC‘onlelſoi-.e- unañ maggior

diligenza, troverà' fòrie~,. che- al'cunî: di*

quelli: tali mai‘: non ſi? ſono.- confeſſ’atir

e ritrouyflnGO,` che; VWnffl‘ fior così,,

covexàx molin-zan toro'` ,,che perciò, devo-ñ

no L, oltre: la. dèttaz provai di; reale- emen
ùzzone» ,,4 o* di': ſcordarſiì dellh eſercizio

*i effi- pericoloſo )} confeſſa@ general’

.*~ r meſh
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mente , ed uſar rimedi ſorti per la loro

ſalute .

Molto più dovrà eſſere avvertito i!

Conſeſſore in quella ſorte di eſercizi , ed

operazioni, le quali non. hanno ſeco al—

cuna neceſhtà, ed utilità:: e ſe non ſo

no in quellaprima ibrte di occaſioni per

ſe indui tive al. peccato mortale, e conſe

guentemente da- laſciarſi ordinariamente

da. ogni ſorta di perſone , nondimeno

inclinano al male , e tirano moſto facii.

mente, e ſpeſſev volte l"` uomo a diverſi'

peccaxi mortali come ſono l" andare á

balli, il conver are con beffemmíatori ,

bravi, ed altre-,com gnie ,, il {re 'uen'tax,

le taveme, l’ozioſira, eſimfli co e, per

ocçaſione- deil‘e quali , eſſendo ſolito` 'l’uo

mm di peccar moralmente , non ’deve

.eſſer ;Aſſoluto , ſe prima non: ie- rinunzia ,,

e promette-’di ast'cnerſe‘ne ,, e laſìiam real—

_memez dettaoccſiaone ,1‘ , e ſe pure parerà

al Confeſſo:: di' poter veramente credere

la prima , o- ſeconda volta alla preineſſa ,

che fa il penitenre di laſciare Ia dettano

caſione-, potrà con eſſa: promeſſa- affol'ver‘

Io; ma più= nl‘tre non lo faccia ,. anzidif

feriſca l' aſſoluzione, fin che‘ yeda: le at

mali prov-:30 che~ ſ1- ſiaz leva-to da- questafl

occaſione.. ~

A , S… X X

Aſtri ”fl ”rin-cme' d'a negare‘, 0‘- difl'erír'

› .ì l” eſaltazione“.

'_ ‘l’ 'guarderà' zncorç il' Confeſſore di af_

‘ @Lgergquegiu ghe eſercitano- connet—

’ N- 6 u

.
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ti nominatame‘nre proibiti , o che altri

mente ſono maniſestamente illeciti , ſe

prima non gli reſcindoho, e'fanno la de

bita ſoddisfazione . ~E quando i curr-atti

ſon ’dubbioſi, ‘ſe il- penitente darà ſuffi

ciente`cauzionedi ſ’tare aquello, che ſa<

rà deciſo, lo potrà aſſolvere, ed ammet

tere alla Comunione.`

Neppure aſſolva , eziandio in vigore di

qualche Giubileo, qtselli, che non han»

no notificato ciò: che ſanno delle coſe ,

le quali ſiano {lati ’ammoniti‘di’ notificare

er pubblicoì-Editto, o Monitorîo Papa- p

~ ,f o Ve'í'c’ovîlc, ’ſe prima nOn fanno tal.

notificazione ,-, e ſoddùfazioneü; tutto

quello, che fieno obbligati per il danno,

cheſoſſe ſeguito per ‘non’ aver notificato.

Non alſolva irritanti la debixrëa-restitux

zione, e, ſoddisfazione'.- quei, che—hil‘ino—

di ciö qualche obbligo' ‘,² 'patetido fano:

eccettuahdo ‘Quelli, -e‘h'eÎ ſono in grave",

e pe‘rtco'loſa infermità( a"'quali però Îcoſi

mandi, ed incarichi, che-quamo Prima. `
ì ſoddisfaccia'nd‘.;ì "

. ',L‘ 1 X x ir" i il' ›/

$02.73! il Cmfiffórcflabàw ;anchîùdeíſhſi

~ _ Confeflimae -' " ‘

U Sato che avrà ilCſſonſeſſor-ele ſopradó. i

‘ _dette diligeuze, -ſc non ~avrà tro

vato impedimento alcuno‘, per il quale

debba negare, 0 differire l"aſſoluzionc. ,

faccia ,, che il _ penitente conchiuda‘ la Con

ſeſſione, chiamandoſií in colpa difatti-ì

per::
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peccari conſeſſari, e degli altri, che con

parole, penſieri, opere , ed omiſſioni ha

commeſſi , e de’quali non ſi ricorda.

Il che fatto., moſlrandogli ilConſeſſore

(maſſimamente ſe è perſona, chedì rado

ſi confeffi) la gravità de’ peccati , diſcen

àende in particolare a quelli , ne’qualí

troverà più involro il Penitente, gd da

rà quei rima-dj. comm detti peccati , che

gli parrarmo più eſpedienti r nel che gio

verà, che il Conſeffore aä’bia ſa-mìgliarc

quel libretto intitolato .- Method” Carife/ſ0

mm, ovvero, Direfforium Cpnſeflbmm.

Di più , ſe vi ſarà. biſogno , gli ordi—

nerà , che ſoddisfaccia., restituendo , o rob..

ba, Oſama, cenere; che_ aveſſe tolto al

proſſimo: e- dataglì la ſalutare penitenza ,

conforme a quello che a baſſo ſi dirà , lo

affolverà . -- ' -3

Se per ſorte. il Pendente follie incor-Fo

in qualche cenſura , dalla quale egli lo

oſſa aſſolvere, déepremertere detta aſ—

oluzlone a quella` de‘peccari; ed~è bene

ſempre premetterla ad cautelam, in quan

to egli può ,, ed— il Penitente vrie avcſſe

biſogno - ñ l- ~ z .-.x.

Similmente, ſei# Penitente aveſſe qua-l

che caſo riſervato, nonloaffolva, ſe non

ha avuto la facoltà. 4

Molto meno 's'ingerìràñÎ-ín aſſolvere da’

caſi, contenuti nella Bolla_ in ,Cern-z Danni-5

”i ,_ nè ’da altri ,, riſervati alla SedeApo

’flolrea . ` ‘,r ,, a

. - r ..n.- ,- -ñv -

A " "adotti
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D acciocchè tutti i Conſeſſori oſſer

vino la medeſima forma di aſſolvere ,

uſino la ſeguente, avvertendo `di non la

kiar le parole, nelle quali conſistela for

ma dell’ aſſoluzione, cioè 5 Ego trabſolvo:

Ter-ranno adunque questo modo :~

Miſereatur- mi Omnipotem' Deus, C9' di—

mi tr amnìöu: Peccatíytuír, perdita: te ad

Wii” mtemam .. Amen..

I”dirigenti-rm , aóſblutſonem, C'í’nmzflioó

71cm omnium peccatorum tuarum tribuat tióí

omnipotans , (9‘ miſe-rica” Domina;- Ame” -

i Dominus nofler-Jcſ‘us Cbriſfus 'te abfb/mt,

(9‘ 15370,. ”fioriture ípſiur- _,r dſc/vo te: ”E

'00mi- 'nimuſco` extommunicationis, ſuſpcnfia

mi!, (’9' interdiflf' .fiquod inumiſfì , quantum

pqſſum-,ſüj;indrges'.- Deindb: Ego‘ te ab

-ſolvo operanti“; mis, F” namínePi-:trìs ,O’

2127117; Spirìfz'u Sanffi. Amen.

Paflio D. N. j. C… merím- Beata' Maria:`

_fim‘pgr Vb'gínìs, ('9" omnium Sanfî‘omm', (3'

quidquìd boni ſete-ric’, O" malíſù/firzuerísffint

ñ tibi innmiffinnerr'fpc’eummm, cugumentum

..grati-e, C9* prmum 'uit-a- erei-me a Amm . _

-'s.xxirn

Legale ,. da- qfférvarſx" mi!" ſngí'ungere* ſi:

7 'pmñmze, o. ſaddisfirzione. _

: Ell'ingirmgere la ſoddisfazione ,, e

pe‘nitenza , deve* il.- Confeſſore- _eſſer

. m'

/j

J

'i
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circnſpetto ,` acciocchè non

can'oleggiere che la potelià delle chiavi

ne venga indi prezzo, cche effo non parte

cipìdc’ peccati degli altri ; nè meno canto

gravi, o lunghe, che i Penitentí, o ricu

tÈno di* eſeguirle, o accettand‘ole, non l’

eſecuiſcano poi intieramente ..

ÎÎ rtanto' deve il Conſeſi’ore ſapere i Ca

nzoni penitenziali ,. perciocchè , quanrunque

30k

ſi, poſſano ,, e debbanomoderare ad arbitrio ì

del prmenre, ediſ'creto Confetſ‘ore, ſecon

do la contrizìone del'Penitente ,, oſaqua.

lità‘, efiivepſità delle perſone , ed alrre cir

udienze, nondimeno è bene iempreguar.

dare i ſuddetti. Canoni, ed a quelli , co

me- a regole , conformarſi ,, quanto giudi

cherà». eſpediente.- :Î e- quantunqne- il. Con

f’eſſote non…- imporrà. lae Penitenzar del Ca—

none-antico , doverà* nondimeno ſpeſie*

volte manifest'arl'o ali Penitente- , per. in

durlo a.. mggìoncontrizionere ad eſegui

re:ranto-piü‘ prontamente la minor peni

tenza, che gli- ſarà Rata» ingiuma ;cavali

da utilità-z dalla: benignità. ,, che~ ofgiì uſa

ſeco ſa~ Santa Chieſa. in, mitigare-i rigore;

dell? anti-ea: diíci’plinañ Eccleſiaſ’rica* .. .

Precari , che; le: ſoddisfazioni-z corriſpon-~

dänoz aſp-recati cammelli‘ ;:_come~, impo—

nendoper i Leccatizcarnalis, digiuni,.vi…

gilie~,, pellegrinaz-,ionix ,, cilizii ,, eda` altre—

ſimili; coſe ,, che ”Echo macerane-,emon

tificare- la. carne r pere iii peccato, dell? a…

variìîn, oltre le `-deloite- reſtituzioni , int

Longa; limoſine ,v conforme: alla` facoltà di

ciaſcuno .o - M

. Alexñ

le impongr -

:’—
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“Alla ſuperbia, ed altri peccati ſpirituañ

’ li, cOnviene l’ orazione , con la quale ,

umiliandofi innanzi a Dio, s’acquilla ſor-ñ.

za, evigre di reſiſiere a ſimili peccati.

Alla nzgligenza d’impararele coſe Cri

ſliane, gl’ imponga l'aſcoltar le prediche,

ñ\ e andar…- almeno per certo tempo alle

Scuole della Dottrina Cristiana .

Agli indevOti, e tiepidi nellecoſe della

\ ſalute propria ſpirituale imporrà il Viſita

re, e ſrequentar le Chieſe, i divìni offi

`Zj , e l'orazione. " ’ ñ

A’ beſlemmiatori particolarmente im

pongl grave penitenza , ſecondo la quat

ità della colpa, conferma-noioſi alla diſpo

ſizione de’Sacri Canoni, Decreti de’ Pon—

teflci , Concilio Lateraneſe &c‘

Deve-'però il Confeſſore uſar pruden

za , avendo riguardo 'alla qualità delle
perſone , non ì imponendo limoſine a’ pove—

ri; nè ordina-riamente a quei', che con

le proprie fatiche ſi guadagano il vive

re, digiunì; ed avendo .il medeſimo ri

guardo nel-le altre penitenze. e.

_ Avverta di non aſſolver pubblici`, o

ſcandaloſi peccatori , ſenza ingiu-nger lo

ro pubblica ſoddisfazione , e penitenza

o proporzicnata al loro errore , acciocclîè

` Corr la correzione leſo ſoddisfacciano allo

ſcandalo dato, in conformità del Concilio

di Trento : nè commuti dette ſoddisfa

110m, o penitente pubblichefln altre ſe

m, ſenza averne dal Veſcovoeſpreſſa *

Q. XXIV.
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e XXIV.

-Il Confeflflre (ſee fuggire ogni

ſhſpetto da avanzi-t.

Erchè ‘ſia, più libero ll Confeſſore a.

far l’ uffizio, che deve. colrPenitente;

ed abbi-a con eſſo più autorità in tutte le

coſe , che gli ordiner‘a per la ſalute‘di

eſſo, ſugga non ſolo ogni avarizia , ma

anco ogni minimo ſoſpetto di eſſa.

Particolarmente non dimandi , neppure

con cenni, denari, o altra coſa nelle con

feſſioni ,‘nè per occaſione di eſſe ; anzi.

non— ſolo con parole, mapiìi ancora com

fatti , dia ogni teflimonio di abborrire ſi

mili coſe. ’ . ‘

Ingiungendo penitenza di ſar dir Meſ.

ſe, non le applichi direttamente , o in

direttamente a ſe, nè alla ſua Chieſa, o

Mon-aſlero. . . - ›

ll medeſimo oſſervi nelle ſoddisfazioa.

ni , che gli Occorrerà ſaxxſare per occaſio

çre‘ di.voti , o ſimili coſeſi' …. ‘1

Nè meno pigli denari ,zo’ altre coſe da'

restituire, eccetto ſela neceſſità , per non

iſcoprire il Pcnitente, lo ricci-caffe.- ed in

tal caſo prccuri una poliza di ricevuta da.

colui, cui averà ſatta,la reſlituzione , e

la conſegni al Peniteme; ed in tutto pro

çéda di manierafche fugge ogniombra z
ed apparenZa di avarizia. ì

u

é.xxv`
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g. xiv.
Dell’ obbliga del Conſeflſiore a na”

íſìopfl're fa Confiflione.

Uardiſi ſopra tutto il Confeſſore dl

Î nOn iſcoprire nè con parole, nè con

ſegni in qualſivoglia maniera ll peccato 1

o il peccatore, o alcuna delle circostanze

. della perſona , con la quale il peccato è

fiato' commeſſo, nè finalmente coſa alcu—

ñ b na ſentita in conſeffione , per la quale ſi

poſſa in qualunque modo 'venire in noti

zia di qualſivoglia eziandio minimo pec

› cato confeſſato . E quando gli occorrerà

di domandar'conſiglio per' ſaper la riſoluñ.

zione di qualche caſo , che gli ſia occor

ſo in confeſſione , ſia molto avvertito di

farlo con perſone, ed in modo, che non

ſi poſlino accorgere, qual ſia la perſona.

E per queſio è bene , che in tutto ſi

astenga di parlare con altri de’ peccati

uditi in confeſſione; e parlando per qual

che biſogno collo ſieſſo Penitente ., non

lo faccia ſenza ſua licenza in altromodo,

che in atto di confeſſione, ſotto il mede

ſimo ſigillo. .

› X X V I.

'M0110 di ſar le Fedi per le Conſqfliam' .

` Sſendo il Conſeſſore rimarcato dal Pe

nitente , che gli faccia la Fede di

averlo confeſſato , per poterla eſibire al

ſuo Curato, come dovràſar vſempre nelle

con.
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confeffioniPaſquarli, la faccia nella 'forma

infraſcrìtta. E perchè di quelle Fedi ſe ne

ſogliono dar copie ln iſlampa ad ogni

Conſeſſore, avverta effo di tenerle a ma

no, e di non le dafe ad alcuno , ſe non

quelle, che ſottoſcriverà per quelli ,. che

avrà confeſſato. ›

La forma della Fede ſhrà queſia. Aridi

del Meſe di ho amminiflrata i!

5'. Sacramento della Penítmza a `

che abita nella Parrocchia di* ›

Sci-iva nel primo bianco il dì , che ſî
lia confeſſato,.neìl ſecondo il Me'ſe , nel

terzo il Nome , e cognome di clio Peni

tente , e nel quarto il Nome della Par

rocchia, doiñe abita; nel fine poi il Con

feſſore ſonoſcriva il ſuo Nome,eCogno

me, ed il titolo del Benefizio, o Uffizio

Eccleſialiico , dal quale più comunemen

te ſr denomina , come a dire , Rettore,

Vicerettore, Canonico, Cappellano del':

Chieſa N‘. o eſſendo Regolare , abitante

nel Monistero N.. E tutto ciò, che ſi ha

da ſcrivere nei bianchi della detta Fede

{lampata , ſia di mano del medeſimo Con

ſeſſore, o almeno il dì, e Meſe , e la

ſuddetta ſottoſcrizione.

5. XXVI l.

Varie ſflruzìani., che _dee dare il Copfeffòre

ar Pemmm, accroerhè per/:verme

> ”el bene .

’ER mage'ore ist-uzione del modo ,

, che hanno a tenere l Confeffori per

a)u
’\

‘a
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aiuto dell’animedi quelli ,ñ a’ qualiavran

no amminiſlrato il Sacramento della Pe

nitenza, acciocchè poſſano perſeverare,

e far progreſſo nella grazia ricevuta, ab

biamo notamgl’ infraſcritti ricordi . De

vono i Confeſſori, conforme all’ obbligo

dei Padri ſpirituali, pigliare ſpeciale aſ

ſunto d’ iſlruire , ed incamminare nelle

virtù criſliane,' e nella Vita ſpirituale tut

ti i loro Penitenti ; ma principalmente

quelli , da’ quali ſaranno fiati eletti per

ñloro Padri ſpzriiuali , a cui ordinatiamcnte

facciano ricorſo per confeſſarſi ,t conſigliarſi
nie’dubbj, ed occorrenze della-loro ſalute.

Procurino adunque di confermare in

tale ſlato i loro figliuoli ſpirituali, che

fiano veramente *collanti nel propoſito 'di

più preſ’to morire, che offendere la Mae

ílà di Dio mortaìmente , perder non ſ0

lo `la roba, ed onore, ma la propria vi

ta', ed abb} -ni fervente, e vivodeſiderio

di “…found-ſi ſempre alla ſua ſantiſſima x

volontà - l’er quello gl’ iſlruiratmo del"

fine, per cui è fiato creato l’ uomo , e

di tuttele alt-e coſe, cioè di ſervire , ed

cbbedîre aDzo in queſla vita per goder

lo eternamente nell’ altra, che però eſſi

devano aver animo di adoprar tutte le

coſe tanto, quanto gli poſſano ſervire a

conſeguir questo fine, e laſciarle quando

lo poſſano impedire da eſſo: e facciano,

che a' queſlo abbiano indrizzato ſe ſleſſi,

e le loro azieniinſieme con tutto quello,

che hanno in quello mondo.

.~ Di modo che-nel vivere, nel veſtiîe,

ne
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nel converſare' , nel negoziare , ed in

tutti gli altri eſercizi , ,che ſaranno , ſi

governino di ſorte, che tutti gli aiutino a

cr-,nſeguir qu’sto fine , e ſiano 'apparec

chiati di moderare, e regolare , o di la

ſdar qualſivoglia delìe ſuddette coſe in

quello, che il ſuo Padre ſpirituale .giudi.

cherà eſſere neceſſario per la ſalute ; il

quale, confiderato lo fiato , e qualità di

ciaſcu-no- , gl* incamminerà conforme ad

eſſo (lato al ſopruddetto “fine.

Gl’istruiſcano del modo di orare ( ſe

condo la caſacitîi di ciaſcuno) ; acceſi-u

ma'ndo tutti ‘, che facciano ogni giorno ,

almenoìdue volte, orazione, cioè la mat—

tina, quando ſi levano, e la ſera, quan

do ‘hanno a -lett0. -

Olî're'l’eſortargli a ſentire ogni gioino

Meſſa , ed andare le ſeſle a’ Divini Offi

zj ; e particolarmeme 'a quelli , che ſara”

capaci,- così uomini , come donne , in

,ſegnare ilmodo di ſare orazione mentale ,

agli-altri moſtrare , come de" bano dire di

VUIS’mEnÎC il Roſario , ola Corona , l’ Ufi*

zio dxlla Madonna, i ſette Salmipeniten

'Llflii, o altre ſimili ora-zioni ,* inducendo

però generalmente tutti i ſuoi figlipoli ſpi

rituali a far l’eſame della coſciedza , per

cui ſarà *a propoſito, che piglino quel tem

po nella ſera, nel quale ſono invitati col

ſegno della Campana a -fare in'ſieme con

tutta la famiglia'omzîone. ' r

Gli eſortino alle‘ ſrequent-i Conſeſlionñii,

e Comunioni , eîvedano di ridurſi ſecom_

dov il conſiglio di 8.‘ AS* stino , che-DW‘

.e o_
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Domenica, i comunichino, equando tro~

vflſlſicro- alcuno , che non _foſſe diſposto a

far queſio, cerchino dſſl diſporlo pian pia

no ,eſere-indole prima a conſcflarfi , e

comunicarſi le feſte principali dell’ anno ,

cioè , olire la Paſqua , la Pentecoste,

l’Aſiunzione ’della Madonna , Ogni San

ti, il Nataie -, e la Domenica in capite

Quadragefima: , per guadagnare ’

genza ,plenaria ., e prepararſi al ſanto di

giuno =Quareſimale. E .dipoi accreſcendo

gli alcuni giorni, lu riduca a con'feſſaffi ,

e comunicarſi ogni meſe, il che fatto che

avcià, ſarà ſaCil coſa ridurlo alla Comu

:nione di ogni orto giorni, t

Abbi no particolar cura, che ſpendano

i gorni delle ſelle in onore , e ſervizio

.-delS gnore . Per queſlo-gl’ indnr—ranno ad

entrare in alcuna di 'quelle Compagnie,

che hanno… per .iii-ituzoparticolare di ſpen

,dere i giorni tic-lle ſeſie ‘in c-razioni , e

ñeierczzìñdi opere ;pie .. 'Tengano "partico

lar conto, ſe 'ſor-o Padri, o .Madri di 'ſa

miglia , che governinoñle lord caſe a

onor di .Dio ,‘ e particolarmente abbiano

-cura ,che -i loroáglmoli vadano sfila Dor

trina (riſliana, e `gli“conducano le ſcſi:

Acco alle Prediche, Vuperi , 'Lezioni ſa—

)ue , -e 'gl' incammmino nella vin, del con—

Îl’eflarfi… -e *comunicarſi ſpeſſo.. ›
-LProcurino,zche, 'ſe hanno moglie , le

,-'n'rrinoñamcora alla. frequenza -de’ Sacramen

[l: «ovvero, ſe ,le :figltuole ſpirituali _hm

.o .mar-ito, ſacdmo il medeſimo , ric?!

müoìoro quello, che dice S. Paolo_,_Îl\e

. ` l ..

a
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il buon marito moete volte guadagna la

moglie-a Cristo, e che la moglie guada

gna il marito.

Facciano comprare a quei, che ſanno

leggere, ed hanno il modo, al uni libri

ſpir-tuali, ?e divoti, i quali leggano, o

facciata leggerejnſieme con laſua fami

gla .la ſera , maihmamente ne’ gicrni del

le feſte,- ed a questo effitto ſon buone le

Vite de’ Santi Padri, di Gerſone della [mi~

tazione diCriiio, le op re da Frà Luiçi di

Granata , gli Eſercizi della vita ſpi-itnaler,

ed .il Roſario di D‘ón Gaſpare Loarte, la

Prat ca della oraz one ſpirituale del P. Frà '

Mattia Cappuccino, ed altri ſimili.

lnculcheranno ſpeſſo ai riçchx, che ſc

no diſpenſatofi di Dio delle”: ‘1 zze, che

hanno, che, ſe bene poſſono ſostet-tare

con eſſe, e mantenere lo liato, e grado

loro, debbono però farlo cristianam’ente,l

e modetaneme; sì che non ſolo non

ſpendano in Quello piùdj quello, cheço ó

tano le loro forze, ma piuuosto me: o;

conforme anche_ a quello, che hanno co

noſciuto , ed inlegnato fizo i Gentili ,

che hanno grande Ocb:igü'›"di far limo~

ſine; avviſandoglí ,- che per non errare

in precetto di tanta importanza, ſingo—

lino col conſiglio di perſone ſpir tuali , ed

"itelligennt . . '

E fina'mente,conſorme allo (lato, e `con-z_

dizione di ciaicun ſuo figli-nolo ſpiriruale , a.

tutti daranno quei r-cordi, ed ajuti, che

giudic‘eranno neceſſari , ed uaili, accioc

chè ſi conſflvno nçlîa v a del Signor.:

.. l L F I N E.
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